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1. LEGENDA

Sul frontespizio é riportata la versione del presente documento nella forma Vn.x. Tale versione indica che il
documento € valido per tutte le versioni software del dispositivo n.y. Es.: V3.0 & valido per tutti i Sw: 3.y.

Nel presente documento si utilizzeranno i seguenti simboli per evidenziare situazioni di pericolo:

Situazione di pericolo generico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono
puo provocare danni alle persone e alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono
puo provocare una situazione di grave rischio per I'incolumita delle persone.

2. GENERALITA

Prima di procedere all'installazione leggere attentamente questa documentazione.

L'installazione deve essere eseguita da personale competente e qualificato, in possesso dei requisiti tecnici
richiesti dalle normative specifiche in materia. Per personale qualificato si intendono quelle persone che per
la loro formazione, esperienza ed istruzione, nonché le conoscenze delle relative norme, prescrizioni
provvedimenti per la prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono stati autorizzati dal
responsabile della sicurezza dell'impianto ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in
grado di conoscere ed evitare qualsiasi pericolo.(Definizione per il personale tecnico IEC 364)

L'apparecchio non pu0 essere utilizzato da bambini di eta inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacita
fisiche, sensoriali 0 mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza se non sotto sorveglianza
oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell’apparecchio e alla
comprensione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I'apparecchio.

Verificare che il prodotto non abbia subito danni dovuti al trasporto o al
magazzinaggio. Controllare che l'involucro esterno sia integro ed in ottime
condizioni.

2.1 Sicurezza

L'utilizzo & consentito solamente se I'impianto elettrico & contraddistinto da misure di sicurezza secondo
le Normative vigenti nel paese di installazione del prodotto.

2.2 Responsabilita

Il costruttore non risponde del buon funzionamento della macchina o di eventuali danni da questa
provocati, qualora la stessa venga manomessa, modificata e/o fatta funzionare fuori dal campo di lavoro
consigliato o in contrasto con altre disposizioni contenute in questo manuale.

2.3 Avvertenze Particolari

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell'impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo primadi aprire I'apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo la
disinserzione della tensione di rete.
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Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo aterra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

Morsetti di rete e i morsetti motore possono portare tensione pericolosa anche a
motore fermo.

Se il cavo di alimentazione é danneggiato, esso deve essere sostituito dal servizio
assistenza tecnica o da personale qualificato, in modo da prevenire ogni rischio.

3. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

@ -10°C/ +110 °C 1|
' - (Max 1.0MPa @

{10 ban @

[ Max. 95% RH
IPX5 0

Figura 1: Liquidi pompati, avvisi e condizioni di funzionamento
| circolatori della serie EVOSTA2 e EVOSTAS costituiscono una gamma completa di circolatori.
Le presenti istruzioni di installazione e funzionamento descrivono i modelli EVOSTAZ2 e i modelli EVOSTAS. |l
tipo di modello & indicato sulla confezione e sulla targhetta di identificazione.

La tabella di seguito mostra i modelli EVOSTA2 e EVOSTAS con funzioni e funzionalita integrate.

Funzioni/Funzionalita EVOSTA?2 EVOSTA3
Pressione Proporzionale ° °
Pressione Costante ° °
Curva costante ° °
Protezione contro la marcia a secco °
Degasazione Automatica °

Tabella 1: Funzioni e funzionalita

4. LIQUIDI POMPATI

Pulito, libero da sostanze solide e oli minerali, non viscoso, chimicamente neutro, prossimo alle caratteristiche
dell'acqua (glicole max. 30%)
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5. APPLICAZIONI

| circolatori della serie EVOSTA2, EVOSTA3 consentono una regolazione integrata della pressione
differenziale che permette di adattare le prestazioni del circolatore alle effettive richieste dell'impianto. Questo
determina notevoli risparmi energetici, una maggiore controllabilita dell’impianto e una riduzione della
rumorosita.

| circolatori EVOSTA2, EVOSTA3 sono concepiti per la circolazione di:

— acqua in impianti di riscaldamento e condizionamento.

— acqua in circuiti idraulici industriali.

— acqua sanitaria solo per le versioni con corpo pompa in bronzo.
| circolatori EVOSTA2, EVOSTA3 sono autoprotetti contro:

— Sovraccarichi

— Mancanza di fase

— Sovratemperatura
— Sovratensione e sottotensione

6. DATI TECNICI

Tensione di alimentazione 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Potenza assorbita Si veda targhetta dati elettrici
Corrente massima Si veda targhetta dati elettrici
Grado di protezione IPX5

Classe di protezione F

Classe TF TF 110

Motoprotettore E sconsigliato un motoprotettore esterno
Massima temperatura ambiente 40 °C

Temperatura liquido -10°C + 110°C

Portata Si veda Tabella 3
Prevalenza Si veda Tabella 3

Pressione di esercizio massima 1.0 Mpa — 10 bar

Pressione di esercizio minima 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabella 2: Dati tecnici

Indice di denominazione
(esempio)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Nome serie |
Campo prevalenza massima (dm)
Interasse (mm)
%" = bocche filettate da i” ¥2
= bocche filettate da 1”
Standard (nessun rif.) = bocche filettate da 1" %2
" = bocche filettate da 1”
X = bocche filettate da 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabella 3: Prevalenza massima (Hmax) e portata massima (Qmax) dei circolatori EVOSTA2, EVOSTA3

7. GESTIONE

7.1 Immagazzinaggio

Tultti i circolatori devono essere immagazzinati in luogo coperto, asciutto e con umidita dell’aria possibilmente
costante, privo di vibrazioni e polveri. Vengono forniti nel loro imballo originale nel quale devono rimanere fino
al momento dell'installazione. Se cosi non fosse provvedere a chiudere accuratamente la bocca di aspirazione
e mandata.

7.2 Trasporto

Evitare di sottoporre i prodotti ad inutili urti e collisioni. Per sollevare e trasportare il circolatore avvalersi di
sollevatori utilizzando il pallet fornito di serie (se previsto).

7.3 Peso

La targhetta adesiva posta sull'imballo riporta I'indicazione del peso totale del circolatore.

8. INSTALLAZIONE

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell'impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo primadi aprire I'apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo la
disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L'apparecchio deve
essere messo aterra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

Accertarsi che latensione e la frequenza di targa del circolatore EVOSTA 2, EVOSTA
3 corrispondano a quelle della rete di alimentazione.
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8.1 Installazione Meccanica
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A [ mi—— I !
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Figura 2: Montaggio di EVOSTA2, EVOSTA3

Le frecce impresse sul corpo pompa indicano la direzione del flusso attraverso la pompa. Vedi fig. 1, pos. A
1. Inserire le due guarnizioni quando si monta la pompa nel tubo. Vedi fig. 1, pos. B.

2. Installare la pompa con I'albero motore in orizzontale. Vedi fig. 1, pos. C.

3. Serrare i raccordi.

8.2 Posizioni Interfaccia Utente

Montare il circolatore EVOSTA2, EVOSTA3 sempre con |'albero motore in posizione

orizzontale.
Montare il dispositivo di controllo elettronico in posizione verticale.

Figura 3: Posizione di montaggio

— Il circolatore puo essere installato negli impianti di riscaldamento e condizionamento sia sulla tubazione di
mandata che su quella di ritorno; la freccia stampata sul corpo pompa indica la direzione del flusso.

— Installare per quanto possibile il circolatore sopra il livello minimo della caldaia, ed il pit lontano possibile
da curve, gomiti e derivazioni.
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— Per facilitare le operazioni di controllo e manutenzione, installare sia sul condotto di aspirazione che su
quello di mandata una valvola di intercettazione.

— Prima di installare il circolatore, effettuare un accurato lavaggio dellimpianto con sola acqua ad 80°C.
Quindi scaricare completamente I'impianto per eliminare ogni eventuale sostanza dannosa che fosse
entrata in circolazione.

— Evitare di mescolare allacqua in circolazione additivi derivanti da idrocarburi e prodotti aromatici.
L'aggiunta di antigelo, dove necessario, si consiglia nella misura massima del 30%.

— Incaso di coibentazione (isolamento termico) utilizzare I'apposito kit (se fornito in dotazione) ed accertarsi
che i fori di scarico condensa della cassa motore non vengano chiusi o parzialmente ostruiti.

— Nel caso di manutenzione utilizzare sempre un set di guarnizioni nuove.

Non coibentare mai il dispositivo di controllo elettronico.

8.2.1 Posizionamento dell’ interfaccia utente negli impianti di riscaldamento e di acqua calda sanitaria

E possibile posizionare l'interfaccia utente con il cavo rivolto a sinistra, destra e verso il basso.

X

-]

oy
=
=

Y]

E

|

Figura 4: Posizioni dell'interfaccia utente
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8.2.2 Posizionamento dell’ interfaccia utente negli impianti di condizionamento e di acqua fredda
L'interfaccia utente pud essere posizionata solo con il cavo rivolto verso il basso.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Figura 5: Posizioni dell'interfaccia utente
8.3 Rotazione dell’interfaccia utente

Nel caso linstallazione venga effettuata su tubazioni poste in orizzontale sara necessario effettuare una
rotazione di 90 gradi dell'interfaccia con relativo dispositivo elettronico al fine di mantenere il grado di
protezione IP e per permettere all'utente un’interazione con l'interfaccia grafica piu confortevole.

Prima di procedere alla rotazione del circolatore, assicurarsi che il circolatore stesso
sia stato completamente svuotato.

Per ruotare il circolatore EVOSTA2, EVOSTAS procedere come segue:
1. Rimuovere le 4 viti di fissaggio della testa del circolatore.
2. Ruotare di 90 gradi la cassa motore insieme al dispositivo di controllo elettronico in senso orario o
antiorario a seconda della necessita.
3. Rimontare ed avvitare le 4 viti che fissano la testa del circolatore.

Il dispositivo di controllo elettronico deve rimanere sempre in posizione verticale!

Figura 6: Cambiamento della posizione dell'interfaccia utente
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ATTENZIONE
Acqua ad alta temperatura.
Temperatura elevata.

ATTENZIONE

Impianto pressurizzato

- Prima di smontare la pompa, svuotare l'impianto o chiudere le valvole di
intercettazione su entrambi i lati della pompa. Il liquido pompato pu0 essere a
temperatura molto elevata e ad alta pressione.

8.4 Valvola Di Non Ritorno

Se l'impianto € dotato di una valvola di non ritorno, assicurarsi che la pressione minima del circolatore sia
sempre superiore alla pressione di chiusura della valvola.

8.5 Isolamento del corpo pompa (solo per Evosta3)

(e

.2;

Figura 7: Isolamento del corpo pompa

E possibile ridurre la perdita di calore dalla pompa EVOSTAZ3 isolando il corpo pompa con i gusci isolanti
forniti con la pompa. Vedi fig.9

Non isolare la scatola elettronica e non coprire il pannello di controllo

10
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9. COLLEGAMENTI ELETTRICI

| collegamenti elettrici devono essere effettuata da personale esperto e qualificato.

> BB P

ATTENZIONE! OSSERVARE SEMPRE LE NORME DI SICUREZZA LOCALI.

Prima di intervenire sulla parte elettrica 0 meccanica dell'impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire 'apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo la
disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo aterra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

SI  RACCOMANDA IL CORRETTO E SICURO COLLEGAMENTO A TERRA
DELL'IMPIANTO!

Si consiglia di installare un interruttore differenziale a protezione dell'impianto che
risulti correttamente dimensionato, tipo: classe A con la corrente di dispersione
regolabile, selettivo.

L'interruttore differenziale automatico dovra essere contrassegnato dai seguenti
simboli:

~ LLLALLSLR
L (TR

Il circolatore non richiede alcuna protezione esterna del motore
Controllare che la tensione e la frequenza di alimentazione corrispondano ai valori indicati sulla targhetta

di identificazione del circolatore.

9.1 Collegamento di Alimentazione

Prima di alimentare il circolatore assicurarsi che il coperchio del pannello di controllo EVOSTA2,

EVOSTAS sia perfettamente chiuso!

11
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EVOSTAS
Fase 1 2 3
Inserire dado e connettore
Svitare il dado pressacavo ed nel cavo. Spelare i fili come
Azione estrarre la morsettiera dal Ruotare la morsettiera di indicato ne_l_la figura. '
connettore liberandolo dalle 180° Cablare i fili alla morsettiere
clip laterali. rispettando fase, neutro e
terra
Illustrazion
e
g
Fase 4 5
Inserire la morsettiera cablata | Collegare il connettore
. nel pressacavo bloccandola cablato alla pompa
Azione . . . . . .
con le clip laterali. Avvitare il bloccandolo con il gancio
dado di bloccaggio. posteriore.
Illustrazion
e

Tabella 4: Montaggio connettore Evosta3

12
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Inserire dado e connettore nel
Svitare il dado pressacavo cavo. Spelare i fili come
Azione ed estrarre la morsettiera Togliere la vite di fissaggio indicato nella figura. Cablare i
dal connettore. fili alla morsettiere rispettando
fase, neutro e terra
Illustrazione i‘
Fase 4
Inserire la morsettiera .
Collegare il connettore
. cablata nel pressacavo. .
Azione . . ; cablato alla pompa e avvitare
Avvitare il dado di L .
. la vite di bloccaggio.
bloccaggio.
lllustrazione

Tabella 5: Montaggio connettore Evosta2

10. AVVIAMENTO

Tutte le operazioni di avviamento devono essere effettuate con il coperchio del
pannello di controllo EVOSTA2, EVOSTA3 chiuso!

Avviare il sistema soltanto quando tutti i collegamenti elettrici ed idraulici sono stati

completati.

Evitare di far funzionare il circolatore in assenza di acqua nell’'impianto.

Il fluido contenuto nell’impianto oltre che ad altatemperatura e pressione puo trovarsi
anche sotto forma di vapore. PERICOLO USTIONI!

E pericoloso toccare il circolatore. PERICOLO USTIONI!

13
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Una volta effettuati tutti i collegamenti elettrici ed idraulici riempire I'impianto con acqua ed eventualmente con
glicole (per la percentuale massima di glicole si veda par. 4) ed alimentare il sistema.

Una volta awviato il sistema €& possibile modificare le modalita di funzionamento per meglio adattarsi alle
esigenze dell'impianto.

10.1 Degasazione della pompa

Figura 8: Sfiato della pompa

La pompa viene sfiatata automaticamente attraverso l'impianto. Non € necessario sfiatare la pompa prima
dell'avviamento. E possibile che si crei del rumore a causa della presenza di aria nella pompa, se cosi accade
il rumore cessa dopo alcuni minuti.

Selezionando la velocita 3 per un breve periodo si ottiene il rapido sfiato della pompa. La velocita di sfiato
dipende dalle dimensioni e dalla progettazione dell'impianto. Una volta sfiatata la pompa, ovvero quando il
rumore é cessato, impostare la pompa in base alle raccomandazioni.

La pompa non deve funzionare a secco.

10.2 Degasazione Automatica

La degasazione automatica avviene solo per la pompa Evosta3. Premere per 3" il tasto Mode e la funzione
entra in azione: 1 minuto alla massima velocita per poi riproporsi alla modalita impostata.

Figura 9: Sfiato automatico della pompa
14
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11. FUNZIONI

11.1 Modi Di Regolazione

| circolatori EVOSTA2, EVOSTAS consentono di effettuare le seguenti modalita di regolazione a seconda delle
necessita dell'impianto:

— Regolazione a pressione differenziale proporzionale in funzione del flusso presente nell'impianto.

— Regolazione a pressione differenziale costante.

— Regolazione a curva constante (giri fissi).

La modalita di regolazione pud essere impostata attraverso il pannello di controllo EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regolazione a Pressione Differenziale Proporzionale

H

— e In questa modalita di regolazione la pressione
— T differenziale viene ridotta o aumenta al diminuire o
all'aumentare della richiesta d’acqua.

Regolazione indicata per:

- Impianti di riscaldamento e
condizionamento con elevate perdite di
carico

— Impianti con regolatore di pressione
differenziale secondario

—  Circuiti primari con alte perdite di carico

— Sistemi di ricircolo sanitario con valvole
termostatiche sulle colonne montanti

'H

Tenendo premuto il tasto Mode per 20” si accede al
Menu Avanzato con possibilita di selezione tra 6
curve a pressione differenziale proporzionale

EVOfTRA3

1cfic]

15
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11.1.2 Regolazione a Pressione Differenziale Costante

T 3 [l
2

Ly ..\. N . . .
~ In questa modalitd di regolazione la pressione
differenziale viene mantenuta costante,
indipendentemente dalla richiesta d’acqua.

Regolazione indicata per:

— Impianti di riscaldamento e
condizionamento con basse perdite di
EVOTR3 cgrico .
— Sistemi monotubo con valvole
termostatiche

— Impianti a circolazione naturale

—  Circuiti primari con basse perdite di carico

— Sistemi di ricircolo sanitario con valvole
termostatiche sulle colonne montanti

EVOTREZ

11.1.3 Regolazione a Curva Costante

..H

In questa modalita di regolazione il circolatore lavora
su curve caratteristiche a velocita costante.

EVorTR3 Regolazione indicata per impianti di riscaldamento e

condizionamento a portata costante.

EVOTAR:a2
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12. PANNELLO DI CONTROLLO

Le funzionalita dei circolatori EVOSTA2, EVOSTA3 possono essere modificate tramite il pannello di controllo
posto sul coperchio del dispositivo di controllo elettronico.

12.1 Elementi sul Display

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Figura 10: Display

1 Segmenti luminosi che indicano il tipo di curva impostata

2 Display che mostra I'assorbimento istantaneo di potenza in Watt, la portata in m%/h, la prevalenza in
metri e la curva impostata.

3 Tasto per la selezione dell'impostazione della pompa

4  Segmenti luminosi che indicano la curva impostata

12.2 Display Grafico

12.2.1 Segmenti luminosi indicanti I'impostazione della pompa

La pompa presenta nove opzioni di impostazione che possono essere selezionate con il pulsante @
Le impostazioni della pompa sono indicate da sei segmenti luminosi sul display.

12.2.2 Pulsante per la selezione dell'impostazione della pompa

Ogni volta che si preme il pulsante @ , Si cambia l'impostazione della pompa. Un ciclo é costituito da dieci
pressioni del pulsante.

17
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12.2.3 Funzionamento Display

EVO[TA 3

Figura 11: Display Evosta3

Il circolatore Evosta3 e dotato di display in grado di visualizzare le seguenti grandezze.

E Altezza della curva selezionata (1-2-3)
Assorbimento istantaneo della potenza in Watt

I ' I Prevalenza istantanea in m

m3/ h Portata istantanea in m3/h

Le grandezze vengono mostrate in maniera sequenziale per 3”. Una volta ultimato il ciclo di visualizzazione il

display si spegne e rimane acceso solamente il led delle modalita d’operazione.

Se viene premuto il tasto di selezione entro 10", il display effettua 6 cicli di visualizzazione per poi andare in

stand-by.

Se viene nuovamente premuto il tasto entro 10", il display effettua altri 11 cicli di visualizzazione per consentire

un maggior tempo di lettura.

18
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12.2.4 Impostazioni della modalita di funzionamento della pompa

EVOSTAS3 EVOSTAZ2
=N\

1 Curva a pressione proporzionale piu bassa, PP1
2 Curva intermedia a pressione proporzionale, PP2
3 Curva piu alta a pressione proporzionale, PP3
4 Curva a pressione costante piu bassa, CP1
5 Curva intermedia a pressione costante, CP2
6 Curva piu alta a pressione costante, CP3
7 Curva costante piu bassa, |
8 Curva costante intermedia, Il
9 Curva costante piu alta, IlI

Tabella 6: Modalita di funzionamento della pompa
19
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13. IMPOSTAZIONI DI FABBRICA
Modalita di regolazione: Tf‘-’» = Regolazione a pressione differenziale proporzionale minima

14. TIPI DI ALLARME

Descrizione Allarme
N°Lampeggi altezza EVOSTA2
curva
. TRIP: perdita controllo motore, pud essere causata da parametri errati,
2 Lampeggi
rotore bloccato, fase sconnessa, motore sconnesso
3 Lampeggi SHORT CIRCUIT: corto circuito su fasi o tra fase e terra
4 Lampeggi OVERRUN: guasto software
: SAFETY: errore modulo di sicurezza, pud essere causato da una
5 Lampeggi . - . ;
sovracorrente imprevista o altri guasti hardware della scheda
Codice Allarme EVOSTA3
El DRY RUN
E2 TRIP: perdita controllo motore, pud essere causata da parametri errati,
rotore bloccato, fase sconnessa, motore sconnesso
E3 SHORT CIRCUIT: corto circuito su fasi o tra fase e terra
E4 OVERRUN: guasto software
E5 SAFETY: errore modulo di sicurezza, pud essere causato da una
sovracorrente imprevista o altri guasti hardware della scheda

Tabella 7: Tipi di allarme

15. MANUTENZIONE

Le attivita di pulizia e manutenzione non possono essere eseguite da bambini (fino a 8 anni)
senza la supervisione di un adulto qualificato. Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul
sistema o la ricerca guasti & necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa
(togliere la spina dalla presa di corrente) e leggere il libretto istruzione e manutenzione.

16. SMALTIMENTO

Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite nel rispetto dell’ambiente e
conformemente alle normative locali delle norme ambientali; Usare i sistemi locali, pubblici o
privati, di raccolta dei rifiuti.

INFORMAZIONI

Domande frequenti (FAQ) riguardanti la direttiva sulla progettazione ecocompatibile 2009/125/CE che
stabilisce un quadro per I'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile di prodotti connessi
allenergia e suoi regolamenti attuativii  http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/guidance/files/20110429 fag en.pdf

Linee guida che accompagnano i regolamenti della commissione per I'applicazione della direttiva sulla
progettazione ecocompatibile: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - v.
circolatori
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17. DIMENSIONI

Dimensioni Evosta 2

ITALIANO

o =)
T
i I
o
T
i m
— T
W
\
| 1
\
B B2
- H -
Mod. L L1 L2 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1" 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 @91 142 96
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Dimensioni Evosta 3

D1

ITALIANO

T
T
T
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA3 40/60/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA3 40/60/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA3 40/60/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 2" 110 | @91 | 153 | 107,5
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EVOSTA3 40/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX

Ly

L]

BRRRRRI AN R R PSR IR TRARRRAA AR ARAERLYANY AR AgR AN O

45

44

42

EX S

36

3z

28

25

24

18

16

14

08

04

02

27



ENGLISH

INDEX
R 0 2SRRI 30
2. BENERAL . e b e e e e bt e e e bt e e e e b b et e e e b re e e e abaee e e abreeeeannee 30
N T 1 Y/ 30
2.2 RESPONSTDIIITY ottt e e e e nnre s 30
2.3 PArtiCUIAr WAIMINGS .ttt ettt e e s s b et e e e sab b e e e s aab b e e e e eabe e e e s aabbeeeeanneeeas 30
3. PRODUCT DESCRIPTION ....oiiiiiiiiii ettt ettt s ettt e e e et e e e s tbe e e e e tbe e e e atae e e e ettaeeesnsbaaeeasaeaeeensaeeeennnes 31
4, PUMPED LIQUIDS..... ..ot itttie ittt ettt ettt e e sttt e e e sttt e e e skt e e e e stba e e e s et beeaeeasbaeeeeasbeaeeeasbaeeesasbeeeeansbenanans 31
LT A o o I [0 ANy I [ N1 SRR 32
8. TECHNICAL DA T A ottt ettt et e e ettt e e skt e e e e et be e e e s tbe e e e sssbeeeeansbeeeeansaeeeeansaeeeeansaeaeeansteeeannses 32
A 1 T €1 =1 1 =N O PSRRI 33
0 R S (0] =T | < PSSP SPPPPPPTIN 33
A I £ 1 1= ¢ 0] PSSR TT P SPPPPPPPIN 33
4 T L= o | ) S 33
ST | N S I I N I ] PSPPSR 33
8.1  MechaniCal INSTAlAtION . ..o e e e e e st r e e e e e e e snnreeeeeeens 34
8.2 USEr INTErfaCe POSITION ciiii it e e e e s et r e e e e e s et re e e e e e s annnreneeeeens 34
8.3  Rotation Of the USEr INTEIfACE ....covii i e 36
8.4 NON-TEEUIN VAIVE ...ttt ettt oo ettt e e e e e e e ha b bt e e e e e e e e e bbb beeeaaeeeeaannbeneeaaans 37
8.5 Insulating the pump body (0nly fOr EVOSta3)........uuiiiiiiiiiiiiiiee e 37
9. ELECTRICAL CONNECTIONS .....ooiiiiiiiie ettt ettt ettt e e s tte e e e s tbe e e s atbe e e e sbbeeeesssaeeeessaeeeeansreeenanses 38
LS % R =0 1TV =T g UT ] o] VA o0 o] Y =Tox 4 o] o [P 38
0TS 172 = SRR 40
10.1 DegasSing the PUMP .o e e e e e e e e s e sttt ae e e e e e e s e saattaeeeeeeessasnrrneeeaeeeaanns 41
10.2  AULOMALIC DEJASSING oiiiieeieieiieeeeisstiiee e e e e e e s st eeee e e s s st eeeeeeee s s s nsteaeeeeeessaassstenreeaeesaansssenneeeeeeaans 41
L1, FUNGCTIONS . oottt ettt et e e skttt e e s bttt e e ea bttt e e e a R b et e e sas b e e e e e st ae e e e nbeeeeenbaeeeenbeeeesnnnee 42
5 =T o 101 =L o 1Yo Lo 1= PSR 42
11.1.1  Regulation with Proportional Differential PreSSUre ............eeeiviiiiiiiiiieieeee e 42
11.1.2 Regulation with Constant Differential PreSSUre ...........oouiiiiiiiiiiiiiieeee e 43
11.1.3  Regulation With CONSTANT CUNVE ..........uiiiiiiie ittt a e e e e e e e s eenbeeeeaaeas 43
12. CONTROL PANEL....cutiitiiitiiie ittt eit et e sttt e st e e e st e e e ssta e e e astaea e st baeaeasbaeeeaastaeeeassaeeeaansaeeeannsaeeenanses 44
12.1 EIements 0N the DiSPIAY ... ..uu ittt e e e e sttt e e e e e e e e nbbbeeeaaaeeaaans 44
D €1 =T o] T (o3l BT o] - TP PUTT U PPUPPPRRTN 44
13. FACTORY SETTINGS ....ooiittiieiitiite ettt sttt sttt e sttt e e sttt e e as bt e e s st et e e ssbae e e e nbae e e e nbaeeeaanbaeeeeansbeeesanees 47
14, TYPES OF ALARM .. ..ottt ettt s bt e e skttt e e sttt e e e sttt e e e s bt e e e nbae e e e nbaeeeeanbaeeeeansbeeesnnees 47
15, MAINTENANGCE ...ttt ettt e sttt e e ot et e e e R b et e e e nbee e e e et ee e e enbae e e e nbaeeeennbeeeeenneee 47
G B 11 =@ 17 A ISP RP TSR 47
17, DIMENSIONS ...ttt ettt ettt s bttt e e skttt e e skttt e e o ettt e e eanb b e e e e nbae e e enbaeeesanbeeeesanbbeeennnnee 48
18. PERFORMANCE CURVES ...ttt ittt ettt ettt e sttt e e sttt e e e s at e e e s st e e e e antae e e e antaeaeeantaeeeennnes 50

INDEX OF FIGURES

Figure 1: Pumped liquids, warnings and operating CONAItIONS ............coiiiiiiiiiiiiieee e 31
Figure 2: Mounting EVOSTAZ OF EVOSTAS ...ttt ettt e e e e ettt e e e e e e e s e sanbb e e e e e e e e e e nnneees 34
Figure 3: ASSEMDIY POSILION .. ...ttt e e e e e ettt et e e e e e e s aab b e e e e e ae e e s e annbbeeeeaaeeeaannneees 34
Figure 4: PosSitions Of the USEr INtEITACE ........uuiiiii e e e e rr e e e e e s e anere s 35
Figure 5: PoSItioNs Of the USEr INtEITACE ........uviiii i e e e rr e e e e e e e aarae s 36
Figure 6: Changing the position of the USEr INtErfaCe............coiiiiiiiii e 36
Figure 7: Insulating the PUMP DOAY ......coo i e e e e e e e e e e s s e ar e e e e e e s ennnneees 37
Figure 8: Venting Of the PUMP ....uuiiiiiee e e e e s e e e e e e e s s s b e e e e e e e s s nnnnreeeeeeeeeennnnnees 41
Figure 9: Automatic venting Of the PUMP ......uuiiiii e e e e e e e e e e e nnneees 42
(o U= O B ] o] - | PP PP P OPPPPPTP 44
Figura 11: EVOSIA3 DISPIAY ......uueiieiiiiiie ittt e ettt e st b e e e aabb et e s s bt e e e s aabb e e e e annneeas 45

28



ENGLISH

INDEX OF TABLES

QLI Lo] L= U Tod 1T £ T UPUTT ORI 31
Table 2: TECHNICAI TALA ...ttt e e e e e e ettt e e e e e e e e anbbbbe e e e e e e e e aannbnaeeeaans 32
Table 3: Maximum head (Hmax) and maximum flow rate (Qmax) of EVOSTA2, EVOSTAS circulators........ 33
Table 4: Mounting the EVOSTA3 CONMNECTON ...........cccuviiiiiee e e i e siiiere e e e e e s sesittr e e e s e e e s s asaarbeeeeeeessssnsbraeeeeeesessnsrnnneeees 39
Table 5: Mounting the EVOSTA2 CONMNECTON ...........cccuviiiiiee e e i e ettt e e e e e e s esttre e e e e e e s s ssaarbe e e e e e e s s sansaraereeeessssnsrnneeeeens 40
Table 6: PUMP OPErating MOUES .......coieiiiiiiiee e e s it e e e e s s s s e e e e e s et e e e e e e s sa e e e e e e e e e s annseaaeeeeeeeesansrnnnneees 46
BLIE= Lo L= Y/ o T TS o Y - f o P 47

29



ENGLISH

1. KEY

The frontispiece shows the version of this document in the form Vn.x. This version indicates that the document
is valid for all software versions of the device n.y. For example: V3.0 is valid for all Sw: 3.y.

In this document the following symbols will be used to avoid situations of ranger:

Situation of general danger. Failure to respect the instructions that follow may cause harm
to persons and property.

Situation of electric shock hazard. Failure to respect the instructions that follow may cause
a situation of grave risk for personal safety.

2. GENERAL

Read this documentation carefully before installation.

Skilled personnel: Installation must be carried out by competent, skilled personnel in possession of the
technical qualifications required by the specific legislation in force. The term skilled personnel means persons
whose training, experience and instruction, as well as their knowledge of the respective standards and
requirements for accident prevention and working conditions, have been approved by the person in charge of
plant safety,authorizing them to perform all the necessary activities, during which they are able to recognize
and avoid all dangers. (Definition for technical personnel IEC 364).

The appliance may not be used by children under 8 years old or by persons with reduced physical, sensory or
mental capacities, or who lack experience or knowledge, unless they are under supervision or after they have
received instructions concerning the safe use of the appliance and the understanding of the dangers involved.
Children must not play with the appliance.

Ensure that the product has not suffered any damage during transport or storage.
Check that the outer casing is unbroken and in excellent conditions.

2.1 Safety

Use is allowed only if the electric system is in possession of safety precautions in accordance with the
regulations in force in the country where the product is installed.

2.2 Responsibility

The Manufacturer does not vouch for correct operation of the machine or answer for any damage that it
may cause if it has been tampered with, modified and/or run outside the recommended work range or in
contrast with other indications given in this manual.

2.3 Particular warnings

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).
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Mains terminals and motor terminals may still have dangerous voltage when the motor
is stopped.

If the power cable is damaged, it must be replaced by the technical assistance service
or by qualified personnel, so as to avoid any risk.

3. PRODUCT DESCRIPTION

@ -10ecr+ti0°c 4

| > [Max. 1.0 MPa @

- _[1|] bar) o |
[Min, / Max. s 1

& & 0°ci-a0-c )

[ Max. 95% RH
IPX5 e

<4308(8) )

Figure 1. Pumped liquids, warnings and operating conditions
The circulators in the EVOSTA2 and EVOSTAS3 series represent a complete range of circulators.
These installation and operating instructions describe EVOSTA2 and EVOSTA3 models. The type of model is
indicated on the pack and on the identification plate.

The table below shows the EVOSTA2 and EVOSTA3 models with built-in functions and features.

Functions/features EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportional pressure ° °
Constant pressure ° °
Constant curve ° °
Dry-running protection °
Automatic degassing °

Table 1: Functions

4. PUMPED LIQUIDS

Clean, free from solids and mineral oils, not viscous, chemically neutral, close to the properties of water (max.
glycol contents 30%)
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5. APPLICATIONS

EVOSTAZ2, EVOSTAS series circulators allow integrated adjustment of the differential pressure which enables
the circulator performance to be adapted to the actual requirements of the system. This determines
considerable energy saving, a greater possibility of control of the system, and reduced noise.

EVOSTAZ2, EVOSTAS circulators are designed for the circulation of:

— water in heating and conditioning systems.

— water in industrial water circuits.

— domestic water only for the versions with bronze pump body.
EVOSTA2, EVOSTAS3 circulators are self-protected against:

— Overloads

— Lack of phase

— Excess temperature
— Over-voltage and under-voltage

6. TECHNICAL DATA

Supply voltage 1x230 V(+/-10%), 50/60 Hz

Absorbed power See electrical data plate

Maximum current See electrical data plate

Grade of protection IPX5
Protection class F
TF Class TF 110

Motor protector No external motor protector is needed

Maximum environment temperature 40 °C

Liguid temperature -10°C +~110°C
Flow rate See Table 3
Head See Table 3

Maximum working pressure

1.0 Mpa — 10 bar

Minimum working pressure

0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)]

£43

Designation index
(example)

Series name
Maximum head range (dm)
Centre distance (mm)

1" = 1" threaded outlets
= 1" threaded outlets

Table 2: Technical data

EVO|STA 40-70/ 130

]/211

Standard (no ref.) = 1%" threaded outlets
" = 1" threaded outlets
X = bocche filettate da 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Table 3: Maximum head (Hmax) and maximum flow rate (Qmax) of EVOSTA2, EVOSTAS circulators

7. MANAGEMENT

7.1 Storage

All the circulators must be stored in a dry covered place, with possibly constant air humidity, free from vibrations
and dust. They are supplied in their original pack in which they must remain until the time of installation. If this
is not the case, accurately close the suction and delivery mouth.

7.2 Transport

Avoid subjecting the products to needless impacts and collisions. To lift and transport the circulator use lifting
devices with the aid of the pallet supplied with it (if contemplated).

7.3 Weight

The adhesive plate on the packaging indicates the total weight of the circulator.

8. INSTALLATION

Carefully follow the advice in this chapter to carry out correct electrical, hydraulic and mechanical installation.

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

Ensure that the voltage and frequency on the data plate of the EVOSTA2, EVOSTAS
circulator are the same as those of the power mains.
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8.1 Mechanical installation
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Figure 2: Mounting EVOSTA2 or EVOSTA3

The arrows on the pump housing indicate the flow direction through the pump. See fig. 1, pos. A.
1. Fit the two gaskets when you mount the pump in the pipe. See fig. 1, pos. B.

2. Install the pump with a horizontal motor shaft. See fig. 1, pos. C.
3. Tighten the fittings.

8.2 User Interface Position

Always install the EVOSTA2, EVOSTAS3 circulator with the motor shaft in a horizontal
position.

Install the electronic control device in a vertical position.

Figure 3: Assembly position

The circulator may be installed in heating and conditioning systems on either the delivery pipe or the return
pipe; the arrow marked on the pump body indicates the direction of flow.

Install the circulator as far as possible above the minimum boiler level and as far as possible from bends,
elbows and junction boxes.
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— To facilitate control and maintenance operations, install an interception valve both on the suction pipe and
on the delivery pipe.

— Before installing the circulator, accurately flush the system with only water at 80°C. Then drain the system
completely to eliminate any harmful substance that may have got into circulation.

— Avoid mixing additives derived from hydrocarbons and aromatic products with the circulating water. It is
recommended that the addition of antifreeze, where necessary, should not exceed 30%.

— In the event of heat insulation use the special kit (if provided) and ensure that the condensate draining
holes in the motor casing are not closed or partly blocked.

— Inthe case of maintenance, always use a set of new gaskets.

Never insulate the electronic control device.

8.2.1 Positioning of the user interface in heating and domestic hot water systems

It is possible to position the user interface with the cable facing to the left, to the right, or downwards.

X

N o

| SN

)

=it
m ="
&

Figure 4: Positions of the user interface
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8.2.2 Positioning of the user interface in conditioning and cold water systems
The user interface can be positioned only with the cable facing downwards.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Figure 5: Positions of the user interface
8.3 Rotation of the user interface

If the circulator is installed on pipes in a horizontal position, it will be necessary to rotate the interface with the
respective electronic device through 90 degrees in order to maintain the grade of IP protection and to allow
the user a more convenient interaction with the graphic interface.

Before rotating the circulator, ensure that it has been completely drained.

To rotate the EVOSTA2, EVOSTAS circulator, proceed as follows:
1. Remove the 4 fixing screws of the circulator head.
2. Rotate the motor casing with the electronic control device through 90 degrees clockwise or
counterclockwise, as necessary.
3. Reassemble and tighten the 4 screws that fix the circulator head.

The electronic control device must always remain in vertical position!

Figure 6: Changing the position of the user interface
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ATTENTION
Water at high temperature.
High temperature.

ATTENTION
System under pressure
- Before dismantling the pump, empty the system or close the interception valves on

both sides of the pump. The pumped liquid may be at a very high temperature and
high pressure.

8.4 Non-return valve

If the system is equipped with a non-return valve, ensure that the minimum pressure of the circulator is always
higher than the valve closing pressure.

8.5 Insulating the pump body (only for Evosta3)

®

Figure 7: Insulating the pump body

It is possible to reduce the loss of heat from the EVOSTA3 pump by insulating the pump body with the
insulating shells supplied with the pump. See fig.9

Do not insulate the electronic box and do not cover the control panel
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9. ELECTRICAL CONNECTIONS

The electrical connections must be made by expert, qualified personnel.

> BB P

ATTENTION! ALWAYS RESPECT THE LOCAL SAFETY REGULATIONS.

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

THE SYSTEM MUST BE CORRECTLY AND SAFELY EARTHED!

Itis advised to install a correctly dimensioned differential switch to protect the system,
type: class A with adjustable leakage current, selective.
The automatic differential switch must be marked with the following symbols:

L LR LSRR
L L

- The circulator does not require any external motor protection.

- Ensure that the supply voltage and frequency are the same as the values indicated on the electrical
data plate of the circulator.

9.1 Power supply connection

Before supplying power to the circulator, ensure that the cover of the EVOSTA2, EVOSTA3 control

panel is perfectly closed!
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EVOSTAS
Phase 1 2 3
Fit nut and connector on the
Unscrew the cable gland nut cable. Strip the wires as
Action and extract the terminal board | Rotate the terminal board indicated in the figure.
from the connector, releasing it | through 180°. Connect the wires to the
from the side clips. terminal board, respecting
the phase, neutral and earth
lllustratio
n
Phase 4 5
Insert the wired terminal board | Connect the wired
Action in the cable gland, securing it connector to the pump,
with the side clips. Screw on securing it with the rear
the locking nut. hook.
lllustratio
n

;

Table 4: Mounting the Evosta3 connector
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EVOSTA2
Phase 1 2 3
Fit nut and connector on the
Unscrew the cable gland _cat_)le. Stl‘l'p the WIres as
. X - indicated in the figure. Connect
Action nut and extract the terminal | Remove the retaining screw. . ;
the wires to the terminal board,
board from the connector. .
respecting the phase, neutral
and earth.
Illustration
Phase 4 5
Insert the wired terminal Connect the wired connector
Action board in the cable gland. to the pump and tighten the
Screw on the locking nut. retaining screw.
Illustration
Table 5: Mounting the Evosta2 connector
10. START

40

All the starting operations must be performed with the cover of the EVOSTA2,
EVOSTAS3 control panel closed.

Start the system only when all the electrical and hydraulic connections have been
completed.

Avoid running the circulator when there is no water in the system.

As well as being at a high temperature and pressure, the fluid in the system may also
be in the form of steam. DANGER OF SCALDING!
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It is dangerous to touch the circulator. DANGER OF SCALDING!
Once all the electrical and hydraulic connections have been made, fill the system with water and if necessary
with glycol (for the maximum glycol percentage see par. 4) and feed the system.

Once the system has been started it is possible to modify the operating modes to adapt better to the plant
requirements (see par.Error! Reference source not found.).

10.1 Degassing the pump

Figure 8: Venting of the pump

The pump is vented automatically through the system. It is not necessary to vent the pump before starting.
Noise may be created due to the presence of air in the pump; if this happens, the noise stops after a few
minutes.

By selecting speed 3 for a short time, rapid venting of the pump is obtained. The venting speed depends on
the dimensions and design of the system. Once the pump has been vented, or when the noise has stopped,
set the pump according to the recommendations.

The pump must never run when dry.

10.2 Automatic Degassing

Automatic degassing occurs only for the Evosta3 pump. Hold down the Mode key for 3" and the function
starts: 1 minute at maximum speed, then it passes to the set mode.
T 9{:}“

" evorram
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Figure 9: Automatic venting of the pump

11. FUNCTIONS

11.1 Regulating Modes
EVOSTA2, EVOSTAS circulators allow the following regulating modes depending on plant requirements:
— Proportional differential pressure regulation depending on the flow present in the plant.

— Constant differential pressure regulation.
— Regulation with constant curve.

The regulating mode may be set through the EVOSTA2, EVOSTAS3 control panel.

11.1.1 Regulation with Proportional Differential Pressure

o T— 3
N 2
e Ty | D
i--——--""::l___-———'h-"‘w.,,_ In this regulating mode the differential pressure is
— reduced or increased as the demand for water
decreases or increases.

Q The Hs set point may be set from the display.

Regulation indicated for:

— Heating and conditioning plants with high
load losses

— Plants with secondary differential pressure
regulator

— Primary circuits with high load losses

— Domestic water recirculating systems with
thermostatic valves on the rising columns

11.1.1.1 Regulation with Proportional Differential Pressure —Advanced Menu

'H

Holding down the Mode key for 20" gives access to
the Advanced Menu with the possibility of selecting
from 6 curves with proportional differential pressure
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11.1.2 Regulation with Constant Differential Pressure

— .
- ~
1

In this regulating mode the differential pressure is
kept constant, irrespective of the demand for water,
The Hs set point may be set from the display.

Regulation indicated for:

— Heating and conditioning plants with low
load losses

— Single-pipe systems with thermostatic
valves

— Plants with natural circulation

—  Primary circuits with low load losses

— Domestic water recirculating systems with
thermostatic valves on the rising columns

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulation with constant curve

..H

In this regulating mode the circulator works on
characteristic curves at a constant speed.

Regulation indicated for heating and conditioning

EVOrTA3
plants with constant flow.

EVOTAR:a2
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12. CONTROL PANEL

The functions of EVOSTA2, EVOSTAZ circulators can be modified by means of the control panel on the cover
of the electronic control device.

12.1 Elements on the Display

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Figure 10: Display

1 Luminous segments indicating the type of set curve
2 Display showing the instantaneous power absorption in Watt, the flow rate in m3h, the head in metres

and the set curve.
3 Key for selecting the pump setting
4  Luminous segments indicating the set curve
12.2 Graphic Display

12.2.1 Luminous segments indicating the pump setting

The pump presents nine setting options that can be selected with the @ key.
The pump settings are indicated by six luminous segments on the display.

12.2.2 Key for selecting the pump setting

Whenever the @ key is pressed, the pump setting is changed. A cycle consists of pressing the key ten
times.
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12.2.3 Display Operation

EVO[TA 3

Figura 11: Evosta3 Display

The Evosta3 circulator has a display that is able to show the following values.
Height of the selected curve (1-2-3)
Instantaneous power absorption in Watt

Instantaneous head in m

Instantaneous flow rate in m3/h

The values are shown in sequence for 3". Once the viewing cycle is ended, the display switches off and only
the operating mode LED remains lit.

If the selection key is pressed within 10", the display performs 6 viewing cycles, then goes into stand-by.

If the key is pressed again within 10", the display performs 11 more viewing cycles to allow a greater reading
time.
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12.2.4 Settings of the pump operating mode

EVOSTAS EVOSTAZ2
= N

1 Lower curve with proportional pressure, PP1
2 Intermediate curve with proportional pressure, PP2
3 Higher curve with proportional pressure, PP3
4 Lower curve with constant pressure, CP1
5 Intermediate curve with constant pressure, CP2
6 Higher curve with constant pressure, CP3
7 Lower constant curve, |
8 Intermediate constant curve, I
9 Higher constant curve, Il

Table 6: Pump operating modes
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13. FACTORY SETTINGS
Regulating mode: T"-ﬂ = Minimum proportional differential pressure regulation

14. TYPES OF ALARM

Alarm Description
No. of curve height blinks EVOSTA2
2 Blinks TRIP: loss of motor control, may be caused by incorrect parameters,
blocked rotor, disconnected phase, disconnected motor
3 Blinks SHORT CIRCUIT: short circuit on phases or between phase and earth
4 Blinks OVERRUN: software fault
. SAFETY: safety module error, may be caused by a sudden overcurrent or
5 Blinks
other hardware faults of the board
Alarm Code EVOSTAS
E1l DRY RUN
E2 TRIP: loss of motor control, may be caused by incorrect parameters,
blocked rotor, disconnected phase, disconnected motor
E3 SHORT CIRCUIT: short circuit on phases or between phase and earth
E4 OVERRUN: software fault
E5 SAFETY: safety module error, may be caused by a sudden overcurrent or
other hardware faults of the board

Table 7: Types of Alarm

15. MAINTENANCE

Cleaning and maintenance activities must not be carried out by children (under 8 years of
age) without supervision by a qualified adult. Before starting any work on the system, before
starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump (take
the plug out of the socket) and read the use and maintenance instructions.

16. DISPOSAL

This product or its parts must be disposed of in an environment-friendly manner and in
compliance with the local regulations concerning the environment; use public or private local
waste collection systems.

INFORMATION

Frequently asked questions (faq) on the ecodesign directive 2009/125/ec establishing a framework for the
setting of ecodesign requirements for energy-related products and its implementing regulations:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidancel/files/20110429 fagq en.pdf

Guidelines accompanying commission  regulations implementing the ecodesign directive:
http://lec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - see “circulators”
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17. DIMENSIONS

Evosta 2 Dimensions
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Mod. L L1 L2 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1" 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 @91 142 96
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Evosta 3 Dimensions

D1
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T
T
T
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA3 40/60/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA3 40/60/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA3 40/60/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 2" 110 | @91 | 153 | 107,5
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PERFORMANCE CURVES

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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1. LEGENDE

Le frontispice indique la version du présent document dans la forme Vn.x. Cette version indique que le
document est valable pour toutes les versions logicielles du dispositif n.y. Ex. : V3.0 est valable pour toutes
les versions logicielles : 3.y.

Dans le présent document nous utiliserons les symboles suivants pour indiquer les situations de danger :

Situation de danger générique. Le non-respect des prescriptions qui accompagnent ce
symbole peut provoquer des dommages aux personnes et aux biens.

Situation de danger de décharge électrique. Le non-respect des prescriptions qui
accompagnent ce symbole peut provoquer une situation de risque grave pour la sécurité
des personnes.

2. GENERALITES

Avant de procéder a I'installation lire attentivement cette documentation.

L'installation doit étre exécutée par du personnel compétent et qualifié, possédant les caractéristiques requises
par les normes spécifiques en la matiére.Le terme personnel qualifié entend des personnes qui, par leur
formation, leur expérience et leur instruction, ainsi que par leur connaissance des normes, prescriptions et
dispositions traitant de la prévention des accidents et des conditions de service, ont été autorisées par le
responsable de la sécurité de l'installation a effectuer toutes les activités nécessaires et sont donc en mesure
de connaitre et d’éviter tout danger. (Définition du personnel technique CEIl 364

L’appareil ne peut pas étre utilisé par des enfants 4gés de moins de 8 ans et par des personnes avec
capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou dépourvues d’expérience ou de la connaissance
nécessaire a moins de le faire sous surveillance ou bien aprés que ces personnes ont recu les instructions
concernant I'utilisation sire de I'appareil et ont compris les risques encourus. Les enfants ne doivent pas jouer
avec l'appareil.

Vérifier que le produit n'a pas subi de dommages dus au transport ou au stockage.
Contréler que I'’enveloppe est intacte et en excellentes conditions.

2.1 Sécurité

L'utilisation est autorisée seulement si l'installation électrique posséde les caractéristiques de sécurité
requises par les normes en vigueur dans le pays d'installation du produit.

2.2 Responsabilités

Le constructeur décline toute responsabilité en cas de mauvais fonctionnement de la machine ou en cas
d’éventuels dommages provoqués par cette derniére si elle a été manipulée et modifiée ou bien, si on I'a
fait fonctionner au-deld des valeurs de fonctionnement conseillées ou en contraste avec d'autres
dispositions contenues dans ce manuel.

2.3 Recommandations particuliéres

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I'extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particulierement élevée méme apres
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le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L'appareil doit étre
mis a la terre (CEI 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette disposition).

Les bornes de secteur et les bornes moteur peuvent porter une tension dangereuse

méme quand le moteur est arrété.

Si le cable d’alimentation est abimé, il doit étre remplacé par le service aprés-vente
ou par du personnel qualifié, de maniére a prévenir n'importe quel risque.

3. DESCRIPTION DU PRODUIT

Image 1: Liquides pompés, avertissements et conditions de fonctionnement

Les circulateurs de la série EVOSTAZ2 et EVOSTAS3 constituent une gamme compléte de circulateurs.
Ce manuel d'installation et de fonctionnement décrit les modéeles EVOSTA?Z et les modéles EVOSTAS. Le type

1 Min. / Max

de modéle est indiqué sur I'emballage et sur la plaquette d'identification.

Le tableau ci-dessous présente les différents modéles EVOSTA2 et EVOSTAS ainsi que leurs fonctions

intégrées.

ol

@

@ 0C) o1
[Max. 1.0 MPa
. ) __[1III bar)
& & M .
[0°C/+40°C A" &)
Wax. 95% RH ]
IPX5 0

Fonctions

EVOSTA 2

EVOSTA 3

Pression proportionnelle

Pression constante

Courbe constante

Protection contre la marche a sec

Dégazage automatique

4. LIQUIDES POMPES

Propre, exempt de substances solides et d'huiles minérales, non visqueux, chimiquement neutre, avec des

Tableau 1: Fonctions et fonctionnement

caractéristiques proches a celles de I'eau (glycol max. 30%)
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5. APPLICATIONS

Les circulateurs de la série EVOSTA2, EVOSTA3 permettent un réglage intégré de la pression différentielle
qui permet d’adapter les performances du circulateur aux demandes effectives de l'installation. Cela entraine
des économies d’énergie considérables, une plus grande possibilité de contrbler I'installation et la réduction
du niveau sonore.

Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTA3 sont congus pour la circulation de:

— eau dans les installations de chauffage et de climatisation.

— eau dans les circuits hydrauliques industriels.

— eau sanitaire uniquement pour les versions avec corps de pompe en bronze.
Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTAS sont autoprotégés contre:

— Surcharges

— Manque de phase

—  Surchauffe
— Surtension et sous-tension

6. DONNEES TECHNIQUES

Tension d’alimentation 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Puissance absorbée Voir plaquette des données électriques
Courant maximum Voir plaquette des données électriques
Indice de protection IPX5

Classe de protection F

Classe TF TF 110

. Aucune protection moteur extérieure n'est
Protection moteur

nécessaire
Température ambiante maximum 40 °C
Température liquide -10°C ~ 110°C
Débit Voir Tableau 1
Hauteur d'élévation Voir Tableau 1
Pression de service maximum 1.0 Mpa — 10 bar
Pression de service minimum 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Tableau 2: Données techniques

Index de désignation
(exemple)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Nom de la série |
Plage d'hauteur d'élévation maximale (dm)
Entraxe (mm)
%" = orifices filetés de 1" ¥

= orifices filetés de 1”

Standard (pas de réf.) = orifices filetés de 1" %
" = orifices filetés de 1”
X = orifices filetés de 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tableau 3: Hauteur d’élévation maximum (Hmax) et débit maximum (Qmax) des circulateurs EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. GESTION

7.1 Stockage

Tous les circulateurs doivent étre stockés dans un endroit couvert, sec et avec une humidité de I'air si possible
constante, exempt de vibrations et de poussieres. lls sont fournis dans leur emballage d’origine dans lequel
ils doivent rester jusqu’au moment de l'installation. Si ce n’est pas le cas, veiller a boucher soigneusement
I'orifice d’aspiration et de refoulement.

7.2 Transport

Eviter de soumettre les produits & des chocs et collisions inutiles. Pour soulever et transporter le circulateur,
se servir d’engins de levage en utilisant la palette fournie de série (si elle est prévue).

7.3 Poids

L'étiquette autocollante située sur 'emballage donne I'indication du poids total du circulateur.

8. INSTALLATION

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I'extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particulierement élevée méme aprés
le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L'appareil
doit étre mis a la terre (CEl 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette
disposition).

S'assurer que les valeurs nominales de tension et fréquence du circulateur EVOSTA
2, EVOSTA 3 correspondent bien a celles du secteur.

60



FRANCAIS

8.1 Installation mécanique

®

Image 2: Montage de EVOSTA2, EVOSTA3

Les fleches sur le corps du circulateur indiquent le sens d'écoulement dans le circulateur. Voir fig. 1, pos. A.
1. Mettre les deux joints en place pendant le montage du circulateur sur la tuyauterie. Voir fig. 1, pos. B.

2. Installer le circulateur avec I'arbre du moteur horizontal. Voir fig. 1, pos. C.

3. Serrer les raccords.

8.2 Positions Interface Utilisateur

Monter le circulateur EVOSTA2, EVOSTA3 toujours avec I'arbre moteur en position
horizontale. Monter le dispositif de contrdle électronique en position verticale

Image 3: Position de montage

— Le circulateur peut étre installé dans les installations de chauffage et de climatisation aussi bien sur le
tuyau de refoulement que sur celui d’aspiration ; la fleche estampée sur le corps de pompe indique le sens
du flux.

— Dans la mesure du possible, installer le circulateur au-dessus du niveau minimum de la chaudiére, le plus
loin possible de courbes, coudes et dérivations.
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— Pour faciliter les opérations de contrdle et de maintenance, installer un robinet d'arrét tant sur le tuyau
d’aspiration que sur celui de refoulement.

— Avant d'installer le circulateur, effectuer un lavage approfondi de I'installation en utilisant uniquement de
I'eau a 80 °C. Purger complétement l'installation pour éliminer toute substance nocive pouvant entrer en
circulation.

— Eviter de méler & I'eau en circulation des additifs dérivant d’hydrocarbures et des produits aromatiques.
L'ajout d’antigel, quand il est nécessaire, est conseillé dans la proportion maximum de 30 %.

— En cas de calorifugeage (isolement thermique), utiliser le kit spécifique (s'il est inclus dans la fourniture)
et vérifier que les orifices de drainage du condensat de la caisse moteur ne sont pas fermés ou
partiellement bouchés.

— A chaque intervention de maintenance, remplacer les garnitures par des neuves.

Ne jamais isoler le dispositif de contrdle électronique.

8.2.1 Positionnement de l'interface utilisateur dans les installations de chauffage et d'eau chaude
sanitaire

Vous pouvez positionner l'interface utilisateur avec le cable orienté vers la gauche, la droite et en bas.

X

-]

oy
=
=

E

Y]

|

Image 4: Positions de l'interface utilisateur
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8.2.2 Positionnement de l'interface utilisateur dans les installations de climatisation et d'eau froide
Vous pouvez positionner l'interface utilisateur uniquement avec le cable orienté vers le bas.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Image 5: Positions de l'interface utilisateur
8.3 Rotation de l'interface utilisateur

Si l'installation est réalisée sur des tuyaux placés horizontalement, il sera nécessaire de faire pivoter l'interface
de 90 degrés avec le dispositif électronique correspondant afin de maintenir le degré de protection IP et de
permettre a l'utilisateur d'interagir avec l'interface graphique la plus confortable.

Avant de procéder a la rotation du circulateur, s’assurer que le circulateur a été
complétement vidé.

Pour tourner le circulateur EVOSTA2, EVOSTA3 procéder comme suit :
1. Eliminer les 4 vis de fixation de la téte du circulateur.
2. Tourner de 90 degrés la caisse moteur avec le dispositif de contrble électronique dans le sens des
aiguilles d’'une montre ou dans le sens contraire suivant les besoins.
3. Remonter et visser les 4 vis qui fixent la téte du circulateur.

Le dispositif de contréle électronique doit toujours rester en position verticale !

Image 6: Changement de position de l'interface utilisateur
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ATTENTION
Eau a haute température.
Température élevée.

ATTENTION

Installation pressurisée

- Avant de démonter la pompe, vidanger l'installation ou fermer les vannes d'arrét des
deux coOtés de la pompe. Le liquide pompé peut étre a une température tres élevée et
a une haute pression.

8.4 Clapet antiretour

Si l'installation est équipée d'un clapet antiretour, contréler que la pression minimum du circulateur est toujours
supérieure a la pression de fermeture du clapet.

8.5 Isolation du corps de pompe (uniguement pour Evosta3)

(e

.2;

Image 7: Isolation du corps de pompe

Il est possible de réduire les pertes de chaleur de la pompe EVOSTA3 en isolant le corps de pompe avec les
enveloppes isolantes fournies avec la pompe. Voir image 9

Ne pas isoler le boitier électronique et ne pas couvrir le panneau de commande
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9. CONNEXIONS ELECTRIQUES

Les connexions électriques doivent étre effectuées par du personnel expert et qualifié.

> BB P

ATTENTION ! RESPECTER TOUJOURS LES NORMES DE SECURITE LOCALES !

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I'extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particulierement élevée méme apres
le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L'appareil doit étre
mis a la terre (CEI 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette disposition).

ATTENTION ! EFFECTUER UNE MISE A LA TERRE CORRECTE ET SURE DE
L'INSTALLATION!

Il est recommandé d'installer un disjoncteur différentiel correctement dimensionné
pour protéger l'installation, de type: classe A, avec courant de fuite réglable, sélectif.
Le disjoncteur différentiel automatique doit étre marqué avec les symboles suivants:

~ AL
(Y (arpaE

- Le circulateur ne nécessite aucune protection externe du moteur
- Contrbler que la tension et la fréquence d’alimentation correspondent aux valeurs indiquées sur la
plaquette d'identification du circulateur.

9.1 Connexion ligne d’alimentation

Avant d’alimenter le circulateur s'assurer gue le couvercle du panneau de commande EVOSTA2,

EVOSTAS3 est parfaitement fermé !
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EVOSTAS3
Phase 1 2 3
Insérer I'écrou et le
L e R connecteur dans le cable.
Dévisser I'écrou du serre-cable . -
> . Dénuder les fils comme
. et retirer le bornier du . o | . A

Action " Tourner le bornier de 180°. | indiqué sur l'image. Cabler

connecteur en le libérant des 1 .

clios latéraux les fils au bornier en

P ' respectant |'ordre phase,
neutre et terre.

lllustratio
n
Phase 4 5

Insérer le bornier cablé dans le | Brancher le connecteur
Action serre-céble en le bloquant céblé a la pompe en le

avec les clips latéraux. Serrer | bloquant avec le crochet

I'écrou de blocage. arriere.
lllustratio
n

"

Tableau 4: Montage du connecteur Evosta3
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EVOSTA2
Phase 1 2 3
Insérer I'écrou et le connecteur
L e dans le cable. Dénuder les fils
Dévisser I'écrou du serre- comme indiqué sur l'image
Action cable et retirer le bornier du | Retirer la vis de fixation. ~ . . ’
Cabler les fils au bornier en
connecteur. :
respectant l'ordre phase,
neutre et terre.
Illustration
Phase 4
Insérer le bornier cablé Brancher le connecteur cablé
Action dans le serre-cable. a la pompe et serrer la vis de
Serrer I'écrou de blocage. blocage.
lllustration

10. DEMARRAGE

Tableau 5: Montage du connecteur Evosta2

Toutes les opérations de démarrage doivent étre effectuées avec le couvercle du
panneau de contréle EVOSTA2, EVOSTA3 fermé !

Ne mettre le systéme en marche que lorsque toutes les connexions électriques et
hydrauliques ont été complétées.

Eviter de faire fonctionner le circulateur en I’'absence d’eau dans l'installation.
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Le fluide contenu dans l'installation en plus de la haute température et de pression
peut se trouver sous forme de vapeur. DANGER DE BRULURES !

Il est de dangereux de toucher le circulateur. DANGER DE BRULURES !
Une fois que toutes les connexions électriques et hydrauliques ont été effectuées remplir I'installation avec de
I'eau additionnée éventuellement de glycol (pour le pourcentage maximum de glycol voir par. 4) et alimenter
le systeme.

Une fois que le systéeme a démarré, il est possible de modifier les modes de fonctionnement pour mieux
s’adapter aux exigences de l'installation.

10.1 Dégazage de la pompe

R\

// ~ evortAz

AN

¥
\‘_ =

Image 8: Purge de la pompe

La pompe est purgée automatiquement par l'installation. Il n'est pas nécessaire de purger la pompe avant le
démarrage. Des bruits peuvent se produire en raison de la présence d'air dans la pompe, si c'est le cas, le
bruit s'arréte aprés quelques minutes.

Le fait de sélectionner la vitesse 3 pendant une courte période permet la purge rapide de la pompe. La vitesse
de purge dépend de la dimension et de la conception de l'installation. Une fois que la pompe est purgée, c'est-
a-dire lorsque le bruit s'est arrété, régler la pompe conformément aux recommandations.

La pompe ne doit pas fonctionner a sec.

68



FRANCAIS

10.2 Dégazage automatique

Le dégazage automatique n'a lieu que pour la pompe Evosta3. Appuyer sur la touche Mode pendant 3 "et la
fonction entre en action: 1 minute a la vitesse maximale, puis elle revient au mode réglé.

EVOITA

Image 9: Purge automatique de la pompe

11. FONCTIONS

11.1 Modes de régulation

Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTA3 permettent d’effectuer les modes de régulation ci-aprés, suivant les
besoins de l'installation:

— Régulation a pression différentielle proportionnelle en fonction du débit présent dans l'installation.

— Régulation a pression différentielle constante.

— Reégulation a courbe constante.

Le mode de régulation peut étre sélectionné a travers le panneau de commande EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Reégulation a pression différentielle proportionnelle

H| 3
T Ty | D Avec ce mode de régulation, la pression
L I différentielle est réduite ou augmentée suivant la
— R diminution ou 'augmentation de la demande d’eau.
B Le point de consigne Hs peut étre sélectionné a
a travers I'afficheur.

Régulation indiquée pour:

- Installations de chauffage et climatisation
avec pertes de charge élevées

— Installations avec régulateur de pression
différentielle secondaire

— Circuits primaires avec pertes de charge
élevées

— Systémes de circulation d’eau sanitaires
avec vannes thermostatiques sur les
colonnes montantes

69



FRANCAIS

11.1.1.1 Réglage a pression différentielle proportionnelle - Menu Avancé

H

EVD_]’TQ 3

evortae

clchcl

11.1.2 Regulatlon a pression différentielle constante

CTI. 3 =
2

EVO[TA3

eEVOorTRa

70

Appuyer la touche Mode pendant 20" pour accéder
au Menu Avancé avec la possibilité de choisir entre
6 courbes de pression différentielle proportionnelle

Avec ce mode de régulation, la pression
différentielle est maintenue constante,
indépendamment de la demande d’eau.

Le point de consigne Hs peut étre sélectionné a
travers l'afficheur.

Régulation indiquée pour:

— Installations de chauffage et climatisation
avec faibles pertes de charge

— Systemes a un tuyau avec vannes
thermostatiques

— Installations a circulation naturelle

— Circuits primaires avec faibles pertes de
charge

— Systémes de circulation d'eau sanitaires
avec vannes thermostatiques sur les
colonnes montantes
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11.1.3 Régulation a courbe constante

= ..

Q! Avec ce mode de régulation, le circulateur travaille
sur des courbes caractéristiques a vitesse
constante.

EVO[TAR3

Régulation indiquée pour les installations de
chauffage et de climatisation a débit constant.

EVOrTR:2

12. PANNEAU DE COMMANDE

Les fonctions des circulateurs EVOSTA2, EVOSTA3 peuvent étre modifiées a l'aide du panneau de
commande situé sur le couvercle du dispositif de contréle électronique.

12.1 Eléments sur I'Afficheur

- _._,_,..-—‘-_--_-"—-..._‘_‘____

EVOTR3

Image 10: Afficheur

1 Segments lumineux indiquant le type de courbe configurée

2  Afficheur affichant I'absorption instantanée de puissance en watts, le débit en m%h, la hauteur
d'élévation en metres et la courbe configurée.

3 Touche de sélection du réglage de la pompe

4  Segments lumineux indiquant la courbe configurée
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12.2 Afficheur Graphique
12.2.1 Segments lumineux indiquant le réglage de la pompe

La pompe dispose de neuf options de réglage qui peuvent étre sélectionnées avec la touche@.
Les réglages de la pompe sont indiqués par six segments lumineux sur l'afficheur.

12.2.2 Touche de sélection du réglage de la pompe

Chaque fois que vous appuyez sur la touche@ Jle réglage de la pompe est modifié. Un cycle se compose
de dix pressions de la touche.

12.2.3 Fonctionnement de I'Afficheur

EVOfTAS3

(o

[
00
Ol

'

'
-

m

m3¥hm W

Image 11: Afficheur Evosta3

Le circulateur Evosta3 est équipé d'un afficheur capable d'afficher les grandeurs suivantes.

Hauteur de la courbe sélectionnée (1-2-3)

Absorption instantanée de puissance en watts

Hauteur instantanée d'élévation en m

Débit instantané en m%/h

Les grandeurs sont affichées séquentiellement pour 3". Une fois le cycle d'affichage terminé, I'afficheur s'éteint
et seule la LED de mode d'opération reste allumée.

En appuyant sur la touche de sélection dans 10", l'afficheur effectue 6 cycles d'affichage et se met en veille.

En appuyant de nouveau sur la touche dans 10 ", I'afficheur effectue 11 cycles d'affichage supplémentaires
pour permettre un temps de lecture plus long.
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12.2.4 Réglages du mode de fonctionnement de la pompe

EVOSTAS3 EVOSTAZ2
= N
1 Courbe de pression proportionnelle inférieure,
PP1
> Courbe de pression proportionnelle intermédiaire,
PP2
Courbe de pression proportionnelle supérieure,
3
PP3
4 Courbe a pression constante inférieure, CP1
5 Courbe a pression constante intermédiaire, CP2
6 Courbe a pression constante supérieure, CP3
7 Courbe constante inférieure, |
8 Courbe constante intermédiaire, Il
9 Courbe constante supérieure, lll

Tableau 6: Modes de fonctionnement des pompes
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13. REGLAGES D'USINES
Mode de réglage . = Régulation a pression différentielle proportionnelle minimale

14. TYPES D'ALARME

Description Alarme

N. Clignotements hauteur

EVOSTA2
de la courbe
TRIP: perte de la commande du moteur, peut étre causée par des
2 Clignotements parametres incorrects, blocage du rotor, phase déconnectée, moteur
déconnecté
3 Clignotements SHORT CIRCUIT : court-circuit sur phases ou entre phase et terre
4 Clignotements OVERRUN : panne du logiciel

SAFETY : Erreur du module de sécurité, peut étre causée par une

5 Clignotements surintensité inattendue ou par d'autres pannes matérielles de la carte

Code Alarme EVOSTA3
El DRY RUN
TRIP : perte de la commande du moteur, peut étre causée par des
E2 parameétres incorrects, blocage du rotor, phase déconnectée, moteur
déconnecté
E3 SHORT CIRCUIT : court-circuit sur phases ou entre phase et terre
E4 OVERRUN : panne du logiciel

SAFETY : Erreur du module de sécurité, peut étre causée par une
surintensité inattendue ou par d'autres pannes matérielles de la carte
Tableau 7: Types D'Alarme

ES

15. ENTRETIEN

Les activités de nettoyage et de maintenance ne peuvent pas étre effectuées par des
enfants

(jusqu’a 8 ans) sans la surveillance d’'un adulte qualifié. Avant d’entreprendre la moindre
intervention sur le systéme ou la recherche des pannes, couper I'alimentation électrique de
la pompe (extraire la fiche de la prise) et lire le livret d’instructions et de maintenance.

16. MISE AU REBUT

Ce produit ou certaines parties de celui-ci doivent étre mis au rebut dans le respect de
I'environnement et conformément aux normatives environnementales locales. Employer
les systémes locaux, publics ou privés, de récolte des déchets.

Informations

Questions fréquentes (FAQ) concernant la directive sur I'écoconception 2009/125/CE établissant un cadre
pour la fixation d’exigences en matiére d'écoconception applicables auxproduits liés a I'énergie et ses
reglements d’application: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidanceffiles/20110429 faq en.pdf

Lignes directrices qui accompagnent les reglements de la commission pour I'application de la directive sur
I'écoconception: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - voir circulateurs
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17. DIMENSIONS

Dimensions Evosta 2
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HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Dimensions Evosta 3
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T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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PERFORMANCES COURBES

EVOSTA2 40-70/XXX

7
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EVOSTA2 80/XXX
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1. LEGENDE

Auf dem Deckblatt ist die Version des vorliegenden Dokuments in der Form Vn.x angefuhrt. Diese Version
gibt an, dass das Dokument fiir sdmtliche Softwareversionen der Vorrichtung n.y. giiltig ist. z.B.: V3.0 ist giltig
fur alle SW: 3.y.

Das vorliegende Dokument weist mit den folgenden Symbolen auf bestimmte Gefahrensituationen hin:

Allgemeine Gefahrensituation. Die Nichteinhaltung der neben dem Symbol stehenden
Vorschriften kann Personen- und Sachschaden verursachen.

Stromschlaggefahr. Die Nichteinhaltung der neben dem Symbol stehenden Anweisungen
kann schwerwiegende Risiken fir die Unversehrtheit von Personen verursachen.

2. ALLGEMEINES

Bevor mit der Installation begonnen wird, muss diese Anleitung aufmerksam
durchgelesen werden.

Fachpersonal: Die Installation soll unbedingt durch qualifiziertes Fachpersonal erfolgen, das im Besitz der
von den einschlagigen Vorschriften geforderten technischen Anforderungen ist. Qualifiziertes Personal sind
die Personen, die aufgrund ihrer Ausbildung, Erfahrung und Schulung sowie aufgrund der Kenntnis der
entsprechenden Normen, Vorschiften und MaRnahmen zur Unfallverhiitung und zu den Betriebsbedingungen
vom Sicherheitsverantwortlichen der Anlage autorisiert wurden, jegliche erforderliche Aktivitat auszufihren
und dabei in der Lage sind, Gefahren zu erkennen und zu vermeiden. (Definition fur technisches Personal IEC
364.

Dieses Gerat darf nicht von Kindern unter 8 Jahren sowie von Personen mit eingeschrankten physischen,
sensorischen oder psychischen Fahigkeiten, sowie ohne Erfahrung oder die notwendigen Kenntnisse benutzt
werden, es sei denn, unter Uberwachung oder nachdem sie Anweisungen iiber die sichere Nutzung des
Gerats und die Einschétzung der mit ihm verbundenen Risiken erhalten haben. Kinder dirfen nicht mit dem
Gerat spiele.

Sicherstellen, dass das Produkt keine Transport- oder Lagerungsschaden aufweist.
Kontrollieren, ob die dul3ere Hille unversehrt und in gutem Zustand ist.

2.1 Sicherheit

Der Gebrauch ist nur dann zuldssig, wenn die Elektrik unter Anwendung der SicherheitsmalRnahmen
gemal der geltenden Normen des Anwenderlandes erstellt wurde.

2.2 Haftung

Der Hersteller haftet nicht fur die mangelhafte Funktion der Maschine oder etwaige von ihr verursachte
Schéaden, wenn diese manipuliert, verandert oder tber die Daten des Gerateschilds hinaus betrieben
wurde, oder andere in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen nicht befolgt wurden.

2.3 Sonderhinweise

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat gedffnet wird,
mussen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verléscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.
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Nur fest verkabelte Anschlisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

Netz- und Motorklemmen kdénnen auch bei stillstehendem Motor gefahrliche
Spannungen fihren.

Schadhafte Geratekabel missen durch den Kundendienst oder anderes Fachpersonal
ausgewechselt werden, damit jedes Risiko ausgeschlossen wird.

3. PRODUKTBESCHREIBUNG

B
LA
A

Wax. 95% RH ]
IPXS C]

[ Min. / Max |
-10°C/+110°C 1|

[Max. 1.0MPa @1
__[1III bar) B |

Min, / Max. I
0 Lcam;‘cfv‘li

Abb. 1: Férdermedien, Warnhinweise und Betriebsbedingungen

Die Umwalzpumpen der Serie EVOSTA2 und EVOSTAS bilden ein vollstédndiges Umwalzpumpensortiment.
Diese Installations- und Betriebsanleitung beschreibt die Modelle EVOSTA2 wie auch die Modelle EVOSTAS.
Der Modelltyp ist auf der Verpackung und auf dem Typenschild angegeben.

Die nachfolgende Tabelle zeigt die EVOSTA2- und die EVOSTA 3-Modelle mit integrierten Funktionen und
Merkmalen.

Funktionen/Merkmale EVOSTA?2 EVOSTA3
Proportionaldruck ° °
Konstantdruck ° °
Konstantkennlinie ° °
Trockenlaufschutz °
Automatische Entgasung °

Tabelle 1: Funktionen und Betriebsweise

4. GEPUMPTE FLUSSIGKEITEN

Sauber, frei von Festkdrpern und Mineraldlen, nicht zahfliissig, chemisch neutral, &hnlich den Eigenschaften
von Wasser (Glykol max. 30 %).
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5. ANWENDUNGEN

Die Umwaélzpumpen der Serie EVOSTA2, EVOSTAS erlauben die integrierte Regelung des Differentialdrucks,
wodurch die Leistungen der Umwalzpumpe dem effektiven Bedarf der Anlage angepasst werden kdnnen.
Dadurch wird Energie eingespart, die Kontrolle der Anlage verbessert und der Larmpegel gesenkt.

Die Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTA3 wurden konzipiert fir die Umwalzung von:
— Wasser in Heiz- und Klimaanlagen.
— Wasser in industriellen Hydraulikanlagen.
— Brauchwasser, nur bei den Versionen mit Pumpenkd&rper aus Bronze.
Die Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTAS3 sind selbstgeschiitzt, gegen:
- Uberlasten
— Phasenausfall

-  Ubertemperatur
- Uberspannung und Unterspannung

6. TECHNISCHE DATEN

Versorgungsspannung 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Leistungsaufnahme Siehe Schild der elektrischen Daten
Spitzenstrom Siehe Schild der elektrischen Daten
Schutzgrad IPX5

Schutzklasse F

Klasse TF TF 110

Motorschutz Es ist kein externer Motorschutz erforderlich
Max. Umgebungstemperatur 40 °C

Flissigkeitstemperatur -10°C +~110°C

Férdermenge Siehe Tabelle 3

Forderhdhe Siehe Tabelle 3

Max. Betriebsdruck 1.0 Mpa — 10 bar

Min. Betriebsdruck 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabelle 2: Technische Daten

Bezeichnungsindex
(Beispiel)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Serienbezeichnung |
Feld max. Forderhdhe (dm)
Einbaumaf (mm)

15" = Gewindeanschluss 1" %2
= Gewindeanschluss 1”
Standard (ohne Bez.) = Gewindeanschluss 1" %2
1" = Gewindeanschluss 1”
X = Gewindeanschluss 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabelle 3: Max. Forderhdohe (Hmax) und max. Fordermenge (Qmax) der Umwalzpumpen EVOSTA2,
EVOSTA3

7. MANAGEMENT

7.1 Einlagerung

Die Umwalzpumpen missen an einem Uberdachten, trockenen, staub- und vibrationsfreien Ort mit mdglichst
konstanter Luftfeuchtigkeit gelagert werden. Sie werden in Originalverpackungen geliefert, in der sie bis zum
Augenblick der Installation verbleiben missen. Ist das nicht mdglich, missen Saug- und Druckstutzen
sorgfaltig verschlossen werden.

7.2 Transport

Die Gerate gegen unnétige Schlageinwirkungen und Kollisionen schiitzen. Fir Heben und Befdrdern der
Umwalzpumpen mit einem Gabelstapler an der mitgelieferten Palette ansetzen (falls vorgesehen).

7.3 Gewicht

Am Aufkleber an der Verpackung ist das Gesamtgewicht der Umwalzpumpe angefihrt.

8. INSTALLATION

Fur eine korrekte elektrische, hydraulische und mechanische Installation sind die in diesem Kapitel enthaltenen
Anweisungen strikt einzuhalten.

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik der Anlage zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat gedffnet wird,
mussen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verléscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschlisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

Sicherstellen, dass die am Typenschild der Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTA3

angegebene Spannung und Frequenz den Werten des Versorgungsnetzes
entsprechen.
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8.1 Montage

pr— |

B

Abb. 2: Montage der EVOSTA2, EVOSTAS

Die Pfeile auf dem Pumpengehéuse geben die Stromungsrichtung der Flissigkeit durch die Pumpe an.

Siehe Abb. 1, Pos. A.
1 Bringen Sie bei der Montage der Pumpe in die Rohrleitung die beiden mitgelieferten Dichtungen an. Siehe

Abb. 1, Pos. B.
2. Bauen Sie die Pumpe so ein, dass sich die Motorwelle in horizontaler Position befindet. Siehe Abb. 1,

Pos. C.
3. Ziehen Sie die Anschlussteile fest.

8.2 Positionen der Benutzerschnittstelle

Die Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTA3 muss stets mit horizontal ausgerichteter
Motorwelle montiert werden. Die elektronische Steuervorrichtung wird in vertikaler
Position montiert.

Abb. 3: Montageposition

89



DEUTSCH

— Die Umwalzpumpe kann in Heiz- und Klimaanlagen sowohl an der Druckleitung, als auch an der
Ruckleitung installiert werden; der Pfeil am Pumpenkdérper gibt die Flussrichtung an.

— Die Umwalzpumpe soll méglichst tiber dem Mindestwasserstand des Heizkessels und so weit wie mdglich
von Biegungen, Knien und Ableitungen entfernt installiert werden.

— Um Kontroll- und Wartungsarbeiten zu erleichtern, sowohl an der Saugleitung, als auch an der
Druckleitung ein Sperrventil installieren.

— Vor der Installation der Umwalzpumpe muss die Anlage sorgfaltig mit reinem, 80°C heillem Wasser
gespult werden. Dann die Anlage vollstandig entleeren, damit alle eventuell in den Kreis gelangte
Schadstoffe entfernt werden.

— Das im Kreis enthaltene Wasser nicht mit Kohlenwasserstoffderivaten und aromatischen Produkten
versetzen. Falls ein Frostschutzmittel zugesetzt werden muss, sollte dieses einen Anteil von héchstens
30% haben.

— Im Falle der Dammung (Warmeisolierung) den speziellen Bausatz (sofern mitgeliefert) verwenden und
sicherstellen, dass die Abflusséffnungen der Kondensfliissigkeit am Motorgehduse nicht verschlossen
oder teilweise verstopft werden.

— Anlasslich der Wartung stets einen neuen Satz Dichtungen verwenden.

Auf keinen Fall die elektronische Steuerung.

8.2.1 Positionierung der Benutzerschnittstelle in Heizungs- und Brauchwasseranlagen

Die Benutzerschnittstelle kann mit nach links, rechts und nach unten gerichtetem Kabel positioniert werden.

X

1 ; ?

‘& gj][_ﬂ_;f ‘ ‘ e ‘

Abb. 4: Positionen der Benutzerschnittstelle
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8.2.2 Positionierung der Benutzerschnittstelle in Heizungs- und Brauchwasseranlagen
Die Benutzerschnittstelle kann nur mit nach unten gerichtetem Kabel positioniert werden.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Abb. 5: Positionen der Benutzerschnittstelle
8.3 Drehung der Benutzerschnittstelle

Wenn die Installation an horizontal verlegten Rohren vorgenommen wird, muss die Benutzerschnittstelle mit
dem entsprechenden elektronischen Gerat um 90° gedreht werden, damit die IP-Schutzart beibehalten wird
und der Benutzer die grafische Schnittstelle mihelos bedienen kann.

Bevor die Umwalzpumpe gedreht wird, muss sie vollstandig entleert werden.

Zum Drehen der Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTAS wie folgt vorgehen:
1. Die 4 Befestigungsschrauben des Pumpenkopfs ausbauen.
2. Das Motorgehduse zusammen mit der elektronischen Steuerung je nach Erfordernis um 90° nach
rechts oder links drehen.
3. Wieder einbauen und die 4 Befestigungsschrauben des Pumpenkopfs wieder einschrauben.

Die elektronische Steuerung muss in jedem Fall stets senkrecht positioniert sein!

Abb. 6: Positionséanderung der Benutzerschnittstelle
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VORSICHT
Wasser mit hoher Temperatur.
Hohe Temperatur.

VORSICHT

Anlage steht unter Druck

- Vor dem Ausbau der Pumpe die Anlage leeren oder die Absperrventile an beiden
Seiten der Pumpe schlief3en. Das Férdermedium kann sehr hohe Temperaturen und
hohe Druckwerte erreichen.

8.4 Riickschlagventil

Wenn die Anlage mit einem Rickschlagventil ausgestattet ist muss sichergestellt werden, dass der
Mindestdruck der Umwalzpumpe stets hoher ist, als der Schliedruck des Ventils.

8.5 Isolierung des Pumpenkdrpers (nur fur Evosta3)

®

Abb 7: Isolierung des Pumpenkérpers

Der Warmeverlust der Pumpe EVOSTA3 kann reduziert werden, indem der Pumpenkdrper mit den zur
Standardausstattung gehérenden Warmedammschalen isoliert wird. Siehe Abb. 9

Nicht das Elektronikgehduse isolieren und das Bedienfeld abdecken
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9. ELEKTROANSCHLUSSE

Die Elektroanschliisse missen von qualifiziertem Fachpersonal erstellt werden.

> BB P

ACHTUNG! STETS DIE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN EINHALTEN.

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik der Anlage zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat gedffnet wird,
muissen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verléscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschlisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

FUR DIE VORSCHRIFTSMASSIGE UND SICHERE ERDUNG SORGEN!

Es empfiehlt sich, einen korrekt bemessenen Differentialschutzschalter fir die Anlage
zu installieren; Bauart: Klasse A mit einstellbarem, selektivem Ableitstrom.

Der automatische Differentialschalter muss mit den folgenden Symbolen
gekennzeichnet sein:

N u|1||r,||||1||]|
Y Y [T

- Die Umwalzpumpe erfordert keinerlei externen Motorschutz.
- Sicherstellen, dass die Speisespannung und — frequenz den Werten am Typenschild der Umwalzpumpe

entspricht.

9.1 Versorgungsanschluss

Bevor die Umwalzpumpe unter Spannung gesetzt wird, ist sicherzustellen, dass der Deckel des

Steuerpaneels EVOSTA2, EVOSTA3 vollkommen verschlossen ist!
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EVOSTA3

Phase 1 2 3

Die Mutter der Mutter u_nd" Verblndgr in da_ls

. Kabel einfiihren. Drahte wie
Kabelverschraubung lésen . o
. . . o in der Abb. abisolieren.

und die Klemmleiste vom Klemmleiste um 180 o .
MaRnahme - ; . Drahte an den Klemmleisten

Verbinder trennen, indem die | drehen. . -

. . verkabeln; dabei Phase,
seitlichen Klammern geldst .
werden Neg.trall_elte_r und Erde
i beriicksichtigen.

Darstellung
Phase 4 5

Verkabelte Klemmleiste in

die Kabelverschraubung Verkabelten Verbinder an
MaRnahme einsetzen und mit den die Pumpe anschliel3en

seitlichen Klammern und dazu mit dem hinteren

verriegeln. Sicherungsmutter | Haken verriegeln.

anziehen.

Clgck

Darstellung

S <>

Tabelle 4: Mbntage Ver
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EVOSTA2
Phase 1 2 3
Mutter und Verbinder in das
Mutter der Kabel einfiihren Drahte wie in
Kabelverschraubung l6sen | Befestigungsschraube der Abb. absolieren. Drahte an
MalRnahme : . - _
und die Klemmleiste vom entfernen. den Klemmleisten verkabeln;
Verbinder trennen. dabei Phase, Neutralleiter und
Erde bericksichtigen.
Darstellung
Phase 4 5
Verkabelte Klemmleiste in
die Kabelverschraubung Verkabelten Verbinder an die
MalRnahme | einsetzen. Pumpe anschlieen und
Sicherungsmutter Spannschraube anziehen.
anziehen.
Darstellung

Tabelle 5: Montage Verbinder Evosta2
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10. EINSCHALTEN

Alle Einschaltvorgange missen bei verschlossenem Deckel des EVOSTA2, EVOSTA3
Steuerpaneels erfolgen!

Das System darf erst eingeschaltet werden, wenn alle elektrischen und hydraulischen
Anschlisse fertig gestellt sind.

Die Umwalzumpe nicht laufen lassen, wenn kein Wasser in der Anlage ist.

Das in der Anlage enthaltene Medium kann nicht nur sehr heif3 sein und unter hohem
Druck stehen, sondern sich auch als Dampf prasentieren. VERBRENNUNGSGEFAHR!

Das Beruhren der Umwalzpumpe birgt Gefahren. VERBRENNUNGSGEFAHR!
Nachdem alle elektrischen und hydraulischen Anschliisse erstellt wurden, die Anlage mit Wasser fullen, das
eventuell mit Glykol versetzt wird (fir den Max. Anteil an Glykol siehe Abs.4) und das System einschalten.

Nachdem das System einmal eingeschaltet ist, kann der Funktionsmodus den Anforderungen der Anlage
angepasst werden.

10.1 Pumpenentgasung

S
"~ evorta ::‘x_\P_\ .—-I-—?/O

2NN s

Y -

Abb 8: Pumpenentliftung

Die Pumpe wird automatisch ber die Anlage entliiftet. Eine Entliiftung der Pumpe vor dem Anlauf ist nicht
erforderlich. Wenn sich Luft in der Pumpe befindet, kdnnten Gerdusche entstehen, die jedoch nach wenigen
Minuten abbrechen.

Bei Auswahl der Drehzahl 3 fir einen kurzen Zeitraum wird eine schnelle Entliftung der Pumpe erzielt. Die
Entliftungsgeschwindigkeit ist abhdngig vom Grof3e und Auslegung der Anlage. Nachdem die Pumpe entliiftet
ist, d.h. wenn kein Gerausch mehr zu héren ist, die Pumpe entsprechend den Empfehlungen einstellen.

Die Pumpe darf nicht trocken laufen.

10.2 Automatische Entgasung

Die automatische Entgasung erfolgt nur bei der Evosta3-Pumpe. 3 Sek. die Taste ,Mode" driicken; die
Funktion wird aktiviert: 1 Minute bei max. Drehzahl und daraufhin in der eingestellten Betriebsart.
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Abb. 9: Automatische Pumpenentliftung

11. FUNKTIONEN

11.1 Regelungen

Je nach den Anforderungen der Anlage bieten die Umwaélzpumpen EVOSTA2, EVOSTA3 folgende
Regelungen:
— Regelung bei proportionalem Differentialdruck in Abhangigkeit vom in der Anlage vorhandenen Fluss.
— Regelung bei konstantem Differentialdruck
— Einstellung auf konstante Kurve

Der Regelmodus kann tber das Steuerpaneel EVOSTA2, EVOSTA3 eingegeben werden.

11.1.1 Regelung bei konstantem Differentialdruck

H "

/ R I:’ !
_— ,_D Bei diesem Regelungsmodus  wird  der

— —— Differentialdruck je nach verringertem oder

' erhdhtem Wasserbedarf gesenkt oder erhoht.

o] Der Sollwert Hs kann Uber das externe Display
eingestellt werden.

Diese Regelung ist angezeigt fir:
— Heiz- und Klimaanlagen mit hohen

EVO[TR3
Druckverlusten
— Anlagen mit sekundarem
Differentialdruckregler
—  Primérkreise mit hohen Druckverlusten
— Brauchwasserrickfrihrung mit
evorrae Thermostatventilen an den Steigrohren
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11.1.1.1 Regelungsart mit proportionalem Differenzdruck — Erweitertes Men

H

EVD_]’TQ 3

evortae

clchcl

11.1.2 Regelung bei konstantem D|fferent|aldruck

'H

..

N 3
2
:
EVO[TA3
EvorTAa
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Bei Betatigung der Taste ,Mode" fir 20 Sek. wird
das ,Erweiterte Menu“ mit der Wahlmoglichkeit
zwischen 6  Kurven mit  proportionalem
Differenzdruck aufgerufen

Bei  diesem Regelungsmodus  wird  der
Differentialdruck unabhéngig vom Wasserbedarf
konstant erhalten.
Der Sollwert Hs kann Uber das externe Display
eingestellt werden.

Diese Regelung ist angezeigt fir:

— Heiz- und Klimaanlagen mit niedrigen
Druckverlusten

— Ein-Leiter-Systeme mit Thermostatventilen

— Anlagen mit natirlicher Umwalzung.
Primarkreise mit niedrigen Druckverlusten

— Brauchwasserriickfriihrung mit
Thermostatventilen an den Steigrohren



11.1.3 Einstellung auf konstante Kurve.
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EVOrTR:2

12. STEUERPANEEL

Bei diesem Einstellmodus arbeitet  die
Umwalzpumpe mit Kennlinien mit konstanter
Geschwindigkeit.

Diese Regelung ist angezeigt fur Heiz- und
Klimaanlagen mit konstanter Férdermenge.

Die Funktionsweisen der Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTA3 kénnen Uber das Steuerpaneel am Deckel

der elektronischen Steuerung verandert werden.

12.1 Displayelemente

.--""'H__‘- -.__H'""-.

EVOoOrTAR3

Abb 10: Display

1 Leuchtsegmente zur Anzeige des eingestellten Kurventyps
2 Anzeige der momentanen Leistungsaufnahme in Watt, Durchfluss in m3/h, Forderhdhe in Metern

sowie die eingestellte Kurve.

3 Wahltaste fur die Pumpeneinstellung

4  Leuchtsegmente zur Anzeige der eingestellten Kurve
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12.2 Grafikdisplay
12.2.1 Leuchtsegmente zur Anzeige der Pumpeneinstellung

Die Pumpe verflgt Gber neun Einstellmdglichkeiten, die mit der Taste @ ausgewahlt werden kénnen.
Die Pumpeneinstellungen werden durch sechs Leuchtsegmente am Display angezeigt

12.2.2 Wahltaste fiir die Pumpeneinstellung

Bei jedem Betétigen der Taste @ wird die Pumpeneinstellung umgeschaltet. Ein Zyklus besteht aus zehn
Tastendriicken.

12.2.3 Betriebsweise des Displays

EVOfTAS3

(o

[
00
Ol

'

'
-

m

m3¥hm W

Abb. 11: Display Evosta3

Die Umwalzpumpe Evosta3 ist mit einem Display ausgestattet, das die folgenden Gréf3en anzeigen kann:

Hohe der ausgewahlten Kurve (1-2-3)

Momentane Leistungsaufnahme in Watt

Momentane Foérderhdhe in m

Momentaner Durchfluss in m3/h

Die GrofRen werden nacheinander fiir 3 Sek. angezeigt. Nach Ablauf des Anzeigezyklus erlischt das Display;
nur die LED fir die Betriebsart bleibt eingeschaltet.

Sollte die Auswabhltaste innerhalb von 10 Sek. gedriickt werden, sind 6 Anzeigezyklen am Display zu sehen,
das dann in den Stand-by-Modus schaltet.

Sollte die Auswahltaste erneut innerhalb von 10 Sek. gedriickt werden, sind weitere 11 Anzeigezyklen zu
sehen, um eine langere Lesezeit zu bieten.
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12.2.4 Einstellung der Pumpenbetriebsart

DEUTSCH

EVOSTAS EVOSTAZ2
2N

1 Minimale Proportionaldruck-Kurve, PP1
2 Mittlere Proportionaldruck-Kurve, PP2
3 Maximale Proportionaldruck-Kurve, PP3
4 Minimale Konstantdruck-Kurve, CP1
5 Mittlere Konstantdruck-Kurve, CP2
6 Maximale Konstantdruck-Kurve, CP3
7 Minimale konstante Kurve, |
8 Mittlere konstante Kurve, Il
9 Maximale konstante Kurve, IlI

Tabelle 6: Betriebsarten der Pumpe
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13. WERKSEINSTELLUNGEN
Regelungsarten: T"-ﬂ = Regelungsart mit minimalem proportionalem Differenzdruck

14. ALARMARTEN

Alarmarten
Anz. Blmkyorg. EVOSTA?
Kurvenhohe
> Aufblinken TRIP: Kontrollverlust tiber den Motor, kann durch falsche Parameter
verursacht werden, Rotor blockiert, Phase getrennt, Motor getrennt
. SHORT CIRCUIT: Kurzschluss an Phasen oder zwischen Phase und
3 Aufblinken
Masse
4 Aufblinken OVERRUN: Softwaredefekt
5 Aufblinken SAFETY: Fehler des _Sicherheitsmoduls, kann durch unerwarteten
Uberstrom oder sonstige Hardwarefehler der Platine verursacht werden
Alarmcode EVOSTA3
E1l DRY RUN: Trockenlauf
E2 TRIP: Kontrollverlust tiber den Motor, kann durch falsche Parameter
verursacht werden, Rotor blockiert, Phase getrennt, Motor getrennt
E3 SHORT CIRCUIT: Kurzschluss an Phasen oder zwischen Phase und
Masse
E4 OVERRUN: Softwaredefekt
E5 SAFETY: Fehler des Sicherheitsmoduls, kann durch unerwarteten
Uberstrom oder sonstige Hardwarefehler der Platine verursacht werden

Tabelle 7: Alarmarten

15. WARTUNG

Reinigungs- und Wartungsarbeiten dirfen nicht von Kindern (bis 8 Jahren) ohne Aufsicht
eines qualifizierten Erwachsenen ausgefihrt werden.

Bevor in irgendeiner Weiser auf das System eingewirkt oder nach der Ursache einer
Stérung gesucht wird, muss die Pumpe spannungslos gemacht (Stecker aus der Steckdose
ziehen) und die Gebrauchs- und Wartungsanleitung gelesen werden.

16. ENTSORGUNG

Dieses Produkt oder seine Teile mussen unter Berucksichtigung der Umwelt und in
Ubereinstimmung mit den lokalen Vorschriften fur den Umweltschutz entsorgt werden; lokale,
offentliche oder private Abfallsammelsysteme einsetzen.

INFORMATIONEN

Haufig gestellte Fragen (FAQ) zu der Okodesign-Richtlinie 2009/125/EG, welche einen Rahmen fiir die
Festlegung der Anforderungen an die umweltgerechte Gestaltung energierelevanter Produkte bestimmt, und
den Verordnungen zur Durchfiihrung: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/guidance/files/20110429 fag en.pdf

Leitlinien zu den Verordnungen der Kommission fir die Durchfiihrung der Richtlinie Gber die umweltgerechte
Gestaltung: http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - siehe Umwalzpumpen.
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17. ABMESSUNGEN

Abmessungen Evosta 2

DEUTSCH
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T
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Mod. L L1 L2 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1" 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 @91 142 96
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Abmessungen Evosta 3

D1

DEUTSCH

T
T
T
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA3 40/60/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA3 40/60/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA3 40/60/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 2" 110 | @91 | 153 | 107,5
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1. LEGENDA

Op het titelblad wordt de versie van dit document aangeduid onder de vorm Vn.x. Deze versie duidt aan dat
het document geldig is voor alle softwareversies van het systeem n.y. Bijv.: V3.0 is geldig voor alle Sw: 3.y.

In dit document worden de volgende symbolen gebruikt om gevaarlijke situaties aan te duiden:

Situatie met algemeen gevaar. Veronachtzaming van de voorschriften die na dit symbool
volgen kan persoonlijk letsel of materiéle schade tot gevolg hebben.

Situatie met gevaar voor elektrische schok. Veronachtzaming van de voorschriften die na
dit symbool volgen kan een situatie met ernstig risico voor de gezondheid van personen tot
gevolg hebben.

2. ALGEMENE INFORMATIE

Alvorens de installatie uit te voeren moet deze documentatie aandachtig worden
doorgelezen.

Gespecialiseerd personeel:De installatie moet worden uitgevoerd door bekwaam en gekwalificeerd
personeel, dat voldoet aan de technische eisen die worden gesteld door de specifieke normen op dit gebied.
Met gekwalificeerd personeel worden die personen bedoeld die gezien hun opleiding, ervaring en training,
alsook vanwege hun kennis van de normen, voorschriften en verordeningen inzake ongevallenpreventie en
de bedrijfsomstandigheden toestemming hebben gekregen van degene die verantwoordelijk is voor de
veiligheid van de installatie om alle nodige handelingen te verrichten, en hierbij in staat zijn gevaren te
onderkennen en te vermijden. (Definitie van technisch personeel IEC 364)

Het apparaat mag niet worden gebruikt door kinderen onder 8 jaar en door personen met beperkte fysieke,
zintuiglijke of mentale vaardigheden of personen zonder ervaring of de nodige kennis, tenzij ze onder toezicht
staan of aanwijzingen hebben gekregen om het apparaat veilig te kunnen gebruiken, en een goed begrip
hebben van de gevaren die ermee gepaard gaan. Kinderen mogen niet met het apparaat spelen.

Controleer of het product geen schade heeft opgelopen die te wijten is aan het
transport of de opslag. Controleer of het externe omhulsel onbeschadigd en in
optimale conditie is.

2.1 Veiligheid

Het gebruik is uitsluitend toegestaan als de elektrische installatie is aangelegd met de
veiligheidsmaatregelen volgens de normen die van kracht zijn in het land waar het product geinstalleerd
is.

2.2 Verantwoordelijkheid

De fabrikant is niet aansprakelijk voor de goede werking van de machine of eventuele schade die hierdoor
wordt veroorzaakt, indien zij onklaar gemaakt of gewijzigd wordt en/of als zij gebruikt wordt buiten het
aanbevolen werkveld of in strijd met andere voorschriften die in deze handleiding worden gegeven.

2.3 Bijzondere aanwijzingen

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
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netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.
Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden geaard
(IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

Netklemmen en motorklemmen kunnen ook bij stilstaande motor gevaarlijke
spanning bevatten.

Als de voedingskabel beschadigd is, moet hij worden vervangen door de technische
assistentiedienst of door gekwalificeerd personeel, om elk risico te vermijden.

3. PRODUCTBESCHRIJVING
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. ) _[1III bar) o |
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Afbeelding 1: Verpompte vloeistoffen, waarschuwingen en bedrijfscondities

De circulatiepompen van de serie EVOSTA2 en EVOSTA3 vormen een compleet assortiment
circulatiepompen.

Deze installatie- en gebruiksaanwijzingen beschrijven de modellen EVOSTA2 en de modellen EVOSTAS. Het
type model staat aangegeven op de verpakking en op de typeplaat.

De onderstaande tabel laat de EVOSTA 2 en EVOSTA 3 modellen zien met hun ingebouwde functies en
voorzieningen.

Functies/voorzieningen EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportionele druk ° °
Constante druk ° °
Constante curve [ °
Droogloopbeveiliging °
Automatische ontgassing °

Tabel 1: Functies en kenmerken

4. GEPOMPTE VLOEISTOFFEN

Schoon, vrij van vaste stoffen en minerale olie, niet viskeus, chemisch neutraal, met kenmerken die bijna gelijk
zZijn aan die van water (glycol max. 30%)

5. TOEPASSINGEN

De circulatiepompen van de serie EVOSTA2, EVOSTA3 maken een geintegreerde regeling van het
drukverschil mogelijk, zodat de prestaties van de circulatiepomp kunnen worden aangepast aan de
daadwerkelijke behoeften van het systeem. Dit heeft aanzienlijke energiebesparingen, een betere
bestuurbaarheid van de installatie en minder lawaai als voordeel.
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De EVOSTA2, EVOSTAS circulatiepompen zijn ontwikkeld voor het laten circuleren van:

— water in verwarmings- en airconditioningsystemen.
— water in industriéle watercircuits.
— sanitair water alleen voor de uitvoeringen met bronzen pomphuis.

De circulatiepompen EVOSTA2, EVOSTAS3 hebben een automatische beveiliging tegen:

— Overbelastingen
— Ontbreken van fase
— Te hoge temperatuur

— Te hoge en te lage spanning

6. TECHNISCHE GEGEVENS

Voedingsspanning

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Stroomopname Zie het plaatje met elektrische gegevens
Max. stroom Zie het plaatje met elektrische gegevens
Beschermingsgraad IPX5

Beschermingsklasse F

TF-klasse TF 110

Motorbeveiliging

Er is geen externe motorbeveiliging nodig

Max. omgevingstemperatuur 40 °C
Vloeistoftemperatuur -10°C +~110°C
Debiet Zie Tabel 3
Opvoerhoogte Zie Tabel 3

Max. bedrijfsdruk

1.0 Mpa — 10 bar

Min. bedrijfsdruk

0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)]

<43

Verklaring van de benaming

(voorbeeld)

Naam serie

Max. opvoerhoogtebereik (dm)

Hartafstand (mm)

%" = schroefdraadopeningen van 1%2"
= schroefdraadopeningen van 1”

Tabel 2: Technische gegevens

EVO|STA 40-70/ 130 "

Standaard (geen ref.) = schroefdraadopeningen

van 1%"
78 = schroefdraadopeningen van 1”
X = schroefdraadopeningen van 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabel 3: Maximum opvoerhoogte (Hmax) en maximaal debiet (Qmax) van de circulatiepompen EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. BEHEER

7.1 Opslag

Alle circulatiepompen moeten worden opgeslagen in een overdekte, droge ruimte met een zo mogelijk
constante luchtvochtigheid, en zonder trillingen en stof. Ze worden geleverd in hun originele verpakking, waarin
ze moeten blijven tot op het moment van installatie. Is dit niet het geval, dan moeten de aanzuig- en persleiding
zorgvuldig worden afgesloten.

7.2 Transport

Voorkom dat er gestoten of gebotst wordt tegen de producten. Gebruik de standaard geleverde pallet (indien
voorzien) voor het heffen en transporteren van de circulatiepomp.

7.3 Gewicht

Op de sticker op de verpakking staat het totale gewicht van de circulatiepomp vermeld.

8. INSTALLATIE

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.

Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden
geaard (IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

Verzeker u ervan dat de nominale spanning en frequentie die vermeld staan op het

plaatje van de EVOSTA 2, EVOSTA 3 circulatiepomp overeenstemmen met de
kenmerken van het voedingsnet.
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8.1 Mechanische installatie

pr— |

B

Afbeelding 2: EVOSTA2 of EVOSTAS3 monteren

De stromingsrichting door de pomp wordt door middel van de pijlen op het pomphuis aangegeven. Zie afb. 1,

pos. A.
1. Bevestig de twee pakkingen wanneer u de pomp in de leiding monteert. Zie afb. 1, pos. B.

2. Installeer de pomp met een horizontale motoras. Zie afb. 1, pos. C.
3. Draai de fittingen vast.

8.2 Posities gebruikersinterface

Monteer de EVOSTA2, EVOSTAS3 circulatiepomp altijd met de motoras in horizontale
positie. Monteer de elektronische besturingseenheid in verticale positie.

Afbeelding 3: montagepositie

— De circulatiepomp kan op zowel de pers- als de retourleiding in verwarmings- en airconditioningsystemen
worden geinstalleerd; de pijl op het pomphuis geeft de stromingsrichting aan.
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— Installeer de circulatiepomp zo mogelijk boven het minimumniveau van de verwarmingsketel, en zo ver
mogelijk van bochten, ellebogen en aftakkingen.

— Om de controle- en onderhoudswerkzaamheden te vergemakkelijken moet een afsluiter worden
aangebracht op zowel op de aanzuig- als op de persleiding.

— Alvorens de circulatiepomp te installeren is een grondige reiniging van het systeem met alleen water op
80°C nodig. Tap het systeem vervolgens volledig af, om elke eventuele schadelijke stof die in circulatie
geraakt is, te elimineren.

— Meng het circulerende water niet met additieven die afgeleid zijn van koolwaterstoffen en aromatische
producten. Antivriesmiddel mag, waar nodig, worden toegevoegd in een hoeveelheid van maximaal 30%.

— Gebruik in het geval van isolatie (thermische isolering) de speciale kit (indien meegeleverd) en verzeker u
ervan dat de condensafvoergaten van de motorkast niet afgesloten of gedeeltelijk verstopt worden.

—  Gebruik bij onderhoud altijd een set nieuwe afdichtingen.

Isoleer de elektronische besturingseenheid nooit.

8.2.1 Plaatsing van de gebruikersinterface in verwarmings- en warmwaterinstallaties

De gebruikersinterface kan met de kabel naar links, naar rechts en naar beneden worden geplaatst.

X

-

[ 2
rv

.
=
=

E

Y]

|

Afbeelding 4: Posities van de gebruikersinterface
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8.2.2 Plaatsing van de gebruikersinterface in airconditioning- en koudwaterinstallaties
De gebruikersinterface kan alleen met de kabel naar beneden worden geplaatst.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Afbeelding 5: Posities van de gebruikersinterface

8.3 Draaien van de gebruikersinterface

Bij installatie op horizontaal geplaatste leidingen moet de interface met de betreffende elektronische inrichting
90 graden worden gedraaid, om de IP-beschermingsgraad te behouden en de gebruiker in staat te stellen om
gemakkelijker te interageren met de grafische interface.

Alvorens de circulatiepomp te draaien, moet u zich ervan verzekeren dat de
circulatiepomp helemaal leeg is.

Ga als volgt te werk om de EVOSTA2, EVOSTAS3 circulatiepomp te draaien:
1. haal de 4 bevestigingsschroeven uit de kop van de circulatiepomp.
2. Draai de motorkast samen met de elektronische besturingseenheid naar behoefte 90 graden met de
klok mee of tegen de klok in.
3. Plaats de 4 schroeven terug waarmee de kop van de circulatiepomp wordt vastgezet en haal hen aan.

De elektronische besturingseenheid moet altijd in verticale positie blijven!

Afbeelding 6: Verandering van de positie van de gebruikersinterface
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LET OP:
Water met hoge temperatuur.
Hoge temperatuur.

LET OP:

Systeem onder druk

- Tap de installatie af of sluit de afsluitkleppen aan beide zijden van de pomp, alvorens
de pomp te demonteren. De verpompte vloeistof kan zeer hoge temperaturen hebben
en onder hoge druk staan.

8.4 Terugslagklep

Als het systeem is uitgerust met een terugslagklep, moet u verzekeren dat de minimumdruk van de
circulatiepomp altijd hoger is dan de sluitdruk van de klep.

8.5 Isolatie van het pomphuis (alleen voor Evosta3)

(e

.2;

Afbeelding 7: Isolatie van het pomphuis

Het warmteverlies van de pomp EVOSTAS3 kan worden gereduceerd door het pomphuis te isoleren met
isolerende schalen die bij de pomp worden geleverd. Zie afb.9

Isoleer de elektronicadoos niet en dek het bedieningspaneel niet af
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9. ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN

De elektrische verbindingen moeten tot stand worden gebracht door ervaren en gekwalificeerd personeel.

LET OP! NEEM ALTIJD DE PLAATSELIJKE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN IN ACHT.

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.

Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden
geaard (IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

HET WORDT AANBEVOLEN HET SYSTEEM CORRECT EN VEILIG TE AARDEN!

Geadviseerd wordt om een correct gedimensioneerde aardlekschakelaar te monteren
ter beveiliging van de installatie, van het type: klasse A met een regelbare, selectieve

> BB P

lekstroom.
De automatische aardlekschakelaar moet zijn gemarkeerd met de volgende
symbolen:

~ u|1||r.||||1||-||

L (TR

— De circulatiepomp vereist geen enkele externe motorbeveiliging
— Controleer of de voedingsspanning en -frequentie overeenstemmen met de waarden die vermeld
worden op het identificatieplaatje van de circulatiepomp.

9.1 Voedingsaansluiting

Alvorens de elektrische voeding van de circulatiepomp in te schakelen, moet worden verzekerd dat
het deksel van het EVOSTA2, EVOSTAS3 controlepaneel perfect gesloten is!
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EVOSTAS
Fase 1 2 3
Plaats de moer en de
Draai de kabelwartelmoer los connector op de kabel. Strip
en trek het klemmenblok van Draai het klemmenblok de draden zoals op de
Actie de connector door hem te 180° afbeelding. Bedraad de
bevrijden uit zijn clips aan de ' draden op het klemmenblok
zijkanten. met inachtneming van fase,
nul en aarde.
Illustratie
Fase 4 5
Plaats het bedrade Verbind de bedrade
klemmenblok in de kabelwartel | connector met de pomp
Actie en zet hem vast met de clips door hem vast te zetten
aan de zijkanten. Draai de met de haak aan de
blokkeermoer vast. achterkant.
Illustratie

Tabel 4: Montage Evosta3-connector
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Plaats de moer en de connector
Draai de kabelwartelmoer op de kabel. Strip de draden
Actie los en trek het Verwijder de zoals op de afbeelding. Bedraad
klemmenblok van de bevestigingsschroef. de draden op het klemmenblok
connector. met inachtneming van fase, nul
en aarde.
lllustratie
Fase 4 5
Plaats het bedrade
klemmenblok in de Verbind de bedrade
Actie kabelwartel. connector met de pomp en
Draai de blokkeermoer draai de borgschroef vast.
vast.
Illustratie
Tabel 5: Montage Evosta2-connector
10. START

Alle werkzaamheden voor het starten moeten worden verricht met het deksel van het
EVOSTA2, EVOSTA3 bedieningspaneel gesloten!
Start het systeem alleen wanneer alle elektrische en hydraulische verbindingen

voltooid zijn.

Laat de circulatiepomp niet werken als er geen water in het systeem aanwezig is.

De vloeistof in het systeem kan een hoge temperatuur hebben en onder druk staan,
maar bovendien aanwezig zijn in dampvorm. GEVAAR VOOR VERBRANDING!
Het is gevaarlijk de circulatiepomp aan te raken. GEVAAR VOOR VERBRANDING!
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Nadat alle elektrische en hydraulische aansluitingen gemaakt zijn, moet het systeem met water en eventueel
glycol worden gevuld (voor het maximumpercentage glycol, zie par. 4) en moet de voeding naar het systeem
worden ingeschakeld.

Nadat het systeem gestart is, kunnen de bedrijfswijzen worden veranderd met het oog op een betere
aanpassing aan de eisen van de installatie

10.1 Ontgassing van de pomp

1 0.5X3.0X80

Afbeelding 8: Ontluchting van de pomp
De pomp wordt automatisch ontlucht via het systeem. De pomp hoeft niet te worden ontlucht voor het starten.
Er kan lawaai zijn omdat er zich lucht in de pomp bevindt, als dat het geval is stopt het lawaai na enkele
minuten.
Door korte tijd snelheid 3 te selecteren wordt de pomp snel ontlucht. De ontluchtingssnelheid hangt af van de

afmetingen en het ontwerp van het systeem. Nadat de pomp ontlucht is, d.w.z. wanneer het lawaai stopt, moet
de pomp worden ingesteld volgens de aanbevelingen.

De pomp mag nooit droog lopen.

10.2 Automatische ontgassing

De automatisch ontgassing vindt alleen plaats voor de pomp Evosta3. Druk 3” op de toets Mode, de functie
treedt dan in werking: 1 minuut op de maximale snelheid om vervolgens terug te keren naar de ingestelde

modus.
'rc?']fia 3

" e O TR S
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Afbeelding 9: Automatische ontluchting van de pomp

11. FUNCTIES

11.1 Regelmodi

De EVOSTA2, EVOSTAS circulatiepompen maken de volgende regelmodi mogelijk, afhankelijk van de eisen
van het systeem:

— Regeling met proportioneel drukverschil afhankelijk van de stroming in het systeem.

— Regeling met constant drukverschil.

— Regeling met vaste curve.

De regelmodus kan worden ingesteld op het EVOSTA2, EVOSTAS3 bedieningspaneel

11.1.1 Regeling met proportioneel drukverschil

L 3
B 2
f,.«f”fd _______--—-'-"'”“.,_h_ D In deze regelmodus wordt het drukverschil verkleind
— of vergroot naarmate de vraag om water af- of
— toeneemt.
Het setpoint Hs kan worden ingesteld vanaf het

Q display.

Deze regeling is geschikt voor:
— Verwarmings- en airconditioningsystemen
met grote belastingverliezen

— Systemen met secundair
drukverschilregelaar
- Primaire circuits met hoge

belastingverliezen
— Recirculatiesystemen van warm water met
thermostaatkleppen op de standpijpen

11.1.1.1 Regeling van de proportionele verschildruk — Geavanceerd menu

'H

Door de toets Mode 20" in te drukken wordt het
Q geavanceerde menu geopend; hier kan worden
gekozen uit 6 curves van proportionele verschildruk
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11.1.2 Regeling met constant drukverschil

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regeling met vaste curve

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2
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In deze regelmodus wordt het drukverschil constant
gehouden, ongeacht de vraag om water.

Het setpoint Hs kan worden ingesteld vanaf het
display.

Deze regeling is geschikt voor:

Verwarmings- en airconditioningsystemen
met lage belastingverliezen

Systemen met één leiding  met
thermostaatkleppen

Systemen met natuurlijke circulatie
Primaire circuits met lage belastingverliezen
Recirculatiesystemen van warm water met
thermostaatkleppen op de standpijpen

In deze modaliteit van regeling werkt de circulator
op kenmerkende curves met constante snelheid.

Deze regeling is geschikt voor verwarmings- en
airconditioningsystemen met constant debiet.
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12. BEDIENINGSPANEEL

De functies van de EVOSTA2, EVOSTA3 circulatiepompen kunnen worden gewijzigd via het
bedieningspaneel op het deksel van de elektronische besturingseenheid.

12.1 Elementen op het display

e
____.__,..--" _H-H‘"-.

EVOITRA3

Afbeelding 10: Display

1 Verlichte segmenten die het ingestelde curvetype aangeven
2 Display dat de momentane vermogensopname in Watt, het debiet in m3/h, de opvoerhoogte in meters
en de ingestelde curve aangeetft.
3 Selectietoets van de pompinstelling
4  Verlichte segmenten die de ingestelde curve aangeven
12.2 Grafisch display
12.2.1 Verlichte segmenten die de instelling van de pomp aangeven
De pomp biedt negen instellingsopties die kunnen worden geselecteerd met de knop @
De instellingen van de pomp worden aangegeven door zes verlichte segmenten op het display.
12.2.2 Selectieknop van de pompinstelling

Telkens wanneer op de knop @ wordt gedrukt, verandert de instelling van de pomp. Eén cyclus bestaat uit
tien keer indrukken van de knop.
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12.2.3 Werking van het display

EVO[TA 3

Afbeelding 11: Display Evosta3

De circulatiepomp Evosta3 is voorzien van een display waarop bepaalde grootheden kunnen worden
gevisualiseerd.

Hoogte van de geselecteerde curve (1-2-3)

Momentane vermogensopname in Watt

Momentane opvoerhoogte in m

Momentaan debiet in m3/h

De grootheden worden een voor een 3" lang weergegeven. Nadat de weergavecyclus is voltooid, gaat het
display uit en blijft alleen de led van de werkingswijze branden.

Als de selectietoets binnen 10” wordt ingedrukt, voert het display 6 weergavecycli uit en gaat vervolgens naar

stand-by.
Als de toets binnen 10" opnieuw wordt ingedrukt, voert het display nog 11 weergavecycli uit om een langere

leestijd te bieden.
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12.2.4 Instellingen van de bedrijfswijze van de pomp

EVOSTAS EVOSTAZ2
2N

1 Laagste proportionele drukcurve, PP1
2 Tussenliggende proportionele drukcurve, PP2
3 Hoogste proportionele drukcurve, PP3
4 Laagste constante drukcurve, CP1
5 Tussenliggende constante drukcurve, CP2
6 Hoogste constante drukcurve, CP3
7 Laagste constante curve, |
8 Tussenliggende constante curve, Il
9 Hoogste constante curve, Il

Tabel 6: Werkingswijze van de pomp
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13. FABRIEKSINSTELLINGEN

Regelwijze: M = Regeling met minimale proportionele verschildruk

14. ALARMTYPES

Beschrijving alarm

Aant. knipperingen
curvehoogte EVOSTAZ2

TRIP: controleverlies motor, kan worden veroorzaakt door onjuiste
parameters, geblokkeerde rotor, afgekoppelde fase, afgekoppelde motor
3 keer knipperen SHORT CIRCUIT: kortsluiting op fasen of tussen fase en aarde

4 keer knipperen OVERRUN: softwarefout

SAFETY: fout veiligheidsmodule, kan worden veroorzaakt door een
onverwachte overstroom of andere hardwareproblemen van de kaart

2 keer knipperen

5 keer knipperen

Alarmcode EVOSTA3
El DRY RUN
E2 TRIP: controleverlies motor, kan worden veroorzaakt door onjuiste
parameters, geblokkeerde rotor, afgekoppelde fase, afgekoppelde motor
E3 SHORT CIRCUIT: kortsluiting op fasen of tussen fase en aarde
E4 OVERRUN: softwarefout

SAFETY: fout veiligheidsmodule, kan worden veroorzaakt door een
onverwachte overstroom of andere hardwareproblemen van de kaart
Tabel 7: Alarmtypes

ES

15. ONDERHOUD

De reinigings- en onderhoudsactiviteiten mogen niet worden uitgevoerd door kinderen
(jonger

dan 8 jaar), tenzij onder toezicht van een gekwalificeerde volwassene. Alvorens welke
ingreep dan ook te beginnen op het systeem, Alvorens te beginnen met het opsporen van
storingen moet de elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt (stekker
uit het stopcontact halen).

16. AFVOER ALS AFVAL

Dit product of de delen ervan moeten worden afgevoerd als afval met respect voor het milieu
en overeenkomstig de plaatselijke milieuvoorschriften; gebruik de plaatselijke, openbare of
particuliere, systemen voor afvalverzameling.

Informatie

FAQ over de Richtlijn 2009/125/CE betreffende de totstandbrenging van een kader voor het vaststellen van
eisen inzake ecologisch ontwerp voor energiegerelateerde producten en de reglementen die van toepassing
zijn:http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Informatie die de reglementeringen van de commissie vergezelt voor de toepassing van de richtlijn inzake
ecologisch ontwerp: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - zie circulatoren
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17. AFMETINGEN

Afmetingen Evosta 2

o1

NEDERLANDS

HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1" 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Afmetingen Evosta 3

o1

NEDERLANDS

T
M J 1
|
™~
I
o
b= =
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 2" 110 | @91 | 153 | 107,5
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EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX

— \\
[T [T LT %] L L& s 1 R A I& a
22 28 6 28

134



NEDERLANDS

EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. LEYENDA

En la portada aparece la version de este documento en la forma Vn.x. Dicha version indica que el documento
es valido para todas las versiones software del dispositivo n.y. Ej.: V3.0 es valido para todos los Sw: 3.y.

En este documento se utilizaran los simbolos siguientes para sefialar situaciones de peligro:

Situacion de peligro genérico. El incumplimiento de las instrucciones puestas al lado
puede ocasionar dafios a las personas y a las cosas.

Situacion de peligro de descarga eléctrica. El incumplimiento de las instrucciones
puestas al lado puede ser de grave peligro para la incolumidad de las personas.

2. GENERALIDADES

Antes de realizar la instalacion, leer atentamente esta documentacion.

La instalacién seré efectuada por personal competente y cualificado que cuente con los requisitos técnicos
requeridos por las normas especificas en materia. Se define personal cualificado las personas que por su
formacién, experiencia, instruccion y conocimientos de las normas respectivas, prescripciones y disposiciones
para la prevencion de accidentes y sobre las condiciones de trabajo, estan autorizadas por el jefe de la
seguridad del sistema a realizar cualquier trabajo que sea necesario y que, durante dicho trabajo, logre darse
cuenta y evitar cualquier tipo de peligro. (Definicion de personal técnico IEC 364)

El equipo no puede ser utilizado por nifios de edad inferior a los 8 afios ni por personas con reducidas
capacidades fisicas, sensoriales o mentales o sin experiencia ni el necesario conocimiento, a no ser que estén
bajo vigilancia durante la utilizacién o después de haber recibido instrucciones correspondientes a la
utilizacion del equipo en total seguridad y haber comprendido los correspondientes riesgos. Los nifios no
deben jugar con el aparato.

Comprobar que el producto no haya sufrido dafios durante el transporte o el
almacenaje. Controlar que el embalaje exterior esté integro y en éptimas condiciones

2.1 Seguridad

Esta admitido el uso Unicamente si la instalacion eléctrica cuenta con medidas de seguridad conformes a
las normativas en vigor en el pais de instalacién del producto.

2.2 Responsabilidad

El Fabricante no responde del buen funcionamiento de la maquina ni de los posibles dafios ocasionados
por ésta debido a manipulacion indebida, modificaciones y/o funcionamiento para el que no esta
destinada, o en contraste con otras disposiciones de este manual.

2.3 Advertencias particulares

Antes de cualquier intervencidn en la parte eléctrica o mecénica de la instalacién, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar
aque se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador del
circuito intermedio en continua permanece cargado con tensién peligrosamente alta
incluso tras deshabilitar la tensién de red.
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Se admiten solo conexiones de red con cables sélidos. El aparato dispondra de
conexion atierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

Tanto los bornes de red como los bornes del motor pueden llevar tensidn peligrosa
incluso con el motor parado.

De estar el cable de alimentacién estropeado, debera ser sustituido por el servicio de
asistencia técnica o por personal cualificado, con la finalidad de prevenir cualquier
riesgo.

3. DESCRIPCION DEL PRODUCTO

r oy -.h‘in. | Max 1
i (Max. 1.0MPa @"

: — | (10 bar) B |
r;..‘..ll'l. ! M.EI:: : |

A A\ oc1a-cl® |

Wax. 95% RH '
IPX5 0

<4368 (A) }}]) |

Figura 1: Liquidos bombeados, advertencias y condiciones de funcionamiento

Los circuladores de la serie EVOSTA2 y EVOSTA3 constituyen una gama completa de circuladores.
Las presentes instrucciones de instalacion y funcionamiento describen los modelos EVOSTAZ2 y los modelos
EVOSTAS. El tipo de modelo se indica en el envase y en la placa de identificacion.

La tabla siguiente resume las funciones y caracteristicas que integran los diferentes modelos de las bombas
EVOSTA2 y EVOSTAS.

Funciones/caracteristicas EVOSTA 2 EVOSTA 3
Presién proporcional ° °
Presion constante ° °
Curva constante ° °
Proteccidn contra marcha en seco °
Desgasificacion automatica °

Tabla 1: Funciones y funcionalidades

4. LIQUIDOS BOMBEADOS

Limpio, libre de sustancias soélidas y aceites minerales, no viscoso, quimicamente neutro, cercano a las
caracteristicas del agua (glicol max. 30%).
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5. APLICACIONES

Los circuladores de la serie EVOSTA2, EVOSTAS permiten una regulacién integrada de la presion diferencial
para adaptar las prestaciones de los circuladores a las exigencias efectivas de la instalacion. Esto supone
considerables ahorros energéticos, mayor posibilidad de controlar la instalaciéon asi como reduccién del ruido.

Los circuladores EVOSTA2, EVOSTAS han sido concebidos para la circulacion de:

— agua en instalaciones de calentamiento y acondicionamiento.

— agua en circuitos hidraulicos industriales.

— agua sanitaria s6lo para las versiones con cuerpo de la bomba de bronce.
Los circuladores EVOSTA2, EVOSTAS estan autoprotegidos contra:

— Sobrecargas

— Falta de fase

— Sobretemperatura
— Sobretension y bajotension

6. DATOS TECNICOS

Tensién de alimentacion 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Potencia absorbida: véase la placa de datos eléctricos
Corriente maxima: véase la placa de datos eléctricos
Grado de proteccion IPX5

Clase de proteccioén: F

Clase TF TF 110

Motoprotector No se requiere un motoprotector exterior
Maxima temperatura ambiente 40 °C

Temperatura del liquido: -10°C + 110°C

Caudal: Véase Tabla 3

Altura de descarga Véase Tabla 3

Presion de ejercicio maxima 1.0 Mpa — 10 bar

Presion de ejercicio minima 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabla 2: Datos técnicos

indice de denominacién
(ejemplo)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Nombre serie |
Campo prevalencia maxima (dm)
Distancia entre ejes (mm)

14" = bocas roscadas de 1" %2

= bocas roscadas de 1”
Estandar (ninguna ref.) = bocas roscadas de 1" %2
" = bocas roscadas de 1”

X = bocas roscadas de 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabla 3: Altura de descarga maxima (Hmax) y caudal maximo (Qmax) de los circuladores EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. GESTION

7.1 Almacenaje

Todos los circuladores se almacenaran en un lugar cubierto, seco y con humedad del aire posiblemente
constante, y exente de vibraciones y polvos. Se suministran en su embalaje original, con el que permaneceran
hasta la fase de montaje. En caso contrario, cerrar la boca de aspiracion y de impulsién con sumo cuidado.

7.2 Transporte

No someter los productos a inutiles golpes y choques. El circulador se iza y se transporta por medio de
elevadores, utilizando el pallet suministrado en serie (de estar previsto)

7.3 Peso

En la placa de datos adhesiva puesta en el embalaje consta el peso total del circulador.

8. INSTALACION

Antes de cualquier intervencidn en la parte eléctrica o mecanica de la instalacion, se
desconectard siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar
a que se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador
del circuito intermedio en continua permanece cargado con tensién peligrosamente
alta incluso tras deshabilitar la tensién de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables sélidos. El aparato dispondra de
conexion atierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

Comprobar que la tensién y la frecuencia de los datos nominales del circulador
EVOSTA 2, EVOSTA 3 coincidan con los de lared de alimentacion.
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8.1 Instalacién mecanica

@@ i)
L -
§ C h
m L
A i Ll B

'3 °
Figura 2: Montaje de una bomba EVOSTA2, EVOSTA3

Las flechas grabadas en la carcasa de la bomba indican el sentido de flujo a través de la misma. Consulte la

fig. 1, pos. A.
1. Instale las dos juntas al montar la bomba en la tuberia. Consulte la fig. 1, pos. B.
2. Instale la bomba con el eje del motor en posicion horizontal. Consulte la fig. 1, pos. C.

3. Apriete los racores.

8.2 Posicion interfaz usuario

Montar el circulador EVOSTA2, EVOSTA3 siempre con el eje motor en posicion
horizontal, Montar el dispositivo de control electrénico en posicidn vertical.

Figura 3: Posicion de montaje

— En las instalaciones de calentamiento y acondicionamiento, se puede instalar el circulador tanto en la
tuberia de impulsion como en la de retorno; la flecha grabada en el cuerpo de la bomba indica la direccion

del caudal.
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— Instalar el circulador lo méas encima posible del nivel minimo de la caldera y lo mas lejos posible de curvas,
angulos de codo y derivaciones.

— Para facilitar las operaciones de control y mantenimiento, instalar una valvula de aislamiento tanto en el
conducto de aspiracion como en el de impulsion.

— Antes de montar el circulador, lavar a fondo la instalacion s6lo con agua a 80°C. Luego descargar
completamente la instalacion para eliminar cualquier sustancia perjudicial que hubiera entrado en
circulacion.

— Evitar mezclar con el agua en circulacion aditivos derivados de hidrocarburos y productos aromaticos. De
tener que afiadir un producto anticongelante, se aconseja un porcentaje maximo del 30%.

— En caso de aislamiento térmico, utilizar el kit correspondiente (de suministrarse en equipamiento) y
comprobar que los orificios de descarga de la condensacion de la caja del motor no estén cerrados ni
obstruidos parcialmente.

— En caso de mantenimiento, usar siempre un juego de juntas nuevas.

No aislar nunca el dispositivo de control electrénico.

8.2.1 Posicionamiento de la interfaz del usuario en los sistemas de calefaccion y de agua caliente
sanitaria

Se puede posicionar la interfaz del usuario con el cable orientado a la izquierda, a la derecha y hacia abajo.

X

=

[ -
rv

.
=
=

E

|

Figura 4: Posiciones de la interfaz de usuario
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8.2.2 Posicionamiento de la interfaz del usuario en los sistemas de aire acondicionado y de agua fria
La interfaz del usuario solo se puede posicionar con el cable orientado hacia abajo.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Figura 5: Posiciones de la interfaz de usuario
8.3 Rotacion de la interfaz de usuario

En caso de que la instalacion se realice en tuberias situadas en horizontal, sera necesario realizar una rotacion
de 90 grados de la interfaz con dispositivo electrénico correspondiente con el fin de mantener el grado de
proteccion IP y para permitir al usuario una interaccion con la interfaz grafica mas cémoda.

Antes de efectuar la rotacion del circulador comprobar que esté completamente
vacio.

Para girar el circulador EVOSTA2, EVOSTAS hay que hacer lo siguiente:
1. Extraer los 4 tornillos de fijacion de la cabeza del circulador.
2. Girar de 90 grados la caja del motor con el dispositivo de control electronico, en sentido horario o
antihorario segun se requiera.
3. Metery atornillar otra vez los 4 tornillos que fijan la cabeza del circulador.

iLa posicion del dispositivo de control electrénico sera siempre vertical!

Figura 4: Cambio de la posicién de la interfaz del usuario
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ATENCION
Agua a alta temperatura.
Temperatura alta.

ATENCION

Sistema presurizado

- Antes de desmontar la bomba, vaciar el sistema o cerrar las valvulas de
interceptacién a ambos lados de la bomba. El liquido bombeado puede ser de
temperatura muy alta y con presion alta.

8.4 Valvula de retencion

De estar la instalacién provista de valvula de retencién, comprobar que la presién minima del circulador sea
siempre superior a la presion de cierre de la valvula.

8.5 Aislamiento del cuerpo de la bomba (solo para Evosta3)

®

Figura 5: Aislamiento del cuerpo de la bomba

Se puede reducir la pérdida de calor desde la bomba EVOSTAS aislando el cuerpo de bomba con las
fundas aislantes suministradas con la bomba. Ver fig. 9

No aislar la caja eléctricay no cubrir el panel de control
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9. CONEXIONES ELECTRICAS

Las conexiones eléctricas seran llevadas a cabo por personal experto y cualificado.

> BB P

iATENCION! {CUMPLIR SIEMPRE LAS NORMAS DE SEGURIDAD LOCALES!

Antes de cualquier intervencién en la parte eléctrica 0 mecéanica de la instalacién, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar a
gue se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador del
circuito intermedio en continua permanece cargado con tension peligrosamente alta
incluso tras deshabilitar la tensién de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables sélidos. El aparato dispondra de
conexion atierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

iSE RECOMIENDA LA CORRECTA Y SEGURA CONEXION A TIERRA DE LA
INSTALACION!

Se recomienda instalar un interruptor diferencial para proteger el sistema que esté
dimensionado correctamente, tipo: clase A con la corriente de dispersion regulable,
selectivo.

El interruptor diferencial automatico se debera marcar con los siguientes simbolos:

~ AL
(Y (arpaE

- El circulador no requiere ninguna proteccién exterior del motor
- Verificar que la tension y frecuencia de alimentacion correspondan a los valores que constan en la placa
de identificacion del circulador.

9.1 Conexi6én de alimentacién

iAntes de alimentar el circulador comprobar que la tapa del panel de control EVOSTA2, EVOSTAS3 esté

perfectamente cerradal
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EVOSTAS
Fase 1 2 3
Introducir la tuerca y el
Desenroscar la tuerca conector en el cable. Pelar
prensacables y extraer la . los cables como se indica en
- Girar la regleta de bornes )
Accidn regleta de bornes del conector 180° la figura. Conectar los
liberandolo de los clips ' cables a la regleta de bornes
laterales. respetando fase, neutro y
tierra.
llustracio
n
Fase 4 5
Introducir la regleta de bornes
Conectar el conector
cableada en el prensacables,
. " ; cableado a la bomba
Accion blogueéandola con los clips A
bloqueandolo con el
laterales. Enroscar la tuerca .
gancho posterior.
de bloqueo.
llustracio
n

Tabla 4: Montaje conector Evosta3
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Introducir la tuerca y el
Desenroscar la tuerca conector en el cable. Pelar los
- prensacables y extraer la ; . N cables como se indica en la
Accibn Quitar el tornillo de fijacion. :
regleta de bornes del figura. Conectar los cables a la
conector. regleta de bornes respetando
fase, neutro y tierra.
llustracion
Fase 4 5
Introducir la regleta de
bornes cableada en el Conectar el conector
Accion prensacables. cableado ala bomba y
Enroscar la tuerca de apretar el tornillo de bloqueo.
blogueo.
llustracion

Tabla 5: Montaje conector Evosta2

10. PUESTA EN MARCHA

iSe realizaran todas las operaciones de puesta en marcha con la tapa del panel de
control EVOSTA2, EVOSTAS cerrada!

El sistema se pondra en marcha Unicamente cuando estén completadas todas las
conexiones eléctricas e hidraulicas.

No poner en marcha el circulador si falta agua en la instalacion.

149




ESPANOL
El fluido contenido en el sistema, ademas de su alta temperatura y presion, puede
presentarse también en estado de vapor. jPELIGRO DE QUEMADURAS!
Es peligroso tocar el circulador. {PELIGRO DE QUEMADURAS!
Una vez realizadas todas las conexiones eléctricas e hidraulicas, llenar la instalacion con agua vy,

eventualmente, con glicol (para el porcentaje maximo de glicol véase el parr.4) y alimentar el sistema.

Una vez puesto en marcha el sistema, es posible modificar los modos de funcionamiento a fin de adaptarse
mejor a las exigencias de la instalacion

10.1 Desgasificacion de la bomba

Figura 6: Purga de la bomba

La bomba se purga automaticamente a través de la instalacion. No es necesario purgar la bomba antes de la
puesta en marcha. Es posible que se cree ruido debido a la presencia de aire en la bomba. Si es asi, el ruido
cesa después de algunos minutos.

Seleccionando la velocidad 3 durante un corto periodo de tiempo se obtiene la purga rapida de la bomba. La
velocidad de purga depende del tamafio y del disefio de la instalacion. Una vez purgada la bomba, es decir,
cuando el ruido haya cesado, configurar la bomba segun las recomendaciones.

La bomba no debe funcionar en seco.

10.2 Desgasificacion automatica
La desgasificacién automatica solo se produce para la bomba Evosta3. Pulsar durante 3" la tecla Mode y la

funcion entra en accion: 1 minuto a la maxima velocidad para después volver a proponerse en el modo
configurado.
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Figura 7: Purga automatica de la bomba

11. FUNCIONES

11.1 Modos de regulacién
Los circuladores EVOSTA2, EVOSTAS permiten efectuar los siguientes modos de regulacion deforme a las
exigencias de la instalacion:

— Regulacion de presion diferencial proporcional segin el caudal presente en la instalacion.

— Regulacion de presion diferencial constante.

— Regulacion de curva constante.

Se puede configurar el modo de regulacion a través del panel de control EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulacién de presién diferencial proporcional.
H
- .
B
) D Con este modo de regulacién se reduce la presion
— e, diferencial o aumenta al disminuir o aumentar la

—_— - e demanda de agua.
Se puede configurar el set-point Hs con el display.

Regulacion indicada para:

— Instalaciones de calentamiento vy
acondicionamiento con elevadas pérdidas
de carga

— Instalaciones con regulador de presion
diferencial secundario

— Circuitos primarios con altas pérdidas de
carga

— Sistemas de recirculacion sanitaria con
vélvulas termoestaticas en las columnas

EVDI TA= montantes
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11.1.1.1 Regulacién con presion diferencial proporcional — Menl avanzado

H

EVOfTA3

cflichclcheok

11.1.2 Regulacion de presién diferencial constante

M

..

N 3
—.. .- 2
o)
&VOfTA3
evorraa
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Tenendo premuto il tasto Mode per 20" si accede al
Menu Avanzato con possibilita di selezione tra 6
curve a pressione differenziale proporzionale

Con este modo de regulacion se mantiene
constante la presion diferencial,
independientemente de la demanda de agua.

Se puede configurar el set-point Hs con el display.

Regulacion indicada para:
Instalaciones de calentamiento y
acondicionamiento con bajas pérdidas de

carga
— Sistemas monotubo con valvulas
termoestaticas

Instalaciones con circulacion natural
Circuitos primarios con bajas pérdidas de
carga

Sistemas de recirculacién sanitaria con
valvulas termoestaticas en las columnas
montantes
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11.1.3 Regulacion de curva constante

= ..

Q! En este modo de regulacion, el circulador trabaja
con curvas caracteristicas a velocidad constante.

EVO[TAR3 Regulacién indicada para instalaciones de
calentamiento y acondicionamiento de caudal

constante.

EVOrTR:2

12. PANEL DE CONTROL

Es posible modificar las funciones de los circuladores EVOSTA2, EVOSTA3 mediante el panel de control
situado en la tapa del dispositivo de control electrénico.

12.1 Elementos en la Pantalla

.--""'H__‘- -.__H'""-.

EVOoOrTAR3

Figura 8: Pantalla

1 Segmentos luminosos que indican el tipo de curva configurada

2 Pantalla que muestra la absorcién instantanea de potencia en vatios, el caudal en m3h, la
prevalencia en metros y la curva configurada.

3 Tecla para la seleccién de la configuracion de la bomba

4  Segmentos luminosos que indican la curva configurada
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12.2 Pantalla gréfica
12.2.1 Segmentos luminosos que indican la configuraciéon de la bomba

La bomba presenta nueve opciones de configuracion que se pueden seleccionar con el botén@.
La configuracion de la bomba se indica desde los segmentos luminosos en la pantalla.

12.2.2 Botén parala seleccion de la configuracién de la bomba

Cada vez que se pulsa el boton @ , se cambia la configuracion de la bomba. Un ciclo esta formado por
diez presiones del botdn.

12.2.3 Funcionamiento Pantalla

EVOfTAS3

(o

[
00
Ol

'

'
-

m

m3¥hm W

Figura 9: Pantalla Evosta3

El circulador Evosta3 esta equipado con una pantalla capaz de visualizar los siguientes tamafos.

E Altura de la curva seleccionada (1-2-3)
Absorcion instantanea de la potencia en vatios

Prevalencia instantanea en m

Caudal instantaneo en m%h

Los tamafos se muestran de forma secuencial durante 3”. Una vez terminado el ciclo de visualizacion, la
pantalla se apaga y queda encendido solo el led de los modos de funcionamiento.

Si se pulsa la tecla de seleccién en 107, la pantalla realiza 6 ciclos de visualizacion para después entrar en
stand-by.

Si se pulsa de nuevo la tecla en 10", la pantalla realiza otros 11 ciclos de visualizacion para permitir un mayor
tiempo de lectura.
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12.2.4 Configuracion del modo de funcionamiento de la bomba

EVOSTAS EVOSTAZ2
AN

1 Curva de presién proporcional mas baja, PP1
2 Curvaintermedia de presion proporcional, PP2
3 Curva mas alta de presién proporcional, PP3
4 Curva de presién constante mas baja, CP1
5 Curva intermedia de presion constante, CP2
6 Curva més alta de presion constante, CP3
7 Curva constante mas baja, |
8 Curva constante intermedia, Il
9 Curva constante mas alta, IlI

Tabla 6: Modo de funcionamiento de la bomba
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13. AJUSTES DE FABRICA
Modo de regulacion: = Regulacién con presion diferencial proporcional minima

14. TIPOS DE ALARMA

Descripcion de alarma

N° destellos altura curva EVOSTA2
TRIP: pérdida de control del motor que puede estar causada por
2 Destellos pardmetros incorrectos, rotor bloqueado, fase desconectada o motor
desconectado
3 Destellos SHORT CIRCUIT: cortocircuito en fases o entre fase y tierra
4 Destellos OVERRUN: averia de software
5D SAFETY: error del moédulo de seguridad que puede estar causado por una
estellos . X ., ;
sobrecorriente repentina u otras averias hardware de la tarjeta
Cdédigo de alarma EVOSTAS
El DRY RUN
TRIP: pérdida de control del motor que puede estar causada por
E2 parametros incorrectos, rotor bloqueado, fase desconectada o motor
desconectado
E3 SHORT CIRCUIT: cortocircuito en fases o entre fase y tierra
E4 OVERRUN: averia de software
E5 SAFETY: error del moédulo de seguridad que puede estar causado por una

sobrecorriente repentina u otras averias hardware de la tarjeta
Tabla 7: Tipos de alarma

15. MANTENIMIENTO

Los trabajos de limpieza y mantenimiento no deben ser realizados por nifios (hasta 8 afos)
sin la supervision de un adulto cualificado. Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en el sistema, antes de comenzar a buscar los desperfectos, corte la conexion eléctrica

de la bomba (desenchufela) y lea el manual de instrucciones y mantenimiento.

16. DESGUACE

Este producto o sus componentes deben ser eliminados respetando el medio ambiente y
las normativas locales en materia de medio ambiente. Utilice los sistemas locales, publicos
o0 privados de recogida de residuos.

Informaciones

Preguntas frecuentes (FAQ) sobre la Directiva de Ecodisefio 2009/125/CE, por la que se instaura un marco
para el establecimiento de requisitos de disefio ecolégico aplicables a los productos relacionados con la
energia:http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidanceffiles/20110429 faq en.pdf

Pautas de Ilos Reglamentos vinculados a la aplicacion de la Directiva de Ecodisefio:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - v. circuladores
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17. DIMENSIONES

Dimensiones Evosta 2

o1

ESPANOL

HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Dimensiones Evosta 3

ESPANOL

T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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CURVAS PRESTACIONES

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX

L

(e

LT

[T

BRAGRAARHRRIIGILIVITIRRRANAARARD

HRARA

RRAXAES

46

44

42

38

34

32

28

24

22

14

16

14

12

o8

06

04

02

160



ESPANOL

EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX

(]

ay

AARRRTIAARARABNEHENYARAAL s QUggmurenenu-AS

36

ETS

26

24

16

18

08

04

02

162



ESPANOL

EVOSTAS3 80/XXX
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1. BESKRIVNING AV SYMBOLER

Dokumentets version anges pa titelbladet i formatet Vn.x. Versionen anger att dokumentet géller for samtliga
mjukvaruversioner for anordningen n.y. Exempel: V3.0 géller for samtliga mjukvaruversioner: 3.y.

Foljande symboler anvénds i detta dokument for att rikta uppméarksamheten mot farosituationer:

Situation med allman fara. Forsummelse av de olycksférebyggande regler som atféljer
symbolen kan orsaka person- och sakskador.

Situation med fara for elstot. Forsummelse av de olycksforebyggande regler som atfoljer
symbolen kan orsaka en situation med allvarlig risk fér personskada.

2. ALLMAN INFORMATION

Las denna bruksanvisning noggrant fore installationen.

Installationen ska utféras av kompetent och kvalificerad personal som uppfyller de tekniska krav som indikeras
av gallande foreskrifter. Med kvalificerad personal menas de personer som ar kapabla att lokalisera och
undvika mdjliga faror. Dessa personer har tack vare sin bakgrund, erfarenhet och utbildning och sin kdnnedom
om géallande standarder och olycksférebyggande regler auktoriserats av skyddsombudet att utféra nédvandiga
arbeten. (Definition av teknisk personal enligt IEC 364.

Apparaten far anvandas av barn 6ver 8 ar eller personer med nedsatt fysisk eller psykisk formaga eller utan
erfarenhet och kunskap forutsatt att det sker under dverinseende eller efter att de har informerats om saker
anvandning av apparaten och har forstatt vilka faror som ar férknippade med apparaten. Barn far inte leka
med apparaten.

Kontrollera att apparaten inte har skadats under transport eller férvaring. Kontrollera
att det yttre héljet ar fullstandigt intakt och i gott skick.

2.1 Sakerhet

Anvandning av apparaten ar endast tillaten om elsystemet uppfyller sakerhetskraven i gallande foreskrifter
i apparatens installationsland.

2.2 Ansvar

Tillverkaren ansvarar inte for funktionen hos apparaten eller eventuella skador p.g.a. att den har
manipulerats, andrats och/eller anvants pa ett satt som inte anses som ett rekommenderat
anvandningsomrade eller pa olampligt satt i forhallande till andra bestammelser i denna bruksanvisning.

2.3 Sarskilda sakerhetsforeskrifter

Sla alltid fran spanningen fore ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstrémskondensator ar spanningsférande aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tilldtna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).
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Natklammorna och motorklammorna kan vara spanningsforande &aven med
stillastaende motor.

Om elkabeln ar skadad ska den bytas ut av en serviceverkstad eller kvalificerad
personal for att undvika samtliga risker.

3. PRODUKTBESKRIVNING

[ Min. / Max ]
-10°C/+110°C 11

[Max. 1.0MPa @
__[1III bar) b |

[ Max. 95% RH
IPX5 0

Fig 1: Vatskor, varningar och driftsforhallanden
Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2 och EVOSTA3 utgor ett komplett sortiment av cirkulationspumpar.
Denna installations- och driftmanual beskriver modellerna EVOSTA2 och modellerna EVOSTA3. Typen av
modell anges pa forpackningen och pa markplaten.

| tabellen nedan visas EVOSTA2 och EVOSTAS3 modeller med inbyggda funktioner och egenskaper.

Funktioner/egenskaper EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportionellt tryck ° °
Konstant tryck ° °
Konstant kurva ° °
Torrkérningsskydd °
Automatisk avluftning °

Tabell 1: Funktioner och funktionssatt

4. VATSKOR SOM KAN PUMPAS

Ren, fri fran fasta partiklar och mineraloljor, icke-viskds, kemiskt neutral, ska likna vattnets egenskaper (max.
30 % glykol)
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5. ANVANDNINGSOMRADEN

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3 medger en integrerad instélining av differentialtrycket. Det
gor att cirkulationspumpens prestanda kan anpassas efter systemkraven. Det medfér anmarkningsvarda
energibesparingar, battre systemkontroll och minskat buller.

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTAS3 ar avsedda for cirkulation av:
— vatten i varme- och luftkonditioneringssystem
— vatten i industriella hydraulkretsar
— sanitéart vatten endast for versioner med pumphus av brons.
Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3 har automatiskt skydd mot:
— Overbelastningar
— fasavbrott

— Overhettning
— 0Over- och underspéanning.

6. TEKNISKA DATA

Matningsspanning 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Effektforbrukning Se markplaten 6ver elektriska data.
Max. strém Se markplaten 6ver elektriska data.
Skyddsgrad IPX5

Skyddsklass F

Klass TF TF 110

Motorskydd Det erfordras inget externt motorskydd
Max. omgivningstemperatur 40 °C

Vatsketemperatur -10°C +~ 110°C

Kapacitet Se Tabell 3

Uppfordringshojd Se Tabell 3

Max. drifttryck 1.0 Mpa — 10 bar

Min. drifttryck 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabell 2: Tekniska data

Bestallningsnyckel:
(exempel)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Namn pé serie |
Max. omrade for uppfordringshojd (dm)
Axelavstand (mm)
%" = gangade munstycken p& 1" ¥4
= gangade munstycken pa 1”
Standard (ingen ref.) = gangade munstycken péa

1'%
" = gangade munstycken pa 1”
X = gangade munstycken pa 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabell 3: Max. uppfordringshdjd (Hmax) och max. kapacitet (Qmax) for cirkulationspumpar i serie EVOSTAZ,
EVOSTA3

7. HANTERING

7.1 Forvaring

Alla cirkulationspumpar méaste forvaras pa en plats som &r dvertackt, torr och med sa konstant luftfuktighet
som mojligt, samt fri fr&n vibrationer och damm. Cirkulationspumparna levereras i sina originalemballage, dar
de ska forvaras fram till installationstillfallet. | motsatt fall ska sug- och tryckmunstycket pluggas ordentligt.

7.2 Transport

Undvik att utséatta produkterna for onddiga stdtar och kollisioner. Anvand passande lyftmedel och pallen (om
denna finns) for att lyfta och transportera cirkulationspumpen.

7.3 Vikt

Klistermarket pa emballaget anger cirkulationspumpens totala vikt.

8. INSTALLATION

Sla alltid fran spanningen fére ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstrémskondensator &r spanningsférande aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).

Kontrollera att markspanning och -frekvens for cirkulationspumpen i serie EVOSTA2
EVOSTA3 t6verensstammer med natanslutningens markdata.
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8.1 Mekanisk installation

®

Fig 2: Montering av EVOSTAZ2 eller EVOSTA3

Pilarna pa pumphuset indikerar flodesriktningen genom pumpen. Se figur 1, pos. A.
1. Montera de tva packningarna nar du monterar pumpen i roret. Se figur 1, pos. B.
2. Installera pumpen med horisontell motoraxel. Se figur 1, pos. C.

3. Dra at alla kopplingar.

8.2 Anvandargranssnittets positioner

Montera alltid cirkulationspumpen i serie EVOSTA2, EVOSTA3 med horisontell
motoraxel. Montera den elektroniska kontrollanordningen vertikalt

Fig 3: Monteringslage

— Cirkulationspumpen kan installeras i varme- och luftkonditioneringssystem saval pa tryck- som
returledningen. Flodesriktningen anges av den stamplade pilen pa pumphuset.

— Installera helst cirkulationspumpen hogre &n varmepannans min. niva och sa langt bort som det gar fran
rérvinklar, rorbéjar och grenror.

— Installera en avstangningsventil bade pa sug- och tryckledningen for att underlatta kontroller och underhall.
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— Fore installationen av cirkulationspumpen ska du noggrant spola igenom systemet med 80 °C vatten. Tém
sedan systemet helt for att eliminera eventuella skadliga @mnen som har kommit in i systemet.

- Blanda inte i tillsatser som innehdller kolvate eller aromatiska amnen i cirkulationsvattnet.
Frostskyddsmedel ska vid behov tillsattas med max. férhallandet 30 %.

— Vid montering av termisk isolering ska du anvanda avsedd sats (om den medféljer) och kontrollera att
kondenshalen pa motorhuset inte satts igen helt eller delvis.

— Anvand alltid nya packningar i samband med underhall.

Varmeisolera aldrig den elektroniska kontrollanordningen

8.2.1 Placering av anvandargrénssnittet i system for uppvarmning och sanitart varmvatten

Anvandargranssnittet kan placeras med kabeln vand at vanster, hoger eller nedat.

X

@

—
| SN

!
)

—

115

i

2

Fig 4: Anvandargranssnittets positioner
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8.2.2 Placering av anvandargranssnittet i system for luftkonditionering och kallvatten
Anvandargranssnittet kan endast placeras med kabeln vand nedat.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Fig 5: Anvandargranssnittets positioner
8.3 Vridning av anvandargranssnittet

Om installationen utfors pa horisontella ledningar ska anvandargranssnittet med monterad elektronisk
kontrollanordning vridas 90° for att bibehalla IP-skyddsgraden. Det blir d& dven bekvamare for anvandaren att
anvanda det grafiska granssnittet.

Kontrollera att cirkulationspumpen &ar helt tom innan du pabdérjar vridningen av
cirkulationspumpen.

Vrid cirkulationspumpen i serie EVOSTA2, EVOSTAS pa féljande satt:
1. Ta bort de fyra fastskruvarna pa cirkulationspumpens huvud.
2. Vrid motorhuset tillsammans med den elektroniska kontrollanordningen 90° medurs eller moturs
beroende pa vad som kravs.
3. Satt tillbaka och dra at de fyra fastskruvarna pa cirkulationspumpens huvud.

Den elektroniska kontrollanordningen ska alltid vara vertikal!

Fig 6: Andring av anvandargranssnittets position
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OBSERVERA
Vatten med hég temperatur.
HOg temperatur.

OBSERVERA

Trycksatt system.

— Tom systemet eller stang avstangningsventilerna pa bada sidorna av pumpen innan
pumpen demonteras. Pumpvatskan kan ha mycket hdog temperatur och hégt tryck.

8.4 Backventil

Om systemet ar utrustat med en backventil ska du se till att cirkulationspumpens min. tryck alltid ar hégre an
ventilens sténgningstryck.

8.5 Isolering av pumphuset (endast for Evosta3)

®

Fig 7: Isolering av pumphuset

Varmeforlusten hos pumpen EVOSTAS3 kan reduceras genom att pumphuset isoleras med de isolerande
hdljena som medfdljer pumpen. Se fig. 9

Isolera inte kopplingsplinten och tack inte dver kontrollpanelen
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9. ELANSLUTNING

Elanslutningen ska utféras av specialiserad och kvalificerad personal.

> BB P

OBSERVERA! RESPEKTERA ALLTID DE LOKALA SAKERHETSFORESKRIFTERNA.

Sla alltid fran spanningen fore ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator &r spanningsférande &aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).

SYSTEMET SKA HA EN KORREKT OCH SAKER JORDANSLUTNING!

Det rekommenderas att installera en korrekt dimensionerad selektiv jordfelsbrytare
for systemets sékerhet av klass A med justerbar lackstrom.
Den automatiska jordfelsbrytaren méste vara markt med féljande symboler:

~ AL
(Y (arpaE

— Cirkulationspumpen erfordrar inget externt motorskydd.

— Kontrollera att markspanning och -frekvens Gverensstammer med vardena pa cirkulationspumpens
markplat.

9.1 Natanslutning

Kontrollera att holjet till kontrollpanelen i serie EVOSTA2, EVOSTAS3 &r helt stangt innan du slar till

matningsspanningen till cirkulationspumpen!
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EVOSTAS
Fas 1 2 3
Montera muttern och
Skruva loss kontaktdonet pa kabeln.
kabelforskruvningens mutter Vrid kooblinasplinten Skala ledarna som i figuren.
Atgéard och dra ut kopplingsplinten ur med 18%2 gsp Anslut ledarna till
kontaktdonet genom att frigora ' kopplingsplinten.
den fran sidoklammorna. Respektera fas, neutral och
jord.
Illustration
g
Fas 4 5
For in den kabelanslutna
kopplingsplinten i Anslut det kabelanslutna
Atgs kabelférskruvningen och kontaktdonet till pumpen
gard N ,
sparra den med och sparra det med den
sidoklammorna. Dra at bakre haken.
lAsmuttern.
Illustration

Tabell 4: Montering av kontaktdon Evosta3

175




SVENSKA

EVOSTA2

Fas 1 2 3

Skruva loss Montera muttern och

. . kontaktdonet pa kabeln. Skala
kabelférskruvningens L
. N ledarna som i figuren. Anslut
Atgéard mutter och dra ut Ta bort fastskruven. . g .
. . ledarna till kopplingsplinten.
kopplingsplinten ur
Respektera fas, neutral och
kontaktdonet. .
jord.

Illustration
Fas 4 5

Egr 'Tir?esn :?ﬁtbe ehlaimslutna Anslut det kabelanslutna
Atgard ppingspiinte kontaktdonet till pumpen och

kabelférskruvningen. PO

o, 18 dra at lasskruven.

Dra at lasmuttern.

Illustration
Tabell 5: Montering av kontaktdon Evosta2
10. START

Holjet till kontrollpanelen i serie EVOSTA2, EVOSTA3 ska vara stangt vid samtliga
startmoment!

Starta systemet forst nar samtliga el- och hydraulanslutningar har utforts.
Anvand inte cirkulationspumpen om vatten saknas i systemet.

Den varma trycksatta vatskan som finns i systemet kan aven upptrada som anga.
RISK FOR BRANNSKADOR!

Det ar farligt att réra vid cirkulationspumpen. RISK FOR BRANNSKADOR!
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Nar samtliga el- och hydraulanslutningar har utforts ska systemet fyllas pa med vatten och eventuellt glykol
(max. procentsats glykol anges i kap.4) och eltillférseln till systemet slas till.

Funktionssatten kan andras nar systemet har startats for att battre tillgodose systembehoven

10.1 Avluftning av pumpen

TP

Fig 8: Avluftning av pumpen

Pumpen avluftas automatiskt med hjélp av systemet. Det &r inte nddvandigt att avlufta pumpen fore starten.
Det kan uppsta buller p.g.a. att det finns luft i pumpen. Bullret upphér i sddana fall efter ndgra minuter.

Vilj hastighet 3 en kort stund for att utfora en snabb avluftning av pumpen. Avluftningshastigheten beror pa
systemets matt och utformning. Stall in pumpen enligt rekommendationerna nar den har avluftats, d.v.s. nar
bullret har upphort.

Pumpen far inte torrkoras.

10.2 Automatisk avluftning

Den automatiska avluftningen utférs endast for pumpen EVOSTAS. Tryck pa knappen Mode i 3 sekunder for
att aktivera funktionen: 1 minut vid max. hastighet for att darefter aterga till installt funktionssatt.

" e O TH 3

Fig 9: Automatisk avluftning av pumpen
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11. FUNKTIONER

11.1 Installningssatt

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3 medger foljande instéllningssatt utifran systembehoven:
— Installning med proportionellt differentialtryck beroende pa flodet i systemet
— Instalining med jamnt differentialtryck
— Instéllning med jamn kurva

Instaliningssattet kan véljas pa kontrollpanelen i serie EVOSTA2, EVOSTA3

11.1.1 Installning med proportionellt differentialtryck

— ] | detta funktionssatt minskar respektive Okar
— differentialtrycket ~ nar  vattenflodet — minskar
respektive okar.

Q Borvardet Hs kan stéllas in frn displayen.

Installning avsedd for:

— Varme- och luftkonditioneringssystem med
hdga effektférluster

- System med sekundar
differentialtryckregulator

—  Primérkretsar med hdga effektforluster

— System med cirkulation av sanitért vatten
med termostatventiler pa de vertikala réren

EVOfTA3

EVOfTAa

11.1.1.1 Installning med proportionellt differentialtryck — Avancerad meny

'H

Hall knappen Mode nedtryckt i 20 sekunder for att
komma till Avancerad meny dar det gar att valja
mellan sex kurvor med proportionellt differentialtryck
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11.1.2 Installning med jamnt differentialtryck

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Installning med jamn kurva

EVOrTA3

EVOTAR:a2

179

| detta installningssatt forblir differentialtrycket jamnt
oberoende av vattenflodet.
Borvardet Hs kan stéllas in fran displayen.

Installning avsedd for:

Varme- och luftkonditioneringssystem med
laga effektforluster

System med ett rér med termostatventiler
System med naturlig cirkulation
Primarkretsar med laga effektforluster
System med cirkulation av sanitért vatten
med termostatventiler pa de vertikala réren

| detta instéllningssatt arbetar cirkulationspumpen
enligt karakteristiska kurvor med jAmn hastighet.

Installning avsedd for varme- och
luftkonditioneringssystem med jamn kapacitet.
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12. KONTROLLPANEL

Funktionerna hos cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTAS3 kan &ndras med hjalp av kontrollpanelen
som ar placerad pa locket till den elektroniska kontrollanordningen.

12.1 Element pa displayen

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Fig 10: Display

1 Lysande segment som anger typen av installd kurva.

2 Display som visar den omedelbara effektférbrukningen i Watt, flodet i m3/h, uppfordringshojden i m och
den instéllda kurvan.

3 Knapp for val av pumpinstéllningen.

4  Lysande segment som anger den instéllda kurvan.

12.2 Grafisk display

12.2.1 Lysande segment som anger pumpinstallningen

Pumpen har nio instéllningsalternativ som gar att valja med knappen @
Pumpinstalliningarna anges av sex lysande segment pa displayen.

12.2.2 Knapp for val av pumpinstaliningen

Pumpinstaliningen andras varje gang knappen @ trycks ned. En cykel bestar av tio nedtryckningar av
knappen.

180



SVENSKA

12.2.3 Displayfunktion

EVO[TA 3

Fig 11: Display Evosta3

Cirkulationspumpen EVOSTA3 ar utrustad med en display som kan visa foljande storheter.

Den valda kurvans héjd (1-2-3)

Omedelbar effektférbrukning i Watt

Omedelbar uppfordringshéjd i m

Omedelbart flode i m3/h

Storheterna visas sekvensvis i 3 sekunder. Displayen slocknar nér visningscykeln &r avslutad. Endast
lysdioden for funktionssatten fortsatter att lysa.

Trycker du pa valknappen inom 10 sekunder utfor displayen sex visningscykler och forsatts darefter i standby-
laget.

Trycker du en gang till pa knappen inom 10 sekunder utfor displayen ytterligare 11 visningscykler for att ge
langre tid &t avlasningen.
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12.2.4 Instéllningar av pumpens funktionssatt

EVOSTAS EVOSTAZ2
2 . N

1 Min. kurva med proportionellt tryck, PP1
2 Mellankurva med proportionellt tryck, PP2
3 Max. kurva med proportionellt tryck, PP3
4 Min. kurva med konstant tryck, CP1
5 Mellankurva med konstant tryck, CP2
6 Max. kurva med konstant tryck, CP3
7 Min. konstant kurva, |
8 Konstant mellankurva, I
9 Max. konstant kurva, Ill

Tabell 6: Pumpens funktionssatt
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13. STANDARDVARDEN
Installningssétt: Tf_’» = Instélining med min. proportionellt differentialtryck

14. TYPER AV LARM

Larmbeskrivning
EVOSTA2

TRIP: Forlorad motorstyrning som kan orsakas av felaktiga parametrar,
blockerad rotor, frAnkopplad fas eller frdnkopplad motor

Tre blinkningar SHORT CIRCUIT: Kortslutning pa faser eller mellan fas och jord

Fyra blinkningar OVERRUN: Mjukvarufel

SAFETY: Fel pa sakerhetsmodul som kan orsakas av en plotslig
overstrom eller andra hardvarufel for kretskortet

Larmkod EVOSTA3

El DRY RUN
TRIP: Forlorad motorstyrning som kan orsakas av felaktiga parametrar,

Antal blinkningar for
kurvans hdjd

Tva blinkningar

Fem blinkningar

E2 blockerad rotor, frinkopplad fas eller frankopplad motor

E3 SHORT CIRCUIT: Kortslutning pa faser eller mellan fas och jord
E4 OVERRUN: Mjukvarufel

E5 SAFETY: Fel pa sakerhetsmodul som kan orsakas av en plotslig

overstrom eller andra hardvarufel for kretskortet
Tabell 7: Typer av larm

15. UNDERHALL

Rengoring och underhall far inte utforas av barn (upp till 8 ar) utan éverinseende av en
kunnig vuxen. Sla fran eltillférseln fore samtliga ingrepp pa systemet. Dra ut stickkontakten
ur eluttaget innan felsdkningen paborijas.

16. KASSERING

Apparaten och dess delar ska kasseras med respekt for miljon och enligt gallande
miljolagstiftning. Anvand lokala, offentliga eller privata avfallsinsamlingssystem.

Information

Vanliga fragor (FAQ) angaende ekodesigndirektiv 2009/125/EG om upprattande av en ram for att faststalla
krav. pd& ekodesign for energirelaterade produkter och dess genomférandeforordningar:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidancel/files/20110429 fagq en.pdf

Riktlinjer for kommissionens férordningar for tilldmpning av ekodesigndirektivet:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - se cirkulationspumpar
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Matt Evosta 2
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HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. LEGENDA

Na pierwszej stronie zostata podana wersja niniejszego dokumentu w formie Vn.x. Niniejsza wersja wskazuje,
ze dokument jest wazny dla wszystkich wersji software urzgdzenia n.y. Przyktad.: V3.0 odpowiada wszystkim
Sw: 3.y.

W niniejszym dokumencie zostaty przedstawione ponizsze symbole w celu podkreslenia zagrozenia:

Zagrozenie ogodlne. Nie zastosowanie sie do wytycznych, o ktérych informuje moze by¢
przyczyng szkdéd na osobach i rzeczach.

Zagrozenie porazenia pradem. Nie zastosowanie sie¢ do wytycznych, o ktérych informuje
moze by¢ przyczyng powaznego zagrozenia dla bezpieczenstwa oséb.

2. OGOLNE INFORMACJE

Przed przystapieniem do montazu przeczytaé doktadnie niniejszy dokument.

Instalacja musi by¢ wykonana przez osoby kompetentne i wykwalifikowane spetniajgce wymogi techniczne
okreslone przez szczegolne przepisy dotyczgce sektora. Jako wykwalifikowany personel rozumiane sg osoby,
ktére z uwagi na ich przeszkolenie, doswiadczenie i przyuczenie, jak tez znajomos$¢ odpowiednich przepiséw
i zalecen w zakresie zapobiegania wypadkom oraz warunkéw eksploatacji, zostaty upowaznione przez
kierownika ds. bezpieczenstwa instalacji do wykonywania wszelkich wymaganych czynnosci. Osoby te sg w
stanie rozpoznawac¢ wszelkie zagrozenia w celu ich unikniecia. (Definicja dla personelu technicznego IEC 364)
Urzadzenie nie moze byC uzywane przez dzieci ponizej 8 roku zycia i przez osoby o ograniczonych
zdolnosciach fizycznych, czuciowych i umystowych, a takze przez osoby nie posiadajgce wiedzy i
doswiadczenia chyba, ze bedg one nadzorowane lub zostang poinformowane na temat bezpiecznego
korzystania z urzadzenia i na temat zagrozeh zwigzanych z jego nieprawidtowym uzytkowaniem. Dzieci nie
powinny bawi¢ sie urzgdzeniem.

Sprawdzié¢, czy produkt nie zostat uszkodzony podczas transportu lub w trakcie
magazynowania. Skontrolowaé¢, czy zewnetrzna powtoka jest w nienaruszonym i w
optymalnym stanie.

2.1 Bezpieczenstwo

Uzytkowanie jest dozwolone tylko jesli instalacja elektryczna jest wyposazone w $rodki bezpieczenstwa
zgodne z obowigzujgcymi normami w kraju instalacji produktu.

2.2 Odpowiedzialnos¢

Producent nie odpowiada za prawidiowe funkcjonowanie maszyny lub za ewentualne szkody
spowodowane przez nig, jedli ona sama zostata naruszona, zmodyfikowana i/lub zastosowana poza
ustalong strefg pracy lub niezgodnie z innymi wytycznymi znajdujgcymi sie w niniejszej instrukciji.

2.3 Wyjatkowe srodki ostroznosci

Przed zadzialaniem na czes¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odigczy¢
napiecie sieci. Odczekaé¢ na wylaczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu
ciggtego pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odtaczeniu
napiecia sieci.
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Sa dozwolone tylko podigczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostac uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

Zaciski sieci i zaciski silnika mogg by¢ pod niebezpiecznym napieciem takze przy
wylaczonym silniku.

Jezeli kabel jest uszkodzony, musi zosta¢ wymieniony przez serwis techniczny lub
przez wykwalifikowany personel, aby nie dopusci¢ do jakiegokolwiek ryzyka.

3. OPIS PRODUKTU
¢ I ;'-:'-" | '_ !‘:?fch:a:uu*c 1!
® =1y - S )

W
0 :’C ! +4'; *C fl" l

Wax. 95% RH ]
IPXS O

Rysunek 1: Tloczone ciecze, ostrzezenia i warunki pracy
Pompy obiegowe EVOSTAZ2 i EVOSTAS stanowig kompletng game pomp obiegowych.
Niniejsze instrukcje instalacji i dziatania opisujg modele EVOSTA2 i modele EVOSTA3. Rodzaj modelu jest
wskazany na opakowaniu i na tabliczce znamionowe;.

Ponizsza tabela zawiera informacje na temat funkcji poszczeg6inych modeli pomp EVOSTA2 i EVOSTAS.

Funkcje EVOSTA 2 EVOSTA 3
Cisnienie proporcjonalne ° °
Cisnienie state ° °
Charakterystyka stata ° °
Zabezpieczenie przed suchobiegiem °
Automatyczne Odgazowanie °

Tabela 1: Funkcje i dziatanie

4. POMPOWANE CIECZE

Czysta, wolna od substacji statych i olejow mineralnych, chemicznie naturalna, zblizona do wtasciwosci wody
(glikol max. 30%)
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5. ZASTOSOWANIA

Pompy obiegowe serii EVOSTA2, EVOSTA3 pozwalajg na zintegrowany proces regulacji ci$nienienia
réznicowego, ktére pozwala przystosowac prace pompy do efektywnych wymogoéw instalacji. Wptywa to na
znaczng oszczedno$¢ energii, lepszg kontrole instalacji i zmniejszenie hatasu.

Pompy EVOSTAZ2, EVOSTAS3 zostaty stworzone do obiegu:

— wody w systemach ogrzewania i klimatyzaciji.

— wody w uktadach hydraulicznych przemystowych.

— wody uzytkowej tylko dla wersji z korbusem pompy z brazu.
Pompy EVOSTA2, EVOSTA3 sg samozabezpiecznone przed:

—  Przecigzeniem

— Brakiem fazy

— Przegrzaniem
— Przepieciem i brakiem napiecia

6. DANE TECHNICZNE

Napiecie zasilania 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Moc absorbowana patrz tabliczka dane elektryczne
Maksymalne napiecie patrz tabliczka dane elektryczne
Stopien ochrony IPX5

Klasa ochrony F

Klasa TF TF 110

Bezpiecznik Nie jest wymagany bezpiecznik zewnetrzny
Maksymalna temperatura $rodowiska 40 °C

Temperatura cieczy -10°C +~ 110°C

Natezenie przeptywu patrz Tab.1

Wysokos$¢ podnoszenia patrz Tab.1

Maksymalne ci$nienie robocze 1.0 Mpa — 10 bar

Minimalne cisnienie robocze 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabela 2: Dane techniczne

Spis oznaczen
(przyktad)

EVOSTA  40-70/ 130 %' X

Nazwa serii |

Zakres maksymalnej wysokosci podnoszenia (dm)

Rozstaw korpusu (mm)

5" = przytgcza gwintowane na 1"%

= przytgcza gwintowane na 1”
Standardowo (brak ozn.)=przytgcza gwintowane 1” %2
" = przylgcza gwintowane na 1”
X = przylgcza gwintowane na 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabela 3: Maksymalna wysoko$¢ podnoszenia (Hmax) i maksymalne natezenie przeptywu (Qmax) pomp
EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. ZARZADZANIE
7.1 Magazynowanie

Wszystkie pompy muszg byé magazynowane w miejscu zadaszonym, suchym i przy statej wilgotnosci
powietrza, bez wibracji i pytow. Zostajg dostarczone w ich oryginalnym opakowaniu, w ktérym muszg pozostac¢,
az do momentu montazu. Jezeli jednak jest to nie mozliwe nalezy zadbac o prawidiowe zamknigcie otworu po
stronie ssacej i ttoczne;j.

7.2 Transport

Unika¢ sytuacji, w ktérych produkty mogg zosta¢ narazone na nie potrzebne uderzenia i kolizje z innymi
produktami. W celu podnoszenia i transportu pomp uzywac palet, ktére zostaty dostarczone na wyposazeniu
(jesli przewidziane).

7.3 Waga

Przyklejona tabliczka na opakowaniu wskazuje catkowitg wage pompy.

8. MONTAZ

Przed zadziataniem na czes¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlgczy¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylgczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu ciggtego
pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odtaczeniu napiecia sieci.
Sa dozwolone tylko podtaczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostac¢ uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

Upewni¢ sie, czy napiecie czestotliwosci tabliczki pompy EVOSTA2, EVOSTAS
odpowiada wartosciom sieci zasilania.
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8.1 Montaz mechaniczny

. le

-

Rysunek 2: Montaz modelu EVOSTAZ2 lub EVOSTAS

Strzatki na korpusie pompy oznaczajg kierunek przeptywu cieczy. Zob. rys. 1, poz. A.
1. Podczas montazu pompy na rurociggu nalezy zatozy¢ dwie uszczelki. Zob. rys. 1, poz. B.
2. Pompe nalezy montowac¢ z watem silnika w potozeniu poziomym. Zob. rys. 1, poz. C.

3. Dokreci¢ ztgczki.

8.2 Ustawienie Interfejsu Uzytkownika

Zamontowaé pompe EVOSTA2, EVOSTA3 zawsze z watem silnika w pozycji poziomej.
Zamontowac¢ elektroniczne urzadzenie sterujgce w pozycji pionowej

Rysunek 3: Pozycja montazu

— Pompa moze by¢ zamontowana w instalacjach grzewczych i klimatyzacjach tak po stronie
doprowadzajgcej jak i odprowadzajgcej; wybita strzatka na korpusie pompy wskazuje kierunek cieczy.
Zamontuj pompe tak daleko, jak to mozliwe powyzej minimalnego poziomu pieca i jak najdalej od kolanek,
zakrzywien i odgatezien.
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— Aby utatwi¢ czynnosci kontrolne i konserwacyjne, zamontowa¢ tak na przewodzie ssacym jak i na
przewodzie ttocznym zawdr odcinajacy.

— Przed montazem pompy, wykona¢ doktadne mycie instalacji tylko przy pomocy wody o temperaturze
80°C. Oprozni¢ catkowicie instalacje, w celu usuniecia wszystkich ewentualnych szkodliwych substancji,
ktére mogty sie dosta¢ do obiegu.

— Unika¢ mieszania z wodg w obiegu dodatkéw pochodzacych od weglowodoréw i produktéw
aromatycznych. Zaleca sie dodanie ptynu przeciw zamarzaniu, jesli konieczne, maksymalnie w ilosci 30%.

— W przypadku izolacji (np. termicznej) uzywac odpowiedniego zestawu (jesli dostarczony na wyposazeniu)
i upewni¢ sie, czy otwory odprowadzania skroplin skrzynki silnika nie sg zamkniete lub czesciowo zatkane.

— W momencie konserwacji zawsze uzywac¢ nowy zestaw uszczelek.

Nigdy nie izolowaé elektronicznego urzadzenia sterujacego.

8.2.1 Ustawienie interfejsu uzytkownika w instalacjach grzewczych i wody cieptej sanitarnej.

Mozna ustawic¢ interfejs uzytkownika kablem skierowanym na lewo, prawo i ku dotowi.

X

-

.
=
=

Y]

E

|

Rysunek 4: Ustawienie interfejsu uzytkownika
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8.2.2 Ustawienie interfejsu uzytkownika w klimatyzacjach i instalacjach zimnej wody
Mozna ustawic interfejs uzytkownika tylko kablem skierowanym ku dotowi.

J
¥,

Rysunek 5: Ustawienia interfejsu uzytkownika

8.3 Obracanie interfejsu uzytkownika

Jezeli instalacja zostanie wykonana na przewodach znajdujgcych sie w pozycji poziomej nalezy obréci¢ o 90
stopni interfejs z odpowiednim urzgdzeniem elektrycznym, zachowujgc stopien ochrony IP i pozwalajgc tym
samy uzytkownikowi na bardziej wygodng interakcje z interfejsem graficznym.

Przed przystapieniem do obrécenia glowicy, upewni¢ sie, czy pompa zostata
catkowicie oprézniona.

Aby obréci¢ gtowice pompy EVOSTA2, EVOSTAS3 postgpi¢ jak ponizej:
1. Usunac¢ 4 Sruby mocujgce gtowice pompy.
2. Przekreci¢ o 90 stopni skrzynke silnika wraz z elektronicznym urzgdzeniem sterujgcym w kierunku
zgodnym z ruchem wskazowek zegara lub w zaleznosci od koniecznosci.
3. Nalozy¢ i przykrecic 4 sruby, ktére mocujg gtowice pompy.

Elektroniczne urzadzenie sterujagce musi pozosta¢ w pozycji pionowe;j!

Rysunek 6: Zmiana ustawienia interfejsu uzytkownika
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UWAGA
Woda o wysokiej temperaturze.
Temperatura za wysoka.

UWAGA

Instalacja pod cisnieniem

- Przed demontazem pompy, oprézni¢ instalacje i zamknaé zawory odcinajace po obu
stronach pompy. Ttoczona ciecz moze uzyskaé znaczng temperature i wysokie
cisnienie

8.4 Zawoér zwrotny

Jezeli instalacja jest wyposazona w zawdr zwrotny upewnic sig, czy minimalne ci$nienie pompy jest zawsze
wyzsze od ci$nienia zamkniecia zaworu.

8.5 lzolacja korpusu pompy (tylko dla Evosta3)

Rysunek 7: 1zolacja korpusu pompy

Mozna zmniejszy¢ utrate ciepta pompy EVOSTAS izolujgc korpus pompy przy pomocy oston izolacyjnych
dostarczonych wraz z pompg. Patrz rys.9

Nie izolowaé¢ skrzynki elektrycznej i nie zakrywaé panelu sterujacego
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9. PODLACZENIA ELEKTRYCZNE

Podtaczenia elektryczne muszag by¢ wykonane przez przeszkolony i wykwalifikowany personel.

UWAGA! ZAWSZE PRZESTRZEGAC LOKALNYCH PRZEPISOW BEZPIECZENSTWA.

Przed zadzialaniem na czes¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odigczy¢
napiecie sieci. Odczekaé¢ na wylaczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu
ciggtego pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odtaczeniu
napiecia sieci.

Sa dozwolone tylko podigczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostac uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

ZALECA SIE PRAWIDLOWE | BEZPIECZNE PODLACZENIE DO UZIEMIENIA
INSTALACJI!

Zaleca sie zainstalowaé¢ wylacznik ré6znicowopradowy zabezpieczajacy instalacje, o
prawidlowej wielkosci, typu: klasa A z pradem uplywowym regulowanym,
selektywny.

Automatyczny wytacznik réznicowopradowy musi by¢ oznaczony przez symbole:

> BB P

~ AL
L (TR

— Pompa nie wymaga zadnego zabezpieczenia zewnetrznego silnika
— Sprawdzi¢, czy napiecie i czestotliwosé zasilania odpowiadajg wskazanym wartosciom na tabliczce
Znamionowej pompy.

9.1 Podtaczenie zasilania

Przed zasilaniem pompy upewni¢ sie, czy pokrywa panelu sterowania EVOSTA2, EVOSTA3 jest
perfekcyjnie zamknieta!
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EVOSTAS
Faza 1 2 3
Wprowadzi¢ nakretke i
tacznik do przewodu.
Odkrecic nakretke dfawika i Przekrecié listwe Rozdzieli¢ kable jak
Czynnos¢ | wyciggnac listwe zaciskowg zaciskowg 180° pokazuje rysunek.
poluzowujgc boczne blokady. Wprowadzi¢ kable do listwy
zgodnie z fazami, neutralng i
uziemieniem.
Rysunek
Faza 4 5
Wprowadzi¢ okablowang listwe | Podtgczyé okablowany
c .. | wdtawik blokujac boczne tacznik do pompy blokujgc
zynnos¢é -
zaczepy. Przykreci¢ boczng go przy pomocy bocznego
nakretke. haczyka.
Rysunek

Tabela 4: Montaz tacznika Evosta3
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EVOSTA2
Faza 1 2 3
Wprowadzi¢ nakretke i tgcznik
Odkrecié nakretke diawika i QO przewodu. Rozdzieli¢ kable
Czynnos¢ wyciggnac listwe zaciskowg | Usunagé srube mocujgca jak pokazuje rysunek.
. Wprowadzi¢ kable do listwy
z tgcznika. . ; .
zgodnie z fazami, neutralng i
uziemieniem
Rysunek
Faza
Wprowadzi¢ okablowang Podigczy¢ okablowany
Czynnosé listwe w dfawik. Przykreci¢ | tgcznik do pompy i przykrecié
boczng nakretke. Srube blokujgca.
| | ¢ .
Rysunek
Tabela 5: Montaz tacznika Evosta2
10. URUCHOMIENIE

Wszystkie czynnosci uruchomienia musza by¢é wykonane przy zamknietej pokrywie
panelu sterowania EVOSTA2, EVOSTA!

Uruchomié¢ system
skompletowane.

tylko,

Unika¢ dzialania pompy bez wody w instalacji.
Ciecz znajdujaca si¢ w instalacji oprocz tego, ze ma wysoka temperature i ciSnienie
moze takze wystepowacé w formie pary. ZAGROZENIE POPARZENIA!

gdy wszystkie podigczenia elektryczne zostaly

Jest niebezpiecznym dotykaé pompy. ZAGROZENIE POPARZENIA!
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Po wykonaniu wszystkich podigczen elektrycznych i hydraulicznych napetni¢ instalacje wodg i ewentualnie
glikolem (patrz maksymalna ilos¢ glikolu roz.4) i zasili¢ system.

Po uruchomieniu systemu mozna modyfikowaé tryby i dziatanie, aby go lepiej przystosowa¢ do wymogow
instalaciji.

10.1 Odgazowanie pompy

Rysunek 8: Odpowietrzenie pompy

Pompa zostaje odpowietrzona automatycznie poprzez instalacje. Nie jest koniecznym odpowietrzenie pompy
przed uruchomieniem. Mozliwe, ze wytworzy sie hatas z powodu powietrza w pompie, jesli tak sie stanie hatas
ustgpi po kilku minutach.

Wybierajgc predkos¢ 3 przez kroétki czas nastgpi szybkie odpowietrzenie pompy. Predko$¢ odpowietrzenia
zalezy od wielkosci i od zaprojektowania instalacji. Po odpowietrzeniu pompy, gdy hatas ustgpi ustawi¢ pompe
zgodnie z zaleceniami.

Pompa nie moze pracowac¢ na sucho.

10.2 Automatyczne Odgazowanie

Automatyczne odgazowanie nastepuje tylko przy pompie Evosta3. Wcisngé przez 3 sek przycisk Mode i
funkcja rozpocznie dziatanie: po 1 minucie przy maksymalnej predkosci powréci do trybu ustawienia.

Rysunek 9: Automatyczne odgazowanie pompy
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11. FUNKCJE

11.1 Sposoby regulacji

Pompy EVOSTA2, EVOSTAS pozwalajg na wykonanie ponizszych trybéw regulacji w zaleznosci od wymogow
instalaciji:
— Regulacja ci$nienia réznicowego proporcjonalnego w scistej zaleznosci od strumienia przeptywu w
instalaciji.
— Regulacja ci$nienia réznicowego statego.
— Regulacja przy statej krzywe;.

Sposéb regulacji moze by¢ ustawiony poprzez panel sterowania EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulacja cisnienia réznicowego proporcjonalnego

L 3
S B A
f,_x"fd _______--——'-'*“ D W tym trybie regulacji cisnienie zostaje ograniczone
— lub zwigksza sie przy zmniejszeniu lub zwiekszeniu
— T zapotrzebowania wody.
Punkt pracy Hs mozna ustawi¢ na wyswietlaczu.

Regulacja wskazana dla:

— Instalacji grzewczych i klimatyzacji ze
znacznymi stratami ci$nienia

— Instalacji z regulatorem cisnienia
réznicowym drugorzednym

— Centralnych obiegdbw z duzymi stratami
cisnienia

— Systemoéw recyrkulacji wod uzywanych z
zaworami termostatycznymi na kolumnach
utrzymujgcych

'H

Utrzymujgc wcisniety przycisk Mode przez 20 sek.
uzyska sie dostep do Menu Zaawansowanego z
Q | mozliwoscig wyboru pomiedzy 6 krzywymi ci$nienia
réznicowego proporcjonalnego.
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11.1.2 Regulacja cisnienia réznicowego statego

E——— _
- ~
1

W tym trybie regulacji cisnienie réznicowe zostaje
zachowane state, niezaleznie od zapotrzebowania
wody.

Punkt pracy Hs mozna ustawi¢ na wyswietlaczu.

Regulacja wskazana dla:

— Instalacji grzewczych i klimatyzacji z niskimi
stratami cisnienia

— Systemow jednoprzewodowych z zaworami
termostatycznymi

— Instalacji na obiegi naturalne

— Centralnych obiegdw z malymi stratami
cisnienia

— Systemoéw recyrkulacji wéd uzywanych z
zaworami termostatycznymi na kolumnach
utrzymujgcych

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulacja przy statej krzywej

..H

W tym trybie regulacji pompa pracuje przy krzywych

charakteryzujgcych sie statg predkoscia.
EVOrTA3 Regulacja wskazana dla instalacji grzewczych i

klimatyzacji ze statym natezeniem przeptywu.
EVOTAR:a2
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12. PANEL STEROWANIA

Funkcje pomp EVOSTA2, EVOSTA3 mogg by¢ modyfikowane poprzez panel sterowania znajdujgcy sie na
pokrywie elektronicznego urzgdzenia sterujgcego.

12.1 Elementy Wyswietlacza

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Rysunek 10: Wyswietlacz

1 Wskazniki swietlne, ktére wskazujg rodzaj krzywej ustawienia.

2  Wyswietlacz, ktory pokazuje pobor mocy w WAT, natezenia przeptywu w mé/h, wysokos¢
podnoszenia w metrach i krzywa ustawienia.

3 Przycisk do wyboru ustawienia pompy.

4  Wskazniki Swietlne, ktére wskazujg rodzaj krzywej ustawienia.

12.2 Wyswietlacz Graficzny

12.2.1 Wskazniki swietlne wskazujace ustawienie pompy

Pompa przedstawia nowe opcje ustawienia, ktére mogg zosta¢ wybrane przez przycisk. @
Ustawienia pompy sg okreslone przez szes¢ wskaznikow swietinych na wyswietlaczu.

12.2.2 Przycisk do wyboru ustawienia pompy

Za kazdym razem, gdy wcisnie sie przycisk @ , Zmienia sie ustawienie pompy.Cykl sktada sie z dziesieciu
wcisnie¢ przycisku.
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12.2.3 Dzialanie Wyswietlacza

EVO[TA 3

Rysunek 11: Wyswietlacz Evosta3

Pompa obiegowa Evosta3 jest wyposazona w wyswietlacz bedgcy w stanie wyswietli¢ ponizsze wartosci.

Wysokos¢ wybranej krzywej (1-2-3)

Pobdér mocy WAT

Wysokos$¢ podnoszenia m

3 Natezenie przeptywu m3/h
m /h e przeplyw

Wielkosci zostajg wyswietlone w sekwencji co 3 sek. Po zakorhczeniu cyklu wyswietlania wyswietlacz wytgczy
sie i pozostanie wigczone tylko swiatto led trybu pracy.

Jezeli zostanie wcisniety przycisk wyboru w ciggu 10 sek, wyswietlacz wykona 6 cykli wyswietlania po czym
przejdzie do stand-by.

Jesli ponownie przycisk zostanie wcisniety w ciggu 10 sek., wyswietlacz wykona innych 11 cykli wyswietlania
w celu przediuzenia czasu odczytu.
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12.2.4 Ustawienie trybu dzialania pompy

POLSKI

EVOSTA3 EVOSTAZ2
=2 N

1 Niska krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP1
2 Srednia krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP2
3 Wysoka krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP3
4 Niska krzywa cisnienia stalego, CP1
5 Srednia krzywa cisnienia statego, CP2
6 Wysoka krzywa cisnienia statego, CP3
7 Niska krzywa stata, |
8 Srednia krzywa stala, Il
9 Wysoka krzywa stata, Il

Tabela 6: Sposob dziatania pompy
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13. USTAWIENIA FABRYCZNE
Sposob ustawienia: T"—"» = Ustawienie na cisnienie ré6znicowe proporcjonalne minimalne

14. RODZAJ ALARMOW

Opis Alarméw
llosé Ml_gnle,c |ko’n¥ EVOSTA2
krzywej wysokosci
L PRACA: brak kontroli silnika, moze by¢ spowodowane przez btedne
2 Migniecia T gy
parametry, zablokowany wirnik, roztgczone fazy, odtgczony silnik
3 Migniecia ZWARCIE: zwarcie pomiedzy fazami lub pomiedzy fazami, a uziemieniem
4 Migniecia PRZECIAZI’ENIE: uszkodzenie oprogramowania
. BEZPICZENSTWO: btgd modutu zabezpieczajgcego, moze by¢
5 Migniecia e . : .
spowodowany nagtym przecigzeniem lub innymi wadami karty hardware.
Kody btedéw EVOSTA3
El SUCHOBIEG
E2 PRACA: brak kontroli silnika, moze by¢ spowodowany przez btedne
parametry, zablokowany wirnik, roztgczone fazy, odigczony silnik
E3 ZWARCIE: zwarcie pomiedzy fazami lub pomiedzy fazami a uziemieniem
E4 PRZECIAZENIE: uszkodzenie oprogramowania
E5 BEZPIECZENSTWO: btad modutu zabezpieczajgcego, moze byé
spowodowany nagtym przecigzeniem lub innymi wadami karty hardware.

Tabela 7: Rodzaje alarméw

15. KONSERWACJA

Przed przystgpieniem do wykonywania jakichkolwiek czynnosci w obrebie urzadzenia lub
wyszukiwania usterek, nalezy odigczy¢ zasilanie elektryczne pompy (wyciggngé¢ wtyczke
z gniazda pradu) i przeczyta¢ instrukje obstugi i konserwaciji.

16. UTYLIZACJA

Niniejszy produkt lub jego czesci powinny zostac zutylizowane, przestrzegajgc zasad
ochrony $rodowiska oraz zgodnie z miejscowymi przepisami, obowigzujgcymi w tym
zakresie. Nalezy korzysta¢ z ustug miejscowych, panstwowych lub prywatnych centréw
zbiorki odpadéw.

Informacje

Najczesciej pojawiajgce sie pytania (FAQ) dotyczace dyrektywy ekoprojektu 2009/125/WE, ktéra okresla
0golne wymogi w sprawie ekoprojektu produktéw zwigzanych z energig i jej rozporzgdzenia wykonawcze:
http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidancel/files/20110429 fagq en.pdf

Szczegoty wytyczne dotyczgce rozporzgdzen komisji w sprawie stosowania dyrektywy co do ekoprojektu:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - pompy obiegowe.
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17. WYMIARY

Wymiary Evosta 2

o1

POLSKI

HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Wymiary Evosta 3

POLSKI

T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTA3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. VYSVETLIVKY

Na platnici je navedena verzija tega dokumenta v obliki Vn.x. Navedba verzije kaze, da je dokument veljaven
za vse verzije programske opreme n.y. Prim.: V3.0 je veljaven za vse programske opreme: 3.y

V tomto dokumente su pouZité nasledujuce symboly na upozornenie na nebezpeéné situacie:

Situacia vSeobecného nebezpeéenstva. NereSpektovanie nariadeni, ktoré ho
sprevadzaju, mbze spdsobit Skody na osobach a veciach.

Situacia nebezpecenstva elektrického Soku. NereSpektovanie nariadeni, ktoré ho
sprevadzaju, mbéze vyvolat situaciu vazneho rizika pre bezpeénost oséb.

2. VSEOBECNE

Pozorne si preéitat’ tuto dokumentaciu pred pristipenim k instalaci.

InStalacia musi byt vykonana kompetentnym a kvalifikovanym personalom, ktory méa technické schopnosti
poZzadované Specifickymi normami vo veci. Pod kvalifikovanym personalom sa rozumeju osoby, ktoré pre svoju
profesionalnu pripravu, skisenosti a vzdelanie,ako aj znalosti o prisluSnych normach, predpisoch a
opatreniach na prevenciu nehdd a servisnych podmienkach boli poverené pracovnikom zodpovednym za
bezpelnost zariadenia na vykonavanie akychkolvek potrebnych €innosti a ktoré su pri nich schopné rozpoznat
a vyhnut sa akémukolvek nebezpecéenstvu. (Definicia pre odborny personal - IEC 364
Zariadenie nesmu pouzivat deti do 8 rokov, osoby s obmedzenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo psychickymi
schopnostami alebo osoby bez skusenosti alebo potrebnych znalosti, ak nie su pod dohfadom alebo ak
nedostali prislusné inStrukcie o bezpeénom pouzivani zariadenia a na porozumenie suvisiacich
nebezpecenstiev. Deti sa nesmu hrat so zariadenim.

Overit, ze vyrobok neutrpel ziadne poskodenie spdésobené dopravou alebo
uskladnenim. Skontrolovat’, ze vonkajsi obal je neporuseny a v optimalnom stave.

2.1 Bezpecnost’

Pouzivanie je pripustné iba v pripade, ak elektrické zariadenie reSpektuje bezpecnostné opatrenia podla
platnych noriem v krajine inStalacie vyrobku.

2.2 Zodpovednost’

Vyrobca nezodpoveda za dobré fungovanie cirkulacného Cerpadla alebo za pripadné Skody, nim vyvolané,
v pripade, ze bolo poSkodené, upravené alebo v ¢innosti mimo odporu¢aného pracovného pola alebo v
protiklade s inymi predpismi obsiahnutymi v tejto prirucke.

2.3 Specifické upozornenia

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zasahom na elektrickej alebo mechanickej casti.
Pockat' na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzifahlého obvodu jednosmerného pradu
zostane nabity nebezpeéne vysokym napéatim aj po odpojeni siet'ového napatia.

Su pripustné len sietové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt
uzemneneé (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné Standardy).
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Na sietovych svorkach a svorkach motora méze byt nebezpeéné napitie aj pri
zastavenom motore.

Ak je napdjaci kabel posSkodeny, tak musi byt’ vymeneny technickou asistenénou
sluzbou alebo kvalifikovanym personalom, aby sa predislo akémukol'vek riziku.

3. POPIS VYROBKU

! & [Min.Max. |
@ -10°C/+110°C 4

- [ Max. 1.0 MPa @

S, | (10 bar) bl

i T ix._qom. T
E:‘Cjn' 44'; *C fl-" l

(Max. 95% RH A |
IPXS O

Obrazok 1: Cerpané kvapaliny, varovania a prevadzkové
podmienky

Obehové Cerpadla série EVOSTA2 a EVOSTABS tvoria kompletnu Skalu obehovych Cerpadiel.
Tento navod na instalaciu a pouzitie sa vztahuje na modely EVOSTAZ2 a tiez modely EVOSTAS.
Typ modelu je uvedeny na baleni a na identifikaGnom Stitku.

Tabulka nizSie obsahuje supis modelov EVOSTA2 a EVOSTAS3 so zabudovanymi funkciami a vlastnostami.

Funkcie/vlastnosti EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proporcionalny tlak ° °
KonStantny tlak ° °
Konstantna krivka ° °
Ochrana pri prevadzke nasucho °
Automatické odvzdusnenie °

Tabulka 1: Funkcie a funkénost

4. CERPANE KVAPALINY

Cista, bez pevnych latok a mineralnych olejov, neviskdzna, chemicky neutraina, bliziaca sa charakteristikam
vody (glykol max. 30%).
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5. APLIKACIE

Cirkulacné Cerpadla série EVOSTA2, EVOSTA3 umozfiuju integrovanu regulaciu diferenéného tlaku, ktora
umozniuje prispbsobit vykony cirkulaéného Cerpadla skutoénym poziadavkam zariadenia. Toto determinuje

SLOVENSKY JAZYK

vyznamné energetické uspory, lepSiu kontrolovatelnot’ zariadenia a zniZenie hlu¢nosti.

Cirkulacné Cerpadla EVOSTA2, EVOSTAZ3 su koncipované na cirkulaciu:

— vody vo vykurovacich a klimatizaénych zariadeniach;
— vody v priemyselnych hydraulickych obvodoch;
— UZitkovej vody, len pre verzie s bronzovym telesom éerpadla.

Cirkula¢né Cerpadla EVOSTA2, EVOSTA3 su samoochranné proti:

pretazeniu;
vypadku fazy;
prehriatiu;

prepatiu a podpatiu.

6. TECHNICKE UDAJE

Napajacie napatie

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Prikon

pozri Stitok s elektrickymi Gdajmi

Maximalny prad

pozri Stitok s elektrickymi Gdajmi

Stuperi ochrany IPX5
Trieda ochrany F
Trieda TF TF 110

Ochrana motora

Nie je potrebna externa ochrana motora.

Maximalna teplota prostredia 40 °C

Teplota kvapaliny -10°C + 110°C
Dopravované mnozstvo pozri Tab 3
Vytlaéna vyska pozri Tab 3
Maximalny prevadzkovy tlak 1.0 Mpa — 10 bar
Minimalny prevadzkovy tlak 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Index nadzvu
(priklad)

Nazov série

Rozsah maximalnej vytlacnej vySky (dm)

Vzdialenost osi (mm)
5" = 1" %, zavitové otvory
= 1" zavitové otvory

Tabulka 2: Technické Udaje

EVO|STA 40-70/ 130 "

Standard (Ziadna ref.) = 1" % zavitové otvory

" = 1" zavitové otvory

X = 2" zavitové otvory
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabulka 3: Maximalna vytlatna vySka (Hmax) a maximalne dopravované mnozstvo (Qmax) cirkulagnych
Cerpadiel EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. MANIPULACIA

7.1 Skladovanie

V3etky cirkulagné Cerpadla musia byt skladované na krytom a suchom mieste s podla mozZnosti stélou
vlhkostou vzduchu, bez vibréacii a prachu. Dodavaju sa v originalnom obale, v ktorom musia zostat az do

momentu inStalacie. Ak by tomu tak nebolo, tak je potrebné sa postarat o dékladné uzavretie nasavacieho
otvoru a vystupu.

7.2 Doprava

Vyhnut sa vystaveniu vyrobku zbyto€nym narazom a koliziam. Na zdvihanie a dopravu cirkulaéného €erpadla
vyuzivat zdvihaky s pouzitim palety zo sériovej vybavy (ak je predpokladana).

7.3 Hmotnost

Lepiaci Stitok umiestneny na obale uvadza udaj o celkovej hmotnosti cirkulaéného €erpadla.

8. INSTALACIA

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zdsahom na elektrickej alebo mechanickej €asti.
Pockat’ na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzifahlého obvodu jednosmerného prudu
zostane nabity nebezpecne vysokym napétim aj po odpojeni sietového napatia.

Su pripustné len siet'ové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné Standardy).

Uistit' sa o tom, aby napétie a frekvencia na stitku cirkulatora EVOSTA2, EVOSTA3
koreSpondovalo s napéatim a frekvenciou napajacej siete.
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8.1 Mechanicka inStalacia

=D ,.[ [
yF 2 _
§ C h
A @ T B

% i
Obrazok 2: Montaz EVOSTAZ2 alebo EVOSTA3

Sipky na telese erpadla ukazuju smer pradenia cez &erpadlo. Vid obr. 1, pol. A.

1. Obe tesnenia nasadte pri montazi ¢erpadla do potrubia. Vid obr. 1, pol. B.

2. Cerpadlo instalujte s hriadefom motora v horizontalnej polohe. Vid obr. 1, pol. C.
3. Utiahnite Uchytky.

8.2 Pozicie uzivatel'ského rozhrania

Namontovat’' cirkulaéné éerpadlo EVOSTA2, EVOSTA3 vzdy s hriadelom motora v
horizontalnej polohe. Namontovat’ systém elektronickej kontroly vo vertikalnej
polohe

Obréazok 3: Montazna poloha

— Cirkulagné Cerpadlo mbZe byt inStalované do vykurovacich a klimatizaénych zariadeni, ako na vystupné
potrubie, tak aj na vratné potrubie; Sipka vyrazena na telese Cerpadla udava smer prudenia.

— Cirkulacné cerpadlo nainstalovat podla moznosti nad minimalnu hladinu kotla a €¢o mozno najdalej od
ohybov, kolien a odbociek.
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— Na ulah&enie operacii kontroly a udrzby nainstalovat preruSovaci ventil, ako na nasavacie potrubie, tak aj
na vystupné potrubie.

— Pred naindtalovanim cirkulaéného Cerpadla uskutolnit dékladné umytie zariadenia a to len vodou
s teplotou 80°C. Potom celkom vypustit zariadenie, aby sa odstranila akakolvek Skodliva latka, ktora by
sa dostala do cirkulacie.

— Vyhnuat sa vmieSaniu aditiv odvodenych od uhlovodikov a aromatickych produktov do cirkulaénej vody.
Pridanie nemrznucej kvapaliny tam, kde je to potrebné, sa odporuca v maximalnej miere 30%.

— V pripade tepelnej izolacie pouzivat prislusny kit (ak je dodany vo vybave) a uistit sa o tom, aby vypustné
otvory pre kondenz skrine motora neboli uzavreté alebo Ciastocne upchaté.

— V pripade udrzby vzdy pouzivat supravu novych tesneni.

Nikdy neizolovat’ systém elektronickej kontroly.

8.2.1 Umiestnenie uzivatel'ského rozhrania na vykurovacich systémoch a na zariadeniach na pripravu
teplej tzitkovej vody

Je mozné umiestnit’ uzivatel'ské rozhranie s kablom orientovanym dolava, doprava a smerom nadol.

X

&

oy
=
=

Y]

E

|

Obrazok 4: Pozicie uzivatel'ského rozhrania
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8.2.2 Umiestnenie uzivatel'ského rozhrania na klimatizaénych systémoch a na zariadeniach na studenu
vodu

Uzivatelské rozhranie mdze byt umiestnené len s kablom orientovanym smerom nadol.

]
¥,

Obrazok 5: Pozicie uzivatel'ského rozhrania

8.3 Otocenie uzivatelského rozhrania

V pripade, ak bude inStalacia uskutoénena na potrubiach v horizontalnej polohe, tak bude potrebné uskutocnit
otocenie rozhrania 0 90° pomocou prislusného elektronického zariadenia, aby sa zachoval stupen ochrany IP
a aby sa umoznila uzivatelovi interakcia s viac komfortnom grafickom rozhranim.

Pred pristapenim k otoceniu cirkulaéného cerpadla sa uistit o tom, aby bolo
cirkulaéné ¢erpadlo celkom vyprazdnené.

Na otocenie cirkulaéného Cerpadla EVOSTA2, EVOSTAS3 postupovat nasledovne:
1. Odstranit 4 upevriujuce skrutky hlavy cirkulacného €erpadia.
2. Otocit o 90°skrifiu motora spolu so systémom elektronickej kontroly smerom doprava alebo dolava,
podla potreby.
3. Opatovne viozit a zatoCit 4 upevriujuce skrutky hlavy cirkulaéného Cerpadla.

Systém elektronickej kontroly musi vzdy zostat’ vo vertikalnej polohe!

Obrazok 6: Zmena pozicie uzivatel'ského rozhrania
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POZOR!
Voda s vysokou teplotou.
Vysoka teplota.

POZOR!
Zariadenie je pod tlakom

- Vyprazdnit’ cerpadlo pred jeho demontazou alebo uzavriet’ uzatvaracie ventily na
oboch stranach €erpadla. Cerpana kvapalina méze mat’ vysoku teplotu a vysoky tlak.

8.4 Nevratny ventil

Ak je zariadenie vybavené nevratnym ventilom, tak sa uiistit o tom, aby minimalny tlak cirkulaéného ¢erpadla
bol vzdy vyssi ako je tlak zatvarania ventila.

8.5 lzolacia telesa ¢erpadla (len pre Evosta3)

Obrazok 7: I1zolacia telesa Cerpadla

Je mozné zredukovat straty tepla v ¢erpadle EVOSTAS, izolovanim telesa Cerpadla izolaénymi krytmi
dodanymi s Cerpadlom. Pozri obr. 9.

Neizolovat’ elektrickl krabicu a ani nezakryvat’ ovladaci panel
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9. ELEKTRICKE ZAPOJENIA

Elektrické zapojenia musia byt uskuto€nené skusenym a kvalifikovanym personalom.

POZOR! VZDY DODRZIAVAT MIESTNE BEZPECNOSTNE NORMY.

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zasahom na elektrickej alebo mechanickej ¢asti.
Pockat’ na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzilahlého obvodu jednosmerného pradu
zostane nabity nebezpeéne vysokym napéatim aj po odpojeni siet'ového napitia.

Su pripustné len sietové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt’
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné Standardy).

ODPORUCA SA SPRAVNE A BEZPECNE UZEMNENIE ZARIADENIA!

Odporuca sa nainstalovat’ diferenény spina¢ na ochranu zariadenia, ktory je spravne
dimenzovany, typ: trieda A s regulovatel'nym rozptylovym pruadom, selektivny.
Automaticky diferenény spina¢ musi byt’ oznaéeny nasledujucimi symbolmi:

e TR
™ (TERRTT IR

> BB P

- Cirkulaéné ¢erpadlo nevyzaduje Ziadnu extern ochranu motora.
- Skontrolovat, aby napajacie napatie a frekvencia koreSpondovali s hodnotami uvedenymi na
identifikaGnom Stitku cirkulacného Cerpadla.

9.1 Siet'ové zapojenie

Uistit’ sa o tom, Ze kryt kontrolného panelu EVOSTA2, EVOSTA3 je celkom zatvoreny, pred napajanim
cirkulaéného cerpadilal
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EVOSTAS
Faza 1 2 3
Navliect maticu a konektor
" . . . na kabel. Stiahnut plast
Z}\I}Ot?:hrr?l?t:ug%ﬂfyrﬁt Ckl:J Zkabla z vodiéov podla obrazku.
Akcia y o Otocit svorkovnicu o 180°. | Zapojit vodiCe do
konektoru a uvolnit ho z X :
. ; svorkovnice, pri
bo&nych klipov. - . .
reSpektovani fazy, neutralu a
uzemnenia.
Obrézok
Faza 4 5
Zasungt zapojend qurkovmcu Pripojit konektor s kdblom
. do matice-prichytky kabla a N .
Akcia : W 2 k ¢erpadlu zablokovanim
zablokovat ju boénymi klipmi. . .
X . . . zadného héku.
Utiahnut blokovaciu maticu.
Obrézok

Tabulka 4: Montaz konektoru Evosta3
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EVOSTA2
Faza 1 2 3
Navliect maticu a konektor na
Vytocit maticu-prichytku . . . kabel. Stiqhnut' pléét'“z VOdi.(::OV
Akcia kabla a vytiahnut Odstranit’ upevriovaciu podla obrazku. Zapojit vodice
skrutku. do svorkovnice, pri

svorkovnicu z konektoru. . Py .
reSpektovani fazy, neutrélu a

uzemnenia.

Obréazok
Faza 4 5
Zasunut zapojend Pripojit konektor s kablom
Akcia svorkovnicu do matice- k ¢erpadlu a utiahnut
prichytky kébla. Utiahnut blokovaciu skrutku
blokovaciu maticu. )
Obrazok

Tabulka 5: Montaz konektoru Evosta2
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10. SPUSTENIE

Vsetky operacie spustenia musia byt uskutoénené pri zatvorenom kryte kontrolného
panelu EVOSTA2, EVOSTAS!

Systém spustit’ len, ked’ boli ukonéené vsetky elektrické a hydraulické zapojenia
Vyhnut’ sa fungovaniu cirkulaéného €erpadla pri absencii vody v zariadeni.

Tekutina, obsiahnuta v zariadeni, okrem toho,vie mo6ze mat’ vysol’(l] teplotu a tlak, tak
moze byt aj vo forme plynu - pary. NEBEZPECENSTVO OPARENIN!

Je nebezpeéné sa dotykat cirkulaéného éerpadla. NEBEZPECENSTVO OPARENIN!
Po uskuto€neni v8etkych elektrickych a hydraulickych zapojeni naplnit zariadenie vodou a pripadne aj
s glykolom (pokial ide o maximalny percentualny obsah glykolu, tak pozri Ods.4) a napajat’ systém.

Po spusteni systému je mozné zmenit spdsob fungovania pre lepSie prispésobenie sa poziadavkam
zariadenia

10.1 Odvzdusnenie ¢erpadla

0.5X3.0X80

Obrazok 8: Odvzdusnenie ¢erpadla

Cerpadlo sa samo automaticky odvzdu$ni. Nie je potrebné odvzdus$nit' &erpadlo pred spustenim. Je mozné,
Ze sa vygeneruje hluk z dévodu pritomnosti vzduchu v €erpadle, ktory vSak zanikne po niekolkych minatach.
Zvolenim rychlosti 3 na kratku dobu sa dosiahne rychle odvzdu$nenie ¢erpadla. Rychlost odvzdusSnenia zavisi
od rozmerov a navrhnutia okruhu. Po odvzdusneni Cerpadla alebo po zaniku hluku nastavit ¢erpadlo podla
odporucani.

Cerpadlo nesmie fungovat’ nasucho.

10.2 Automatické odvzdusSnenie

Automatické odvzdusnenie sa udeje len u Cerpadla Evosta3. Stlacit na 3” tlaidlo Mode a funkcia sa aktivuje:
1 mindta pri maximalnej rychlosti a potom sa znova uvedenie do nastavenu modalitu.
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Obréazok 9: Automatické odvzdusnenie ¢erpadla

11.1 Spbsoby reguléacie

Cirkulacné cerpadla EVOSTA2, EVOSTA3 umoziuju uskutoénit nasledujuce spbsoby regulacie podla

poZiadaviek zariadenia:

— Proporcionalna regulacia diferenéného tlaku v zavislosti od pradenia v zariadeni;
— Konstatna regulacia diferenéného tlaku;

— Reguléacia s pevnou krivkou

Spdsob regulacie mdze byt nastaveny prostrednictvom kontrolného panelu EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Proporcionalna regulacia diferenéného tlaku

H

EVOfTA2

232

Pri tomto sp&sobe regulacie sa diferen¢ny tlak znizi
alebo zvySi pri znizeni alebo zvySeni poziadavky
vody.

Set-point Hs mdzZe byt nastaveny z displeja.

Regulacia je vhodna pre:

— vykurovacie a klimatizacné zariadenia s
vysokymi ubytkami zatazenia;

— zariadenia so sekundarnym regulatorom
diferenéného tlaku;

— primarne okruhy s vysokymi Ubytkami
zatazenia;

— systémy recirkulacie Gzitkovej vody s
termostatickymi ventilmi na stupackach.
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11.1.1.1 Regulécia proporcionalneho diferenéného tlaku — Pokrocilé menu

H

Pridrzanim stlacdeného tlac¢idla Mode na 20" sa

pristupi k Pokrocilému menu s moznostou volby zo

6 kriviek proporcionalneho diferenéného tlaku.

11.1.2 Konstantna regulacia diferenéného tlaku

M

h
fa
.,
.

.,

Pri tomto spbésobe regulacie je udrziavany konstatny

diferenCny tlak, nezavisle od poziadavky vody.
Set-point Hs mézZe byt nastaveny z displeja.

EVOfTA3

EVOTREZ

Regulacia je vhodna pre:

vykurovacie a klimatizaéné zariadenia s
nizkymi ubytkami zatazZenia;
jednopotrubové systémy s termostatickymi
ventilmi;

zariadenia s prirodzenou cirkulaciou;
primarne okruhy s nizkymi UGbytkami
zatazenia;

systémy recirkulacie (zitkovej vody s
termostatickymi ventilmi na stupackach
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11.1.3 Regulécia s pevnou krivkou

= ..

Q Pri tomto spdsobe regulécie cirkulacné Cerpadlo
- pracuje po charakteristickych  krivkach s
kon&tantnou rychlostou.

EVorTR3 Regulacia je vhodna pre vykurovacie a klimatizacné

zariadenia s konStantnym dopravovanym
mnozstvom.

EVOrTR:2

12. KONTROLNY PANEL

Funkcie cirkulacnych Cerpadiel EVOSTA2, EVOSTA3 mézu byt zmenené prostrednictvom kontrolného
panelu, umiestneného pod krytom elektronického kontrolného systému.

12.1 Prvky na displeji

.--""'H__‘- -.__H'""-.

EVOoOrTAR3

Obrazok 10: Displej

1 Svetelné segmenty, ktoré indikujua typ nastavenej krivky.

2  Displej, ktory ukazuje okamihovy prikon vo wattoch, dopravované mnozstvo v m%h , vytlaéni vysku
v metroch a nastavenu krivku.

3 Tladidlo na volbu nastavenia Cerpadla.

4  Svetelné segmenty, ktoré indikuju nastavenu krivku.
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12.2 Graficky displej
12.2.1 Svetelné segmenty indikujice nastavenie ¢erpadla.
Cerpadlo méa nové moznosti nastavenia, ktoré mézu byt zvolené tlagidlom @
Nastavenia ¢erpadla su indikované 6 svetelnymi segmentami na displeiji.
12.2.2 Tla€idlo na volbu nastavenia ¢erpadia
Vzdy, ked sa stlaci tlacidlo @ tak sa zmeni nastavenie Eerpadla. Jeden cyklus je tvoreny 10 stlaeniami

tlacidla.

12.2.3 Fungovanie displeja

EVOfTA3 _

c

[V
100
e

'

'
-

m

m3hm W

Obrazok 11: Displej Evosta3

Cirkulaéné c¢erpadlo Evosta3 je vybavené displejom schopnym vizualizovat nasledujuce veli€iny:

=
m3/h

VysSka zvolenej krivky (1-2-3)

Okamihovy prikon vo wattoch

Okamihova vytlac¢na vySka v metroch

Okamihové dopravované mnozstvo v m/h

Veli€iny su udavané sekvenénym spésobom na 3”. Po ukondéeni cyklu vizualizacie sa displej vypne a zostane
zapnuta len LED operaénej modality.

Ak sa stlaci tlaCidlo volby do 10”, tak displej uskuto¢ni 6 cyklov vizualizacie a potom prejde do stavu stand-by.
Ked sa znova stlaci tla€idlo do 10”, tak displej uskutocni dalSich 11 cyklov vizualizacie, aby sa umoznila dlhSia
doba na od¢itanie.
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12.2.4 Nastavenia modality fungovania €erpadla
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EVOSTAS EVOSTAZ2
2~ N

1 NajnizSia krivka proporcionalneho tlaku, PP1
2 Stredna krivka proporcionélneho tlaku, PP2
3 NajvySSia krivka proporcionalneho tlaku, PP3
4 NajnizSia krivka konStantného tlaku, CP1
5 Stredné krivka konsStatného tlaku, CP2
6 NajvysSia krivka konStatného tlaku, CP3
7 NajnizSia konStantna krivka, |
8 Stredna konsStantné krivka, Il
9 NajvysSia konStantna krivka, Il

Tabufka 6: Modalita fungovania Cerpadla
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13. NASTAVENIA Z FABRIKY
Modalita regulécie: - Regulacia minimalneho proporcionalneho diferenéného tlaku

14. TYPY ALARMU

Popis alarmu
Pocet bliknuti EVOSTA2
vySka krivky
. . TRIP: strata kontroly motora méze byt spbdsobena chybnymi parametrami,
2 bliknutia , . 7 .
zablokovanym rotorom, odpojenou fazou, odpojenym motorom.
: . SHORT CIRCUIT: spojenie nakratko na fazach alebo medzi fazou a
3 bliknutia .
uzemnenim.
4 bliknutia OVERRUN: porucha softvéru.
. . SAFETY: porucha bezpe¢nostného modulu méze byt spbsobena
5 bliknuti . . > s ) .
nepredvidanym nadpridom alebo inymi poruchami hardvéru dosky.
Kaéd alarmu EVOSTA3
El DRY RUN
E2 TRIP: strata kontroly motora méze byt spdsobena chybnymi parametrami,
zablokovanym rotorom, odpojenou fazou, odpojenym motorom.
E3 SHORT CIRCUIT: spojenie nakratko na fazach alebo medzi fazou a
uzemnenim.
E4 OVERRUN: porucha softvéru.
SAFETY: porucha bezpecnostného modulu, méze byt spésobena
E5 S H s . -
nepredvidanym nadpriddom alebo inymi poruchami hardvéru dosky.
Tabulka 7: Typy alarmu
15. UDRZBA

Cistenie a tdrzbu nesmi vykonavat deti do 8 rokov bez dohladu kvalifikovanej dospelej
osoby. Pred zacatim akéhokolvek zasahu na systéme alebo pri vyhladavani poruch je
potrebné prerusit elektrické pripojenie ¢erpadla (odstranit zastréku zo zasuvky elektrického
napajania).

16. ZNESKODNENIE

Tento vyrobok alebo jeho ¢asti musia byt likvidované pri reSpektovani zivotného prostredia
a v sulade s miestnymi zakony o ochrane zivotného prostredia, pri ¢om je potrebné
vyuzit miestne, verejné alebo sukromné systémy zberu odpadu

Informéacie

Casté otazky (FAQ) tykajice sa Smernice 2009/125/ES o ekologicky kompaktibilnom projektovani, ktora

stanovuje ramec pre spracovanie Specifikacii ekologicky kompaktibilného projektovania produktov savisiacich
s energiou a jej implementacnych nariadeni: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-

business/documents/eco-design/guidance/files/20110429 faqg_en.pdf

Veduce linie na aplikiciu smernice o ekologicky kompaktibilnom projektovani, ktoré doprevadzaju nariadenia

komisie: http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation_en.htm - pozri €erpadla
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17. ROZMERY

Rozmery Evosta2

o1
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HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1" 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Rozmery Evosta3
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™~
—
T
Ry 1 : - i i
! !
™~
I
o |
Lak]
= -
I H
Mod. L L1 | L2 | 3| B | BL|B | DL | H | H | H2 | H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 | 157 | 785 | 65 | 130 | 144 | 45 | 99 | 1" | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 785 | 65 | 130 | 144 | 45 | 99 | 112 | 110 | @91 | 153 | 1075
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 785 | 90 | 180 | 144 | 45 | 99 | 112 | 110 | @91 | 153 | 1075
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 | 157 | 78,5 | 90 | 180 | 144 | 45 | 99 | 2° | 110 | @91 | 153 | 107,5
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EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. ACIKLAMALAR

On sayfa (izerinde, isbu belgenin Vn.x seklindeki versiyonu belirtilir. S6z konusu versiyon, belgenin n.y
cihazinin tim yazilim sartimleri i¢in gecerli oldugunu belirtir. Or.: V3.0, tim 3.y yazilimlari i¢in gecerlidir.

isbu belgede, tehlike durumlarini belirtmek igin agsagidaki semboller kullanilacaktir:

2. GENEL

Kurma islemi, ko

Genel tehlike durumu. Bunu izleyen talimatlara uyulmamasi, kisilere ve esyalara hasar
gelmesine neden olabilir.

Elektrik soku tehlikesi durumu. Bu semboli izleyen talimatlara uyulmamasi, kigilerin can
guvenligi acisindan ciddi risk durumuna neden olabilir.

Kurmaya baslamadan 6nce bu dokiimantasyonu dikkatle okuyunuz.

nuya iligkin spesifik standartlar baglaminda éngérilen teknik niteliklere sahip olan uzman ve

ehliyet sahibi personel tarafindan gercgeklestiriimelidir. Vasifli personel olarak formasyon, tecribe ve
egitimlerinden, kazalardan korunma ve galisma sartlari ile ilgili normlar, yénerge ve tedbirleri bildiklerinden

dolayi tesisat gu
verilen, bu igleml
Cihaz; 8 yasinda

venliginden sorumlu teknisyen tarafindan yapilmasi gereken herhangi islem yapmaya izin
erde herhangi tehlike 6nleyebilen kisiler adlandirilir. (Teknik personel tanimi IEC 364).
n kiguk gocuklar ve fiziksel, duyusal veya zihinsel yetenekleri tam gelismemis veya deneyim

veya gerekli bilgiden yoksun kisiler tarafindan kullanilamaz ve bu kisiler tarafindan sadece denetim altinda
tutulduklari sirece veya cihazin guvenlik iginde kullanimina dair ve bundan kaynaklanabilecek tehlikeleri
anlayabilecek gekilde bilgilendirildikten sonra kullanilabilir. Cocuklar cihaz ile oynamamalidir.

2.1 Givenlik

Uriiniin nakliye veya depolamadan kaynaklanan hasarlara ugramamis oldugunu
kontrol ediniz. Dis muhafazanin saglam ve kusursuz sartlarda bulundugunu kontrol
ediniz.

Sadece elektrik tesisi, Urtinin kuruldugu llkede gegerli olan Kurallara uygun giivenlik dnlemlerine sahip
ise kullanima izin verilir.

2.2  Sorumluluk

Uriin kurcalanmis, tadil edilmis ve/veya onerilen is alani disinda veya isbu kilavuzda yer alan diger
hiakimler ile geligkili sekilde ¢alistiriimis ise Uretici, makinenin iyi islemesinden veya yukarida belirtilenlerce
neden olunmus olasi hasarlara iliskin sorumluluk kabul etmez.

2.3 Ozel Uyarilar

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlar lizerinde miidahalede bulunmadan once
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
Uzerindeki 1sikh ikaz lambalarinin s6nmesini bekleyiniz. Siurekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek
gerilimle yiikli kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmig olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).
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Sebeke klemensleri ve motor klemensleri, motor stop konumunda iken de tehlikeli
gerilim bulundurabilirler.

Besleme kablosu hasar gormis ise, her tiurli riskin 6nlenmesi igin teknik servis
hizmeti tarafindan veya nitelikli personel tarafindan degistiriimesi gerekir.

3. URUN TANIMI

—

A A
A\

Man. 95% RH |
IPXS O

[ Min. / Max )
-10°C/+110°C i

[Max. 1.0 MPa @1
__[1III bar) E |

Min, / Max. I
fcem;m@'li

Resim 1: Pompalanan sivilar, uyarilar ve ¢alisma kosullari
EVOSTA2 ve EVOSTAS serisinin sirkulatorleri, komple bir sirkllator gami olusturur.
Isbu kurma ve igsleme talimatlari, EVOSTA2 modellerini ve EVOSTA3 modellerini tanimlar. Model tipi,
ambalajin Gizerinde ve tanitim plakasi tizerinde belirtilir.

Asagidaki tablo modelleri géstermektedir EVOSTA2 ve EVOSTAZS:

Fonksiyonlar / Ozellikler EVOSTA 2 EVOSTA 3
Oransal Basing ° °
Pressione Costante ° °
Sabit Basing ° °
Kuru galismaya karsl koruma °
Otomatik Degazifikasyon °

Tablo 1: islevler ve islevsellikler

4. POMPALANAN SIVILAR

Temiz, kati maddeler ve madeni yaglar icermez, viskoz olmayan, kimyasal olarak nétr, suyun 6zelliklerine
yakin (max. glikol %30)
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5. UYGULAMALAR

EVOSTA2, EVOSTA3 serisi sirkulatorleri, sirktlator performansinin tesisin efektif gereksinimlerine
uyarlanmasini saglayan diferansiyel basincin entegre edilmis ayarini miimkun kilarlar. Bu durum, ehemmiyetli
derecede eneriji tasarrufu, tesisin daha fazla kontrol edilebilirligi ve guriltinin azaltiimasini saglar.

EVOSTA2, EVOSTAS sirkulatorler, asagdida belirtilenlerin sirkilasyonlari igin tasarlanmistir:
— Isitma ve klimatizasyon tesislerindeki su.
— Sanayi hidrolik devrelerindeki su.

— Sadece bronz pompa goévdeli versiyonlar icin sihhi su.

EVOSTA2, EVOSTAS sirkulatorler, asadidakilere kargi otomatik olarak korunur:

Asiri yikler

Faz kaybi

Asir sicaklik

Asiri gerilim ve dugik gerilim

6. TEKNIK VERILER

Gug besleme gerilimi 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Cekilen gii¢ Elektrik verileri plaka etiketine bakiniz
Maksimum akim Elektrik verileri plaka etiketine bakiniz
Koruma derecesi IPX5

Koruma sinifi F

TF sinifi TF 110

Motor koruyucu Dis motor koruyucu gerekli degildir
Maksimum ortam sicakligi 40 °C

Sivi sicaklig! -10°C +110°C

Debi Bakiniz Tablo 3

Basma yiksekligi Bakiniz Tablo 3

Maksimum c¢alisma basinci 1.0 Mpa — 10 bar

Minimum c¢alisma basinci 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tablo 2: Teknik veriler

Tanimlama indeksi
(6rnek)
EVOSTA  40-70/ 130 %" X
Seri adi |
Maksimum basma yuksekligi aralidi (dm)
Aks merkezleri aralidi (mm)
¥5" = 1" Y2 digli agizlar

=1” digli agizlar
Standart (ref. yok) = 1" digli agizlar
" = 1” digli agizlar
X = 2" digli agizlar
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tablo 3: EVOSTA2, EVOSTAS sirkulatorlerin maksimum basma yiksekligi (Hmax) ve maksimum debisi

7. ISLETME

7.1 Depolama

Tam sirkllatorler; kapali, kuru ve hava nemi mimkinse sabit olan, titresim ve toz bulundurmayan mekanlarda
depolanmalidir. Kurulma anina kadar icinde kalmalari gereken orijinal ambalajlarinda teslim edilirler. Bu

(Qmax)

sekilde olmadigdi takdirde, emme ve besleme agzinin 6zenle kapatilmasini saglayiniz.

7.2 Tasima

Uriinlerin gereksiz darbe ve carpismalara maruz kalmasindan kagininiz. Sirkilatérii kaldirmak ve nakletmek

icin seri fabrikasyon baglaminda ikmal edilen paleti (6ngdrulmus ise) kullaniniz.

7.3 Agirhik

Ambalaj Uzerinde bulunan yapiskan plaka etiketi, sirktlatortin toplam agirhgini belirtir.

8. KURMA

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlari lUzerinde miidahalede bulunmadan 6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
ara devrenin

tizerindeki 1sikh ikaz lambalarinin s6nmesini bekleyiniz. Sirekli

kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek

gerilimle yliklii kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat

topraklanmig olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkulatorin plaka etiketinde gdsterilen geriliminin ve

frekansinin, besleme sebekesininkilere uydugundan emin olunuz.
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8.1 Mekanik tesisat

@@ i)
L -
EE; C IIIIII
m L
A i Ll B

'3 :
Resim 2: EVOSTA2, EVOSTAS3 montaji

Pompa gévdesindeki oklar, pompadaki akis yonini gosterir. Sek. 1, pos. bir
1. Pompay! boruya monte ederken iki contayi takin. Sek. 1, pos. B.

2. Pompayi krank mili ile yatay olarak takin. Sek. 1, pos. C.

3. Armaturleri sikin.

8.2 Kullanici Arayiizii Pozisyonlari

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkulatéri, daima motor mili yatay olarak monte ediniz.
Elektronik kontrol cihazini dikey olarak monte ediniz.

Resim 3: Montaj pozisyonu

— Isitma ve klimatizasyon tesislerinde sirkilator, gerek besleme borusu gerekse geri donls borusu Uzerine
kurulabilir; pompa gdévdesi Uzerinde basili bulunan ok, akig yéninia gdsterir.
—  Sirkllatorid, mimkin oldugunca boyler minimum seviyesinin Ustlinde ve egrilerden, dirseklerden ve
derivasyonlardan mimkiin oldugunca uzaga kurunuz.
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— Kontrol ve bakim islemlerini kolaylastirmak icin gerek emme gerekse besleme borusu tizerine bir durdurma
vanasi yerlestiriniz.

— Sirkulatort kurmadan 6nce, 80°C sicaklikta sadece su ile tesisin 6zenli bir yikamasini gergeklestiriniz.
Bundan sonra tesisi, sirklilasyona girmis olmasi mimkin olasi zararli her maddeyi gidermek icin tamamen
bosaltiniz.

— Sirkiilasyon suyuna hidrokarbirler ve aromatik Uriinlerden tireyen katki maddelerini karigtirmaktan
kacgininiz. Gerekli oldugunda, maksimum %30 6lclsiinde antifriz ilave edilmesi tavsiye edilir.

— izolasyon (termik izolasyon) yapilmasi halinde, ézel kiti (donanim dahilinde tedarik edilmis ise) kullaniniz
ve motor kasasinin yogusma deliklerinin kapatiimadiklarini veya kismen tikanmadiklarini kontrol ediniz.

— Bakim durumunda daima yeni bir conta seti kullaniniz.

Elektronik kontrol cihazini asla izole etmeyiniz

8.2.1 Isitma ve sihhi sicak su sistemlerinde kullanici arayiiziiniin konumlandiriimasi

Kullanici araylzini sola, saga ve asagiya dogru dénik kablo ile konumlandirmak mamkuandir.

X

-]

oy
=
=

Y]

E

|

Resim 4: Kullanici arayliziiniin pozisyonlari
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8.2.2 Klima ve soguk su sistemlerinde kullanici arayiiziiniin konumlandiriimasi
Kullanici araylzi sadece asagiya dogru donuk kablo ile konumlandirilabilir.

Resim 5: Kullanici araylzinun pozisyonlari

8.3 Kullanici arayiiziiniin rotasyonu

Kurmanin, yatay olarak désenmis boru hatlari (zerinde gergeklestiriimesi durumunda, kullaniciya grafik
araylzl ile daha rahat bir etkilesim saglamak igin ve IP koruma derecesini korumak amaciyla ilgili elektronik
cihazla araylziin 90 derecelik bir rotasyonunu gergeklestirmek gerekli olacaktir.

Sirkilatoriin rotasyonunu gergeklestirmeden 6nce s6z konusu sirkilatériin tamamen
bosaltilmis oldugundan emin olunuz.

EVOSTA2, EVOSTAS sirkulatéri déndirmek icin asagidaki sekilde islem goériniz:
1. Sirkulatér kafasinin 4 sabitleme vidasini ¢ikariniz.
2. Motor kasasini, elektronik kontrol cihazi ile birlikte, gereksinime gbre saat yoniine veya saat yonu
tersine 90 derece ceviriniz.
3. Sirkulator kafasini sabitleyen 4 vidayi yeniden takiniz ve sikistiriniz.

Elektronik kontrol cihazi daima dikey olarak kalmalidir!

Resim 6: Kullanici araylzu pozisyonunun degistiriimesi
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DIKKAT
Yiiksek sicaklikta su.
Yiiksek sicaklik.

DIKKAT

Basingli sistem

- Pompayi sokmeden once sistemi bosaltiniz veya pompanin her iki yani tizerindeki
durdurma valflerini kapatiniz. Pompalanan sivi, ¢ok yiiksek sicaklikta ve yiiksek
basingta olabilir.

8.4 Cek vanasi

Tesis, bir gek vanasi ile donatiimis ise, sirkiilatér minimum basincinin daima vana kapanma basincindan daha
yuksek oldugundan emin olunuz.

8.5 Pompa govdesinin yalitimi (sadece Evosta3 igin)

Resim 7: Pompa gdvdesinin yalitimi

Pompa ile birlikte tedarik edilmis olan yalitma kabuklari ile pompa gévdesini yalitarak EVOSTA3 pompasinin
Is1 kaybini azaltmak mumkindur. Bakiniz resim 9

Elektrik kutusunu yalitmayiniz ve kontrol panelini kaplamayiniz
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9. ELEKTRIK BAGLANTILARI

Elektrik baglantilari, uzman ve nitelikli personel tarafindan gergeklestiriimelidir.

DIKKAT! DAIMA YEREL GUVENLIK KURALLARINA UYUNUZ.

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlan iizerinde miidahalede bulunmadan 6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
tizerindeki 1sikli ikaz lambalarinin sénmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek
gerilimle ylikli kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmis olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

TESISIN DOGRU VE GUVENLi SEKILDE TOPRAKLANMASI ONEMLE TAVSIYE
EDILIR!

Tesisi korumak igin asagidaki tipte, dogru sekilde boyutlandiriimig bir diferansiyel
salterin kurulmasi tavsiye edilir: A sinifi, kagak akim ayarlanabilir, selektif.
Otomatik diferansiyel salter, asagidaki semboller ile isaretlenmis olmalidir:

~ LLLLAVA
(Y LT

> BB P

- Sirkdlatdr, motorun herhangi bir dis korumasini gerektirmez
- Besleme gerilimi ve frekansinin, sirkilatorin identifikasyon plaka etiketinde belirtilen degerlere uygun

oldugunu kontrol ediniz.

9.1 Giic Besleme Baglantisi

Sirkiulatori_beslemeden once, EVOSTA2, EVOSTA3 kontrol paneli kapaginin tamamen kapali
oldugundan emin olunuz!
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EVOSTA3
Asama 1 2 3
Somun ve konnektoru
Kablo rakor somununu kabloya gegciriniz. Telleri
) ¢ozlnuz ve konnektori yanal Terminal kutusunu 180° resimde gostenI?lgl gibi
Islem klipslerden serbest birakarak soyunuz. Faz, notr ve toprak

terminal kutusunu
konnektdrden g¢ikariniz.

ceviriniz

sirasina uyarak telleri
terminal kutusuna
kablajlayiniz

Resimlendirm
e

Asama 4 5

Kablajlanmis terminal . -
) kutusunu, yanal klipslerle git:??nncrg'ﬁekgg rll(eéktoru,
Islem bloke ederek kablo rakoruna

geciriniz. Kilitteme somununu
sikiniz.

ederek pompaya
baglayiniz.

Resimlendirm
e

§
11

Tablo 4: Evosta3 konnektdr montaiji
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EVOSTA2
Asama 1 2 3
Somun ve konnektori kabloya
Kablo rakor somununu gegciriniz. Telleri resimde

¢6zunlz ve terminal gOsterildigi gibi soyunuz. Faz,

Iglem kutusunu konnektorden Sabitleme vidasini gikariniz nétr ve toprak sirasina uyarak
cikariniz. telleri terminal kutusuna
kablajlayiniz

Resimlendirme

Asama 4 5

Kablajlanmig terminal
kutusunu kablo rakoruna
takiniz.

Kilitteme somununu sikiniz.

Kablajlanmig konnektori
pompaya baglayiniz ve
kilitteme vidasini sikiniz.

islem

Resimlendirme

Tablo 5: Evosta2 konnektér montaiji

10. ISLETMEYE ALMA

Tum igletmeye alma islemleri, EVOSTA2, EVOSTA3 kontrol panelinin kapagi kapal
olarak gergeklestirilmelidir!

Sadece tiim elektrik ve hidrolik baglantilar tamamlandiktan sonra sistemi isletmeye
aliniz.

Tesiste su olmadiginda pompayi galistirmaktan kagininiz.
Tesiste bulunan akigkan, yiiksek sicaklik ve basing altinda olmaktan bagka buhar
seklinde de olabilir. YANMA TEHLIKESI!

Sirkiilatére dokunulmasi tehlikelidir. YANMA TEHLIKESI!
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Tam elektrik ve hidrolik baglantilar gergeklestirildikten sonra tesisi su ve gerekmesi halinde glikol (maksimum
glikol ylzdesi i¢in bakiniz par.4) ile doldurunuz ve sistemi besleyiniz.

Sistem isletmeye alindiktan sonra, tesisin gereksinimlerine daha iyi uyum saglamak icin isleme yéntemlerini
degistirmek mumkundur

10.1 Pompadaki gazin arindirilmasi

Resim 8: Pompanin havasini bogaltma

Pompadaki hava, sistem araciligiyla otomatik olarak tahliye edilir. Pompayi g¢alistirmaya baslatmadan 6nce
havay! tahliye etmek gerekmez. Pompanin iginde hava bulunmasi nedeniyle gurilti cikabilir; bunun
gerceklesmesi halinde, guriltl birkag dakika sonra kesilir.

Kisa bir sure igin hiz 3 secildiginde pompadaki hava hizli sekilde tahliye edilir. Hava tahliye hizi, sistemin
boyutlarina ve tasarimina baghdir. Pompadaki hava tahliye edildikten sonra, yani gurultu kesildiginde, pompayi
Onemli tavsiyelere gdre ayarlayiniz.

Pompa kuru iglememelidir.

10.2 Otomatik Degazifikasyon

Otomatik gaz degazifikasyonu sadece Evosta3 pompasi i¢in gergeklesir. Mode tusuna 3” basiniz ve islev
baslar: 1 dakika maksimum hizda isler ve sonra tekrar ayarlanmis moda gecer.

Resim 9: Pompanin havasinin otomatik bosaltiimasi
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11. FONKSIYONLAR

11.1 Ayarlama Ydntemleri

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkilatorler, tesisin gereksinimlerine gore asagdidaki ayarlama ydntemlerini

gergeklestirmeyi saglarlar:

— Tesiste mevcut akisa gore orantisal diferansiyel basingh ayarlama.

— Sabit diferansiyel basingl ayarlama.
— Sabit egrili ayarlama.

Ayarlama yontemi, EVOSTA2, EVOSTAS kontrol paneli araciligi ile ayarlanabilir

11.1.1 Orantisal Diferansiyel Basin¢h Ayarlama

H

B L Bu ayarlama yonteminde diferansiyel basing, su
— ——— e talebinin azalmasina veya artmasina gére azaltilir
veya arttirilir.Hs set-point ekrandan ayarlanabilir.

Ayarlama asagidakiler icin tavsiye edilir:

'H

Yuksek yuk kayiplari bulunduran isitma ve
klimatizasyon tesisleri

Sekonder diferansiyel basin¢ regulatorli
tesisler

Yuksek ylik kayiplari bulunduran primer
devreler

Tesisat kolonlari Uzerindeki termostatik
vanalar ile donatimis sihhi devridaim
sistemleri

Mode tusu 20" basili tutuldugunda, oransal
diferansiyel basingli 6 egri arasindan segim imkani
ile Gelismis Menuye girilir
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11.1.2 Sabit Diferansiyel Basingh Ayarlama

— .
- ~
1

Bu ayarlama ydnteminde diferansiyel basing, su
talebinden bagimsiz olarak sabit tutulur.
Hs set-point ekrandan ayarlanabilir.

Ayarlama asagidakiler igin tavsiye edilir:
— Ddasuk yuk kayiplar bulunduran isitma ve
klimatizasyon tesisleri
— Termostatik vanalar ile donatiimis tek

EVorTA3 borulu sistemler
— Dogal sirkilasyonlu tesisler
— Dusuk yik kayiplart bulunduran primer
devreler
— Tesisat kolonlari Uzerindeki termostatik
vanalar ile donatiimig sihhi devridaim
sistemleri
EVOTREZ

11.1.3 Sabit egrili ayarlama

..H

Bu ayarlama ydnteminde sirkllator sabit hizda
karakteristik egriler Gzerinde galisir.

EVOrTA3 Ayarlama, sabit debili i1sitma ve klimatizasyon

tesisleri icin tavsiye edilir.

EVOTAR:a2
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12. KONTROL PANELI

EVOSTA2, EVOSTAS sirkulatorlerin fonksiyonellikleri, elektronik kontrol cihazinin kapagi Gzerinde bulunan
kontrol paneli aracilidi ile degistirilebilir.

12.1 Ekran lizerindeki Ogeler

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

2 EVOTR3

Resim 10: Ekran

Ayarlanmis egri tipini belirten parlak gizgiler

Anlik glic emisi (Watt), debi (m3/h), basma yiksekligi (m) ve ayarlanmis egriyi gdsteren ekran.
Pompa ayarini se¢gme tusu

Ayarlanmis egriyi belirten parlak gizgiler

A WOWNPR

12.2 Grafik Ekran

12.2.1 Pompanin ayarini belirten parlak gizgiler

Pompa, @ butonu ile segilebilen dokuz ayar segenegi ile donatiimigtir.
Pompa ayarlari, ekran Uzerindeki alti parlak ¢izgi ile belirtilir.

12.2.2 Pompa ayari se¢gme butonu

@ butonuna basildigi her defa, pompa ayari degistirilir. Bir gevrim, butona on kez basmadan olusur.
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12.2.3 Ekran iglemesi

EVO[TA 3

Resim 11: Evosta3 Ekrani

Evostagd sirkulator, asagidaki bayukltkleri géruntileyecek kapasitede ekran ile donatiimistir.

Secilen egrinin yiksekligi (1-2-3)

Anlik glic emisi (Watt)

Anlik basma yuksekligi (m)

Anlik debi (m3/h)

Buyuklikler 3" boyunca birbirini izleyici sekilde gosterilir. Goérintileme ¢evrimi tamamlandiktan sonra ekran
soner ve sadece isleme modlarinin ledi yanik durumda kalir.

Secim tusuna 10” icinde basilmasi halinde, ekran sonradan stand-by moduna gecmek icin 6 gérintileme
cevrimi gergeklestirir.

Tusa 10” icinde tekrar basilmasi halinde, ekran daha fazla bir okuma stiresine izin vermek igin 11 goruntileme
cevrimi daha gerceklestirir.

263



TURKGE

12.2.4 Pompa igsleme modu ayarlari

EVOSTA3 EVOSTA2
2 0 N\

1 Daha algak oransal basingh egri, PP1
2 Oransal basingli orta egri, PP2
3 Oransal basingli daha yiiksek egri, PP3
4 Daha algak sabit basingh egri, CP1
5 Sabit basing¢li orta egri, CP2
6 Sabit basin¢li daha yiiksek egri, CP3
7 Daha algak sabit egri, |
8 Orta sabit egri, Il
9 Daha yiiksek sabit egri, IlI

Tablo 6: Pompa isleme modlari
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13. FABRIKA AYARLARI
Ayarlama modu: E» = Minimum oransal diferansiyel basin¢li ayar

14. ALARM TIPLERI

Alarm Tanimi
EVOSTA2

TRIP: Motor kontrol kaybi; hatali parametrelerden, bloke olmus rotordan,
bagli olmayan fazdan, bagli olmayan motordan kaynaklanabilir

3 Yanip s6nme SHORT CIRCUIT: Fazlar Uzerinde veya faz ve toprak arasinda kisa devre
4 Yanip sénme OVERRUN: Yazilim arizasi

SAFETY: Guvenli modullu hatasi, beklenmedik agiri akimdan veya kartin
diger donanim arizalarindan kaynaklanabilir

Alarm Kodu EVOSTA3

El DRY RUN
TRIP: Motor kontrol kaybi; hatali parametrelerden, bloke olmus rotordan,

Egri yliksekligi yanip
sébnme sayisli

2 Yanip s6bnme

5 Yanip sbnme

E2 bagli olmayan fazdan, bagdl olmayan motordan kaynaklanabilir
E3 SHORT CIRCUIT: Fazlar Gizerinde veya faz ve toprak arasinda kisa devre
E4 OVERRUN: Yazilim arizasi
E5 SAFETY: Guvenli modull hatasi, beklenmedik asiri akimdan veya kartin
diger donanim arizalarindan kaynaklanabilir
Tablo 7: Alarm tipi
15. BAKIM

Temizlik ve bakim faaliyetleri, yetkili bir yetigkinin denetimi altinda olmadan ¢ocuklar (8
yasina kadar) tarafindan yapilamaz. Sistem lizerine herhangi bir miidahale yapmaya ya da
ariza aramaya baslamadan 6nce pompanin elektrikle baglantisinin kesilmesi gerekir (fisi
akim prizinden c¢ekin).

16. IMHA

Bu Uriin veya parcalari cevrenin korunmasina 6zen gosterilerek ve ¢evre koruma yasalari
uyarinca imha edilmelidir. Yerel kamu ve 6zel atik toplama sistemlerinden yararlanin.

Bilgilendirme

Eneriji ile ilgili Grdnlerin eko-tasarim sartlarinin diizenlenmesi igin bir gergeve belirleyen 2009/125/EC eko-
tasarim hakkindaki direktife iliskin sik¢a sorulan sorular (FAQ) ve uygulama yodnetmelikleri:
http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Eko-tasarima iliskin direktifin uygulanmasi konusunda komisyon yénetmeliklerine eslik eden kilavuz hatlar:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - sirkllatérlere bakiniz
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17. BOYUTLAR

Evosta 2 Boyutlari

o1

TURKGE

HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Evosta 3 Boyutlar

TURKGE

T
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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PERFORMANS EGRILERI

TURKGE
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EVOSTA3 40/XXX
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1. YCNNOBHbIE OBO3HAYEHUA

Ha nepBow cTpaHuue yka3aHa BepCcusi HacTosLero JokyMmeHTa B hopmaTte Vn.x. ITa Bepcus o3HayaeT, 4YTo
OOKYMEHT OTHOCUTCH KO BCEM BepcusiM nporpammHoro obecnedeHusi yctponcTtsa n.y. Hanpumep: V3.0
oTHocuTcs Ko BceMm [MO: 3.y.

B HacTosweM. Tex. PyKOBOACTBE UCIMOJ1b30BaHbI Criegyruine CMMBOIbI A5A 0003Ha4YeHMs onacHbIX CVITyaLI,VIW

Cutyauusa obwen onacHocTtu. HecobniogeHue MHCTPYKUMIA MOXET HaHecTu yuiepb
nepcoHany n obopyaoBaHuio.

OnacHocTb yaapa TokoMm. HecoGniogeHne MHCTPYKLMIA MOXET NOABEPrHyTb Cepbe3HOM
OMacHoOCTK nepcoHarn.

2. OBLUME CBEOEHUA

NMepea Hayanom MOHTaXa Heob6XO0AMMO BHMMAaTENIbHO O3HAaKOMMUTLCA C AAaHHOM
OOKYMeHTaLuen.

MoHTaX [OoSmKeH ObiTb BbINMOMHEH KOMMETEHTHbIM U KBanUUUMPOBAHHLIM MepcoHanoM, obnaaarowmm
TEXHUYECKMMM  XapaKTEPUCTMKaMW COrfacHo cneuunarnbHblM - HOopMatuBam B 3To  obnactu. [log
KBanuuLMpoBaHHLIM NepcoHanom nogpasymeBaeTcsl NepcoHarn, KoTopbli nony4mn obpasoBaHue, OnbIT U
HaBblkKK, a TaKkKe 3HakKoOM C COOTBeTCTByWRLWMMMMN HOpMaTMBaMK, YKa3aHMAMU U  UHCTPYKUMAMM MO
npegoTBpalleHno HeCc4acTHbIX CllydYaeB U C pa6oq|/|M|/| ycnosmamMmn, ynoriHOMO4YeH OTBETCTBEHHbIM 3a
6esonacHocTb Ha habpuke BbIMONMHATL NoOble HEOOX0AUMbIE OnepaLnn 1 YMETb pacno3HaBaTh B HUX Ntoboi
puck. (OnpegeneHue TexHudeckoro nepcoHana IEC 364)

3anpelyaeTcs ncnonb3oBaHne usgenvs 4eTbMy Mnagiwe 8 neT u nuuammn ¢ orpaHnYeHHbIMM U3NYECKUMMU,
CEHCOPHbLIMW UMM YMCTBEHHBIMUW CMIOCOBHOCTAMM MU NLLAMU, HE UMEIOLLIMMM OfbITa U HEOGXOANMBIX 3HAHWIA,
€CIW He Nof KOHTPONEM UK Nocrie NOMyYeHns MHCTPYKLMIA kacaTernbHo 6e3onacHoi akcnnyaTaumm nsgenus
N NOHMMaHMWS CBSI3aHHbIX C HUM OnacHoCTeN. He paspeluanTe AeTSM urpaTb C U3LENNEM.

MpoBepuTb, YTOOLI M3genue He ObLINO NOBPEXAEHO B Mpouecce NEpPeBO3KW MU
cknagupoBaHusA. MpoBepuTb, YTOObLI BHELWHAA ynakoBKa He Obina MoBpeXxaeHa U
OblNla B XOpOLeM COCTOSAHUN.

2.1 bBe3onacHocTb

JkcnnyataumMa M3genus  [0MNycKaeTcsl, TONMbKO €CN  3MeKTPONpoBOoAKa OCHalleHa 3aluUTHbIMU
YCTPOWCTBaMM B COOTBETCTBUM C HOpMaTMBaMu, OEVACTBYIOLLIMMM B CTpaHe, B KOTOPOI yCTaHaBNMBaEeTCs
nsaenve.

2.2 OTBeTCTBEHHOCTb

|_|p0I/|3BO,D,I/|TeJ'Ib He HeceT OTBEeTCTBEHHOCTU 3a (byHKLI,I/IOHI/IpOBaHI/Ie arperata unm 3a BO3MOXHbIN yu.l,ep6,
Bbl3BaHHbIA €ro 3KcnnyaTaumel7|, ecnun arperat noapepraeTtcda HeynosiHoMO4YeHHOMY BMeLlaTesibCTBY,
M3MEeHeHnaM u/unm SKCiyaTnpyeTca C npeBbilleHNeEM peKoOMeHO4OBaHHbIX pa6qux npenenos unn npu
HeCO6J'HO£I,eHVIVI VIHCprKLI,VII7I, npmBeaeHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.

2.3 Ocobble npeaynpexneHna

Mepen Havyanom o6CNyXMBaAHMUA INEKTPUYECKON UM MEXaHMYECKOM YacTu usgenus
cnegyeT Bcerga oOTKMAKYaTb HanpsbkeHWe 3nekTponutaHuA. [oxauTecb, MokKa
MHAUKATOPbI HA KOHCOJM YNpaBneHUsa NoracHyT, nepej TeM, KaKk OTKPbITb KPbILLKY
koHconu. KoHaeHcaTop NpPOMEXYyTOYHOW CeTU HenpepbiBHOIO 3NeKTPOoNnUTaHuA
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ocTaeTCA NoOA ONacHO BbICOKUM HamnpshkeHMeM pfaxe nocrie OTKIMH4YeHUs
3NeKTPONUTaHUS.

[onyckatoTcsi TONbKO HafeXHble MOACOEAMHEHUS K CETWU 3NEKTPONnuUTaHusl. YCTPOMCTBO
OOJMKHO ObITb coefmHeHo ¢ 3a3emneHunem (IEC 536 knacc 1, NEC v gpyrue HopmaTtuBbl B
aTtomn obnactu).

Knemmbl cetn ANIeKTponnTaHnsa U KnemMmmbl aBuratensda Moryt HaxognTtbcsa nog onacHo
BbICOKUM Hamnps>XeHuemM Takxe npu octaHoBJIeHHOM ABuUraTterne.

Ecnu ceteBOoM Kabenb NoBpeXAaeH, HEOOXOAMMO MOPYUYUTb €ro 3aMmeHy CEPBUCHOMY
o6CNyXMBaHUIO UNU KBanuduumMpoBaHHOMY MepcoHany BO u3bexXaHue Kakowu-nnbo
onacHocTM.

3. ONMUCAHUE NMPOAOYKTA

[ / o -.h‘in. I Max 1
@ Nocranc ||
s (Max. 1.0 MPa

]
(10 ban) @i

f JEE Min. | Max |
o-cro-c® )

A <43 6B (A) }]]) |

Max, 95% RH '

IPX5 d

PucyHok 1: MNepekayrBaeMble XUAKOCTU, MPEAYTNPEXAEHUS U YCIOBUS SKCNyaTauum

Hacocbl cepun EVOSTA2 n EVOSTAS3 06pa3sytoT KOMMMEKCHYHO raMMy LIMPKYNSLMOHHBIX HACOCOB.
B naHHOM pyKoBOACTBE MO MOHTaXy W akcnnyaTauuy onncarsl mogenu EVOSTA2 n EVOSTAS.
Tun moaenu ykaszaH Ha ynakoBKe M Ha NacrnopTHOW Tabnuuke.

B npuBepeHHoM Hke Tabnuue npeactaeneHbl mogeny EVOSTA2 n EVOSTAS3 co BCTPOEHHbIMU (DYHKLNSIMM
N PYHKUNAMN.

®PyHkuumn / OcobeHHoCTH EVOSTA 2 EVOSTA 3
MponopumMoHanbHoe gaBneHue ° °
MocTosiHHOE JaBneHvne ° °
MocTosiHHasA kpuBas ° °
3awmTa oT cyxoro xoga °
ABTOMaTMYECKOE yaaneHne Bo3gyxa °

Tabnuua 1: PyHKUMM U pexnMbl paboTbl

4. NEPEKAYUBAEMBbIE XXKWOKOCTW

Uuctan, 6e3 TBepablX BKIMOYEHUMA W MUHeparbHbIX Macesn, HeBsi3kasi, XMMWYECKM HeWTpanbHasi, no
XapakTtepucTtukam 6nmskas k Boge (cogepxanue rnukons — He 6onee 30%).
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5. COEPbI MPUMEHEHUA

LnpkynaumoHHele Hacocbl cepun  EVOSTA2, EVOSTA3 BbINOMHAKT  BCTPOEHHYIO  perynsaumio
andbdepeHumnansHoro AaeneHnsi, obecneymBatoLLEro COOTBETCTBME IKCMNIyaTaLMOHHbLIX Ka4eCcTB Hacoca no
hakTU4eCcKknm 3anpocam cuctembl. OTO BbipaXKaeTcsi B 3HAYUTENBHOM aHeprocbepexeHum, B 6onee cTporom
KOHTpOMe cucTeMbl 1 B 6ornee HN3KOM LLYMOBOM YPOBHE.

LinpkynauunoHHsle Hacockl EVOSTAZ2, EVOSTAS3 npeaHasHa4vyeHbl AN UMpKynaumu:

— BOAbl B CMCTEMAX OTOMMEHUSA N KOHAMLMOHMPOBaHUSA BO3yXa.

—  BOAbl B NPOMBbILLIIEHHbIX BOAONPOBOAHBIX CUCTEMAX.

— ObITOBOW ropsyen Bogbl TONbKO ANl BEPCUMA C KOPNYCOM Hacoca u3 6poH3bI.
LinpkynsaumnoHHble Hacockl EVOSTA2, EVOSTA3 uMetoT camosaluuTy oT:

— Meperpysok

— OrtcyTtcTBUA (hasbl

— [leperpeBa
— [NepeHanpspkeHns n HeJoHaNpsHKeHus

6. TEXHWHECKWUE OAHHbIE

HanpsbkeHne nutaHus 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Mornouaemas MOLWHOCTb CmoTpuTe WNNbAVK C ANEKTPUYECKMMN AaHHBIMU

MakcumanbHbI TOK CmoTpuTe WNNbAVK C ANEKTPUYECKMMN AaHHBIMU

CTteneHb anekTpobe3onacHoOCTH IPX5

Knacc anektpobesonacHocTu F

Knacc TF TF 110

lMpepoxpaHuTens guratens BHewHnn  npegoxpaHuTens  gBuratensd  He
TpebyeTcs

MakcumanbHaga TemnepaTtypa nomMeLeHus 40 °C

Temnepartypa »XuaKocTtu -10°C +110°C

Pacxop, Cm. Tab. 3

Hanop Cwm. Tab. 3

MakcnmanbHoe pabodee gaBneHne 1.0 Mpa — 10 bar

MwuHmanbHoe pabovee gaBneHve 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabnuua. 2: TexHnyeckne aaHHble

PacwudpoBka TMNOBOro 0603Ha4vyeHus
(npumep)
EVOSTA  40-70/ 130 " X
HaunmeHoBaHne cepun |
InanasoH Mmakc. Hanopa (am)
MexoceBoe paccTosiHue (M)
2" = pe3bboBble naTpybku 1" V2
= pe3bboBble natpybkn 1”
CtaHgapTHOE UcrnosiHeHue (nycro) =
pe3bboBble naTpydku 1”7 72
s = pe3bboBble naTpybkn 1”
X = pe3bboBble naTpybku 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabnuua. 3: MakcumaneHbIn Hanop (Hmax) n makcumarnbHbIn pacxos (Qmax) uMpKynsunMOHHbIX HaCOCOB
EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. NOPAAOK OBPALLEHUA

7.1 CknagupoBaHue

Bce UMPKYNALNMOHHbIE HACOCbl OOJTKHbI CKIaanpoBaTbCA B KPbITOM, CyXOM NMoOMeLleHnn, Nno BO3MOXHOCTU C
NOCTOSIHHOM BRNaXXHOCTbIO BO34YyXa, 6e3 BVI6paLJ,I/Il7I M Nbinn. Hacocbl NOCTaBnSATCA B WX 3aBOACKOW
opmrMHaanon ynakoBke, B KOTOpOVI OHM OO0STKHbI OCTaBaTbCs BMNMOTb 4O MOMEHTa UX MOHTaxa. B cny4ae
OTCYTCTBUA YNAKOBKU TWATEJIbHO 3aKpPbIiTb OTBEPCTUA BCaCbiBaHUA U nodadyi.

7.2 TpaHcnopTUpoBKa

MpenoxpaHuTe arperatbl OT NULLHKUX YOAPOB M TONMYKOB. [nsi nogbema 1M nepemMeLLeHnst LMpKYnsiLMOHHOIo
Hacoca Mcnonb3yvTe aBTONOrPy34MKN U NpUnaravoLwmMincs NoaaoH (Tam, rae oH NpeaycMOTPEH).

7.3 Macca

Ha tabnuuyke, HakneeHHom Ha ynakoBke, yKa3biBaeTca obuwasn macca LUPKYNALMOHHOIO Hacoca.

8. MOHTAX

Mepen Havyanom o6GCnyXMBaHUSA 3NEKTPUYECKOW UM MEeXaHU4EeCKOW YacTu usgenuve
cnegyeT Bcerga OTKMOYaTb HanpshkeHWe 3nekTponutaHus. [oxautecb, MNoOKa
MHAUKaATOPbl Ha KOHCOMMW ynpaBneHWUsi NoracHyT, nepen TeM, KaK OTKPbITb KPbILLIKY
koHconu. KoHaeHcaTop NpPOMEXYTOYHON CeTW HenpepbIBHOrO 3rneKTPonuTaHUuA
ocTaeTcs nNOA ONacHO BbICOKMM HanpshKeHWeM JAaxe rnocre OTKI4YeHus
3NeKTponuTaHuA.

HonyckaloTcsi TONMbKO HaAeXHble MNOACOEAUHEHUS K CeTU 3INeKTPOnUTaHUA.
YcTponcTBo A0MKHO ObITb coeanHeHo ¢ 3aszemneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC n gpyrue
HOpMaTUBbI B 3TOW obnacTu).

MpoBepbTe, 4TOObI HanpsikeHMe W 4YacToTa, yKa3aHHble Ha wunbauke EVOSTA2,
EVOSTAS3, cooTBeTCTBOBaNM napameTpam CeTH 3NeKTPONUTaHuS.
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8.1 MexaHu4yeckasi yctaHOBKa

.

T
@ Dl

~ { |

B

PucyHok 2: MoHTaxx EVOSTA2, EVOSTA3

CTpenku Ha Kopryce Hacoca ykasblBaloT HanpaBfieHne noToka yepes Hacoc. Cm. Puc. 1, nos.
1. BcTaBbTe 4Be NpoKNagku Npu ycTaHoBKe Hacoca B Tpyby. Cm. Puc. 1, nos. B.

2. YcTaHOBUTE HACOC C KONeHYaTbIM BarloMm ropusoHTanbHo. Cm. Puc. 1, nos. C.

3. 3ataHute puTUHM.

8.2 TonoxeHue nonb3oBaTeNnbLCKOro nHTepcenca

Ban umpkynsatopHoro Hacoca EVOSTA2, EVOSTA3 Bceraa AomkeH ObITb yCTaHOBMEH
B TOPM3OHTaNbHOM TMOJIOXEHUN. YCTAaHOBUTE 3NEKTPOHHbLIA ONOK ynpaBneHuUs B
BepTUKaNbHOM foroxeHuu (cm. Cx. 1).

PucyHok 3: MoHTaxHOe nonoxeHue

—  LINpKyNALUMOHHBI HAcOC MOXET BbITb YCTAHOBIEH B CUCTEMbI OTOMMNEHNS U KOHANLIMOHUPOBAHUS BO3ayXa
Kak Ha HanopHom TpybGonpoBode, Tak M Ha oBGpaTHOM. HanpaeneHue noToka MnokasaHO CTPEIKOW,
npoLITamMnoBaHHOM Ha Kopryce Hacoca.

—  [lo BO3MOXHOCTW YCTAHOBUTE LIMPKYNSTOPHBI HACOC BbiLLE MUHMMAaTbHOIO YPOBHS BOAOHArpeBaTesibHOM
KOJIOHKM 1 KaK MOXXHO AaribLle OT KOJIEH U OTBETBIIEHUIA.

279



PYCCKWMW

— [ns obneryeHnss MpoOBEPOK M TEXHWYECKOro OBCNyXMBaHMSA YCTAHOBMTb OTCEYHOW KnanaH Kak Ha
MPUTOYHOM, TaK U Ha HanopHoM Tpybonposoge.

— [lepen ycTaHOBKOW LMPKYNSLMOHHOIO Hacoca NPOU3BECTM TLLATENBHY MOWKY CUCTEMbI MPOCTON BOOOW
npu Temnepatype 80°C. 3aTemM NOMHOCTLIO CNUTbL CUCTEMY AN yAaneHus BCEX MOCTOPOHHUX YacTul,
KOTOpble MOrMM NONAacTb B LIMPKYNALNUIO.

— He cnegyet cmewmBaTb BOAY B LUMPKYNsauuM C yrneBOAOPOAHbIMU AobOaBkaMy U C apoMaTtmsaTopamu.
MakcumanbHbIi 06bem fob6aBku aHTUPU3a, TaM, rae 3To Heobxoammo, He AormkeH npesbiwaTb 30%.

—  [pw Hann4mm nsonaumm (TepMom3onaummn) Heo6xoaUMo NPOBEPUTL MPU NOMOLLIM CeLnansHOro KonnekTa
(ecnn oH npunaraeTcs), YTOObLI OTBEPCTUS CrnMBa KOHAEHcaTa M3 Kopryca ABuratens He oKasanucb
3aKPbITbIMU UM YACTUYHO 3aCOPEHHBLIMU.

— [Mpwu Tex. obecnyxnBaHMM BCcerga UCnonb3ynTe KOMMNEKT HOBbIX YNIOTHEHW.

Hukorpa He NnoKpbIBaTb Tepmousonﬂuweﬁ 3neKTpOHHbIﬁ 610K ynpaBlieHUA.

8.2.1 TMonoxeHne nNONb3OBaTEeNbLCKOro WUHTepdenca B CUCTEMax OTOMJIEHUA U ropsiyero
BOAOCHabXeHUsA

Monb3oBaTenbCkuin UHTEPMENC MOXHO YCTaHaBNMBaTbL TakuM 06pa3oM, YToObl kaberb Gbln obpalleH Bneso,

BMNpaBoO U BHUS.

!
g;s

%7

PucyHok 4: MNonoxeHus nonb3oBaTenbCKoro MHTepdenca
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8.2.2 MNMonoxeHne Nonb30BaTeNLCKOro UHTepcpenca B cucTeMax KOHOMLMOHUPOBAHUA Bo3dyxa M
XOnoAHoro BoaocHaGxeHus
[lonyckaeTcs TONbKO yCTaHOBKa C kabenem, oGpalleHHbIM BHUS.

Al
HECH
4

PucyHok 5: lNonoxeHust nonb3oBaTeNbCKOro UHTepdeica
8.3 BpaleHue nonb3oBaTeNnbLCKOro MHTepdenca

Mpu ycTaHOBKE Ha ropu3oHTanbHble TpybonpoBodbl WMHTEPMENC C COOTBETCTBYHOLUM 3NEKTPOHHBLIM
YCTPONCTBOM Heobxoammo noBepHyTb Ha 90 rpagycoB, AN TOro 4YTtodbl COXpaHWUTb CTeneHb 3awmTbl 1P 1
obecneuntb Nonb3oBaTtento 6onee kKOMGpOPTHOE B3auMogencTBme ¢ MHTepencom.

nepep, BpaweHnemMm UUPKYyNAUMOHHOro Hacoca npoBepbTe, YTOObI M3 Hero Obina
NONMHOCTbIO CNUTa XNAKOCTb.

BpalueHre umpkynsumMoHHoro Hacoca EVOSTA2, EVOSTAS BbINONHAETCH B creytoLlemM nopsake:
1. CHumuTe 4 KpenexHbIX BUHTA C rofioBKM LIMPKYMALMOHHOIO Hacoa.
2. TlloBepHuTe kopnyc AsuraTens BMecCTe C 3MeKTPOHHbIM 6rnokom ynpasnenuss Ha 90 rpagycoB no
YacOBOW CTPENKe Uiy NPOTUB YaCOBOW CTPESKe, B 3aBUCUMOCTU OT HEOOXOOUMOCTMW.
3. YcTaHoBWUTE Ha MECTO U 3aKpyTUTE 4 KpenexXHbIX BUHTA FONOBKU LUPKYISLUMOHHOIO Hacoa.

OneKTpPOoHHbLIN ONOK ynpaBneHUsA Bcerga AOJMKEeH OCTaBaTbCA B BepTUKANIbHOM
nonoxeHuu!

PucyHok 6: 3MeHeHWe NonoxeHust Nonb3oBaTenbCKoro MHTepdeica
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BHUMAHUE
BbicokoTeMnepaTypHas BoAa.
Bbicokas Temneparypa.

BHUMAHUE

Cuctema nop paBneHuem.

- Nepea pmeMoHTaxem Hacoca, cnenWTe BoAy U3 CMCTeMbl UMM 3aKpoOWTe 3anopHble
KnanaHbl ¢ ob6eumx CTOpOH Hacoca. TemnepaTypa U OaBneHWe LUPKYNUPYHOLWEN B
CcunctemMe XMOKOCTu MoryTt ObITb 0OYeHb BbICOKMMM.

8.4 OO6paTHbIN KNnanaH

Ecnn cuctema ocHaweHa o6paTHbIM —KranaHoM, MNpoOBepuUTb, 4TOObl MUHWMarnbHOEe AaBleHve
LMPKYNSALMOHHOIO Hacoca Obino Bceraa Bollle AaBneHMs 3akpbiBaHUS KranaHa.

8.5 WU3onsauua kopnyca Hacoca (Tonbko ana Evosta3)

PucyHok 7: M3onsiumsa kopnyca Hacoca

[lna cHWxeHnsa TennoBbIX NOTEPb Ha kopnyc Hacoca EVOSTAS MOXHO YCTaHOBUTL M30NSALMOHHBIE KOXYXMU,
BXOZsILUME B KOMMNIEKT noctaBku. Cm. puc. 9

He ponyckaetcs mM3onupoBaTb WU HaKpbIBaTb 3JMIEKTPOHHbLIN SWMK U NaHeNb
ynpaBneHus
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9. ANEKTPOINMPOBOOKA

aﬂeKTpOﬂpOBO,D,Ka [AOJ1XHa BbINOJIHATLCA ONbITHLIM U KBaJ'II/Id)MLI,VIDOBaHHbIM nepcoHanom.

> B B P

BHMMAHMUE! BCEIrgA COBNIOOANTE MECTHbIE HOPMATUBbI no
BE3OMNACHOCTMW.

Mepea Havyanom oGCNY)XUBAHUA 3NEKTPUYECKON UMM MeXaHU4YeCKOW 4acTu usgenus
Bceraa OTKIII4YanTH HanpskeHne anekTponutaHua. [loxgutecb, NOKa UHAUKATOPbI Ha
KOHCONMW YyMNpaBrfieHUs MOracHyT, neped TeM, KaK OTKPbITb KPbIWKY KOHCOSMMW.
KoHaeHcaTop NpoMeXyTO4YHOM CEeTU HEeNpepbIBHOIO 3NEeKTPONUTaHUA ocTaeTcs noa
OMacHO BbICOKUM HanpsiXXeHMeM faxe Nnocrie OTKIHYeHUSA 3N1eKTPONUTaHUs.
[donyckalTcss TONMbKO HaAeXHble MNOACOeAMHEHUA K CeTU 3NeKTPONUTaHUA.
YcTponcTBO AO0MKHO ObITb coeanHeHo ¢ 3a3emneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC n gpyrue
HOpMaTUBbI B 3TOW obnacTu).

PEKOMEHAYETCA BbINONHUTL NPABUIIBHOE W HAOEXHOE 3A3EMJIEHUE
CUCTEMDI!

Ona 3awuTbl 3nekpuyeckoro oGopyooBaHUs pPeKOMeHOYeTCA YCTaHOBUTb
noaxoaawun pudpdepeHuManbHblii aBTOMaT criegyowero Tuna: knacc A, ¢
perynupyemMbIM TOKOM YTEUYKU, CENIeKTUBHbIN.

OuddpepeHunanbHbI aBTOMaT [OMKEeH ObiTb NPOMapKUPOBaH CrieAyloWwyUMm
CMMBOJIAMM:

~ AL
L (TR

- LlMpKyJ'IFlLI,VIOHHbIIZ HACOC He HyXXOaeTCA BO BHELLHEM MnpegoxpaHutene asuraternd.

MpoBepbTE, 4TObBI HanpsaXXeHne n 4Yactota CeTu 3NeKTponntaHua coBnagann Co 3HaYeHUAMU,

YKa3aHHbIMU Ha Wnnbauke LMPKYNALUMOHHOIo Hacoca.

9.1 TloacoeauHeHUe FIHUMN INEKTPONUTAHUA

Mepen nogknyYeHMEM HanpsKeHUs1 UMPKYNSALMOHHOINO Hacoca NpPoBepUTb, YTOObI KpbILLKa KOHCONN

ynpaBnenusa EVOSTA2, EVOSTAS3 O6bin1a npoYHo 3akpbiTal
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EVOSTAS
Crtagua 1 2 3
HageHbTe raviky n pasbem
Ha kabenb. OronuTe
OTKpyTHTE rarky kabenbHoro npoBoaa, kak nokasaHo Ha
BBOJA W U3BNEKUTE pucyHke. MopcoeguHnTe
. [MoBepHUTE KNEMMHYIO o
OenctBue KNEeMMHYO0 KONOAKY 13 KOMOZKY Ha 180°. npoBoAa K KneMHHOW
pasbema npu nomoLLm Konofake, cnens 3a
OOKOBbIX 32>KMMOB. NpaBuUbHBLIM MOOXEHNEM
dasbl, HerUTpanu un
3a3eMNIeHuns.
Unnioctpaumn
A
Cragus 4 5
BcTtaBbTe knemmHyto konoaky | NoagcoeanHute
B kabenbHblli BBOA U NPOBOAHON pasbem K
Oewncreune 3akpenute ee 6OKOBbLIMU Hacocy n 3akpenuTe ero
3axumamu. 3akpytute npv NOMOLLM 3aOHEN
CTOMOPHYHO ranky. 3aLLENKN.
UnnrocTpaumn
A

Tabnuua 4: M(I)HTa>K pasbema Evosta3
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EVOSTA2
Cragusa 1 2 3
HapeHbTe raviky 1 pasbem Ha
kabenb. OronuTe NpoBoAa, Kak
OTKpyTUTE ramky NnoKa3aHo Ha PUCYHKe.
[eicTaune kabernbHOro BBOAA U M3Bnekute kpenexHoli MoacoeauHuTe npoBoaa kK
N3BMEKNTE KNEMMHYIO BUHT. KNEeMHHOW Korogke, cneas 3a
KOMOAKY U3 pasbema. NpPaBUIIbHBIM MOJOXEHNEM
¢asbl, HenTpanu un
3a3emMneHus.
Unnioctpauus
r} %
T
Cragus 4 5
BcTaBbTe KNEeMMHY0 MogcoeanHuTE NPOBOLHOM
o KOMoAKy B kabenbHbINn pasbem K Hacocy u
OencrtBune
BBOA. 3akpyTuTe 3aKpyTMUTE CTOMOPHYIO
CTOMOPHYIO ranky. ramnky.
UnnwocTpauyun
Tabnuua 5: MoHTax pasbema Evosta2
10. 3ANYCK

Bce onepauun no 3anycky AOSKHbI BbIMONMHATLCH C 3aKPbITOW KPLILWKOW KOHCOMU
ynpaBneHuna EVOSTA2, EVOSTAS3!
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3anyckatb CUCTEMY TOSIbKO TMOCfie 3aBeplleHUsi BCEeX INEeKTPUYECKUX U
BOAONPOBOAHbLIX COeAUHEHUN.
M3beranTe akcnnyaTtauum Hacoca B OTCYyTCTBME BOoAbl B cUCTEMeE.
XuvakocTb, coaepawancsa B CUCTEME, MOXKET HAXOAUTLCA NopA AaBlieHUeM U MMeTb
BbICOKYI0 TeMmnepaTtypy, a TaKkKe HaxoAuTbCA B MNapoo6pa3HOM COCTOSIHUM.
ONACHOCTb OXEIOB!
MpukacaTtbcsa K LUPKyNsauMoHHOMYy Hacocy onacHo. O[TACHOCTb OXKEIOB!

Mo 3aBepLleHnn BCeX IANEKTPU4eCKnx n BogonpoBoaHbIX noacoeavHEHN 3anosnHnTe cuctemy BOJOM U npu
HeobXxo4MMOCTM IMMKoieM (MaKcmmaany}o KOHUEHTpauuio rimKkosid Cm. B rlaparp.4) M 3anuTtanTe CUCTemy.

[Nocne 3anycka cMCTEMbl MOXXHO U3MEHUTb PEXUM p860TbI ana ontuMarnbHOro cCooTBeTCTBUA I'IOTpe6HOCTFIM
CUCTEeMbI

10.1 YpaneHue BOo3ayxa U3 Hacoca

TP

evorraan] ]
—B— O )
2N ete e’ s v,

\-| e® 0% e

TN
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PucyHok 8: YaaneHue Bo3ayxa M3 Hacoca

Bo3agyx yaansieTcsa u3 Hacoca aBToMatu4ecku Yyepea cuctemy. Het HeobxogumocTn 06e3B034yLLIMBaATL HACOC
nepen nyckoM. Hanvume Bo3gyxa B Hacoce MOXeET Bbl3BaTb MOSIBNIEHME LUyMa, OAHAKO 3TOT LWyM ncyesaet
nocne HecKoNbKUX MUHYT paboThl.

Mpn ycTaHoBKe 3-eM CKOPOCTM Ha KOPOTKUN MPOMEXYTOK BPEMEHU MOXHO 0OOMTLCA ObICTPOro yganeHus
Bo3gyxa M3 Hacoca. CKopoCTb yganeHus Bo3gyxa 3aBUCUT OT pasMepa WM KOHCTPYKUuM cuctembl. [locne
pa3Bo3ayLLIMBaHUA Hacoca, T.e. Korga LWyM npekpaTuTes, HacTponTe paboTy Hacoca CornacHo ykasaHusMm.

He ponyckaiTte pa6oTy Hacoca 6e3 Boabl.

10.2 ABTOMaTM4YecKoe yaaneHue Bo3gyxa U3 Hacoca
ABTOMaTMYeCKOe yaaneHue Bo3ayxa BO3MOXHO TOMbKO Anis Hacoca Evosta3. YTobbl BKNoUNTb OyHKLNMIO,

HakumanTe B TedeHue 3” kHonky Mode; dyHKUMa npegycmaTtpuBaeT paboTy Hacoca Ha MakCUMarnbHOM
CKOPOCTM B TedeHne 1 MUHYTbI, NOCIe Yero HacoC NEPeXoauT Ha YCTAHOBIEHHLIN pexmuM paboTbl.
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PucyHok 9: ABTOMaTnyeckoe yaaneHue Bo3gyxa us Hacoca

11. ®YHKUUU

11.1 Pexumbl perynauuum

LinpkynsaumnoHHble Hacockl EVOSTA2, EVOSTA3.no3BONSOT BbINOMHUTL PErynsLmio B CRneayoLmx pexxmmMax
B 3aBNCMMOCTM OT 3arpoOCOB CUCTEMBbI:

—  Perynsauua nponopuunoHansHoro audydpepeHLmanbHOro AaBneHus no pacxony B CUCTEME.

— Perynauua noctosiHHoro anddepeHunansHOro gaBneHus.

— Perynauusa no noCcTosiHHOM KPUBOW.

Pexum perynsiumm moxeT ObiTb 3a4aH Ha KoHconu ynpasneHnss EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Perynsuua nponopuuoHanbHoro andcgepeHunanbLHOro gaBneHus

H "

2
e ‘:l 1
7 Ty D B aTom pexume perynauumn anddepeHumnansHoe
_ OaBIieHNe MOHWXKAaeTCs WM MNOBbIWAEeTCs Mpu
— _ e COKpaLLeHnn unu ysenmdeHun sogopasbopa.
' KoHTponbHoe 3HavyeHne Hs moxeT ObiTb 3a4aHo Ha
a ancnnee.
Takon pexxum pekomeHayeTcs Ans:
— Cuctem oToNnNeHnst U KOHAULMOHUPOBAHMS
BO3yxa CO 3HauyuTeNnbHbIMU MOTEPSAMMU
Harpysku.
— Cuctembl C perynsauuei  BTOPUYHOTO
AndbdepeHumanbHOro gaBneHus.
— TlepBUYHbIE  UMPKYNSAUMM C  BbICOKOM
noTepemn Harpysku.
— Cucremsbl peumpkynauum bI'B c
TEPMOPErynsLMOHHBIMU  KnanaHamu  Ha
HecyLmnX CTonKax.

EVOfTA2
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11.1.1.1 PerynupoBaHue no nponopuuoHansHomMy audcdepeHummansHomMy aaBneHuto — PaclumpeHHoe
MeHHo

'H

Haxatne kHonkn Mode B TeuyeHne 20" oTKpbiBaeT
foctyn B PaclumpeHHoe MeH1o, rae MoXHO BblbpaTh
OOHY M3 6 XapaKTepuCTUK perynupoBaHust Mo
nponopLMoHanbHOMY onddepeHumnansHOMy
AaBrneHuto

11.1.2 Perynsauua noctosiHHoro audcdepeHumansHoOro gaBrneHus

Mg .
-.'-.
L‘-‘h‘-‘-

EVOfTA3

EVOTREZ
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B atom pexume perynaumm gmnddepeHumnansHoe
AaBreHune noagepxmeaeTcs NOCTOSIHHbIM
He3aBMCMMO OT Bogopasbopa.

KoHTponbHoe 3HavyeHne Hs MmoxeT BbiTb 3agaHo Ha
auncnnee.

Takon pexum pekoMmeHayeTcsa Ang:

— CucTtem oTOMMEHNsI U KOHOULMOHNPOBAHWS
BO3[yXa C HU3KMMM NOTEPSIMU HArpy3Ku.

—  Cuctem c oaHomn Tpybon c
TepMOpEerynsiLuNoHHbIMU KranaHamm

— CucTembl ¢ HAaTypanbHOW LMpPKynsaunen

— [lepBUYHbIE LMPKYNSALNN C HA3KOW NoTepen
Harpysku.

— Cwuctembl peunpkynauum BB c
TEPMOpPErynsiUMOHHbIMX  KMnanaHaMmuM  Ha
HeCcyLLMX CTOMKaX.
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11.1.3 Perynsuus no nocTOSIHHOW KPUBOW

= ..

Q B atom pexunme perynaumm Ll,I/IpKyﬂﬂLl,I/IOHHbIVI HacocC
pa60TaeT no TUNWYHbIM KpPpUBbIM C NOCTOSIHHOM
CKOPOCTbHO.

WOITAR3 3TOT pexum perynaumMu pekomeHayeTcs Aans
OTOMMEHMST U KOHAMUMOHMPOBAHWA BO3dyxa C
MOCTOSIHHLIM PACXOA0M.

EVOrTR:2

12. KOHCOIb YNPABJIEHUA

PyHKUMM LMPKYNSALMOHHBLIX HacocoB EVOSTA2, EVOSTAS3 moryT OblTb U3MEHEHBI C KOHCOMNW yNpaBreHus,
pacnofioXXeHHOW Ha KpbILLKe 3reKTPOHHOro 6r1oka ynpasneHus.

12.1 3nemeHTbI Agucnnes

.--""'H__‘- -.__H'""-.

EVOoOrTAR3

PucyHok 10: duncnnen

1 CaeTdwmecs CErMeHThI, yKasbiBaloLLMe Ha TUMN YCTAHOBMIEHHOW XapakTepPUCTUKN

2  WHaukaums MrHoBeHHOM NoTpeGnsemon MollHocTU B BT, nogayn B M3/4, Hanopa B MeTpax u
YCTaHOBMNEHHOW XapaKTepUCTUKN.

3 KHonka Bbibopa pexuma paboTbl Hacoca

4  CeeTAlWMeECHa CerMeHTbl, yka3biBaloLue Ha YCTaHOBMNEHHYIO XapakTepUCTUKY
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12.2 Tpacdumyeckun gucnneun
12.2.1 CBeTAWMeca cerMeHTbl, oToOpaxarowme pexxum paboTbl Hacoca

Hacoc pacnonaraeTt AeEBATbIO peEXMaMu pa60TbI, KOTOPbl€ MOXHO YCTaHOBUTb C NOMOLLbK KHOMMKK @
Pexnmbl paGOTbI 0T06pa)KaIOTCFI Ha aucninee nocpencrtsoM WWECTU CBETALKNXCA CETMEHTOB.

12.2.2 KHonKa Bblbopa pexuma paboTbl

I'Ipvl KaXXOoOM HaXXaTun Ha KHOMKY @ N3MEHAETCA peXxnm pa6OTbI Hacoca. OavH UMK COCTOUT U3 AeCcATU
HaXxaTuih Ha KHOTMKY.

12.2.3 Pa6boTta gucnnesn

EVOfTAS3

(o

[
00
Ol

'

'
-

m

m3¥hm W

PucyHok 11: Oucnnen Evosta3

LlMpKyﬂFILI,VIOHHbe/] Hacoc Evosta3 ocHalleH gucnneem, Ha KOTOpOM 0T06pa>|<a+0Tc;| cnenywuie sBerim4nHbl.

BbicoTa BbiGpaHHOM xapaktepuctukn (1-2-3)

W MrHoBeHHasa noTpebnsemas MOLIHOCTb, B BT

I ' I MrHoBeHHbI Hanop, B M

MrHoBeHHag nogaya, B m3/y

BenunuuHel otobpaxatoTca ogHa 3a gpyron B TeveHue 3”. Mo 3aBepllieHMU LuMKna oTobpakeHns gucnnen
OTKIIOYAETCS, U OCTAETCS BKITHOUYEHHbBIM TONbKO CBETOAMOAHBIN UHONKATOP peXuma yrnpasrneHusl.

Ecnn nonb3oBaTtenb HaxXumMaeT KHOMKY Bblbopa pexvma B TedeHne 10”, ToO gucnnen BbINOMHAET 6 LUUKIOB
oToBpaxeHusi, Nocrne Yero NEPexXoanT B PEXUM OXUAAHUS.

Mpn noBTOpPHOM HaaTum KHOMKM B TeydeHue 107 gucnnen BbinonHsaeT ewe 11 uuknNoB oTobpaxeHus,
npeaocTaBnssi NoNb3oBaTento 6onbLUe BPEMEHN ANS YTEHUS.
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12.2.4 YcTaHOBKa pexuma paboTbl Hacoca
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EVOSTA3 EVOSTAZ2
= N
1 Camas HM3KasA XxapaKTepucTUKa perynupoBaHus
no nponopuvoHanbHOMY AaBneHuto, PP1
2 NMpomexyTo4yHas XxapakTepucTuka perynmpoBaHusi
no nponopuvoHanbHOMY AaBneHuto, PP2
3 Camas BbicOKasi XxapakTepucTuka perynmpoBaHus
no nponopuvoHanbHOMY gasneHuto, PP3
4 Camas HM3KasA XxapaKTepucTUKa perynupoBaHus
no nocTtossHHomy aaBneHuto, CP1
5 MpomexyTo4Has XxapakTepucTuKa perynmpoBaHusi
no nocTtossHHoMmy aaBneHuto, CP2
6 Camas BbiCOKasi xapaKTepucTuKa perynmpoBaHusi
no noctossHHomy aaBneHuto, CP3
7 Camas HM3Kasi NOCTOSIHHAsA XapaKTepucTuka, |
8 lNMpomexyToyHas NOCTOsIHHAA XapaKkTepucTuka, |l
9 Camas BbiCOKasi NOCTOsIHHAsA XapakTepucTuka, ll|

Tabnuua 6: Pexxumbl paboTbl Hacoca
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13. 3ABOJACKUWE HACTPOWMKMU

Pexum perynuposaHus: E» = PerynupoBaHue no MMHUManNsHOMY NponopunuoHansHOMy
andpepeHumansHOMY AaBneHuo

14. TUNbl ABAPUUHbIX CUTHATIOB

OnucaHve aBapuitHOro curHana

N KonnyectBOo MuraHmm EVOSTA2
ABAPVNHAA OCTAHOBKA: noTeps ynpasneHus asuratenem; Moxet
2 MuraHus ObITb Bbi3BaHa HeNpaBwibHbIMU NapaMeTpamn, BroknpoBKoN poTopa,

oTcoeanHeHneM as3oBoro NPoBoga, OTCOeAUHEHMEM ABUraTens.
KOPOTKOE 3AMbIKAHWNE: kopoTkoe 3amblkaHue mexay haszamu unm
dasbl Ha 3eMnio

4 MuraHus MEPEIPY3KA: HencnpaBHOCTb MPOrpaMMHOro obecneyeHuns

SALLUNTA: owmnbka 3aMTHOrO MOAYINS; MOXET ObITb Bbl3BaHa CBEPXTOKOM

3 MuraHusa

5 muranHms
Unn gpyrMMm HemcnpaBHOCTAMM annapaTHoro obecneyeHuns unu Nnarbl.
Koa aBapuinHoro curHana EVOSTA3

E1l CYXOW XOf
ABAPUNHAA OCTAHOBKA: noTeps ynpaBneHus gBuratenem; MoxeT

E2 ObITb BbI3BaHa HeMNpaBuibHbIMK NapaMeTpamu, BrIOKMPOBKON poTopa,
oTcoeagnHeHneM ha3oBOro NpoBoga, OTCOeAUHEHMEM ABUraTensl.

E3 KOPOTKOE 3AMbIKAHUWE: kopoTKkoe 3ambikaHue mexay dpasamu nnm

¢asbl Ha 3eMn

E4 MEPEIPY3KA: HencnpaBHOCTb NporpaMMHOro obecneveHus

E5 SALLUNTA: owmbka 3almMTHOro MOAyNs; MOXeT ObiTb Bbi3BaHa CBEPXTOKOM

U gpyrMMyM HemcnpaBHOCTAMM annapaTHoro obecneyeHns unm Nnatbl.
Tabnuvua 7: Tunbl aBapuUnHbIX CUrHANoOB

15. TEXHUYECKOE OBCITYXUBAHUE

PaboTbl MO 4NCTKE M 0BCNYXMBAHMNIO HE MOTYT BbINOMHATLCA AeTbMU (0o 8 neT) 6e3
KOHTpOMs KBanumumpoBaHHOro B3pocsoro nuua. Nepea tem, Kak HaunHaTb fobble
onepauun Ha YCTaHOBKE Wi NMOMCK HEMCMPABHOCTEN, HY>KHO OTKIIOYUTL 3NIEKTPUYECKUE
coeau HeHus Hacoca (BbIHYTb BUINKY U3 PO3ETKM) Y NpoYnTanTe pyKOBOACTBO MO
3KCnnyaTaumm n 06Cny>XUBaHMIO.

16. YTUIN3ALUUA

OT0 nsgenue N ero YacTu OOIMKHbI BbIBO3UTLCS B OTXOAbl B COOTBETCTBMM C MECTHBIMM
HOpMaTMBaMM MO OXpaHe OKpY»KatoLen Cpefbl; UCNOoNb3yiTe MeCTHbIE OpraHn3auum,
KaK rocygapCTBeHHble, Tak U YacTHble, No cbopy 0TXon0B

UHdopmaums

Yactble Bonpockl (FAQ) kacaTenbHO OUPEKTMBbLI MO 3Korormdeckomy npoektupoBaHuo 2009/125/CE,
onpefensiowein  nnaH  CocTaBneHuss  cneuudmkaumMi N0 3KOMOrMYEecKOMy  MPOEKTUPOBaAHUIO
3HepronoTpebnstoLwmx nsgenumn " CBSI3aHHbIX c Heto NPUKNaaHbIX npasun:
http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

WHCTpyKkuMM, npunararowmecss K npasBunaM KOMUCCUMU MO MPUMEHEHUIO OUPEKTUBbLI MO 3KOMOrMYecKoMy
NPOEKTUPOBAHMIO: http://ec.europa.eu/enerqgyl/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - CMm.
LUMPKYNSILMOHHBIE HAcOChI
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17. PA3MEPbI

Pa3smepbl Evosta 2

o1

PYCCKWMW

HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Pa3mepsbl Evosta 3
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T
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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PABOYUE XAPAKTEPUCTUKU

EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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Ly

L]

BRRRRRI AN R R PSR IR TRARRRAA AR ARAERLYANY AR AgR AN O

45

44

42

EX S

36

3z

28

25

24

18

16

14

08

04

02

299



ROMANA

INDICE
Lo LEGENDA ...ttt etttk bt e h etk bt e e b e e eR b e e e b et e ehbe e e be e e Rt e e eabe e e anbeeabeeenreeeas 302
2. GENERALITATL ..ottt ettt a e s s s e s s st s esesesesasanas 302
2.1 SHQUFANTA.......oooiiiiiie e e e e e e b e e e e e 302
YA 2 £ - T « 11 3 e 11 o 1SR 302
2.3 Atentionari SPECIANE..........cooo i e 302
3. DESCRIEREA PRODUSULUI .....coitiiiititeitie ettt ettt st nbee e ssn e e e e snn e e sneeennne e 303
4. LICHIDE POMPATE ...ooiiitiieiiiiiiit ettt ettt n e s e s e e e nm e e e n e e e nn e e s e e nne e e nnneennneas 303
L . o 0 I | TP RTRPR PPN 304
6. DATE TEHNICE ...ttt ettt e et e st e s m et e sm e e s e n et e snr e e snne e e nn e e nneeennneens 304
T GESTIUNE ...ttt ettt ettt e st e e et e e sb e e e eate e e bt e e eabe e e bt e e saeeesmbeeeeseeesmbeeenbeeeanbeesnbeeanneeens 305
A R T 1 F=To = VAL = = O SO PP P TP PP TUPPPPN 305
A 1 £ 1 0 1] o o ] o SO PP PPPRPT PPN 305
AR I €T =TU | £ (OO PPN 305
8. INSTALARE ...ttt ettt ettt ettt oo b bt e o bt e e b e e ook bt e e ket eehe e e eRbe e e ehbe e eRbeeebe e e anbe e ebeeennneeas 305
8.1 INStalare MECANICA ..............ooiiiiiiii e e e e aneee 306
8.2  Pozitii Interfatd UtIliZator .............oooooiiii e 306
8.3  Rotatie interfatd UtIlizator..................ooo i 308
o o LAY 2= W U= 0 LU L= {1 | SRR 309
8.5 lzolarea corpului pompei (numai Pentru EVOSTa3)......ccccuiiiiiiiiiiiiie e 309
9. CONEXIUNI ELECTRICE .....ciiiitiitie ettt ettt ettt ettt ettt e ekt a e s abe e s sbe e e sabeesmbe e e anbesenbeeannnaens 310
9.1  CoNeXiUNe D& AlIMENTAIE. ....coiuiiiii ittt e e e s b e e s enr e e e aneee 310
L0, PORNIRE ..ttt ettt ettt ekt e e bt e e ket e e R bt e ek e e e s R et e sab e e e abbe e eabe e e abn e e ambe e e anbeesnbeeenneen 312
10.1 DEQAZAIE POMPA .uitiiiiiiee ittt e e e e s e et e e e e e e e st st e eeaeeeeaaa st taeeeaaasesaasatteeeaeeasasasstrseeeaeesssssnrannreeees 313
10.2 Degazare AULOMALA............ccoiuiiiiiiiiiii ittt e e et e e e st e e s snbte e e e snnteeeeanseeeeeannaeeas 313
L1, FUNGCTIUNI ..ottt sttt e e n et e s et e s n e e sm et e s n e e e nme e e nn e e e anreennne e e neeens 314
5 R VT Yo LU T o [N =T | = T S 314
11.1.1 Reglare cu Presiune Diferentiald Proportionalad............ccccoiiiiiiiiii e 314
11.1.2 Reglare cu Presiune Diferentiald Constanta.............ccocooveiiiiiiiii e 315
11.1.3 Reglare cu curba CONSIANTA. ...........oiiiiiiiiiiie e 316
12. PANOUL DE CONTROL ....utiiiiiiitiie ittt ettt et e et eesteaesste e e stteessteeanbeeesseeeaseeeasseesnseeeaseeesnseeenseeans 316
12.1 EIemMente P DISPIAY ..oooeiiiiiiiiieiee ettt e e e e e b e e e e e e e e nnba e e aae s 316
12.2  DISPIAY GFAfiC ittt e e e et e e e e e e e e bbb e e e e e e e e e nnaeaeeaaa s 317
13. SETARIDE FABRICA ............ooiiiiiieeeeeeee ettt ettt ettt se s 319
14, TIPURIDE ALARME .. .ottt ettt et ekt s e e st e e s b b e e st et e sbe e e snb e e e aneeesnbeeenneen 319
15. INTRETINERE.........cooi oottt ettt ettt ettt et et e e et e et et e et se st e e e et et e s et e et e e s eeee 319
16, ELIMINARE ...ttt sttt e et e ek bt e ek et e s h et e e b e e e ah bt e st e e e abn e e snbe e e anbeesnneeenneen 319
17, DIMENSIUNI ..ottt ettt ettt s st e e n et e s s e e s e e sm et e s n e e e nmn e e nnne e e nnneesnneeeneeens 320
18, CURBE PRESTATI ..ottt ettt sttt ettt e st e e e st e e s at e e amte e e shbe e ebeeesseeesmbeeesnbeesnteeenseeens 322

INDICE FIGURI

Figura 1: Lichide pompate, avertizari si conditii de exploatare ............cccccuveeeieeiiiiiiiiieice e 303
Figura 2: Montarea EVOSTAZ SaU EVOSTAS ... ..ttt e st ae e e e e e e e s st e ae e e e e e s e e nnnneees 306
Figura 3: POZitia d€ MONTAIE ..........ooiiiiiiiiiee e e e e e e st r e e e e e e s e s atbaaeeeaeeesannnneees 306
Figura 4: Pozitii interfat@ UtiZator ... e e e e 307
Figura 5: Pozitii interfat@ UtiZator ... e e e e e e e e annae s 308
Figura 6: Modificarea pozitiei interfetei ULIHZAtOr ... 308
o0 = R AR VLo Fo =R ote] g ol oTo] 1 1] o - VOO P PP TPPR 309
(o [ = T g S (== W o Jo ] ] o= ST ERPT T 313
Figura 9: Aerisirea automMatiCa @ POMPEI.......uiiiii it e e e e et e e e e e e e s anneees 314
1o 10 L= O R 1= o] = YRR 316
Figura 11: DISPlay EVOSIAS..........uuuiiiieiiiiiiiiiiie e e e s s este e e e e e e s et e e e e e e s st e e e e e e e e s e s nstaaeeeaeeesassntbaneeeeeesaannnneens 317

300



ROMANA

INDICE TABELE

Tabelul 1:
Tabelul 2:
Tabelul 3:

Tabelul 4:
Tabelul 5:
Tabelul 6:
Tabelul 7:

FUNCLii Si FUNCLIONAIITALE .......ovviiiiie e e e e e et e e e e e e s e ar e aeeeaes 303
[T 1= (= 11 = S 304

....................................................................................................................................................... 305
Montarea CoNECtOrUIUI EVOSTIAS ..........uuuiiiiiiiiiieiiee et e e e e e et s e e e e e e e s abb e e e e eeeeeees 311
Montarea CONECIOTUIUI EVOSTIAZ ..........uvuiiiiiiiiieiee ettt e et e s e e e e e e eaabe e e e eeeeeees 312
Mod de fUNCLIONAIE @ POMPEI..ciccii it e e e e e e e e s re e e e e e e s e snrreaeeeeeas 318
TIpUR de @larma ... ... ———— 319

301



ROMANA

1. LEGENDA

Pe pagina de titlu este prezentatd versiunea acestui document in forma Vn.x. Aceasta versiune indica ca
documentul este valabil pentru toate versiunile software ale dispozitivului n.y. De exemplu: V3.0 este valabil
pentru toate versiunile software-ului.

n acest document se vor folosi urmatoarele simboluri pentru a evidentia situatii periculoase:

Situatie de pericol generic. Nerespectarea cerintelor care urmeaza poate provoca daune
persoanelor si lucrurilor.

Situatie de pericol soc electric. Nerespectarea cerintelor care urmeaza poate provoca o
situatie de pericol grav pentru siguranta persoanelor.

2. GENERALITATI

inainte de a incepe instalarea cititi cu atentie aceasta documentatie.

Instalarea trebuie sa fie executata de personal competent si calificat, in posesia insusirilor tehnice cerute de
normativele in materie. Prin personal calificat se intelege persoana care prin formarea, experienta si instruirea
ei, precum si prin cunoasterea legislatiei, a prevederilor legate de prevenirea accidentelor si a conditiilor de
serviciu, este autorizata de responsabilul cu siguranta instalatiei sa efectueze activitatile necesare si aceasta
sa fie in masura sa cunoasca si sa evite orice pericol. (Definitia personalului tehnic IEC 364

Aparatul nu poate fi utilizat de copii mai mici de 8 ani si de persoane cu capacitati fizice, senzoriale sau mentale
reduse, sau fara experienta sau cunoasterea necesara decat supravegheate sau dupa ce au primit instructiuni
referitoare la utilizarea sigura a aparatului si la intelegerea pericolelor inerente acesteia. Copiii nu trebuie sa
se joace cu aparatul.

Verificati ca produsul nu a avut daune cauzate de transport sau de magazinaj.
Controlati daca carcasa exterioara este intacta si in conditii perfecte.

2.1 Siguranta

Utilizarea este permisa numai daca instalatia electrica este marcata cu masuri de securitate in functie de
Normativele in vigoare din fara unde se instaleaza produsul.

2.2 Raspunderi

Producatorul nu este responsabil de buna functionare a masinii sau de orice eventuale daune cauzate de
aceasta, In cazul in care va fi alteratd, modificata si/sau pusa in functiune in afara spatiului de lucru
recomandat sau in contrast cu alte dispozitii continute in acest manual.

2.3 Atentionari Speciale

inainte de a interveni la partea electrici sau mecanica a instalatiei taiati mereu
tensiunea electrica. Asteptati stingerea semnalelor luminoase pe panoul de control
inainte de a porni aparatul. Condensatorul circuitului intermediar In continuu rdmane
incarcat cu tensiune periculos de mare chiar si dupa deconectarea de la tensiunea
electrica.

Sunt admise doar conexiuni de retea ferm cablate. Aparatul trebuie sa fie impamantat
(IEC 536 clasa 1, NEC si alte standarde in chestiune).
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Bornele de retea si bornele motor pot transporta tensiune periculoasa si la motorul
oprit.

Daca cablul de alimentare este deteriorat, acesta trebuie inlocuit de catre serviciul de
asistenta tehnica sau de catre personalul calificat, pentru prevenirea oricarui risc.

3. DESCRIEREA PRODUSULUI

-

[ i [ Min. / Max )
—_ [Max. 1.0 MPa @"

- ppem— __[1III bar) E |
,i_",j'i éi} Min, / Max. |
Lo

0°C/+40°C _
Man. 95% RH O '

<43dB (A) }}]) |

IPX5

Figura 1: Lichide pompate, avertizari si conditii de exploatare

Circolatorii din seria EVOSTA2 si EVOSTAS3 constituie 0 gama completa de circulatori.
Aceste instructiuni de instalare si utilizare descriu modelele EVOSTAZ2 si modelele EVOSTAS. Tipul de model
este indicat pe ambalaj si pe placuta de identificare.

Tabelul de mai jos prezintd modelele EVOSTA2 si EVOSTAS cu functii si caracteristici integrate

Functii/caracteristici EVOSTA 2 EVOSTA 3
Presiune proportionala ° °
Presiune constanta ° °
Curba constanta ° °
Protectie fata de mersul in gol °
Degazare automata °

Tabelul 1: Functii si functionalitate

4. LICHIDE POMPATE

Curatat, fara substante solide si uleiuri minerale, non-vascoase, chimic neutre, aproape de caracteristicile de
apa (glicol max. 30%)
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5. APLICATII

Circulatorii din seria EVOSTA2, EVOSTA3 permit o reglare integratd a presiunii diferentiale care permite
adaptarea prestatiilor circulatorului la cerintele efective ale instalatiei. Acest lucru duce la economii de energie
considerabile, o controlabilitate mai mare a instalatiei si o reducere a zgomotului.

Circulatorii EVOSTAZ2, EVOSTAS sunt conceputii pentru circulatia:

— apei in instalatii de incalzire si climatizare.

— apei in circuite hidraulice industriale.

— apei menajere doar pentru versiunile cu corp pompa din bronz.
Circulatorii EVOSTA2, EVOSTAZ sunt autoprotejati impotriva:

—  Supraincarcari

— Lipsa de faza

— Supraincalzire
— Supratensiune si subtensiune

6. DATE TEHNICE

Tensiune de alimentare: 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Consum de energie: A se vedea placuta date tehnice
Curent maxim A se vedea placuta date tehnice
Grad de protectie IPX5

Clasa de protectie F

Clasa TF TF 110

Motoprotector Nu este necesar un motoprotector extern
Temperatura maxima a mediului ambiant 40 °C

Temperatura lichid -10°C + 110°C

Capacitate A se vedea Tabelul 3
Prevalenta A se vedea Tabelul 3

Presiune maxima de operare 1.0 Mpa — 10 bar

Presiune minima de operare 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabelul 2: Date tehnice

Index denominatiune
(exemplu)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Nume serie |
Camp prevalenta maxima (dm)
Ampatament (mm)
%" = guri filetate de 1" %
= guri filetate de 1”
Standard (nici o ref.) = guri filetate de 1" %2
" = guri filetate de 1”
X = guri filetate de 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabelul 3: Prevalenta maxima (Hmax) si capacitatea maxima (Qmax) a circulatorilor EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. GESTIUNE

7.1 Inmagazinare

Toti circulatorii trebuie sa fie inmagazinati in loc acoperit, uscat si cu umiditatea aerului daca este posibil
constanta, fara vibratii si praf. Sunt livrati in ambalajul original in care trebuie sa ramana pana in momentul
instalarii. Daca nu este asa, inchideti cu atentie gura de aspirare si trimitere.

7.2 Transport

Evitati sa supuneti produsele la lovituri si ciocniri inutile. Pentru a ridica si transporta circulatorul folositi stivuitori
utilizand paletul furnizat de serie (daca exista).

7.3 Greutate

Autocolantul de pe ambalaj indica greutatea totala a circulatorului.

8. INSTALARE

inainte de a interveni la partea electrici sau mecanica a instalatiei taiati mereu
tensiunea electrica. Asteptati stingerea semnalelor luminoase pe panoul de control
inainte de a porni aparatul. Condensatorul circuitului intermediar in curent continu
ramane incarcat cu tensiune periculos de mare chiar si dupa deconectarea de la
tensiunea electrica.

Sunt admise doar conexiuni de retea ferm cablate. Aparatul trebuie sa fie impamantat
(IEC 536 clasa 1, NEC si alte standarde in chestiune).

Asigurati-va ca tesiunea si frecventa nominala ale circulatorului EVOSTA2, EVOSTA3
corespund celei a refelei de alimentare.
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8.1 Instalare mecanica

®

Figura 2: Montarea EVOSTA2 sau EVOSTA3

Sagetile de pe carcasa pompei indica directia curgerii lichidului prin pompa. Vezi fig. 1, poz. A.
1. Instalati cele doua garnituri cand montati pompa in conducta. Vezi fig. 1, poz. B.

2. Instalati pompa cu arborele motorului orizontal. Vezi fig. 1, poz. C.

3. Strangeti armaturile.

8.2 Pozitii Interfata Utilizator

Montati mereu circulatorul EVOSTA2, EVOSTA3 cu arborele motor in pozitie
orizontala. Montati dispozitivul de control electronic in pozitie verticala

Figura 3: Pozitia de montare

— Circulatorul poate fi instalat in instalatiile de incalzire si climatizare atat pe tubatura de tur cat si pe cea de
retur, sageata imprimata pe corpul pompei indica directia fluxului.
— Instalati pe cat posibil circulatorul deasupra nivelului minim al centralei, si cat mai departe de curbe, coturi
si derivatii.
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— Pentru a facilita operatiunile de control si intretinere, instalafi atat pe conducta de aspiratie cat si pe cea
de tur o valva de interceptare.

— Inainte de a instala circulatorul, spalati bine instalatia doar cu apa la 80°C. Asadar goliti complet instalatia
pentru a elimina orice substantd daunatoare care ar fi intrat in circulatie.

— Evitati s& amestecati cu apa in circulatie aditivi derivati din hidrocarburi si produse aromatice. Adaugarea
antigelului, unde este necesar, se recomanda in masura de maxim 30%.

— In caz de izolatie (izolatie termica) utilizati kitul corespunzator (daca este furnizat in dotare) si asigurati-va
ca orificiile de scurgere ale carcasei motorului nu sunt inchise sau partial blocate.

— In caz de intretinere utilizati mereu un set de garnituri noi.

Nu izolati niciodata dispozitivul de control electronic.

8.2.1 Pozitionarea interfetei utilizator in sistemele de incalzire si apa calda menajera

Puteti pozitiona interfata utilizator cu cablul spre stanga, dreapta si In jos.

X

i ; ?

E03)-

Figura 4: Pozitii interfata utilizator
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8.2.2 Pozitionarea interfetei utilizator in sistemele de climatizare si apa rece
Interfata utilizator poate fi pozitionatd numai cu cablul in jos.

o,
H};Sém

Figura 5: Pozitii interfata utilizator
8.3 Rotatie interfata utilizator

In caz ca instalarea este efectuata pe tubaturi agezate orizontal va fi necesar sa efectuati o rotatie de 90 grade
a interfetei cu dispozitivul electronic aferent pentru a mentine gradul de protectie IP si pentru a pemite
utilizatorului interactionarea cu interfata graficd mai confortabila.

Inainte de a efectua rotatia circulatorului, asigurati-va ca circulatorul a fost complet
golit.

Pnetru a rota circulatorul EVOSTA2, EVOSTAS procedati dupa cum urmeaza:
1. Indepartati cele 4 suruburi de fixare a capului circulatorului.
2. Rotiti 90 de grade carcasa motorului impreuna cu dispozitivul de control electronic in sens orar sau
antiorar in functie de necesitate.
3. Remontati si insurubati cele 4 suruburi care fixeaza capul circulatorului.

Dispozitivul de control electronic trebuie sa ramana mereu in pozitie verticala!

Figura 6: Modificarea pozitiei interfetei utilizator
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ATENTIE
Apa la temperatura ridicata
Temperatura ridicata.

ATENTIE
Instalatie presurizata
- Inainte de a dezasambla pompa, goliti instalatia sau inchideti supapele de inchidere

de pe ambele parti ale pompei. Lichidul pompat poate fi la o temperatura foarte
ridicata si la o presiune ridicata.

8.4 Valva de Nu Retur

Daca instalatia este dotata cu o valva de nu retur, asigurati-va ca presiunea minima a circulatorului este mereu
mai mare decét presiunea de inchidere a valvei.

8.5 lzolarea corpului pompei (numai pentru Evosta3)

.2;

Figura 7: 1zolare corp pompa

Este posibil sa se reduca pierderile de caldura de la pompa EVOSTA3 izoland corpul pompei cu carcasele
izolatoare furnizate cu pompa. A se vedea fig.9

Nu izolati cutia electrica si nu acoperiti panoul de control
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9. CONEXIUNI ELECTRICE

Conexiunile electrice trebuie sa fie efectuate de catre personal expert si calificat.

ATENTIE! RESPECTATI MEREU NORMELE DE SIGURANTA LOCALE.

inainte de a interveni la partea electrici sau mecanica a instalatiei taiati mereu
tensiunea electrica. Asteptati stingerea semnalelor luminoase pe panoul de control
inainte de a porni aparatul. Condensatorul circuitului intermediar in curent continu
raAméane incarcat cu tensiune periculos de mare chiar si dupa deconectarea de la
tensiunea electrica.

Sunt admise doar conexiuni de retea ferm cablate. Aparatul trebuie sa fie impamantat
(IEC 536 clasa 1, NEC si alte standarde in chestiune).

SE RECOMANDA IMPAMANTAREA CORECTA $I SIGURA A INSTALATIEI!

Se recomanda instalarea unui intrerupator diferential pentru a proteja instalatia care
sa fie dimensionat in mod corect, tip: clasa A cu curentul de scurgere reglabil si
selectiv.

intrerupatorul diferential automat va trebui sa fie marcat cu simbolurile care urmeaza:

> BB P

~ AL
L (TR

- Circulatorul nu cere nici o protectie externa a motorului

- Controlati ca tensiunea si frecventa de alimentare corespund valorilor indicate pe placuta date de
identificare a circulatorului.

9.1 Conexiune De Alimentare

Inainte de a alimenta circulatorul asiqurati-va ca capacul panoului de control EVOSTA2, EVOSTA3 este
perfect inchis!

310



ROMANA

EVOSTA3
Faza 1 2 3
Introduceti piulita si
Desurubati piulita de etansare conectorul Tn cablu. Decojiti
i i i N firel m rata in
. a cablurllor_ §1 scoateli blocul Rotiti cutia cu blocul de rele asa cim se ara'a
Actiune de borne din conector, ’ N figura. Conectati firele la
- S conectare la 180 .
eliberandu-I de clemele cutiile cu borne de conectare
laterale. , respectand faza, neutru si
pamant
llustrare
Faza 4 5
Introduceti cutiile cu borne de
conectare cu cablu in clama Conectati conectorul cablat
Actiune cablurilor blocand-o cu la pompé blocandu-I cu
clemele laterale. Insurubati cérligul din spate.
piulita de blocare.
llustrare

Tabelul 4: Montarea conectorului Evosta3
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EVOSTAZ2
Faza 1 2 3
Introduceti piulita si conectorul
Desurubati piulita de in cablu. DelCAo J'E,'. f|re1e asa
. etansare a cablurilor si . . cum se ara_ta in figura.
Actiune t ti cuti b 7 d Scoateti surubul de fixare. Conectati firele la cutiile cu
scoatell cutia cu borne de borne de conectare ,
conectare din conector. - .
respectand faza, neutru si
pamant
llustrare
Faza 4 5
Introduceti cutia cu borne
de conectare in clama Conectati conectorul cablat
Actiune cablurilor. la pompa si strangeti surubul
Insurubati piulita de de blocare.
blocare.
llustrare
Tabelul 5: Montarea conectorului Evosta2
10. PORNIRE

Toate operatiile de pornire trebuie efectuate cu capacul panoului de control
EVOSTA2, EVOSTA3 inchis!

Porniti sistemul doar cand toate conexiunile electrice si hidraulice au fost completate.

Evitati sa operati circulatorul fara apa in instalatie.
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Lichidul din instalatie, in afara de temperatura si de presiune, se poate gasi si sub
forma de vapor. PERICOL ARDERI!
Este periculos sa se atinga circulatorul. PERICOL ARDERI!
Odata efectuate toate conectarile electrice si hidraulice, umpleti instalatia cu apa si eventual cu glicol (pentru

procentul maxim de glicol a se vedea par.4) si alimentati sistemul.

Odata pornit sistemul este posibila modificarea modalitatii de functionare pentru a se adapta mai bine la
cerintele instalatiei

10.1 Degazare pompa

Figura 8: Aerisirea pompei

Pompa este ventilatéd automat prin instalatie. Nu este necesar sa aerisiti pompa nainte de pornire. Este posibil
ca zgomotul sa fie generat din cauza prezentei aerului in pompa, daca acest lucru se intdmpla, zgomotul va
inceta dupa cateva minute.

Prin selectarea vitezei 3 pentru o perioada scurta de timp, pompa este ventilata rapid. Viteza de aerisire
depinde de dimensiunea si designul sistemului. Odata ce pompa a fost ventilata, adica cand zgomotul s-a
oprit, setati pompa conform recomandarilor.

Pompa nu trebuie sa functioneze pe gol.

10.2 Degazare Automata

Degazarea automata are loc numai pentru pompa Evosta3. Apasati tasta Mode timp de 3 secunde si functia
intra n actiune. 1 minut la viteza maxima si apoi reveniti la modul setat.

313



11. FUNCTIUNI

ROMANA

Figura 9: Aerisirea automatica a pompei

11.1 Moduri de Reglare

Circulatorii EVOSTA2, EVOSTAS permit efectuarea urmatoarelor modalitati de reglare conform necesitatilor

instalatiei.

— Reglare cu presiune diferentiala proportionala in functie de fluxul prezent in instalafie. .
— Reglare cu presiune diferentiala constanta.

— Reglare cu curba constanta.

Modul de reglare poate fi setat prin panoul de control EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Reglare cu Presiune Diferentiala Proporfionala

H

EVOfTA2

314

In acest mod de reglare, presiunea diferentiala este
redusa sau marita la diminuarea sau marirea de
cerere de apa.

Set-point-ul Hs poate fi setat de la display

Reglare indicata pentru:

— Instalatii de incalzire sau climatizare cu
pierderi mari de sarcina

— Instalati cu regulator de presiune
diferentiala secundara

— Circuite primare cu pierderi mari de sarcina

— Sisteme de recirculare sanitar cu valve
termostatice pe coloane ascendente
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11.1.1.1 Reglare cu Presiune Diferentiala Proportionala — Meniu Avansat

o P Ty

Ssr Tinand apasat butonul Mode timp de 20 de secunde

se acceseaza meniul avansat cu posibilitatea

Q | selectarii intre 6 curbe de presiune diferentiale
proportionale

EVOfTA3

11.1.2 Reglare cu Presiune Diferentiala Constanta

..

M ;

1 .
“,

. ™

. \
"~ -
- -.
. 5

. 1

= i, N --\.

T, In acest mod de reglare, presiunea diferentiala este
T mentinuta constanta, independent de cererea de
apa.
Set-point-ul Hs poate fi setat de la display

Reglare indicata pentru:

— Instalatii de incalzire sau climatizare cu
pierderi scazute de sarcina

— Sisteme monotub cu valve termostatice

— Instalatii cu circulatie naturala

— Circuite primare cu pierderi scazute de
sarcina

— Sisteme de recirculare sanitara cu valve
termostatice pe coloane ascendente

EVOfTA3

EVOTREZ
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11.1.3 Reglare cu curba constanta.

= ..

In acest mod de reglare circulatorul lucreaza pe
curbe caracteristice la viteza constanta.

EVDJ—THE Reglare indicata pentru instalatii de incalzire si

climatizare cu flux constant.

EVOrTR:2

12. PANOUL DE CONTROL

Functionalitatea circulatorilor EVOSTA2, EVOSTAS poate fi modificata prin intermediul panoului de control
situat pe capacul dispozitivului de control electric.

12.1 Elemente pe Display

.--""'H__‘- -.__H'""-.

EVOoOrTAR3

Figura 10: Display

1 Segmente luminoase care indica tipul de curba setata

2 Display care aratd consumul instantaneu de energie in wati, debitul in m%h, prevalenta in metri si
curba setata.

3 Buton pentru selectarea setarii pompei

4  Segmente luminoase care indica curba setata
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12.2 Display Grafic
12.2.1 Segmente luminoase care indica setarea pompei

Pompa are noua optiuni de setare care pot fi selectate cu ajutorul butonului @
Setarile pompei sunt indicate de sase segmente luminoase pe display.

12.2.2 Buton pentru selectarea setarii pompei

De fiecare data cand apasati butonul@ se schimba setarea pompei. Un ciclu consta din zece apasari ale
butonului.

12.2.3 Functionare Display

EVO[TA 3

Figura 11: Display Evosta3

Circulatorul Evosta3 este echipat cu un display capabil sa afiseze urmatoarele marimi.

=
m3/h

Inaltimea curbei selectate (1-2-3)

Absorbtia instantanee a puterii inh wati

Prevalenta instantanee in m

Capacitatea instantanee in m%/h

Marimile sunt afisate secvential pentru 3 ". Odata ce ciclul de afisare este complet, display-ul se stinge si doar
LED-ul modului de functionare ramane aprins.

Daca tasta de selectie este apasata in interval de 10 ", display-ul efectueaza 6 cicluri de afisare si apoi trece
n stand-by.

Daca tasta este apasata din nou in limitele a 10 ", afisajul efectueaza alte 11 cicluri de afisare pentru a permite
0 perioada mai mare de citire.
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12.2.4 Setarile modului de functionare a pompei

EVOSTAS EVOSTA2
= N\
1 Curba de presiune proportionala mai joasa, PP1
2 Curba intermediara cu presiune proportionala ,
PP2

3 Curba mai mare cu presiune proportionala, PP3
4 Curba cu presiune constanta mai joasa, CP1
5 Curba intermediara cu presiune constanta, CP2
6 Curba mai mare cu presiune constanta, CP3
7 Curba constanta mai joasa, |
8 Curba constanta intermediara, Il
9 Curba constanta mai mare, lli

Tabelul 6: Mod de functionare a pompei
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13. SETARI DE FABRICA
Modalitate de reglare: T”-’» = Reglare cu presiune diferentiala proportionala minima

14. TIPURI DE ALARME

Descriere Alarma
Nr. flash-uri vlnaltlme EVOSTA2
curba
. TRIP: pierderea controlului motorului, poate fi cauzata de parametrii
2 Flash-uri . . <
incorecti, rotorul blocat, faza deconectata, motorul deconectat
3 Flash-uri SHORT CIRCUIT: scurtcircuit pe faze sau intre faza si paméant
4 Flash-uri OVERRUN: defectiune software
. SAFETY: eroare modul de securitate, poate fi cauzat de o sursa
5 Flash-uri 8 - . .
neasteptata de supracurent sau alte defectiuni hardware ale placii
Cod Alarma EVOSTAS
El DRY RUN
TRIP: pierderea controlului motorului, poate fi cauzata de parametrii
E2 . . <
incorecti, rotorul blocat, faza deconectata, motorul deconectat
E3 SHORT CIRCUIT: scurtcircuit pe faze sau intre faza si paméant
E4 OVERRUN: defectiune software
SAFETY: eroare modul de securitate, poate fi cauzat de o sursa
E5 9 s .
neasteptata de supracurent sau alte defectiuni hardware ale placii

Tabelul 7: Tipuri de alarma

15. INTRETINERE

Activitatile de curatenie ti intretinere nu pot fi efectuate de copii (pana la 8 ani) fara
supravegherea unui adult calificat. Inainte de a Incepe orice inerventie asupra sistemului,
Inainte de a incepe depanarea este necesara intreruperea conexiunii electrica a pompei
(scoateti stecherul din priza).

16. ELIMINARE

Acest produs sau parti ale acestuia trebuie sa fie eliminate intr-un mod ecologic si in
conformitate cu reglementarile locale de mediu.
Utilizati sistemele locale, publice sau private de colectare a deseurilor

Informatii

Intrebari frecvente (FAQ) referitoare la directiva privind proiectarea ecologica 2009/125/CE care stabileste un
cadru pentru elaborarea de specificatii pentru proiectarea ecologica de produse care au legatura cu energia
si regulamentele sale de punere Tn aplicare: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/guidance/files/20110429 fag en.pdf

Linii directoare care insotesc regulamentele comisiei pentru aplicarea directivei privind proiectarea ecologica:
http://lec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - v. circulatori
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17. DIMENSIUNI

Dimensiuni Evosta 2

o1
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HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Dimensiuni Evosta 3

ROMANA

T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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EAAHNIKA

1. YIIOMNHMA

210 TTioW PEPOG TOU £EWPUAAOU, avaypd@eTal n ékdoan Tou TTapSVTOG evTUTIOU UTTO pop®r Vn.x. H évdeign
QUTA ETTIONUAIVEI TTWG TO EVTUTTO I0XUEI YIa OAEG TIG EKBOOEIG AoyiopikoU TNG didTagng n.y. MN.x.: To V3.0 1oxlel
yla 6Aa Ta Sw: 3.y.

2710 TTAPOV EVTUTIO XPNOIKOTTOIOUVTAl T TTAPAKATW CUPBOAA yIa TNV ETMICAUAVON TWY KATAOTAGEWYV KIVOUVOU:

KatdoTaon yevikou kKivduvou. H Trapafioon Twv utrodeiewy tmou \avaypdgovTal Jetd 10
oUpPoAo, utTopei va TpokaAéoel BAGBEG o€ ATOUA KOl AVTIKEIJEVA.

KatdoTaon kivéivou nAektpotrAngiag. H mapafiaon Twv utrodeifewv mou \avaypdgovTal
META TO aUPPBOAO, pTTOpEl va TTpokaAéael coapd Kivouvo yia Ta AToua.

2. TENIKEZ NMAHPO®OPIEZ

Mpiv TPOXWPNOETE TNV EYKATAOTAOT, SIABAOCTE TIPOCEKTIKA TO TTAPOV EVTUTTO.

H eykatdoTaon TTPETTEl va EKTEAEOTEI ATTO EUTTEIPO TTPOCWTTIKO TTOU DIABETEI TA TTPOCOVTA TEXVIKIG KATAPTIONG
TTOU ATTAITOUVTAI OTTO TNV I0XU0UCa OXETIKI vouoBeaia. Q¢ e€cIdIKeUPEVO TTPOCWTTIKG, BewpolvTal Ta AToua
TTou AOyw KatdpTiong, TTEipag kalr kabodriynong, Kabwg eTiong Kal yvwong TwV OXETIKWY TTPOTUTTWY,
TTPORAETTOUEVWY TTPOBIOYPOAPWY YIa TNV TTIPOANYN aTtuXNUATwy Kal Twv ouvenkwv Asitoupyiag, €xouv
€€ouo1000TnNBei atmd 1oV UTTEUBUVO AOQOAEIag TNG £yKATAOTOONG, VO EKTEAOUV OTTOIAOATTOTE ATTAITOUNEVN
epyacia otnv otroia Ba eival og B€on va avayvwpioouv Kal va ammo@Uyouv OTToIovonTToTE Kivouvo. (OpIopog
TEXVIKOU TTpoowTTIKoU IEC 364)

H ouokeur dev utropei va xpnoipotroin®ei atrd maidid nAIKiag KATw Twv 8 €TWV Kal AT ATOUA PE UEIWMEVEG
OWHMATIKEG 1] TIVEUATIKEG IKAVOTNTEG ] ATOUA TTOU OeV BIOBETOUV TNV ATTAITOUNEVN TTEIPA KAl TIG ATTAITOUEVEG
YVWOEIG, €KTOG KAl av ETTITNPOUVTAl aTTd KATTOIO €UTTEIPO ATOMO ) €@ooov £xouv AdBel TiIg odnyieg yia Tnv
ao@aAn XpAON TNG CUOKEUNRG Kal £XOUV KATAVONOEl TOUG KIVOUVOUG TTOU OXETICOVTAI JE TN XPOoN TNG CUOKEUNG.
Ta maudid dev TTPETTEl va TTAICOUV JE TH CUCKEUN.

BeBaiwBeite TwWg 1O pn)dvnua 8ev €xel umrooTei {nUIEG KATA TNG SIAPKEIA TNG
METaQOPAS N TNG amobnkeuong. BeBaiwbeite Twg 1O £§WTEPIKO TrEPIBANMA gival
aKEPAIO KAl O€ APIOTN KATAOTAOT.

2.1 Aoc@dAsia

Emrpémetal n xpron Hovaxa €@Ocov n nAEKTPIKr eykatdoTtacon OlaBETel Ta PETPA ACQOAEiag TTOU
TTPoBAETTOVTAI ATTO TIG KEIPEVES DIOTALEIC TNG XWPAG EYKATACOTACNS

2.2 EuBuvn

O KATaoKeuaoTIKOG 0iKOG Oev @EpeEl euBUVN yIa TNV KOAR AgIToupyia ToUu unXavApaTog A yia evOeEXOUEVES
(nuiég TTou Ba  TTPOKAAECEl, O€ TIEPITITWON TIOU TpoTroTroinBei ry/kal  xpnoiyoTroinBei  €KTOG Tou
ouvioTwpuevou Trediou epyaaiag A TTapafiddovTag TG odnyieg TOU TTAPOVTOG EYXEIPIDIOU.

2.3 EIBIkég Mpoeidotroinoeig

Mpiv eméuPere 0TO NAEKTPIKO | PNXOAVIKO TUAHO TNG EYKATAOTAONG, OIOKOWTE TNV

NAEKTPIKN TPOPOBOTNON. MNepipéveTe va oBACOUV 01 EVOEIKTIKEG AUXViIEG OTOV TrivaKa

eAéyxou, TTpIv avoieTe Tn ouokeur. O TTUKVWTHAG ToU £vOIAPEOOU KUKAwpaTtog 2.P.,

TTAPOMEVEI (POPTIOUEVOG ME ETTIKIVOUVA UYPNAR Tdon Kal JETA TV atrooUvdeon atrd
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TO pelpa. Eival amodektég povdxa ol ouvdéoelg oTo OiKTUO TTou gival KaAd
KAAWSIWPEVEG.

H ouokeun rpétrel va yeiwoei (IEC 536 kAdon 1, NEC kai GAAa OXETIKA TTpOTUTTA).

O1 akpOoBEKTEG TOU SIKTUOU PTTOPEI va £X0OUV £TIKivOuvn TAON aKOpa Kal 6Tav gival
OTOMATNHEVOG O KIVNTAPOG.

Av gival xaAaopévo 1o KaAwdio Tpo@odoaiag, TPEITEI va AVTIKATAOTABEI amd TO
efouoiodoTnuévo Kévipo Texvikng YmootApiing (ZépPig) i amd kdmoiov
NAEKTPOAOGYO, WOTE VA ATTOPUYETE OTTOIOVONTTOTE Kivouvo.

3. MEPIFPA®H MPOIONTOX

[ . = [ Min. / Max |
@ oscreioc b
s [Max. 1.0 MPa @'!

— | (10 bar) |

& " Min, M @1!

Liig i n S

" 43 dB (A) }]]) |

Max. 95% RH '
IPX5 0

Eikéva 1: AvtAoUpeva uypd, TTPOoEISOTTOINTEIG KAl CUVORKES
AgiIToupyiag

O1 kukho@opnTtég TNG ocipdg EVOSTA2 kal EVOSTAS atroteAolv uia TTARPN YKAUA KUKAOQOPNTWV.
O1 TTapouceg odnyieg eykardoTaong Kal AsiToupyiag, eplypd@ouv 1a poviéAa EVOSTA2 kal Ta povTéAa
EVOSTAS3. O 101106 TOU HOVTEAOU, QVAYPAPETAI OTH CUCKEUAGIA Kl OTNV TTIVOKIOA TEXVIKWY XAPOKTNPIOTIKWV.

O mrapakdtw Tivakag Tmapouciddel Ta poviéAa EVOSTAZ2 kai EVOSTAS3 pe evowpatwuéveg AsIToupyieg Kal
XOPAKTNPICTIKA

AgIToupYiEg/XaPAKTNPICTIKA EVOSTA 2 EVOSTA 3
AvaAoyIKA TTieon ° °
2100€pn TTiEON ° °
>2100€pA KAPTTUAN ° °
MpooTacia katd Tng Enpng AsiToupyiag °
AutopaTtn e€aépwan °

Mivakag 1: Aeitoupyieg Kal TEXVIKA XAPAKTNPIOTIKA

4. ANTAOYMENA YT'PA

KaBapod, xwpig oTepeES ouaieg Kal OpUKTA EAala, pn IEWOES, XNUIKG OUDETEPO, PE XAPAKTNPIOTIKA TTApOUOIa UE
QUTA TOU VEPOU (UEY. TTEPIEKTIKOTNTA YAUKOANG 30%)
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5. EPAPMOIEz

O1 kukhogopntég TNG oeipd¢ EVOSTA2, EVOSTA3 éxouv evowpatwuévn pubuion tng d1agopIkng TTieong
TTOU ETTITPETTEI TNV TTPOCAPMOYH  Twv €mMOOCEWV TOU KUKAOQOPNTA OTIG TTPAYUATIKEG OTTAITACEIS TNG
eykatdotaong. Emruyxdaveral €101 ONUOVTIKA EVEPYEIAKK OIKOVOUIa PEYOAUTEPOG EAEYXOG TNG EYKATACTACNG
Kal peiwaon Tou Bopufou.

O1 kukhogopnTéc EVOSTA2, EVOSTAS cival oxedlaouévol yia TNV KukAogopia:
— Nepou oe eykataaTaoelg Bépuavong Kal KAIJaTiouou.
— Nepou ot Bioynxavikad udpauAikd KUKAWPOTA.

— Nepou xpriong povaxa oTa HOVTEAX JE HTTPOUTEIVO CWHA TNG AVTAING.

O1 kukhogopnTég EVOSTA2, EVOSTAS3 mrpooTarevovTal autépara atro:

YTTep@OpPTIoEIG
‘EMNeIYn @dong
YmrepBépuavon
YwnAr 1don kai xapunAn tédon

6. TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Tdon 1pogodoaiag 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
KatavaAioképevn 100G Agite TNV TTIVAKiI®a e Ta NAEKTPIKG dedouéva
MéyioTo pelpa Acite TNV TTIVAKiI®A e Ta NAEKTPIKA dedouéva
Babudg mpooTaaciag IPX5

KAdon mmpooTagiog F

KAdon TF TF 110

MpooTtacia kivnTApa Agv aTraiTeiTal EEWTEPIKN TTPOCTACIA TOU KIVNTHPA
MéyiaTn BepuoKpaaGia Xwpou 40 °C

@¢epuokpaaia uypou -10°C +110°C

Mapoxn Acgite ToV MNiv 3

MavouEeTPIKO Acgite ToV MNiv 3

MéyioTtn Tieon Aeiroupyiag 1.0 Mpa — 10 bar

EAdxioTn 1ieon Asiroupyiag 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Mivakag 2: TEXVIKO XOPAKTNPIOTIKG

‘Evdeién ovopaciag
(Trapddeiyua)
EVOSTA 40-70/ 130 " X

2e1plok6G apiBuos

Medio péyioTou pavopeTpikou (dm)

AtréoTacn agévwyv (mm)

2" = koxNioTopnuéva atopia 1”7 %2

= KoyxAloTounpéva otéopia 17

ZTavTapT (Kayia avag..) = koxAloTounuéva otopia 1”2
" = KoyxAloTounpéva otopia 1”
X = KoxAloTounuéva atopia 2”

331



EAAHNIKA

EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Mivakag 3: MéyioTo pavopeTpikd (Hmax) kai péyiotn mrapoyr (Qmax) Twv kukAogopntwyv EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. AIAXEIPIZH

7.1 AmoBnkeuon

O\ol o1 KUKAOQOPNTEG TTPETTEN VA aTTOBNKEUOVTAI O€ £VO OKETTAOTO XWPO, OTEYVO Kal av gival duvatov oTabepr
uypacia Tou aépa, Xwpig kpadaououg kal koviopTd. O1 KUKAo@opnTEG TTpounBevUovTal OTNV TTPWTOTUTIN
OUOKEUOOIa TOUG, OTTOU TTPETTEl VA TTAPANEIVOUV PEXPI TNV OPIOTIKN €YKATAOTAOT). AIOQOPETIKA, TTPETTEl va
PPAEETE TTPOCEKTIKA TO OTOMIO AvapPOPNONG Kal KAaTaBAIwng.

7.2 MeTagopad

ATTOQUYETE VA UTTOBAAAETE TO PNXAVNUO 0€ AOKOTTA KTUTTHHOTA KAl TTPOOKPOUCEIS. [Na Tnv aviywaorn Kal Tn
METOKIVNON TOU KUKAOQOPNTA VA XPNOIUOTTOIEITE aVUYPWTIKA PEoA Kal TNV TTAAETA TTOU TOV OuvodeUel (av
TTPOBAETTETQN).

7.3 Bdpog

H auTokOAANTN TTIVaKIOQ TTOU UTTAPXEI TN CUCKEUATIa ava@EPEl TO GUVOAIKO BAPOG TOU KUKAOQOPNTH.

8. EFKATAXZTAZH

Mpiv eméuPere 0TO NAEKTPIKO [ PNXOAVIKO TUHAHO TNG £YKATAOTAONG, SIAKOWYTE TNV
NAEKTPIKN TPOoPodOTNON. MepipéveTe va ofoOUV o1 eVBEIKTIKEG AUXVIEG OTOV TTiVOKO
eAéyxou TpIv avoifeTe TN ouokeun. O TTUKVWTAG Tou evBIduECOU KUKAwpaTtog X.P.,
TTAPAMEVEI POPTIOUEVOG HE ETIKiIiVOUVA UYPNAR TAoN Kal JETA TRV ammoouvdeon ammo
TO peUpa. Eival amodektég povdxa ol ouvdéoelg oTo SiKTUO TTOUu gival KOAA
KOAWSIWMEVEG.

H ouokeun mrpétrel va yeiwoei (IEC 536 kAdon 1, NEC kai GAAa oXETIKA TTPOTUTTA).

BefaiwBeiTe TTWG N TAON KAl N OUXVOTNTA TOU SIKTUOU OAG, AVTIOTOIXOUV OTIG TIMEG

TTOU avaypd@ovtal OTnV TIVOKIGa TEXVIKWV XOPAKTNPICTIKWY TOU KUKAO@OPNTH
EVOSTA2, EVOSTAS.
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8.1 Mnxaviki eykatdoTaon

"i’ﬁ i
A —
| l
A @ T B

g °
Eikéva 2: TotroBétnon tou EVOSTA2 A Tou EVOSTA3

Ta BEAN oTo TTePiBANA Tou KUKAOQOoPNTA UTTOdEIKVUOUV T Qopd ponig YECa oTov KUKAo@opnTr. BAéTTE
oxAqua 1, 6éon A.

1. ToroBeTAOTE TA dUO TTAPEPPUCTUATA OTAV CUVAPHOAOYEITE TOV KUKAOQOPNTA GTO cwANva. BAéTTe oxAua 1,
Béon B.

2. EykaTaoTAaTe Tov KUKAOQOPNTH JE TOV AEova Tou KivnTrpa o€ opifovTia BEon. BAéTre oxnua 1, 6éon C.
BA£TTe eTmiong KeAAaio

3. ZigTe Ta CUVOETIKA OTOIXEIQ.

8.2 0Oéosig Tng KovoodAag diadpaong Tou XpRoTn

Na TomroBereite TOVv KUKAO@opNTH EVOSTA2, EVOSTA3 TdvTa pE TO OTPOPAAOPOpO
o€ opigovTia Béon. ToroBeTROTE TNV SIATAEN NAEKTPOVIKOU EAEYXOU O€E KATOKOPU®PN
0éon

Eikéva 3: @éon cuvapuoAdynong
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O kukAo@opnTtAG WTTOpEi va TOTTOBETNOEI OTIC €yKATOOTACEIG BEpuavong Kal KAIJATIONOU, €iTE OTIG
OWANVWOoeIg KATABAIYNG €iTe OTIC CWANVWOEIG ETIOTPOYPNG. To BEAOG TTOU gival Xapayuévo OTO CWHA TNG
avTtAiag deixvel TN popd ong Pong.

21a TTAdiola Tou duvartou, TOTTOBETAOTE TOV KUKAOPOPNTH 600 yiveTal YnAdTePa atTd TNV EAAXIOTN OTABUN
TOoU AéBNTA, Kol 600 TTI0 PHAKPIG YiveTal aTTd KAPTTUAEG, YWVIES Kal BIAKAADWOEIG.

MNa va d1euKoAUvoVvTal Ol EpYaaieg EAEYXOU Kal OUVTHPNONG, TOTTOBETACTE HIG ATTOPPOKTIKN BaABida oTov
aywyo avappopnong Kal GTov aywyo KatdoAipng.

Mpiv ToTTOBETACETE TOV KUKAOQOPNTH, TTAUVETE KOAG TNV €ykKaTtdoTaon povdyxa pe vepd oTtoug 80°C.
“YoTtepa adeidoTe TEAEIWG TNV EYKATACTAON YIA VO OTTOPAKPUVETE oTToIavonTToTE BAABEPN ouaia TToU iowg
£xel 01eI0dU0El 0TO KUKAWPO KUKAOQPOPIOG.

ATTOQUYETE TNV QVAUIEN TTPOIOVTWY TTPOEPYXOPEVWYV ATTO UOPOYOVAVOPAKES I APWHATIKWY TTPOIOVTWY UE
TO vePO KUKAOQOPIOG. ZuvIOTATal N TTPOCORKN avTITTayeTIkou, OTTOU OTTAITEITaAl, va Pnv utrepPaivel TNV
avahoyia 30%.

>¢ TepimTwon Bepuopdvwaong, XpnoipgotroiRaTe Ta €10IKA UAIKG (TTou Ba Bpeite oTa TTapeAKOUEVA) Kal
BePaiwBeiTe TTWG O OTTEG €KPOMG TOU  CUMPTTUKVWHATOG aTTd TO KOUBOUKAIO TOU Kivnthpa &gv givail
PPAYMEVEG PEPIKA A TEAEIWG.

> TTEPITTITWON CUVTAPNONG, VA XPNOIYOTTOIEITE TTAVTA Kalvoupia TTapepBuouara.

Mnv KOAOTTTETE TTOTE JE HOVWTIKO TNV MOVADA NAEKTPOVIKOU EAEYXOU.

8.2.1 TomroBéTnon KOVOOANG XPOTN OTIG EYKATAOTACEIG OEppavong Kal {EoToU vepoU XpRong

H kovooAa d1adpacng Tou XPAOTN WTTOPEi va TOTTOBETNBE e TO KOAWDIO OTPANMPEVO TTPOG Ta APICTEPQ, OECIA
Kal TTPOG Ta KATW.

X

5 )

Y]

Eikéva 4: Oéoeig Tng KovadAag diddpaong Tou XprioTn
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8.2.2 TomroB£Tnon KOVOOAAG XPOTN OTIG EYKATAOTAOCEIG KAIHATIOHOU Kol KpUou vepoU
H kovaodAa d1adpaacng Tou XPAOTN UTTOPEi va TOTTOBETNBEI e TO KAAWDIO OTPAUHUEVO HOVO TTPOG TA KATW.

o

L

Eikéva 5: Oéoeig Tng KovadAag diddpaong Tou XprioTn
8.3 MeproTpo@n TnG KOVoOAag d51ddpacng Tou XpHoTh

2NV TTEPITITWAN TTOU N EYKATACTOAON Yivel 0€ OpI{OVTIEGC CWANVWOEIG, TTPETTEI va TTEPIOTPEWETE KaTA 90 poipeg
TNV KOVoOAa diadpacng Kal Tnv avtioToixn NAEeKTpovikn diatagn, tpokeiyévou va diatnpnbei o Pabudg
TpooTaciag IP kail va 81aBéTel 0 xpriotng TNV AoV dvetn TTpdoBacn oTnv Kovadha d1adpaong.

Mpiv Trpofeite oTNV TTEPICTPOPN TOU KUKAO@opNTH, BERaiwBeiTE TTWG €ival TeAgiwg
adelog.

MNa va epioTpéweTte Tov KukKAogopnTtr) EVOSTA2, EVOSTAS3 akoAouBroTe Tnv TTapakdaTw diadikaaia:
1. AgaipéoTe TIG 4 Bideg oUYKPATNONG TNG KEQPAAARG TOU KUKAOQOPNTH).
2. Avdloya e Tnv TrEPIOTOCN, TTEPIOTPEWTE TTPOG Ta OeCIA | TTPOG Ta aploTePd Katd 90 poipeg 1O
KOUBOUKAIO Tou KIvATHPA Padi e TNV HOVADA NAEKTPOVIKOU EAEYXOU.
3. TomoBetnoTe Kal BISWOTE TIG 4 BIdEG CUYKPATNONG TNG KEPAAAG TOU KUKAOQOPNTH).

H povdda nAeKTpoviKoU eAEyXOU TTPETTEI VO TTAPAMEVEI TTAVTA O€ OpBia Béon!

Eikéva 6: ANayr] Tng B£ong Tng kovadAag d1ddpacng Tou XprnaoTn
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NMPOXOXH
Nep6 pe upnAn Bgppokpaacia.
YynAnR Beplokpaaia.

NMPOZOXH

EykardoTtaon utré migon

- Mpiv aroouvapuoAoynoeTe TNV avTAia, adeldoTe TNV €yKATAOTAON N KALIOTE TIG
BaABideg atropdvwong kai oTig dUo TTAgUpéG TNG avTAiag. To avTtAoUpevo uypo PTropei
va éxel TToAU upnAR Beppokpacia Kal ugnAn Trieon.

8.4 AvaoTtaATikA BaABida

Av n eykatdoTaon eival e@odiaouévn pe avaoTaATIKh BaABida, Bepaiwbeite TTwG n €AAGXIOTN TTiEon Tou
KukAo@opnTh €ival TTAvTa peyaAlTepn atrd TNV TTieon KAEICipaTog TG BaABidag.

8.5 IMévwon Tou cwpaTog TNG avtAiag (Mévo oTa Evostald)

Eikéva 7: Mévwaon Tou owpaTtog NG avTAiag

MtropeiTe va PEIDOETE TIG aTTwAelEg BeppoTnTag atod TV aviAia EVOSTAS, povvovTag To CWPG TNG JE Ta
MovwTIK& KEAUPN TTOU TTPouNBeUovTal OTa TTAPEAKOUEVA. BAETTE €1K.9

Mn HOVWVETE TO NAEKTPIKO KIBWTIO KAI N OKETTAJETE TOV TTiVAKA EAEyXOU
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9. HAEKTPIKH ZYNAEZMOAOTIA

O1 NAeKTPIKEG OUVOETEIG TTPETTEN VA EKTEAOUVTAI OTTO KATAPTIOPEVOUG KAl EUTTEIPOUG NAEKTPOAOYOUG.

> BB P>

MPOZOXH! NA THPEITE NMANTA TOYZ TOMIKOYZ KANONEZ AZ®AAEIAL.

Mpiv eéuPere 01O NAEKTPIKO 1 PNXAVIKO THAMA TNG EYKATAOTAONG, SIGKOWYTE TNV
NAEKTPIKN TPOPODOTNON. XTN CUVEXEIN, TTEPINEVETE TOUAAXIOTOV TTEVTE AETTT, TIPIV
avoifete Tn ouokeun. O TTUKVWTAG TOUu &VOIANEOOU KUKAWMATOG Z.P., Trapapével
@POPTIONEVOG ME ETIKIVOUVA UPNAR TAON KAl HETA TRV a1mTOOUVdEon ATTé TO PEUMA.
Eival atrodekTég povdaya ol ouvd£oEI§ 0TO BiKTUO TTOU gival KOAA KOAWBIWUEVEG.

H ocuokeun mrpétrel va yeiwBei (IEC 536 kAdon 1, NEC kai dAAa oxXeTIKE TTpOTUTTA).

ZYNIZTATAI H ZQ2TH KAl AZOAAHZ TEIQZH THZ EFKATAZTAZHZ!

ZuvioTdTtal n TotroBéTtnon &vog SiagopikoUu SIAKOTITH TTou Ba TrpooTaTEUEl TRV

EYKATAOTOAON Kal Ba €ival cwoTd S100TA0I0AOYNHEVOG, TUTTOU: KAGON A HE ETTIAEKTIKE

pUBUION TOU pelpATOG S10PPONG,.

O autépartog S1aPopPIKOg SIOKOTITNG TTPETTEI va £€XEl OQUOvVON UE Ta e§AG CUMPBOAa:
~o TR

(Y LT

— O kukhogopnThg dev atraiTei EEWTEPIKA TTPOOTACIA TOU KIVATHPA
— BeBaiwbeite Twg n Téon kal n ouxvoeTtnTa Tou SIKTUOU 0AG, AVTIOTOIXOUV OTIG TIUEG TTOU avaypd@ovTal
OTnNV TTIVOKI®A TEXVIKWY XAPAKTNPIOTIKWY TOU KUKAOQOPNTH.

9.1 Xuvdeon Tpo@odoriag

Mpiv Tpo@odoTAOoTE TOV _KUKAO®@OPNTH BeBaiwdeiTe TTWC €ival KAAd KEAIOTO TO KOTTAKI TOU TTivaKa

eAéyxou EVOSTA2, EVOSTAS
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EVOSTAS
®don 1 2 3
— . . MepdoTe oTO KAAWDIO
=EBIGUIOTE TO TTOEINGGI TG TTAEINGSI KOl AKPOSEKTN.
ao@AaAeiag KaAwdiou Kai [BGoTE Ta KAAWBIA 6TTWE
Evé aQaIpEoTE TNV KAEPUa atrd Tov | MepioTpéyTe TNV KAEUUQ : .
vépyEia aKPOBEKTN KaTd 180° QaiveTal OTNV EIKOVA.
P ', . . 2uvdEaTe Ta KOAWDIA OTNV
atreAeuBepwvovTdg Tov atréd Ta KAEULG TNPWVTAC TN GAoN
TIAEUPIKG KAITTG. TO OUBETEPO Kall TN YEiwanN.
ATTeIKOVIO
n
®don 4 5
I'Iqucna mv K)‘E',‘”"a oty 2uvdEaTe OTnV avtAia Tov
ao@aAeia KaAwdiou Kai . .
. . .| KOAWBIWNEVO AKPODEKTN
Evépyeia A0QOAAIOTE TNV PE TA TTAEUPIKA .
, . | KaI aoQaAioTE TOV PE TO
KAITTG. BidwoTe 10 ao@aMIoTIKO - .
) TTiow GyKIoTPO.
TagIuadI
ATTeIKOVIO
n

Mivakag 4: ZuvappoAdynaon akpodékTn Evosta3
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EVOSTA?2

®don 1 2 3

MepdoTe aTO KAAWDIO TTAIUEDI
Kal akpodEKTN. [dapTE TO

=EBIBWOTE T0 TAEILGOI TG KaAwdIa 6TTwG Qaivetal aTnv

aoc@aleiag kaAwdiou Kal AopaipéaTe TN Bida

Evépyeia . . . : eIkéva. ZuvoEaTe T KOAWDIA
agaipéoTe TNV KAéPpa o1 | OTEPEWONG. GV KAEWG TNEWVTOC TN
TOV GKPOJEKTN. @Aon, To OUBETEPO Kall TN
yeiwon.
ATTEIKOVION
ddon 4 5

MepdoTe oTnV ac@dAcia ) .
P n ¢ 2UvOEaTE OTNV avTAia ToV

KaAwioU TNV KAAWSIWHEVN KAAWOSIWPEVO OKPOBEKTN Kal

Evépyeia KAEppa. u ]
oY BIGE)%T&: T0 AOQANIOTIKO ElﬁwcTe TNV 00QAAIOTIKA
ida.

Tagiudad.

ATreikévion

Mivakag 5: ZuvappoAdynaon akpodékTn Evosta2

10. OEZH ZE AEITOYPIIA

OAeg o1 epyaoieg eKKivnong TTPETTElI va EKTEAEOTOUV PE KAEIOTO KATTAKI TOU TTiVOKO
eAéyxou Tou EVOPLUS SMALL!

OéoTe ot AsiToupyia TO CUCTNHA, MOVAXU APOU OAOKANPWOETE TIG NAEKTPIKES KAl
UdpPAaUAIKEG OUVOEDEIG.

ATtro@uyeTe Tn AsiToupyia Tou KUKAo@opnTr Otav dev £l vePO N eyKaTdoTAON.
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To pguoT6 TTOU UTTAPYXEI OTNV EYKATAOTAON EKTOG a1Td UYNAR Beppokpacia Kal Trieon
MTTOpEi va gival utré Tn popen artpou. KINAYNOXZ EFKAYMATQN!

Eivai emikivduvo va ayyifete Tov KukAopopnt. KINAYNOZ EFKAYMATQN!
AQoU ekTeEAEOETE ONEG TIG NAEKTPIKEG KAl UDPAUAIKEG OUVOECEIG, YEMIOTE TNV €yKATAOTAON HE VEPO KOl
evoexoueva pe YAUKOAN (pyla tn péyiotn avaAoyia YAuKOAng, &eite Tnv Tap. 4) kal TPoPodOTACTE TO GUCTNHA.

Apou Béoete 0¢ Aeitoupyia TO oUOTNUA WUTTOPEITE VA TPOTTOTTOINOETE TOV TPOTTO AsIToupyiag yia KAaAUTEPN
TIPOCAPMOYH TOU OTIG ATTAITATEIG TNG £YKATAOTAONG

10.1 Egaépwon Tng avrtiiag

> N8

AN

¥

// ~ evortAz

Eikéva 8: E€aépwan Tng avrAiag

H avtAia e€aepwvetal autopaTa diapgéoou TnG eykatdoTaong. Agv atraiteital eEaépwaon TnG avtAiag Tpiv Tnv
Béon oe Acitoupyia. Ymdapxel mBavoeTnTa va dnuioupynBei BGpufog atd Tov aépa péoa atnv avTtAia, TTou Ba
OTAMOTACEI META aTTO Aiya AETTTA.

EmAéyovTag yia ouvtopo Xpovikéd diaoTnua TV Taxutnta 3, ETMTUYXAVETAI ypriyopn e€aépwan Tng avtiiag. H
Taxutnta e€aépwong e¢aptdral atrd TIG SIOOTACEIG KAl AT TOV OXeOIAOPO TnG eykatdoTtaong. Metd tnv
eCaépwan TnNG avtAiag, dnAadr dTav oTapatioel o0 B6puR0g, UTTOPEITE va pUBUICETE TNV aVTAIQ CUPQWVA JE TIG
uTTodEiEEIG TOU TTAPOVTOG.

H avtAia dev rpétrel va AsIToupyei Xwpig uypo.

10.2 Autéparn e§aépwon
H autopaTtn e€aépwon utrdpyel yovo otnv avtAia Evosta3d. MNatroTe yia 3" 10 TTARKTPO TpoTTOGg AsiToupyiag

(Mode) kai Ba evepyotroinBei n Aeitoupyia: 1 Aemrtd 01N PéyioTn TaxuTnTa Kai UoTEPA PE TO PUBUIoUEVO
TPOTTO.
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11. AEITOYPTIEZ

11.1 Tpoétroi PUBuioNng

EAAHNIKA

Eikéva 9: AutopaTtn e€aépwan TnG avtAiog

O1 kukhogopntég EVOSTA2, EVOSTAS emTPETTOUV TOUG TTAPOKATW TPOTTOUG puBuiong, avdloya peE TIG

avAyKeS TNG EYKATACTOONG:

— P0Buion pe avaloyikr diagopikr) TTieon o€ cuvdpTnon TG POAG TTOU UTTAPXEI OTNV EYKATACTAON.

— P0Buion pe otabepr) dlaopikr Triean.

— PUBuion otabeprig KOUTTUANG.

O 1pbTTOG PUBUIONG PTTOPEI Va KaBopileTal atrd Tov Tivaka eAéyxou EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 PuOuion mieong pe avaloyikn Sia@opikn mTieon

H| 3
f’“’/______f--""__d—_

EVOSTAS3

EVOfTAZ

341

Me autdv Tov TPOTTO PUBUIoNG N SIOPOPIKN TTiECN
MelveTal ] auEdvertal, OTav PEIVETAI 1] AUEAVETaAI N
armaitnon vepou.

H mpokaBopiopévn TiuA Hs utropei va pubuioTei atrd
TNV 006vn.

H pUBuion evdeikvuTtal yia:

EykataoTtdoeig Bépuavong Kal KAIJaTIoOPoU
ME UWNAEG aTTWAEIEG QopTiou
EykaTtaoTaoeig e deutepedovia pubuioTh
dIa@OpPIKAG TTiEONG

Mpwtelovta  KUKAWPATA  PE  UWNAEG
ATTWAEIEG POPTIOU

2UOTAPOTa  ETTOVAKUKAOQOpPIag  vepou
xprong ue BepuootaTikég BaABideg oToug
KUpPIOUG aywyoug
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11.1.1.1 PUOuIon avaAoyikAg d1a@opIKh G TTieong — Mevou yia TTpoXwpnuéVoug

H

.
LT
.,
.

EVOfTA3

11.1.2 P0Buion pe otafepn S10QOPIKA TTiECT

M ;

o
.
. -
.,

"

.,

EVOfTA3

EVOTREZ
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KpaTtwvTtag mrarnuévo yia 20” 1o ARKTpo TpoTTog
Aerroupyiag (Mode) €xete Tpooacn oto Mevou yia
TTPOXWPNMEVOUG, e duvaTOTNTA ETTIAOYNG AvAuECa
o€ 6 KAUTTUAEG avaAoyIKAG dIaQOpPIKAG TTiEaNS

Me autdv Tov TPATTO PUBUIoNG diatnpeital oTabepn
n d1a@opIKr Trieon, ave€dpTnTa AT TNV ATTAITNON O€
vePo.

H mmpokaBopiopévn TiuA Hs ptropei va pubpioTei ammd
TNV 006vn.

H pUBuion evdeikvuTtal yia:

— Eykataotdoeig Béppavong kai KAIJATiGuou
ME XaMNAEG ATTWAEIEG QOpPTiOU

— MovoowAnvIia CUCTAUATA PE BEPUOTTATIKEG
BaABideg

— EykataoTdoeig Kavovikig KUKAogopiag

— [lNpwTtelovia  KUKAWMPOTA  PE  XAMNAEG
QATTWAEIEG POpPTiOU

— ZugThAPaTa  ETTAVAKUKAOQOpIag  vepou
Xpriong ue BepuooTaTikéG BaABideg oToug
KUpPIOUG aywyoug
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11.1.3 PuOuion otabeprig KAPTTUANG

= ..

Q' Me autov Tov TPOTTO PUBUIONG O KUKAOQOPNTAG
OOUAEUEI OTIG XOPOKTNPIOTIKEG KAUTTUAEG PE OTOBEPN
TaxutnTa.

EVO[TAR3

H puBuion  evdeikvutal  yia  EyKATOOTACEIG
B¢épupavong Kal KAiyaTiogoU oTaBeprig TTapoxnig.

EVOrTR:2

12. TMINAKA EAETXOY

O1 Aermoupyieg Twv kKukAogopnTwyv EVOSTA2, EVOSTAS3 utmopouUyv va TpOoTTOTTOIoUVTal aTTd TOV TTIVOKA EAEYX0U
TTOoU BpioKeTal OTO KATTAKI TNG NAEKTPOVIKAG BIATAENG EAEYXOU.

12.1 Zroixeia otnv 086vn

.--""'H__‘- -.__H'""-.

EVOoOrTAR3

Eikéva 10: O86vn

1  Qwrteva TunpaTta Tou OgiXvouv Tov TUTTO TNG ETTIAEYUEVNG KOPTTUANG

2 0B86vn TTou deixvel TN oTiydigia katavaAwaon 1oxUog og Watt, Tnv Trapoxr oe m3/h, 1o pavouetpikd ot
METPA Kal TNV ETTIAEYPEVN KOUTTUAN.

3 TIMAKTpO yIa TNV €TTIAOYT TNG pUBUIONG TNG avTAiOg

4  Qwtelva TUAPATA TToU O€iXvouV TNV ETTIAEYMEVN KOUTTUAN
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12.2 006vn Npagikwyv
12.2.1 @wreiva TuARPATa Tou Seixvouv Tn pubuion TnG avTAiag

H avTAia d1aB€Tel evvéa TPOTTOUG pUBUIONG TTOU ETTIAEYOVTAI E TO TTARKTPO @
O1 puBpioeig TNg avTAiag atreikovifovTal ato Ta £§1 WTEIVG TURPOTA TNG 006vnG.

12.2.2 MAAKTPO yIa TRV EMIAOYRA TNG pUBUIONG TNG avTAiag

Kd&Be @opd trou ECETE TO TTANKTPO , AAAGCel N pUBUIoN TNG avTAiag. 'Evag KUKAOG atroTeAEiTal atrd déka
TMECEIG TOU TTARKTPOU.

12.2.3 Aeitoupyia Tng 006vng

EVO[TA 3

Eikéva 11: O86vn Evosta3

O kukhogpopnThg Evosta3 cival epodiacpévog pe pia 086vn TTou PTTopei va aTreikovidel Ta eEAG HeyEDN.

“Ywog NG emAeyPEVNG KAPTTUANG (1-2-3)

ZTIypiaia katavaAiokéuevn 1006 o€ Watt

2TIYUIOIO HAVOUETPIKG OE M

ZTiypigia rapoxr o€ m3/h

Ta ueyédn atreikoviovral diadoxikda yia 3”. O1av oAokAnpwoei 0 KUKAOG aTrelkoviong, n oBdvn afrvel Kai
TTapapével avaupuévo povo To led Twv TpéTTWV AgIToupyiag.

Av 1ratnBei To TTAAKTPO €mMAOYAG €vidg 10”7, n 006vn ekTeAel 6 KUKAOUG aTreikdviong Kal UOTEPQ TiBETal O€
KaTtdoTaon avapovrg.

Av EavatratnBei To TTANKTPO €mmAoyNG eviog 107, n 086vn ekTeAei GAAouUG 11 KUKAOUG aTTeikdviong, yia va
EMTPEYEI HEYAAUTEPO XPOVO avAyvwaong.
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12.2.4 PuBpioeig Tou TpOTTOU AgiTOUupyiag Tng avrAiag

EVOSTAS EVOSTAZ2
=2 N

1 XapnAétepn KapmOAn avaAoyikig rieong, PP1
2 Evdidueon kaptroAn avaAoyikig mrieong, PP2
3 YynAotepn kaptrOAn avaloyikig mieong, PP3
4 XapnAétepn KautmoAn oTaBeprig Tieong, CP1
5 Evdidpeon KauruAn otabepng misong, CP2
6 YynAéTepn KapmoAn otabepng icong, CP3
7 XapunAo6tepn oTabepn KAUTTUAN, |
8 Ev3iaueon otabepni KapuAn, Il
9 YynAotepn otabepn kautruAn, Il

Mivakag 6: TpoTTol AsIToupyiag TNG avtAiag
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13. PYOMIZEIZ TOY EPIOXTAZIOY
TpodT1T0G PUBUIONG: E» = PUBpion pe eAdxiotn avaloyikr) diagopikr) TTieon

14. TYNOI ZYNATEPMOY

Meprypaen Xuvayepuou
I'I)'\neog avaAa!anv EVOSTA2
Upoug KAautTruAng
AZTOXIA: atmmwAeia eAEyxou Tou KIvQTHPA, UTTOPEI va oPeileTal a€
2 AvalapuTtrég AavBaopéveS TTAPAPETPOUG, UTTAOKAPIOUEVO OPOUEN, ATTOCUVOEDENEVN
@daon, arroouvOedEUEVO KIVNTAPA
3 AvaAapTrég BPAXYKYKAQMA: BpaxUKUKAwUa o€ QACEIS | JETAEU pAOoNG Kal YEIwoNg
4 Avohautrég YMEPXEIAIZH: BAGBN Aoyiouikou
AZOAAEIA: o@paApa povadag ac@aAgiag, HTTopEi va opeileTal o€
5 AvoAapuTtrég aTrpOBAeTTTO UTTEPPEUNA i GAAES BAGREG Tou UAIKOU (hardware) Tng
TTAQKETAG
Kwdiké6g Zuvayeppou EVOSTAS
El AEITOYPI'IA XQPIZ YTPO
AZTOXIA: atTwAEIa EAEyXOU TOU KIVATHAPA, UTTOPEI va oPeileTal O€
E2 AavBaouEVEG TTAPANETPOUG, UTTAOKAPICUEVO OPOMEA, ATTOTUVOEDEUEVN
@Aaaon, armroouvoedEUEVO KIVNTHPA
E3 BPAXYKYKAQMA: BpaxuKUKAWMA o€ QACEIG 1) JETAEU QAONG KAl YEIWONG
E4 YMNEPXEIAIZH: BAGBN Aoyiouikou
AZDANEIA: opdApa yovadag ac@aAgiog, PTTopei va o@eileTal o€
E5 aTTPOPBAETTTO UTTEPPEUNA 1] GAAEG BAGBEG TOU UAIKOU (hardware) Tng
TTAOKETOG

Mivakag 7: Tutrol cuvayeppou

15. ZYNTHPHZzH

O1 epyaacieg kaBapiopou Kal cuvTpnong dev TTPETTEI va eKTEAOUVTAI ATTO TTAIdIA (EXPI 8
ETWV) XWPIG TNV EMITAPNON VOGS EKTTAIOEU PEVOU evAAIKA. MpIv EEKIVATETE OTTOIOONTTOTE
TapéuBacn oto auoTtnua, Mpiv EekivijoeTte TNV avalitnon BAaBwyv, Ba TTpéTTel va dia-
KOWETE TNV NAEKTPIKA oUvdeon TNG avTAiag (BydATe To Buoua atrd Tnv 1pila).

16. AIAGEZH

To mpoidv auTd ) yépn autou Ba TTpéTTel va diaTiBevTal e oeBacud TTPOG TO TTEPIBAAAOV
KAl CUPPWVA JE TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOHOUG TwV TTEPIBAAAOVTIKWYV TTPOTUTTWV.
XpnoiyoTtroigital Ta ToTKA dnudoia A 1I8IWTIKE CUCTAPATA GUAAOYRAG ATTOPPIUUATWV.

NMAnpo@opieg

2uyxvéc epwthoelg (FAQ) tou agopouv Tnv odnyia Trepi olkoAoyikoU oxediaopol 2009/125/EK n oTroia
BeoTriCel TO TTAQICIO ATTAITACEWY YIO TOV OIKOAOYIKO OXeQIAOUO GO0V aPOpPd Ta CUVOEOUEVA UE TNV EVEPYEIQ
TTpoIdvTa, KaBwg Kal TOUg £QAPUOOTIKOUG Kavoviououg:
http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

KateuBuvTrpieg ypappég TTou ouvodeUouV TOUG KAVOVIOPOUG TNG ETTITPOTTAG YIa TNV €QAapuoyr TnG odnyiag
ePi oIkoAoyikoU oxedlaopou: http://ec.europa.eu/enerqgyl/efficiencyl/ecodesign/legislation en.htm - BA.
KUKAOQOpPNTEG
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17. AIAZTAZEIZ

AlaoTtdoeig Evosta 2

o1

EAAHNIKA

HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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AlaoTtdoeig Evosta 3

D1

EAAHNIKA

T
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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1. LEGENDA

No cabecalho esté indicada a versédo deste documento na forma Vn.x. Essa versao indica que o documento
é valido para todas as versdes software do dispositivo n.y. Por ex.: V3.0 é valido para todos os Sw: 3.y.

Neste documento seréo utilizados os simbolos seguintes, para evidenciar situacdes de perigo:

Situacéo de perigo genérico. O desrespeito das prescricbes que o acompanham pode
causar danos as pessoas e nas coisas.

Situacdo de perigo de choque eléctrico. O desrespeito das prescrigbes que o
acompanham pode causar uma situagéo de perigo grave para a incolumidade das pessoas.

2. DADOS GERAIS

Antes de efectuar a instalacdo, ler com atencdo esta documentacéo.

A instalacao deve ser realizada por pessoal competente e qualificado, que possua 0s requisitos técnicos
exigidos pelas respectivas normas especificas. Com pessoal qualificado entende-se aquelas pessoas que
pela sua formacdo, experiéncia e instru¢cdo, como também pelo conhecimento das relativas normas,
prescricdes e medidas para a prevencdo dos acidentes e sobre as condi¢des de servico, foram autorizadas
pelo responsavel pela seguranga da instalacdo a realizar todas as actividades necessarias, estando em
condicdes de conhecer e evitar qualquer perigo. (Definicdo para o pessoal técnico IEC 364)

O aparelho ndo pode ser utilizado por criangas de idade inferior a 8 anos e por pessoas com capacidades
fisicas, sensoriais ou mentais reduzidas, ou que nao tenham experiéncia ou o conhecimento necessario, a
nado ser que elas sejam vigiadas ou depois de formadas relativamente a utilizagdo segura do aparelho e a
comprensdo dos perigos respectivos. As criangas ndo devem brincar com o aparelho.

Verificar que o produto ndo tenha sofrido danos devido ao transporte ou a
armazenagem. Verificar se 0 invélucro externo esta inteiro e em 6ptimas condicdes.

2.1 Seguranca

A utilizacéo é permitida so se a instalacao eléctrica for caracterizada por medidas de seguranc¢a de acordo
com as Normas em vigor no pais em que o produto for instalado.

2.2 Responsabilidades

O fabricante ndo pode ser responsabilizado pelo funcionamento ndo correcto da maquina ou por
eventuais danos que ela possa causar, se a mesma for manipulada, modificada e/ou se funcionar para
além do campo de exercicio aconselhado ou desatendendo outras indicagdes contidas neste manual.

2.3 Adverténcias especiais

Antes de intervir na parte eléctrica ou mecénica da instalagdo, desligar sempre a
tensdo da rede.

Aguardar que apaguem os indicadores luminosos no painel de controlo antes de abrir
o préprio aparelho. O condensador do circuito intermédio em continua fica carregado
com tensao perigosamente alta até depois de desactivada a tensado da rede.

So sdo permitidas ligacdes a rede firmemente cabeadas. O aparelho deve ser ligado a terra
(IEC 536 classe 1, NEC e outros padrdes relativos).
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Grampos da rede e grampos do motor podem ter uma tensé@o perigosa até com o

motor parado.

Se o cabo de alimentagao estiver danificado, deve ser substituido pelo servigo de
assisténcia técnica ou por pessoal qualificado, de modo a prevenir quaisquer

perigos.

3. DESCRICAO DO PRODUTO

IPX5

[ Max. 95% RH CJ“

[ Min. / Max ]
-10°C/+110°C 1|

[Max. 1.0 MPa @
(10 bar) 3l

Figura 1: Liquidos bombeados, avisos e condi¢bes de funcionamento

Os circuladores da série EVOSTA2 e EVOSTA3 constituem uma gama completa de circuladores.
Estas instrucdes de instalacao e funcionamento descrevem os modelos EVOSTA2 e os modelos EVOSTA3.
O tipo de modelo € indicado na embalagem e na plaqueta de identificacéo.

A tabela abaixo apresenta os modelos do EVOSTA2 e EVOSTA3 com as func¢des e funcionalidades

incorporadas.

Funcdes/funcionalidades

EVOSTA 2

EVOSTA 3

Presséo proporcional

Pressao constante

Curva constante

Protecéo contra funcionamento em seco

Eliminacdo Automética do gas

Tabela 1: Funces e funcionalidades

4. LIQUIDOS BOMBEADOS

Limpo, livre de substancias sdlidas e 6leos minerais, ndo viscoso, quimicamente neutro, com caracteristicas

proximas das da agua (glicol max. 30%)
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5. APLICACOES

Os circuladores da série EVOSTA2, EVOSTA3 permitem uma regulagéo integrada da pressao diferencial que
permite adaptar os desempenhos do circulador as efectivas necessidades da instalagéo. Isso determina
notaveis poupangas energéticas, uma maior possibilidade de controlo da instalagdo e uma reducgéo do ruido.

Os circuladores EVOSTA2, EVOSTAS séo projectados para a circulagéo de:
— &gua em instalac6es de aquecimento e ar condicionado.
— &gua em circuitos hidraulicos industriais.
— &gua sanitaria sé para as versdes com corpo da bomba em bronze.
Os circuladores EVOSTA2, EVOSTA3 possuem protecgdo automéatica contra:
— Sobrecargas
— Falta de fase

— Temperatura excessiva
— Sobretensao e subtenséo

6. DADOS TECNICOS

Tenséo de alimentacao 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Poténcia absorvida Ver a plagueta dos dados eléctricos
Corrente maxima Ver a plagueta dos dados eléctricos
Grau de proteccao IPX5

Classe de protecgéo F

Classe TF TF 110

Protector do motor N&o é necesséria uma proteccao externa do motor
Maxima temperatura ambiente 40 °C

Temperatura do liquido -10°C + 110°C

Débito Ver a Tabela 3

Altura manométrica Ver a Tabela 3

Pressao maxima de exercicio 1.0 Mpa — 10 bar

Pressao minima de exercicio 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabela 2: Dados técnicos

indice de denominac&o
(exemplo)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Nome série |
Campo altura manométrica maxima (dm)
Entre-eixos (mm)

14" = bocas roscadas de 1" 2

= bocas roscadas de 1"
Standard (nenhuma ref.) = bocas roscadas de 1"
Yo
1" = bocas roscadas de 1"
X = bocas roscadas de 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabela 3: Altura manométrica maxima (Hmax) e débito maximo (Qmax) dos circuladores EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. GESTAO

7.1 Armazenagem

Todos os circuladores devem ser armazenados num local coberto, enxuto e com humidade do ar
possivelmente constante, sem vibragdes nem poeiras. Sao fornecidos na sua embalagem original, dentro da
gual devem ficar até ao momento da instalagédo. Se assim néo for, lembrar de fechar cuidadosamente a unido
de aspiragdo e compressao.

7.2 Transporte

Evitar de submeter os produtos a choques e colisdes inlteis. Para levantar e transportar o circulador, usar
empilhadores, utilizando a palete entregue anexa (se prevista).

7.3 Peso

A plaqueta adesiva que se encontra na embalagem refere o peso total do circulador.

8. INSTALACAO

Antes de intervir na parte eléctrica ou mecénica da instalagao, desligar sempre a
tensdo da rede. Aguardar que apaguem os indicadores luminosos no painel de
controlo antes de abrir o proprio aparelho. O condensador do circuito intermédio em
continua fica carregado com tensao perigosamente alta até depois de desactivada a
tenséo da rede.

SO séo permitidas ligacdes a rede firmemente cabeadas. O aparelho deve ser ligado
aterra (IEC 536 classe 1, NEC e outros padrdes relativos).

Verificar se a tensédo e a frequéncia nominais do circulador EVOSTA2, EVOSTA3
correspondem as darede de alimentagéo.
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8.1 Instalagdo mecéanica

e

Figura 2: Montagem do EVOSTA2, EVOSTA3

As setas localizadas no corpo do circulador indicam o sentido do caudal através do circulador. Consulte a
fig. 1, pos. A.

1. Instale as duas juntas quando montar o circulador na tubagem. Consulte a fig. 1, pos. B.

2. Instale o circulador com o veio do motor na horizontal. Consulte a fig. 1, pos. C.

3. Aperte as ligagoes.

8.2 Posicdes Interface Utilizador

Montar o circulador EVOSTA2, EVOSTA3 sempre com 0 veio motor em posicdo
horizontal. Montar o dispositivo de controlo electrénico em posicéo vertical.

Figura 3: Posicdo de montagem

— O circulador pode ser instalado nos sistemas de aquecimento e ar condicionado quer na tubagem de
compressédo quer na de retorno; a seta impressa no corpo da bomba indica a direc¢ao do fluxo.
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— Instalar pelo que for possivel o circulador acima do nivel minimo da caldeira, e 0 mais longe possivel de
curvas, cotovelos e derivacdes.

— Para facilitar as operagfes de controlo e manutencéo, instalar quer na conduta de aspiragédo quer na de
compressdo uma valvula de corte.

— Antes de instalar o circulador, efectuar uma lavagem minuciosa da instalacéo, sé com dgua a 80°C. Entao,
drenar completamente a instalagdo para eliminar quaisquer substancias danosas que tenham
eventualmente entrado em circulacao.

— Evitar de misturar & 4gua em circulacdo aditivos derivados de hidrocarbonetos e produtos aromaticos.
Onde necessério, aconselhamos a adicionar anticongelante na percentagem maxima de 30%.

— Em caso de isolamento térmico, utilizar o kit especial (se entregue anexo) e verificar que os furos de
descarga do condensado da caixa motor nao sejam tapados ou parcialmente obstruidos.

— No caso de manutencéo, utilizar sempre um conjunto de guarni¢des novas.

Nunca isolar o dispositivo de controlo electrénico.

8.2.1 Posicionamento da interface utilizador nos sistemas de aquecimento e de 4gua quente sanitaria

E possivel posicionar a interface utilizador com o cabo virado para a esquerda, para a direita e para baixo.

X

-

.
=
=

E

|

Figura 4: Posi¢8es da interface utilizador

8.2.2 Posicionamento da interface utilizador nos sistemas de ar condicionado e de agua fria

A interface utilizador s6 pode ser posicionada com o cabo virado para baixo.
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o,
H@-;én%

Figura 5: Posi¢8es da interface utilizador

8.3 Rotacéo dainterface utilizador

Se a instalacdo for efectuada em tubagens colocadas em horizontal, serd necessério efectuar uma rotacao
de 90 graus da interface com o relativo dispositivo electrénico para manter o grau de proteccéo IP e para
permitir ao utilizador uma interaccdo mais confortavel com a interface grafica.

Antes de efectuar a rotacdo do circulador, verificar se o préprio circulador foi
esvaziado completamente.

Para rodar o circulador EVOSTA2, EVOSTAS3, proceder da seguinte forma:
1. Remover os 4 parafusos de fixacdo da cabeca do circulador.
2. Rodar de 90 graus a caixa do motor junto com o dispositivo de controlo electrénico em sentido horario
ou anti-horéario conforme a necessidade.
3. Remontar e apertar os 4 parafusos que fixam a cabeca do circulador.

O dispositivo de controlo electrénico deve ficar sempre em posicéo vertical!

Figura 6: Troca de posi¢céo da interface utilizador
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ATENCAO
Agua a temperatura elevada.
Temperatura elevada.

ATENCAO

Sistema pressurizado

- Antes de desmontar a bomba, esvaziar o sistema e fechar as valvulas de corte em
ambos os lados da bomba. O liquido bombeado pode ter uma temperatura muito
elevada e alta presséo.

8.4 Valvula anti-retorno

Se a instalacédo estiver provida de uma valvula anti-retorno, verificar que a pressdo minima do circulador seja
sempre superior a pressao de fecho da valvula.

8.5 Isolamento do corpo da bomba (s6 para Evosta3)

(e

.2;

Figura 7: Isolamento do corpo da bomba

E possivel reduzir a perda de calor da bomba EVOSTA3 isolando o corpo da bomba com os invélucros
isolantes fornecidos com ela. Ver fig. 9

N&o isolar a caixa eléctrica e ndo cobrir o painel de controlo
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9. LIGACOES ELECTRICAS

As ligacdes eléctricas devem ser realizadas por pessoal experiente e qualificado.

ATENCAOQ! RESPEITAR SEMPRE AS NORMAS DE SEGURANGCA LOCAIS!

Antes de intervir na parte eléctrica ou mecénica da instalacédo, desligar sempre a
tensdo da rede. Aguardar que apaguem os indicadores luminosos no painel de
controlo antes de abrir o proprio aparelho. O condensador do circuito intermédio em
continua fica carregado com tensédo perigosamente alta até depois de desactivada a
tenséo da rede.

So sao permitidas ligag8es arede firmemente cabeadas. O aparelho deve ser ligado
aterra (IEC 536 classe 1, NEC e outros padrdes relativos).

RECOMENDA-SE A LIGAR A INSTALACAO A TERRA DE FORMA CORRECTA E
SEGURA!

Aconselha-se a instalar um interruptor diferencial para proteccéo da instalacdo que
resulte da dimensao correcta, tipo: classe A com a corrente de dispersao ajustavel,

> BB P

selectivo.
O interruptor diferencial automético devera estar marcado pelos dois simbolos que
seguem:
~ u|1||r.||||1||-||
YA (TR

— O circulador ndo necessita de alguma protec¢éo externa do motor
— Verificar se a tensao e a frequéncia de alimentagdo correspondem aos valores indicados na plaqueta
das caracteristicas do circulador.

9.1 Ligacdo de alimentacéo

Antes de alimentar o circulador, verificar se a tampa do painel de controlo EVOSTA2, EVOSTA3 esta
perfeitamente fechadal
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EVOSTA3
Fase 1 2 3
Inserir porca e conector no
Desapertar a porca prensa- cabo. Descascar os fios
~ cabo e extrair a régua de Rodar a régua de bornes como indicado na figura.
Accéo . o ; R
bornes do conector livrando-a | de 180°. Ligar os fios as réguas de
das clipes laterais. bornes respeitando fase,
neutro e ligacdo a terra.
llustragéo
Fase 4 5
Inserir a régua de bornes
cablada no prensa-cabo Ligar o conector cablado a
Accéo blogueando-a com as clipes bomba bloqueando-o com
laterais. Apertar a porca de 0 gancho posterior.
blogueio.
llustragao

;

Tabela 4: Montagem conector Evosta3
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EVOSTA2

Fase 1 2 3

Inserir porca e conector no

cabo. Descascar os fios como

Desapertar a porca prensa- S ; ,
~ . . Remover o parafuso de indicado na figura. Ligar os
Accéo cabo e extrair a régua de . SR
fixac&o. fios as réguas de bornes

bornes do conector. ;
respeitando fase, neutro e

ligacdo a terra.

llustracéo
Fase 4 5
Inserir a régua de bornes Ligar o conector cablado a
~ cablada no prensa-cabo.
Accéo bomba e apertar o parafuso
Apertar a porca de .
. de bloqueio.
blogueio.
llustracéo

Tabela 5: Montagem conector Evosta2

10. ARRANQUE

Todas as operacOes de arranque devem ser efectuadas com a tampa do painel de
controlo EVOSTA2, EVOSTAS3 fechado!

P6r em funcionamento o sistema s6 quando todas as ligagdes eléctricas e hidraulicas
estiverem completadas.

Evitar de fazer funcionar o circulador sem agua na instalacao.
O fluido contido na instalacéo, para além que a alta temperatura e presséao, também
se pode encontrar sob forma de vapor. PERIGO DE QUEIMADURAS!

E perigoso tocar no circulador. PERIGO DE QUEIMADURAS!
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Uma vez efectuadas todas as ligagdes eléctricas e hidraulicas, encher a instalagdo com agua e eventualmente
com glicol (para a percentagem maxima de glicol, ver o par. 4) e alimentar o sistema.

Uma vez posto em funcionamento o sistema, é possivel modificar a modalidade de funcionamento para
melhor se adaptar as exigéncias da instalacéo.

10.1 Eliminacéo do gas da bomba

1 0.5X3.0X80

473

Figura 8: Drenagem da bomba

A bomba é drenada automaticamente através do sistema. Ndo € necessario drenar a bomba antes do
arranque. E possivel que se produza ruido devido a presenca de ar na bomba, se assim for o ruido acaba
depois de poucos minutos.

Seleccionando a velocidade 3 por um breve periodo, obtém-se a drenagem rapida da bomba. A velocidade
de drenagem depende das dimens@es e do projecto do sistema. Uma vez drenada a bomba, ou seja quando
acabar o ruido, programar a bomba consoante as recomendacdes.

A bomba nao deve funcionar em seco.

10.2 Eliminagdo Automatica do gas

A eliminagdo automatica do gas realiza-se apenas para a bomba Evosta3. Premir por 3" a tecla Mode e a
funcao se activa: 1 minuto a velocidade maxima para a seguir voltar a modalidade programada.

Figura 9: Drenagem automatica da bomba
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11. FUNCOES

11.1 Modos de regulacédo

Os circuladores EVOSTA2, EVOSTAS3 permitem efectuar as seguintes modalidades de regulacao de acordo

com as necessidades da instalacao:

— Regulacéo de presséo diferencial proporcional em funcéo do fluxo presente na instalacao.

— Regulacéo de presséo diferencial constante.

— Regulag&o de curva constante.

A modalidade de regulacdo pode ser programada atraves do painel de controlo EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulagéo de Presséo Diferencial Proporcional

H

'H

Nesta modalidade de regulacdo, a presséo
diferencial é reduzida ou aumentada com o diminuir
ou o0 aumentar da necessidade de agua.

O setpoint Hs pode ser programado do visor.

Regulacao indicada para:

- Instalagbes de aquecimento e ar
condicionado com elevadas perdas de
carga

— Instalagbes com regulador de pressdo
diferencial secundario

—  Circuitos primdrios com elevadas perdas de
carga

— Sistemas de recirculagdo sanitaria com
valvulas  termostaticas nas  colunas
montantes

Mantendo premida a tecla Mode durante 20", tem-
se acesso ao Menu Avangado, com a possibilidade
de seleccionar entre 6 curvas de pressao diferencial
proporcional
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11.1.2 Regulagao de Presséo Diferencial Constante

— .
- ~
‘w.ll| 1

Nesta modalidade de regulacdo, a pressao
diferencial é mantida constante,
independentemente da necessidade de agua.
O setpoint Hs pode ser programado do visor.

Regulacéo indicada para:
— Instalagbes de aquecimento e ar
condicionado com baixas perdas de carga.
— Sistemas de um tubo com valvulas

EVOTR3 S
termostaticas
— Instala¢@es de circulacdo natural
— Circuitos primérios com baixas perdas de
carga
— Sistemas de recirculacdo sanitaria com
valvulas termostaticas nas colunas
EVDJ'TFI = montantes

11.1.3 Regulagdo de curva constante

..H

Nesta modalidade de regulacdo o circulador
trabalha em curvas caracteristicas com velocidade
constante.

EVOrTA3
Regulacdo indicada para instalacdes de
aquecimento e ar condicionado de débito constante.

EVOTAR:a2
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12. PAINEL DE CONTROLO

As funcionalidades dos circuladores EVOSTA2, EVOSTAS3 podem ser modificadas através do painel de
controlo que se encontra na tampa do dispositivo de controlo electronico.

12.1 Elementos no Visor

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Figura 10: Visor

1 Segmentos luminosos indicando o tipo de curva programada

2  Visor exibendo a absorcéo instantanea de poténcia em Watt, o caudal em m%h, a altura manométrica
em metros e a curva programada.

3 Tecla para a selecgéo da programacédo da bomba

4  Segmentos luminosos indicando a curva programada

12.2 Visor gréfico

12.2.1 Segmentos luminosos indicando a programacéo da bomba

A bomba apresenta nove op¢6es de programacéo que podem ser seleccionadas com o botdo @
As programacdes da bomba sédo indicadas por seis segmentos luminosos no visor.

12.2.2 Botao para a selec¢éo da programacéo da bomba

Cada vez se premir o botéo @ , muda-se a programacédo da bomba. Um ciclo é constituido por dez
pressées do botao.
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12.2.3 Funcionamento do Visor

EVO[TA 3

Figura 11: Visor Evosta3

O circulador Evosta3 é provido de visor que pode visualizar as grandezas seguintes.

E Altura da curva seleccionada (1-2-3)
Absorc¢édo instantanea da poténcia em Watt

I ' I Altura manométrica instantdnea em m

m3/ h Caudal instantaneo em m3h

As grandezas sdo mostradas de forma sequencial durante 3”. Uma vez ultimado o ciclo de visualizagéo, o

visor apaga-se e s6 continua aceso o led das modalidades de operacéo.

Se for premida a tecla de seleccéo dentro de 107, o visor efectua 6 ciclos de visualizacao para a seguir ficar

em stand-by.

Se for novamente premida a tecla dentro de 10", o visor efectua mais 11 ciclos de visualiza¢do para permitir

uma maior tempo de leitura.
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12.2.4 Programagdes da modalidade de funcionamento da bomba

EVOSTAS3 EVOSTAZ2
=N\

1 Curva de presséao proporcional mais baixa, PP1
2 Curvaintermédia de pressao proporcional, PP2
3 Curva mai alta de presséao proporcional, PP3
4 Curva de pressao constante mais baixa, CP1
5 Curvaintermédia de pressao constante, CP2
6 Curva mais alta de presséo constante, CP3
7 Curva constante mais baixa, |
8 Curva constante intermédia, Il
9 Curva constante mais alta, Il

Tabela 6: Modalidades de funcionamento da bomba
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13. PROGRAMACOES DE FABRICA

Modos de regulacéo: T”-’» = Regulacgédo de pressao diferencial proporcional minima

14. TIPOS DE ALARME

Descricdo do Alarme

N. Intermiténcias altura
curva

EVOSTA2

2 Intermiténcias

TRIP: perda controlo motor, pode ser causada por parametros errados,
rotor blogueado, fase desconectada, motor desconectado

3 Intermiténcias

SHORT CIRCUIT: curto-circuito em fases ou entre fase e terra

4 Intermiténcias

OVERRUN: avaria software

5 Intermiténcias

SAFETY: erro médulo de seguranga, pode ser causado por uma corrente
excessiva inesperada ou outras avarias hardware da ficha

Cédigo Alarme EVOSTA3
El DRY RUN
TRIP: perda controlo motor, pode ser causada por parametros errados,
E2
rotor bloqueado, fase desconectada, motor desconectado
E3 SHORT CIRCUIT: curto-circuito em fases ou entre fase e terra
E4 OVERRUN: avaria software
E5 SAFETY: erro médulo de seguranga, pode ser causado por uma corrente

excessiva inesperada ou outras avarias hardware da ficha

15. MANUTENCAO

Tabela 7: Tipos de alarme

As operagfes de limpeza e manutencé@o ndo podem ser executadas por criangas (até

8 anos) sem a supervisdo de uma pessoa adulta e qualifficada. Antes de comecar uma
qualquer operacdo no sistema ou a procura das avarias, € necessario desligar a ligacéo
eléctrica da bomba (retirar a ficha da tomada de corrente).

16. ELIMINACAO

Este produto ou partes dele devem ser eliminadas no respeito do meio ambiente e em
conformidade com as normas locais relativas ao ambiente. Utilizar os organismos locais,
publicos ou particulares, de recolha e tratamento dos residuos.

Informacgoes

Perguntas frequentes (FAQ) relativas a concepgéo ecolégica 2009/125/CE que estabelece um quadro para
definir os requisitos de concepcéao ecoldgica dos produtos relacionados com o consumo de energia e seus
actuacéo: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-

regulamentos de

business/documents/eco-design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Linhas guia que acompanham os regulamentos da comissédo para a aplica¢éo da directiva sobre a concepgao

ecoldgica: http://lec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - ver circuladores.
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17. DIMENSOES

Dimensdes Evosta 2

o1

PORTUGES

HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1" 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Dimensdes Evosta 3

PORTUGES

T
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 | 144 45 99 2" 110 | @91 | 153 | 107,5
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O ERWeE DN

CURVAS RENDIMENTOS

PORTUGES

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. MERKKIEN SELITYS

Nimilehdella ilmoitetaan tdméan asiakirjan versio muodossa Vn.x. Kyseinen versio tarkoittaa, ettd asiakirja on
voimassa kaikille laitteen n.y. ohjelmistoversioille. Esim.: V3.0 on voimassa kaikille Sw: 3.y —versioille.

Tassa asiakirjassa kaytetddn seuraavia symboleita vaaratilanteista varoittamiseen:

Yleisluontoinen vaaratilanne. Symbolia seuraavien varotoimien laiminlydminen saattaa
aiheuttaa vahinkoja inmisille ja esineille.

Tilanne, jossa on olemassa sahkoiskun vaara. Symbolia seuraavien varotoimien
laiminlydminen saattaa aiheuttaa ihmisten vahingoittumattomuutta vakavasti uhkaavan
vaaratilanteen.

2. YLEISTA

Taméa dokumentaatio on luettava huolellisesti ennen asentamiseen ryhtymistéa.

Ainoastaan ammattitaitoinen henkild, jolla on aihekohtaisten standardien vaatimat tekniset edellytykset, saa
suorittaa asennuksen. Ammattitaitoinen henkildkunta tarkoittaa henkil6ita, jotka koulutuksen, kokemuksen,
ohjeiden ja riittdvan standardien, maaraysten, tapaturmantorjuntatoimien ja kayttéolosuhteiden
tuntemuksensa perusteella ovat saaneet laitoksen turvallisuudesta vastaavalta henkildlta luvan suorittaa
kulloinkin tarpeelliset toimenpiteet osaten tunnistaa ja valttda kulloinkin mahdollisesti esiintyvat vaaratilanteet.
(Teknisen henkilokunnan maaritys: IEC 364)

Laitteen kayttd sallitaan yli 8-vuotiaille lapsille, toimintakyvyttomille tai kokemattomille henkil6ille sek& muille
henkildille, jotka eivat tunne laitteen kayttoa riittdvasti ainoastaan silla ehdolla, etté kayttda valvotaan tai etta
heille on opetettu laitteen turvallinen kaytto ja ettd he ymmartavat siihen liittyvat vaarat. Lapset eivat saa leikkia
laitteella

Varmista, etta tuote ei ole vahingoittunut kuljetuksen tai varastoinnin aikana.
Tarkasta, ettd ulkopakkaus on ehja ja hyvassa kunnossa.

2.1 Turvallisuusohjeet

Kayttd on sallittu ainoastaan, jos sahkéjarjestelmad on tuotteen asennusmaassa voimassa olevien
turvallisuusmaaraysten mukainen.

2.2 Vastuu

Valmistaja ei ole vastuussa koneen toiminnasta tai sen mahdollisesti aiheuttamista vahingoista, jos sita
on muokattu tai muutettu jotenkin ja/tai kaytetty suositellun tydalueen ulkopuolella tai tdmén kayttboppaan
muiden maardysten vastaisella tavalla.

2.3 Erityisid varoituksia

Ennen minkaanlaisten toimenpiteiden suorittamista laitteiston sahkoiseen tai
mekaaniseen osaan on verkkojannite katkaistava. Odota ettd ohjauspaneelin
merkkivalot sammuvat ennen laitteen avaamista. DC-vélipiirin kondensaattorissa
pysyy vaarallisen korkea jannite myds verkkojannitteen katkaisemisen jalkeen.
Ainoastaan kunnolla kaapeloidut verkkokytkennat ovat sallittuja. Laite on
maadoitettava (IEC 536 luokka 1, NEC ja muut sovellettavat standardit).
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Verkkoliittimissd ja moottorin liittimissa saattaa esiintya vaarallista jannitettd myods
moottorin seistessé.

Jos verkkojohto on vaurioitunut, se on annettava teknisen huollon tai péatevan
ammattihenkildon vaihdettavaksi, kaikkien mahdollisten vaaratilanteiden valttamiseksi.

3. KUVAUS

—

A A
A\

Man. 95% RH |
IPXS O

[ Min. / Max )
-10°C/+110°C i

[Max. 1.0 MPa @1
__[1III bar) E |

Min, / Max. I
fcem;m@'li

Kuva 1: Pumpattavat nesteet, varoitukset ja kayttéolosuhteet
EVOSTAZ2- ja EVOSTA3-sarjan kiertovesipumput muodostavat taydellisen kiertovesipumppujen valikoiman.
Naméa asennus- ja kayttdohjeet koskevat EVOSTA2- ja EVOSTA3-malleja. Mallin tyyppi on ilmoitettu
pakkauksessa ja arvokilvessa.

Oheisessa taulukossa kerrotaan EVOSTAZ2- ja EVOSTAS3-mallien tehdasasenteiset toiminnot ja ominaisuudet

Toiminnot/ominaisuudet EVOSTA 2 EVOSTA 3
Suhteellinen paine ° °
Vakiopaine ° °
Vakiokayré [ °
Kuivakayntisuoja °
Automaattinen ilmaus °

Taulukko 1: Toiminnot ja toimintatilat

4. PUMPATTAVAT NESTEET

Puhdas, ei sisdlla kiinteitd hiukkasia tai mineraalidljyja, ei viskoosinen, kemiallisesti neutraali,
ominaisuuksiltaan lahella vetta (glykoli maks. 30 %)
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5. KAYTTOALUEET

EVOSTA2, EVOSTA3 -sarjan kiertovesipumput mahdollistavat paine-eron integroidun sdadon siten, etta
kiertovesipumpun suorituskyky sopeutuu paremmin jarjestelmén todelliseen tarpeeseen. Talla saadaan aikaan

SUOMI

huomattavaa energiansaastda, parannetaan jarjestelman ohjattavuutta sekd vahennetdén meluisuutta.

EVOSTAZ2, EVOSTAS -kiertovesipumput on tarkoitettu seuraaville kayttdalueille:

— lammitys- ja ilmastointijarjestelmien veden kierratykseen
— hydraulipiirien veden kierratykseen teollisuudessa

— kayttoveden kierrattamiseen ainoastaan pronssisella pumppurungolla varustetuissa versioissa.

EVOSTA2, EVOSTAS -kiertovesipumput on suojattu seuraavilta tekijoilté:

— ylikuormitukset

— vaihekatkot

— ylikuumeneminen
— yli- tai alijannite.

6. TEKNISET TIEDOT

Syéttovirran jannite

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Tehonkulutus

Ks. séhkotietojen Kilpi

Maksimivirta Ks. séhkotietojen Kilpi
Suojaustaso IPX5

Suojausluokka F

TF luokka TF 110

Moottorin suojaus

Ei tarvita ulkoista moottorin suojausta

Suurin sallittu ympariston l[ampétila 40 °C

Nesteen lampétila -10°C + 110°C
Virtausmaara Ks. Taul.3
Nostokorkeus Ks. Taul.3

Maksimikayttépaine

1.0 Mpa — 10 bar

Minimikayttopaine

0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)]

<43

Nimen selitys
(esimerkki)

Sarjan nimi
Maks.painekorkeusalue (dm)
Akselivali (mm)

15" = 1%":n kierteella varustetut aukot
= 1":n kierteella varustetut aukot

Taulukko 2: Tekniset tiedot

EVO|STA 40-70/ 130

5"

Vakio (ei viitettd) = 1%":n kierteella varustetut

aukot
" = 1":n kierteella varustetut aukot
X = 2":n kierteella varustetut aukot
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Taulukko 3: EVOSTA2, EVOSTAS -kiertovesipumppujen maksimi nostokorkeus (Hmax) ja
maksimivirtausmaara (Qmax)

7. KASITTELY

7.1 Varastointi
Kaikki kiertovesipumput on varastoitava katolla suojattuun ja kuivaan tilaan, jonka ilmankosteus pysyy

vakaana, ja jossa ei esiinny tarinda eikd polya. Pumput toimitetaan pakattuina alkuperaispakkaukseen, jossa
niiden tulee pysya asennushetkeen asti. Jos nain ei ole, on imu- ja paineaukot suljettava huolellisesti.

7.2 Kuljetus

Tuotteiden altistumista turhille térmayksille ja kolhuille on valtettédvé. Kiertovesipumppua on nostettava ja
kuljetettava toimitetun (jos néin on sovittu) lavan varassa sopivilla nostolaitteilla.

7.3 Paino

Pakkaukseen kiinnitetty tarrakyltti ilmoittaa kiertovesipumpun kokonaispainon.

8. ASENTAMINEN

Ennen mink&énlaisten toimenpiteiden suorittamista laitteiston sahkoiseen tai
mekaaniseen osaan on verkkojannite katkaistava. Odota ettd ohjauspaneelin
merkkivalot sammuvat ennen laitteen avaamista. DC-véalipiirin kondensaattorissa
pysyy vaarallisen korkea jannite myds verkkojannitteen katkaisemisen jalkeen.
Ainoastaan kunnolla kaapeloidut verkkokytkennat ovat sallittuja. Laite on
maadoitettava (IEC 536 luokka 1, NEC ja muut sovellettavat standardit).

Varmista ettd EVOSTA2, EVOSTAS3 -kiertovesipumpun arvokilvessé ilmoitettu jannite
jataajuus vastaavat sdhkodverkon vastaavia arvoja.
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8.1 Mekaaninen asennus

®

Kuva 2: EVOSTAZ2:n tai EVOSTAS3:n asentaminen

Pumppupeséssa olevat nuolet osoittavat nesteen virtaussuunnan pumpun lapi. Katso kuva 1, A.
1. Kiinnita kaksi tiivistettd pumppuun, kun asennat pumpun putkeen. Katso kuva 1, B.
2. Asenna pumppu niin, etta moottorin akseli tulee vaakasuoraan. Katso kuva 1, C.

3. Kirista liittimet.

8.2 Kayttoliittyman asennot

Asenna EVOSTA2, EVOSTAS3 -kiertovesipumppu aina siten, ettd moottorin akseli
tulee vaakasuoraan asentoon.
Asenna elektroninen valvontalaite pystysuoraan asentoon

Kuva 3: Asennusasento

— Kiertovesipumppu voidaan lammitys- ja jaahdytysjarjestelmissd asentaa seka paineputkeen ettd
paluuputkeen; pumpun runkoon painettu nuoli ilmoittaa virtaussuunnan.

— Asenna kiertovesipumppu mahdollisuuden mukaan kattilan minimitason ylapuolelle ja mahdollisimman
kauaksi kaarteista, taipeista ja haarautuvista osista.

— Tarkastusten ja huoltojen helpottamiseksi asenna seka imuputkeen etté paineputkeen sulkuventtiili.
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— Ennen kiertovesipumpun asentamista on jarjestelma pestava huolella yksinomaan 80-asteista vetta
kayttaen. Taman jalkeen jarjestelma on tyhjennettava kokonaan eiké sinne saa jaada mitaan mahdollisesti
sisdan paassytta haitallista ainetta.

— Valta hiilivetyperaisten ja aromaattisten lisdaineiden lisdamisté kiertoveteen. Tarpeen vaatiessa voidaan
lisata jAdtymisenestoainetta, mutta sitéa saa olla korkeintaan 30 %.

— Lampoeristykseen on kaytettdva erityistd eristepakkausta (jos toimitettu); tdssd yhteydessa on
huolehdittava siitd, ettd moottorin lauhteen poistoaukkoja ei suljeta tai osittainkaan tukita.

— Huollon yhteydessé on aina kaytettava uutta tiivistepakkausta.

Ala koskaan sulje elektronista valvontalaitetta eristeeseen.

8.2.1 Kayttoliittyman asetus lammitys- ja kuuman saniteettiveden jarjestelmiin

Kayttoliittyma voidaan asettaa johto vasemmalle, oikealle tai alaspain.

X

@

—
| SN

!
%'fn

—

115

i

2

Kuva 4: Kayttoliittyman asennot
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8.2.2 Kayttoliittyman asetus ilmastointi- ja kylman veden jarjestelmiin
Kayttoliittyma voidaan asettaa ainoastaan johto alaspain.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Kuva 5: Kayttoliittyman asennot
8.3 Kayttoliittyman kierto

Jos asennus suoritetaan vaakasuoriin putkiin, liittymaa tulee kiertaa 90 astetta elektronisella laitteella, jotta IP-
suojausluokka sailyy alkuperdisen mukaisena ja kayttdja kykenee kayttamaan graafista liittymaa
mukavammin.

Varmista ennen kiertovesipumpun kiertdmiseen ryhtymista, ettd kiertovesipumppu on
tyhjennetty taysin.

EVOSTA2, EVOSTAS -kiertovesipumppua kierretdan seuraavalla tavalla:
1. Irrota kiertovesipumpun pdan 4 kiinnitysruuvia.
2. Kierra 90 astetta moottorin kuorta yhdessa elektronisen valvontalaitteen kanssa myotapéaivaan tai
vastapaivaan, tarpeen mukaisesti.
3. Laita takaisin paikoilleen 4 ruuvia, jotka kiinnittéavat kiertovesipumpun paan paikalleen ja kierra ne
kiinni.

Elektronisen valvontalaitteen tulee pysya aina pystyasennossa.

Kuva 6: Kayttoliittyman asennon muutos
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VAROITUS
Kuumaa vetta
Korkea lampétila

VAROITUS

Paineistettu jarjestelma

— Tyhjenna jarjestelma tai sulje pumpun kummallakin puolella olevat sulkuventtiilit
ennen kuin purat pumpun. Pumpattu neste saattaa olla erittdin kuumaa ja
korkeapaineista.

8.4 Takaiskuventtiili

Jos jarjestelm& on varustettu takaiskuventtiililléd, varmista, ettd kiertovesipumpun minimipaine on aina
suurempi kuin venttiilin sulkupaine.

8.5 Pumpun rungon eristys (vain Evosta3)

Kuva 7: Pumpun rungon eristys

EVOSTA3-pumpun lampdhaviota voidaan vahentaa eristamalla pumpun runko pumpun ohessa toimituilla
eristyskuorilla. Katso kuva 9.

Al4 erista sahkdkaappia tai peita ohjaustaulua
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9. SAHKOKYTKENNAT

Sahkokytkennat on annettava patevan ja ammattitaitoisen henkiléston tehtavaksi.

> BB P

VAROITUS! NOUDATA AINA PAIKALLISIA TURVALLISUUSMAARAYKSIA.

Ennen minkaanlaisten toimenpiteiden suorittamista laitteiston sahkoiseen tai
mekaaniseen osaan on verkkojannite Kkatkaistava. Odota ettd ohjauspaneelin
merkkivalot sammuvat ennen laitteen avaamista. DC-véalipiirin kondensaattorissa
pysyy vaarallisen korkea jannite myds verkkojannitteen katkaisemisen jalkeen.
Ainoastaan kunnolla kaapeloidut verkkokytkennat ovat sallittuja. Laite on
maadoitettava (IEC 536 luokka 1, NEC ja muut sovellettavat standardit).

JARJESTELMA ON MAADOITETTAVA ASIANMUKAISESTI JA TURVALLISESTI!

Asenna jarjestelmdan asianmukaisesti mitoitettu vikavirtasuojakytkin, tyyppi: A-
luokka, sdadettava laukaisuvirta, selektiivinen.
Automaattisessa vikavirtakytkimessé tulee olla seuraavat symbolit:

~ AL
(Y (arpaE

- Kiertovesipumppu ei vaadi mitd&dn moottorin ulkoista suojausta.
- Tarkasta, ettéd syottdvirran jannite ja taajuus vastaavat kiertovesipumpun arvokilvessa ilmoitettuja

arvoja.

9.1 \Virtakytkenta

Ennen kiertovesipumpun sdhkékytkenndn suorittamista on varmistettava, ettda EVOSTA2, EVOSTAS3 -

ohjauspaneelin kansi on taysin suljettu!
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EVOSTA3
Vaihe 1 2 3
_ Aseta multteri ja liitin
Ruuvaa kaapelitiivisteen . ST
mutteri irti. irrota johtoon. Kuori johtimet
Toimenpide o ; . K&aanna liitinalustaa 180°. | kuvan mukaan. Liita johtimet
sivukiinnittimet ja veda s o T
TR N litinalustaan oikein: vaihe,
litinalusta irti liittimesta. . .
nolla ja maadoitus.
Kuva
Vaihe 4 5
Aseta johdotettu liiinalusta. || wuus 1o pdotetty litin
. . kaapelitiivisteeseen ja lukitse - .
Toimenpide L T pumppuun ja lukitse se
se sivukiinnittimilla. Ruuvaa N .
; R takakiinnittimella.
lukitusmutteri kiinni.
Kuva

Taulukko 4: EVOSTA3—IiiHimen asennus
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EVOSTA2
Vaihe 1 2 3
Aseta mutteri ja liitin johtoon.
Ruuvaa kaapelitiivisteen Kuori johtimet kuvan mukaan.
Toimenpide | mutteri irti ja veda Poista kiinnitysruuvi. Liita johtimet liitinalustaan
litinalusta irti liittimesta. oikein: vaihe, nolla ja
maadoitus.

Kuva

Vaihe 4 5
ﬁ\se‘a IJ.O.h‘?'O‘e““ litinalusta || w5 johdotettu litin

Toimenpide aape |t||V|s_teeseen. . pumppuun ja ruuvaa
Ruuvaa lukitusmutteri . ST
. lukitusruuvi kiinni.
kiinni.

Kuva

Taulukko 5: EVOSTAZ2-liittimen asennus
10. KAYNNISTYS

Kaikki kdynnistystoimenpiteet on suoritettava EVOSTA2, EVOSTA3 -ohjauspaneelin
kannen ollessa kiinni!

Kaynnista jarjestelméa vasta kun kaikki séhkdiset ja hydrauliset kytkennat on viety
paatdkseen.

Valta kiertovesipumpun kayttamista silloin, kun jarjestelmassa ei ole vetta.
Jarjestelman sisdltdma neste saattaa olla paitsi korkean paineen alaista tai erittain
kuumaa, myds muodoltaan héyrymaista. PALOVAMMAVAARA!

Kiertovesipumppuun koskeminen on vaarallista. PALOVAMMAVAARA!
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Kun kaikki sahkoiset ja hydrauliset kytkennat on viety paatbkseen, voidaan jarjestelma tayttad vedella ja
mahdollisesti glykolilla (suurin sallittu glykolipitoisuus on ilmoitettu kappaleessa 4), jonka jalkeen jarjestelma
voidaan kytkea paalle.

Kun pumppujarjestelmé& on kaynnistetty, voidaan sen toimintatapaa muokata kiertojarjestelman tarpeiden
mukaisesti.

10.1 Pumpun ilmaus

Kuva 8: Pumpun ilmaus

Pumppu ilmataan automaattisesti jarjestelman kautta. Pumppua ei tarvitse ilmata ennen kaynnistysta.
Pumpussa oleva ilma saattaa aiheuttaa melua. Se kuitenkin lakkaa muutaman minuutin kuluttua.

Nopeuden 3 valinta lyhyeksi ajaksi auttaa ilmaamaan pumpun nopeasti. llmausnopeus riippuu jarjestelman
mitoista ja suunnittelusta. Kun pumppu on ilmattu (ts. kun melu lakkaa), tee pumpun asetukset ohjeiden
mukaan.

Pumppu ei saa kdyda kuivana.

10.2 Automaattinen ilmaus

Automaattinen ilmaus on kaytdsséa ainoastaan EVOSTA3-pumpussa. Paina Mode-néppdinta kolme sekuntia
kaynnistaaksesi toiminnon: 1 minuutti maksiminopeudella ja sen jalkeen paluu asetettuun tilaan.

Kuva 9: Pumpun automaattinen ilmaus
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11. TOIMINNOT

11.1 Saatotavat

EVOPLUS SMALL —kiertovesipumpuissa voidaan kayttdd seuraavia saatotapoja jarjestelman tarpeiden
mukaisesti:

— saato suhteellisen paine-eron mukaan jarjestelmassa olevan virtauksen mukaisesti

— saatd vakion paine-eron mukaisesti

— saatd vakiokayran mukaisesti

Saatbtapa voidaan asettaa EVOSTA2, EVOSTA3 —ohjauspaneelilla.

11.1.1 S&atd suhteellisen paine-eron mukaan

g :
,—-"fd i s D
ey
—_—:‘;':___—————“_ Tassa saatotavassa paine-ero laskee tai nousee
" vedentarpeen laskiessa tai noustessa.
a Asetuspiste Hs voidaan asettaa naytosta.

Tama saatd sopii seuraaviin tilanteisiin:
— Lammitys- ja ilmastointijarjestelmat, joissa
on korkeita painehaviéita
— Jarjestelmat, joissa on toissijainen paine-

eron séadin
— Ensiopiirit, joissa on suuria painehavioita
— Kayttovesijarjestelmat, joissa on

termostaattiventtiilit nousuputkissa.

H

Pida Mode-néppainta painettuna 20 sekuntia
avataksesi Edistyneen valikon. Voit valita kuudesta
suhteellisesta paine-erokayrasta

EVOfTRA3

1cfic]
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11.1.2 S&é&to vakion paine-eron mukaan

T 3 [l
2

LN Tassa saatétavassa paine-ero pysyy vakiona
- vedentarpeesta riippumatta.
Asetuspiste Hs voidaan asettaa naytosta.

Tama saatod sopii seuraaviin tilanteisiin:

— Lammitys- ja ilmastointijarjestelmét, joissa
on vahaisia painehavioita

— Yksiputkiset jarjestelmat, joissa on
termostaattiventtiilit

— Luonnollisella kierrolla toimivat jarjestelmat

— Ensiopiirit, joissa on vahaisia painehavioita

— Kayttovesijarjestelmat, joissa on
termostaattiventtiilit nousuputkissa.

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 S&aato vakiokayran mukaisesti

..H

Tassd saatdtavassa kiertovesipumppu  toimii
vakiokayrien mukaisesti vakaalla nopeudella.

EVofTA3 Saato soveltuu lammitys- ja ilmastointijarjestelmiin,

joissa on vakio virtausmaara.

EVOTAR:a2
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12. OHJAUSPANEELI

EVOSTA2, EVOSTA3 -kiertovesipumppujen toimintoja voidaan muokata elektronisen valvontalaitteen
kanteen sijoitetusta ohjauspaneelista.

12.1 Nayton elementit

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Kuva 10: Naytto
1 Asetetun kayratyypin osoittavat valosegmentit
2 Naytto, jolla nakyy hetkellinen tehonkulutus (W), virtausnopeus (m?®h), painekorkeus (m) ja asetettu
kayra.
3 Pumpun asetuksen valintanappain
4  Asetetun kdyran osoittavat valosegmentit
12.2 Graafinen naytto

12.2.1 Pumpun asetuksen osoittavat valosegmentit

Pumpussa on yhdeksén asetusvaihtoehtoa, jotka voidaan valita nappéaimella @
Pumpun asetukset osoitetaan nayton kuudella valosegmentilla.

12.2.2 Pumpun asetuksen valintandppain

Pumpun asetus vaihtuu aina, kun nappainta @ painetaan. N&ppaimen 10 painallusta muodostaa yhden
jakson.
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12.2.3 Nayton toiminta

EVO[TA 3

Kuva 11: Evosta3- naytto

EVOSTAS3-kiertovesipumppu on varustettu naytolla, joka voi ndyttda seuraavat suureet.

E Valitun kayran (1-2-3) korkeus
Hetkellinen tehonkulutus (W)

m Hetkellinen painekorkeus (m)

m3/h Hetkellinen virtausnopeus (m3h)

Suureet naytetdan perakkain kolmen sekunnin ajan. Kun nayttdjakso paattyy, nayttd sammuu. Ainoastaan

toimintatilojen merkkivalo jaa palamaan.

Jos valintandppdaintd painetaan 10 sekunnin kuluessa, nayttd suorittaa kuusi nayttdjaksoa ja siirtyy

valmiustilaan.

Jos néappéaintd painetaan uudelleen 10 sekunnin kuluessa, nayttd suorittaa viela 11 nayttdjaksoa

mahdollistaakseen pidemman lukuajan.
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12.2.4 Pumpun toimintatilan asetukset

EVOSTAS EVOSTAZ2
AN

1 Alin suhteellinen painekayra PP1
2 Keskimmainen suhteellinen painekayra PP2
3 Ylin suhteellinen painekayra PP3
4 Alin vakiopainekayréa CP1
5 Keskimmainen vakiopainekayréa CP2
6 Ylin vakiopainekayréa CP3
7 Alin vakiokayra |
8 Keskimmainen vakiokayra Il
9 Ylin vakiokayra Il

Taulukko 6: Pumpun toimintatila
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13. OLETUSASETUKSET
Saatotila: T”-’» = Pienin suhteellinen paine-erosaato

14. HALYTYSTYYPPI

Halytyksen kuvaus
EVOSTA2

Kayréan korkeuden
vilkutusmaara

TRIP: moottorin ohjauksen menetys seurauksena virheellisista

2 vilkutusta parametreista, jumissa olevasta roottorista, irronneesta vaiheesta tai
irronneesta moottorista
3 vilkutusta SHORT CIRCUIT: oikosulku vaiheissa tai vaiheen ja maan vélilla
4 vilkutusta OVERRUN: ohjelmistovika
. SAFETY: suojausmoduulin virhe seurauksena odottamattomasta
5 vilkutusta L S L -
ylivirrasta tai muista kortin laitteistovioista
Halytyskoodi EVOSTA3
E1l DRY RUN: kuivakaynti
TRIP: moottorin ohjauksen menetys seurauksena virheellisista
E2 parametreista, jumissa olevasta roottorista, irronneesta vaiheesta tai
irronneesta moottorista
E3 SHORT CIRCUIT: oikosulku vaiheissa tai vaiheen ja maan vélilla
E4 OVERRUN: ohjelmistovika
E5 SAFETY: suojausmoduulin virhe seurauksena odottamattomasta
ylivirrasta tai muista kortin laitteistovioista
Taulukko 7: Halytystyypit
15. HUOLTO

Alle 8-vuotiaat lapset eivat saa suorittaa puhdistuksia tai huoltoja ilman asiantuntevan
aikuisen valvontaa. Katkaise sahkd ennen mitaéan jarjestelmaéan suoritettavia toimenpiteita.
Katkaise pumpun sé&hkd ennen vianetsintéa irrottamalla pistoke pistorasiasta.

16. HAVITYS

Tama laite ja sen osat tulee havittdd ymparistda kunnioittaen ja paikallisten
ymparistonsuojelumaaraysten mukaisesti. Kayta paikallisia yleisia tai yksityisia jatteiden
keraysjarjestelmia.

Tietoja

Energiaan liittyvien tuotteiden ekologiselle suunnittelulle asetettavien vaatimusten puitteita koskevaa direktiivia
2009/125/EY ja sen kayttoonottoon liittyvia maarayksid koskevat usein esitetyt kysymykset (FAQ):
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Ekologista suunnittelua  koskevan direktiivin  kayttoonottoa koskevat komission  suuntaviivat:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - ks. kiertovesipumput
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17. MITAT

Mitat Evosta 2

o1

SUOMI

HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Mitat Evosta 3

SUOMI

T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5

402




18.

SUOMI

SUORITUSKYKYKAYRAT

EVOSTAZ2 40-70/XXX

403

S L T
////

38



SUOMI

EVOSTA2 80/XXX

L

]

(e

LT

[T

H

HRARA

RRAXAES

46

44

42

38

34

32

28

24

22

14

16

14

12

o8

06

04

02

404



SUOMI

EVOSTA3 40/XXX
aq (L] 1] (1) [E ) LE L LE L) ad I EE )
22 28 16 28 32

405



SUOMI

EVOSTAS3 60/XXX

(]

ay

AARRRTIAARARABNEHENYARAAL s QUggmurenenu-AS

36

ETS

26

24

16

18

08

04

02

406



SUOMI

EVOSTAS3 80/XXX

Ly

L]

BRRRRRI AN R R PSR IR TRARRRAA AR ARAERLYANY AR AgR AN O

45

44

42

EX S

36

3z

28

25

24

18

16

14

08

04

02

407



DANSK

INDHOLDSFORTEGNELSE
1. SIGNATURFORKLARING.... ..ottt sttt e e sn e n e sne e s e s nnr e e sneeenneeen 410
2. GENERELLE OPLYSNINGER ...ttt nnne e 410
2.1 SIKKEINE ...t 410
A N 13 - | 410
2.3 SEIIGE FOISKIITLOE oottt e bt e e s eab e e s enbr e e e eneee 410
3. PRODUKTBESKRIVELSE ........otiitiiiitite ittt iee sttt e et a e sa e e s nbeeasseeesmteeasseeesnteeanteeessteesnseeenneeens 411
4. PUMPEDE VAESKER ...ttt ettt ettt ettt st e s be e st e e e bt e e eb b e e e be e e sb e e sabe e e ebbeesnbeeenneas 411
5. ANVENDELSESOMRADER...........cioiiitititiieietetee ettt ettt et s s s 412
6. TEKNISKE SPECIFIKATIONER .....coiitiiiiiiiitie ettt sttt et e st e e snbe e sbeeennne e 412
T BRUG ..ttt b e bR R e e e R et e R E e e nR R e e e R R e e aRE e e e be e e R reeareeennneen 413
% R © 1 oY1V T 1 o SRR 413
N 1 £ 1 1= ¢ 0] & PSSP PR SPUPPPPPIN 413
0 TV > T | 413
8. INSTALLATION ...ttt ettt ettt sn e s et ek e e s n et e eme e e ss e e e n R et e nnr e e snne e e nnreesnneeennneens 413
8.1  MeKanisSK iNSTAIlAtiON ....cciieiiiiiiiiee e e e s s e e e e e s s e e e e e e e e e 414
8.2  Brugergraensefladens POSITIONEr ......ooiiiiiiii e 414
8.3 Drejning af brugergraenSeflatde. ... ....u i e 416
8.4 TIDAGESIAGSVENTIL ...ttt e e e e e e e e e e e e r e e e e e e e 417
8.5 Isolering af pumpehus (KUN til EVOSTAS) ..cciiiiiiiiiiiieie ettt e 417
9. STROMTILSLUTNINGER.. ..ottt ettt s be e bb e e st e e sbe e e sbbeesbeeennneen 418
9.1  TilsSIUtNING af TOrSYNING ciiiiiiiieeee e e e e e s s et e e e e e e e s e aarb e e e e e e e e s snnnnrens 418
O 17N = T U T PP STP PP ORPT PR OPRPPRN 420
10.1  UdIUftNING af PUMPE oo e e e e e e e st e e e e e e s s a b e e e e eeeeeeesnnanneeeeens 421
AULOMALISK UATUTENING ceeiiieieeiie e e e s e e e s s e st e e e e e e s s s s s bre e e e e e e e s ansnnanneeaeeeeanns 421
11, FUNKTIONER .. .ottt ettt et e e n e s st e st e nn et e s n e e e nn et e nnn e e e nnr e e snneeenneeen 422
I I R = T o T T [T ] =T =Y (R 422
11.1.1  Regulering med proportionalt differenStryK............eoeiiiiiiiii e 422
11.1.2 Regulering med konstant differE@nStryk ..........oooeeeiiiiiiiiii e 423
11.1.3 Regulering med KONSTANT KUIVE ...........uiiiiiieeiiiiiieeee ettt a e e 423
12, KONTROLPANEL.....ctiitttiittt ettt ettt ettt ettt st e bt e e ahbe e e ebs e e shbeeeabe e e shbe e eabeeeabbeesabeeeabbeesnbeeaneaens 424
12,1 ElemMeNnter PA AISPIAY c.uecviiieicie ettt ettt ettt ettt e et e et e et e e te e e be et e beeaeeeteeteerteebeeaeereerens 424
12.2  GrafiSK GISPIAY ...eeeeeeiiiieiiiit ettt ettt e e e e e e sttt e e e e e e e e s bbb b e e e e e e e e e annbanneeeaans 424
13. DEFAULT INDSTILLINGER .....ooiitiieiite ettt sttt ettt e e sin e ssre e e nnr e e snneeenee e 427
14, ALARMTYPER. ... oottt ettt h e e b et e s h bt e et e e e sb bt e s be e e abe e e snbe e e anreesnbeeanneen 427
15, VEDLIGEHOLDELSE ......ooiiiiitieit ittt sttt n et sne e nn e s ne e nne e e s e s nnr e e nnneeennee e 427
16. BORTSKARFELSE .......ctii ittt sttt s e n et s e e s e e am e e s n e e e nne e e nnne e s nnreennneeenneeen 427
17, MAL oAb 428
18. KURVER FOR KAPACITETER ... .ottt sttt ettt st et e e sate e st e e snteesmteeesseeesnneeenneeeas 430

INDEX VAN CIJFERS

Fig. 1: Pumpemedier, advarsler og driftSDetingelSer............oov i 411
Fig. 2: Montering af EVOSTAZ €ller EVOSTAS ..ottt s it ettt e sitae e s sstae e s s nstae e e nntaeaesnntaeaeennens 414
Fig. 3: MONTEINGSPOSITION ...ttt e e e ettt e e e e e e e bbbttt e e e e e e e e nbbbeeeeaeesaaannbbaaeeeaeesaannnneees 414
Fig. 4: Brugergraensefladens POSIIONET ........ueiiie i e s r e e e e s e st e e e e e e e s e s anbraeeeeeeesaannneees 415
Fig. 5: Brugergraensefladens POSIIONET ........ueiiie it e s r e e e e s e st ee e e e e e s s e saatbaeeeeaeessennneees 416
Fig. 6: ZEndring af brugergreensefladens POSITION ..........coiviiiiiiiiiiiie e e 416
[ To R A £=To ] (=T g To = 10 g ] o =1 [ £ SR 417
Fig. 8: UdIUftNINgG af PUMIPE ... ..ot s e e e e e s s e e e e e s e s bt ae e e e e e e s s snsstnenaeaeesannnnnnees 421
Fig. 9: Automatisk udluftning af PUMPE .......uuiiiiie e e e s e s e e e e e e e ennneees 421
o TR O 1] o] - PSP PP OTPPR 424
Fig. 11: DISPIAY EVOSIA3 ......coiiiiiiiiiiiiiiee ittt e ettt e ekt e e s a bt e e s ab bt e e s enbn e e e e anbreeeennee 425

408



DANSK

TABEL INDEX

Tabel 1: FUNKtioner 0g fUNKHONSMAAET ...........cc.oiiiiiieiie ettt ettt ettt s te e e be et esaesbeesaesteeneas 411
Tabel 2: TekniSke SPECITIKALIONEN ..o ettt e e e e et e e e e e e e s e anb b e e e e e e e e e s annneees 412
Tabel 3: Maks. pumpehgjde (Hmax) og maks. kapacitet (Qmax) for cirkulationspumper EVOSTA2 og
Y@ 1 17N SRS 413
Tabel 4: Montering af KONNeKtor EVOSIA3..........coooiiiiiiiiii ettt e e e e e e e e e e e nnnnees 419
Tabel 5: Montering af KONNeKtOr EVOSIAZ..........cooociiiiiiiie et e e e ee e e e e e e e 420
Tabel 6: PUMPENS fUNKHONSMAUET ..........ccveeeeeeteeetee et e e ee e te e te e steeeaeeentesteesteesteesreesreesneeas 426
QI o L= B A = 14 01 Y o L= SRR 427

409



DANSK

1. SIGNATURFORKLARING

Versionen af dette dokument er angivet pa forsiden som Vn.x. Denne version angiver, at dokumentet geelder
for alle softwareversioner i anordningen n.y. Eksempel: V3.0 geelder for alle softwareversioner: 3.y.

| dette dokument benyttes falgende symboler for at fremheeve farlige situationer:

Situation med generel fare. Manglende overholdelse af forskrifterne kan medfare
kveestelser og materielle skader.

Situation med fare for elektrisk stgd. Manglende overholdelse af forskrifterne kan medfare
en alvorlig risiko for kvaestelser.

2. GENERELLE OPLYSNINGER

Gennemlaes dette dokument omhyggeligt inden installation.

Installationen skal udfgres af kompetent og kvalificeret personale, der er i besiddelse af de tekniske
kvalifikationer, som kreeves ifalge den specifikke lovgivning pa omradet. Kvalificeret personale skal forstas
som personer, der qua uddannelse, erfaring og viden samt kendskab til lovgivning og forskrifter til forebyggelse
af ulykker og driftsbetingelser, er autoriseret til udfgrelse af en hvilken som helst ngdvendig aktivitet og i den
forbindelse er i stand til at genkende og afveerge enhver fare. Autorisationen er blevet tildelt af anlaeggets
sikkerhedsansvarlige. (Definition af teknisk personale jf. IEC 364)

Apparatet ma kun benyttes af barn over 8 ar og af personer med fysiske eller mentale handicaps eller uden
erfaring eller kendskab til brugen af apparatet, hvis dette sker under opsyn, eller hvis disse har modtaget sikker
instruktion i brugen af apparatet og forstaet de risici, der er forbundet hermed. Bgrn ma ikke lege med
apparatet.

Kontrollér, at apparatet ikke har lidt skade i forbindelse med transport eller
opbevaring. Kontrollér, at den udvendige bekleedning er intakt og har optimale
betingelser.

2.1 Sikkerhed

Apparatet ma kun benyttes, safremt det elektriske system opfylder sikkerhedsforanstaltningerne i den
geeldende nationale lovgivning i landet, hvor apparatet installeres.

2.2 Ansvar
Fabrikanten kan ikke gares ansvarlig for funktionssvigt i eller eventuelle skader forvoldt af apparatet,
safremt der er blevet udfert uautoriserede indgreb eller aendringer, og/eller hvis apparatet er blevet brugt
i strid med anvendelsesomradet eller med andre bestemmelser i denne manual.

2.3 Seerlige forskrifter

Frakobl altid strammen inden indgreb i systemets elektriske eller mekaniske del. Abn
forst apparatet, nar alle kontrollamper pa kontrolpanelet er slukket. Kondensatoren i
det mellemliggende jeevnstrgmskredslgb forbliver ladet med hgj speending, som
udgar en fare, ogsa efter frakobling af stremmen.
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Det er kun tilladt at benytte forsvarligt kablede netveerkstilslutninger. Apparatet skal
have jordforbindelse (IEC 536, klasse 1, NEC og andre standarder pa dette omrade).

Netveerks- og motorklemmer kan have farlig speending, ogsa nar motoren er standset.

Hvis forsyningskablet er beskadiget, skal det udskiftes af det autoriserede
servicecenter eller af kvalificeret personale for at forebygge enhver risiko.

3. PRODUKTBESKRIVELSE

4 Min. / Max

DS

A A
L\

|-10°C/ +1_1EI *C 1!

(Max. 1.0 MPa @1
__[1III bar) ) |

Min. / Max. I
0 Lcam;‘cfv‘li

<43 6B (A) }}]) |

Max, 95% RH |
IPX5 O

Fig. 1: Pumpemedier, advarsler og driftsbetingelser
Cirkulationspumperne i serie EVOSTA2 og EVOSTAS udggr et komplet udvalg af cirkulationspumper.
Disse installations- og funktionsanvisninger beskriver model EVOSTA2 og model EVOSTAS3. Modeltypen er
angivet pa pakken og pa typeskiltet.

Tabellen nedenfor viser EVOSTA2- og EVOSTA3-modellerne med indbyggede funktioner og egenskaber.

Funktioner/egenskaber EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportionaltryk ° °
Konstant tryk ° °
Konstant kurve ° °
Tarlgbssikring °
Automatisk udluftning °

Tabel 1: Funktioner og funktionsmader

4. PUMPEDE VASKER

Ren, uden faste partikler og mineralolier, ikke kleebrig, kemisk neutral, neesten samme karakteristika som vand
(glykol maks. 30 %)
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5. ANVENDELSESOMRADER

Cirkulationspumperne i serie EVOSTA2 og EVOSTA3 muligggr en integreret regulering af differenstrykket,
som ggar det muligt at tilpasse cirkulationspumpens kapaciteter til systemets effektive behov. Dette medfarer
markante energibesparelser, gget kontrol med systemet og reduktion af stgjen.

Cirkulationspumperne EVOSTA2 og EVOSTAS3 er udviklet til cirkulation af:
— vand i opvarmnings- og airconditionsystemer
— vand i industrielle hydrauliksystemer

— sanitetsvand kun til versioner med pumpehus af bronze.

Cirkulationspumperne EVOSTA2 og EVOSTAS3 er selvbeskyttende mod:

overbelastninger
fasemangel
for hgj temperatur

under- og overspaending

6. TEKNISKE SPECIFIKATIONER

Forsyningsspaending

1x230 V (+/-10 %), 50/60 Hz

Effektforbrug Se skilt med elektriske maerkedata
Maks. strgm Se skilt med elektriske maerkedata
Beskyttelsesgrad IPX5

Beskyttelsesklasse F

TF-klasse TF 110

Motorens varmesikring

Det frarades at benytte en udvendig varmesikring.

Maks. omgivelsestemperatur 40 °C
Vaesketemperatur -10°C +110°C
Kapacitet Se Tabel 3
Pumpehgijde Se Tabel 3

Maks. driftstryk

1,0 MPa — 10 bar

Min. driftstryk

0,1 MPa -1 bar

Lpa [dB(A)]

<43

Tabel 2: Tekniske specifikationer

Signaturforklaring til betegnelse

(eksempel)

Serienavn
Maks. pumpehgijde (dm)
Akselafstand (mm)

Y" = gevindskarne studser pa 1'%
= gevindskarne studser pa 1”

EVOSTA  40-70/ 130 Ye"
S—

Standard (ingen ref.) = gevindskarne studser pa 1” ¥

7% = gevindskarne studser pa 1”

X = gevindskarne studser pa 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabel 3: Maks. pumpehgjde (Hmax) og maks. kapacitet (Qmax) for cirkulationspumper EVOSTA2 og
EVOSTA3

7. BRUG

7.1 Opbevaring

Cirkulationspumperne skal opbevares pa et overdaekket og tert sted uden vibrationer og stav. Luftfugtigheden
skal sa vidt muligt veere konstant. De skal forblive i deres originale emballage, indtil de monteres. Hvis dette
ikke er tilfaeldet, skal suge- og forsyningsstudsen lukkes omhyggeligt.

7.2 Transport

Udseet ikke apparaterne for slag og sammenstgd. Laft og transportér cirkulationspumpen ved hjeelp af
lgfteudstyr, og benyt den medfglgende standard palle (hvis den findes).

7.3 Veegt

Maerkaten pa emballagen angiver cirkulationspumpens samlede vaegt.

8. INSTALLATION

Frakobl altid stremmen inden indgreb i systemets elektriske eller mekaniske del. Abn
farst apparatet, nar alle kontrollamper pa kontrolpanelet er slukket. Kondensatoren i
det mellemliggende jeaevnstrgmskredslgb forbliver ladet med hgj speending, som
udgaer en fare, ogsa efter frakobling af strammen.

Det er kun tilladt at benytte forsvarligt kablede netveerkstilslutninger. Apparatet skal
have jordforbindelse (IEC 536, klasse 1, NEC og andre standarder p& dette omrade).

Kontrollér, at maerkespaendingen og -frekvensen i cirkulationspumpen EVOSTA2 og
EVOSTAS svarer til stramforsyningens.
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8.1 Mekanisk installation

®

Fig. 2: Montering af EVOSTA2 eller EVOSTAS

Pilene pa pumpehuset angiver strgmningsretningen gennem pumpen. Se fig. 1, pos. A.
1. Montér de to pakninger nar du monterer pumpen i raret. Se fig. 1, pos. B.

2. Montér pumpen med en vandret motoraksel. Se fig. 1, pos. C.

3. Tilspaend fittings.

8.2 Brugergreensefladens positioner

Montér altid cirkulationspumpen EVOSTA2 og EVOSTA3 med drivakslen i vandret
position.
Montér den elektroniske kontrolanordning lodret.

Fig. 3: Monteringsposition

- Cirkulationspumpen kan installeres i opvarmnings- og airconditionsystemer bade pa forsynings- og
tilbagelgbsraret. Pilen pd pumpehuset angiver flowretningen.

- Installér sa vidt muligt cirkulationspumpen over varmeapparatets min. niveau og sa langt borte som muligt
fra kurver, L-samlinger og forgreninger.

— Montér en afspaerringsventil pa bade suge- og forsyningsraret for at forenkle kontrol og vedligeholdelse.
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— Afvask systemet omhyggeligt med vand (80 °C) inden installation af cirkulationspumpen. Tgm herefter
systemet fuldsteendigt for at fierne eventuelle farlige substanser, som er kommet i cirkulation.

— Undgd at blande tilseetningsstoffer af aromatiske forbindelser og kulbrinte i vandet. Pafyldning af
frostvaeske i tilfeelde hvor dette er ngdvendigt, ma hgjest veere maks. 30 %.

— Benyt det dertil beregnede seaet (hvis det medfglger) i tilfeelde af varmeisolering, og serg for, at
kondensudlgbshullerne i motorhuset ikke lukkes til eller delvist tilstoppes.

— Brug altid nye pakninger i forbindelse med vedligeholdelse.

Isolér aldrig den elektroniske kontrolanordning.

8.2.1 Placering af brugergreenseflade i opvarmnings- og saniteere varmtvandssystemer

Det er muligt at placere brugergreensefladen med kablet vendt mod venstre, mod hgjre og nedad.

X

@

—
| SN

!
)

—

115

i

2

Fig. 4: Brugergreensefladens positioner
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8.2.2 Placering af brugergreenseflade i aircondition- og koldtvandssystemer
Brugergreensefladen kan kun placeres med kablet vendt nedad.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Fig. 5: Brugergreensefladens positioner
8.3 Drejning af brugergraenseflade

Hvis installationen udfares pa vandrette rar, er det ngdvendigt at dreje brugergreensefladen og den respektive
elektroniske anordning 90° for at opretholde IP beskyttelsesgraden og gare det sd komfortabelt for brugeren
som muligt at interagere med den grafiske graenseflade.

Kontrollér inden drejning af cirkulationspumpen, at cirkulationspumpen er tgmt
fuldsteendigt.

Benyt fglgende fremgangsmade for at dreje cirkulationspumpen EVOSTA2 og EVOSTA3:
1. Fjern de fire laseskruer forrest pa cirkulationspumpen.
2. Drej motorhuset og den elektroniske anordning 90° med eller mod uret efter behov.
3. Montér og fastspzend de fire laseskruer forrest pa cirkulationspumpen.

Den elektroniske kontrolanordning skal altid forblive i lodret position!

Fig. 6: ZEndring af brugergreensefladens position
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ADVARSEL
Meget varmt vand.
Hgj temperatur.

ADVARSEL

System under tryk

— Tam systemet eller luk afspaerringsventilerne pa begge sider af pumpen inden
afmontering af pumpen. Den pumpede vaeske kan veere meget varm og under hgijt
tryk.

8.4 Tilbageslagsventil

Hvis systemet er udstyret med en tilbageslagsventil skal det kontrolleres, at cirkulationspumpens min. tryk altid
er hgjere end ventilens lukketryk.

8.5 Isolering af pumpehus (kun til EVOSTA3)

®

Fig. 7: Isolering af pumpehus

Det er muligt at reducere varmetabet fra pumpen EVOSTAS ved at isolere pumpehuset med de isolerende
yderdele, der leveres sammen med pumpen. Se fig. 9.

Isolér ikke den elektriske kasse, og tildaek ikke kontrolpanelet
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9. STROMTILSLUTNINGER

Strgmtilslutninger skal foretages af erfarent og kvalificeret personale.

> P B P

ADVARSEL: OVERHOLD ALTID DE LOKALE SIKKERHEDSFORSKRIFTER!

Frakobl altid strammen inden indgreb i systemets elektriske eller mekaniske del. Abn
fgrst apparatet, nar alle kontrollamper pa kontrolpanelet er slukket. Kondensatoren i
det mellemliggende jeevnstrgmskredslgb forbliver ladet med hgj speending, som
udger en fare, ogsa efter frakobling af stremmen.

Det er kun tilladt at benytte forsvarligt kablede netveerkstilslutninger. Apparatet skal
have jordforbindelse (IEC 536, klasse 1, NEC og andre standarder pa dette omrade).

EN KORREKT OG SIKKER JORDFORBINDELSE ANBEFALES!

Det anbefales at beskytte systemet ved at installere en jordfejlsafbryder med en
passende stgrrelse, type: klasse A med regulerbar laekstrgm, selektiv.
Den automatiske jordfejlsafbryder skal veere forsynet med fglgende symboler:

~ LLLALLSLR
L (TR

— Cirkulationspumpen kraever ingen ekstern beskyttelse af motoren.
- Kontrollér, at forsyningsspaendingen og -frekvensen svarer til veerdierne pa cirkulationspumpens

typeskilt.

9.1 Tilslutning af forsyning

Kontrollér inden tilslutning af cirkulationspumpen, at deekslet p4 kontrolpanelet EVOSTA2 og

EVOSTAS er fuldsteendigt lukket!
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EVOSTA3
Fase 1 2 3
Montér mgtrikken og
Lgsn kabelklemmens mgtrik, konnektoren pa kablet. Strip
: og fiern klembraettet fra . R ledningerne som vist i
Handling konnektoren ved at frigare Drej klembreettet 180°. figuren. Far lederne til
det fra sideclipsene. klembraettet. Overhold fase,
nul og jord.
lllustration
é
Fase 4 5
Indseet det kablede klembreet | Slut den kablede
Handling i kabelklemmen, og fastger konnektor til pumpen, og
det med sideclipsene. fastger den med den
Fastspaend lasemgtrikken. bageste krog.
Clgck
lllustration

T 5>

Tabel 4: Montéring af konnektor Evosta3
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Montér mgatrikken og
Lagsn kabelklemmens konnektoren pa kablet. Strip
Handling matrik, og fiern klembreettet | Fjern laseskruen. ledningerne som vist i figuren.
fra konnektoren. For lederne til klembreettet.
Overhold fase, nul og jord.
% |
Illustration
Fase 4
Indseet det kablede Slut den kablede konnektor
Handling klembraet i kabelklemmen. | til pumpen, og fastspeend
Fastspaend lasemgtrikken. | laseskruen.
lllustration
Tabel 5: Montering af konnektor Evosta2
10. START

Dakslet pa kontrolpanelet EVOSTA2 og EVOSTAS skal veere fuldsteendigt lukket i
forbindelse med ethvert startindgreb!

Start farst systemet efter afslutning af alle strgam- og vandtilslutninger.

Brug ikke cirkulationspumpen uden vand i systemet!

Vaesken i systemet kan ud over at have en hgj temperatur og et hgijt tryk ogsa veere
damp. FARE FOR FORBRZAENDINGER!

Det er farligt at bergre cirkulationspumpen. FARE FOR FORBRANDINGER!
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Fyld systemet med vand og eventuelt med glykol (vedrgrende det maksimale procentvise indhold af glykol
henvises til afsnit 4) efter afslutning af alle stram- og vandtilslutninger, og slut strgm til systemet.

Efter start af systemet er det muligt at &endre funktionsmaden, sa den tilpasses bedre til systemets behov.

10.1 Udluftning af pumpe

o —

— ~ =
g L
EVOITA SN A

TP

Fig. 8: Udluftning af pumpe

Pumpen udluftes automatisk gennem systemet. Det er ikke ngdvendigt at udlufte pumpen inden start. Der kan
eventuelt opsta staj som falge af luft i pumpen. Hvis dette sker, ophgrer stgjen efter nogle minutter.

Ved at veelge hastighed 3 i en kort periode sker der en hurtig udluftning af pumpen. Udluftningshastigheden
afhaenger af systemets starrelse og projektering. Indstil pumpen pa baggrund af anbefalingerne efter udluftning
af pumpen, dvs. nar stgjen er ophgart.

Pumpen ma ikke kare tar.

Automatisk udluftning

Den automatiske udluftning sker kun for pumpen EVOSTAS. Hold tasten Mode trykket nede i 3 sekunder.
Herefter aktiveres funktionen: 1 minut ved maks. hastighed og herefter genetableres den indstillede funktion.

” evorras

Fig. 9: Automatisk udluftning af pumpe
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11. FUNKTIONER

11.1 Reguleringsmader

Cirkulationspumperne EVOSTA2 og EVOSTA3 ger det muligt at udfare folgende former for regulering
afhaengigt af systemets behov:

— Regulering med proportionalt differenstryk afhaengigt af flowet i systemet.

— Regulering med konstant differenstryk.
Regulering med konstant kurve (faste omdrejninger).

11.1.1 Regulering med proportionalt differenstryk

H "

— — | denne reguleringsmade reduceres eller gges
differenstrykket athaengigt af, om vandbehovet gges
Q eller reduceres.

Regulering egnet til:

— Opvarmnings- og airconditionsystemer med
hgijt belastningstab

— Systemer med sekundeer regulator for
differenstryk

— Primeaere systemer med hgit belastningstab

— Systemer til cirkulation af sanitetsvand med
termostatventiler pa stigestolperne

EVOfTA3

EVOfTAa

11.1.1.1 Regulering med proportionalt differenstryk — Avanceret menu

H

Hold tasten Mode trykket nede i 20 sekunder for at
fa adgang til den avancerede menu med mulighed
for at veelge mellem 6 kurver med proportionalt
differenstryk.

evortae

) ) 2 ) =
o-golchche!
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11.1.2 Regulering med konstant differenstryk

— .
- ~
1

I denne reguleringsmade opretholdes
differenstrykket konstant uafhaengigt af
vandbehovet.

Regulering egnet til:

— Opvarmnings- og airconditionsystemer med
lavt belastningstab

— Systemer med et rgr med termostatventiler

— Systemer med naturlig cirkulation

— Primaere systemer med lavt belastningstab

— Systemer til cirkulation af sanitetsvand med
termostatventiler pa stigestolperne

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulering med konstant kurve

..H

I denne reguleringsmade arbejder
cirkulationspumpen pa karakteristiske kurver med
konstant hastighed.

EVOrTA3
Regulering egnet til opvarmnings- og
airconditionsystemer med konstant kapacitet.

EVOTAR:a2
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12. KONTROLPANEL

Funktionerne i cirkulationspumperne EVOSTA2 og EVOSTAS kan eendres ved hjeelp af kontrolpanelet, der er
placeret p& deekslet til den elektroniske kontrolanordning.

12.1 Elementer pa display

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Fig. 10: Display

1 Lysende segmenter, som angiver den indstillede kurvetype.

2 Display, som viser det gjeblikke effektforbrug i Watt, kapaciteten i m%/t, pumpehgjden i meter og den
indstillede kurve.

Tast til valg af pumpens indstilling.

4  Lysende segmenter, som angiver den indstillede kurve.

w

12.2 Grafisk display
12.2.1 Lysende segmenter, som angiver pumpens indstilling

Pumpen har ni former for indstilling, som kan vaelges ved hjeelp af knappen @
Pumpens indstillinger er angivet af seks lysende segmenter pa displayet.

12.2.2 Tast til valg af pumpens indstilling

Hvert tryk pa tasten @ aendrer pumpens indstilling. En cyklus bestar af 10 tryk pa tasten.
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12.2.3 Displayfunktion

EVO[TA 3

Fig. 11: Display Evosta3

Cirkulationspumpen EVOSTA3 er udstyret med display, som er i stand til at vise falgende starrelser:

Hgjde for den valgte kurve (1-2-3)

Jjeblikkeligt effektforbrug i Watt

Jijeblikkelig pumpehgjde i m

Jjeblikkelig kapacitet i m3/t

Starrelserne vises sekventielt i 3 sekunder ad gangen. Efter afslutning af cyklussen for visning, slukkes
displayet, og kun lysdioden for funktionsmader forbliver teendt.

Hvis der trykkes pa veelgertasten inden for 10 sekunder, udfarer displayet 6 cyklusser for visning og skifter
herefter til stand-by.

Hvis der atter trykkes pa tasten inden for 10 sekunder, udfarer displayet yderligere 11 cyklusser for visning for
at tillade en gget leesningstid.
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12.2.4 Indstillinger af pumpens funktionsmade
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EVOSTAS EVOSTA2
2 0 N

1 Laveste kurve med proportionalt tryk, PP1
2 Mellemliggende kurve med proportionalt tryk, PP2
3 Hgjeste kurve med proportionalt tryk, PP3
4 Laveste kurve med konstant tryk, CP1
5 Mellemliggende kurve med konstant tryk, CP2
6 Hgjeste kurve med konstant tryk, CP3
7 Laveste konstante kurve, |
8 Mellemliggende konstant kurve, Il
9 Hgjeste konstante kurve, IlI

Tabel 6: Pumpens funktionsmader
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13. DEFAULT INDSTILLINGER
Reguleringsmader: M = Regulering med min. proportionalt differenstryk

14. ALARMTYPER

Alarmbeskrivelse

Antal blink kurvehgjde EVOSTAZ2
; TRIP: tab af motorkontrol, kan skyldes forkerte parametre, blokeret rotor,
2 blink
frakoblet fase, frakoblet motor
3 blink SHORT CIRCUIT: kortslutning pa faser eller mellem fase og jord
4 blink OVERRUN: fejl i software
5 blink SAFETY: fejl i sikkerhedsmodul, kan skyldes en uventet overstrgm eller
andre hardwarefejl i printet
Alarmkode EVOSTAS
El DRY RUN
TRIP: tab af motorkontrol, kan skyldes forkerte parametre, blokeret rotor,
E2
frakoblet fase, frakoblet motor
E3 SHORT CIRCUIT: kortslutning pa faser eller mellem fase og jord
E4 OVERRUN: fejl i software
E5 SAFETY: fejl i sikkerhedsmodul, kan skyldes en uventet overstrgm eller

andre hardwarefejl i printet
Tabel 7: Alarmtyper

15. VEDLIGEHOLDELSE

Renggring og vedligeholdelse ma ikke udfgres af bgrn (under 8 ar), uden at dette sker
under opsyn fra en kvalificeret voksen. Afbryd pumpens stramforsyning ved at fierne stikket
fra stikkontakten inden indgreb i systemet eller fejlfinding.

16. BORTSKAFFELSE

Dette produkt eller dets dele skal bortskaffes | henhold til miljglovgivningen og de geeldende
lokale miljgregler. Benyt de lokale — offentlige eller private - affaldsstationer.

Informationer

Ofte stillede spargsmal (FAQ) vedrgrende direktivet om miljgvenligt design 2009/125/EF om rammerne for
fastleeggelse af krav til miljgvenligt design af energirelaterede produkter og dets gennemfarelsesforordninger:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidanceffiles/20110429 faq en.pdf

Retningslinjer til Kommissionens forordninger til gennemfgrelse af direktivet om miljgvenligt design:
http://lec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm — se cirkulationspumper
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17. MAL

Mal Evosta 2

DANSK

HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Mal Evosta 3
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T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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KURVER FOR KAPACITETER

EVOSTAZ2 40-70/XXX

430



DANSK

EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTA3 40/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. LEGENDA

Na predni stran& navodu je uvedené provedeni-verze &erpadla formou Vn.x. Cislo verze je potvrzenim, Ze
doklad je platny pro vSechny softwarové verze vyrobku n.y. Pfiklad: V3.0 je platna pro vSechny Sw: 3.y.

V tomto dokumentu jsou pouzivané symboly nebezpeci uvedené nize:

Stav vSeobecného nebezpedi. Pfedpisy spojené s timto symbolem musi byt dodrzené,
jejich nedodrzeni mize zplsobit Skody na osobach a vécech.

Stav nebezpeéi zasahu elektrickym proudem. Piedpisy spojené s timto symbolem musi
byt dodrzené, jejich nedodrzeni mlize zpUsobit vazné ohrozeni zdravi osob.

2. VSEOBECNE INFORMACE

Pied instalaci pozorné prectéte tuto dokumentaci.

Instalace musi byt provedena kompetentnim a kvalifikovanym personalem, ktery ma technické schopnosti
pozadované specifickymi normami v oboru. Kvalifikovanymi pracovniky jsou osoby, které s ohledem na vlastni
vzdélani, zkuSenosti a provedené Skoleni znalosti souvisejicich norem, pfedpist a opatfeni platnych v oblasti
prevence bezpecénosti prace, jakoz i provoznich podminek, opravnil pracovnik, ktery odpovida za bezpe€nost
provozu systému, aby vykonavali kteroukoliv nutnou ¢innost a v ramci ni rozpoznali jakékoliv nebezpeci a
predchazeli jeho vzniku. (Definice odborného personalu dle IEC 364)

Zafizeni nemohou pouZzivat déti do 8 let, osoby s omezenymi fyzickymi, smyslovymi nebo duSevnimi
schopnostmi nebo osoby s nedostateCnymi zkuSenostmi i znalostmi, jestlize nejsou pod dohledem nebo
pokud nebyli o bezpecném pouzivani a o souvisejicich nebezpecich zafizeni pouceny. Détem je zakazané
hrat si se zafizenim.

Zkontrolujte, jestli na zafizeni nevznikly Skody béhem prepravy, vykladky a
uskladnéni. Zkontrolujte, jestli je obal neporusny a v perfektnim stavu.

2.1 Bezpecnost

PouZziti je povoleno pouze pokud je elektrické zafizeni ozna¢ené bezpeénostnimi symboly podle platnych
norem zemé instalace vyrobku.

2.2 Zodpovédnsot

Vyrobce nezodpovida za nespravnou cinnosti stroje a za Skody zpusobené nepovolenymi zménami,
Upravami anebo nedoporu¢enym zplsobem pouziti, stejné tak nedodrzenim pfedpist uvedenych v tomto
navodé.

2.3 Zvlastni upozornéni

Pred jakymkoliv zasahem na elektrickych ¢i mechanickych ¢astech odpojte elektrické
napéti. PoCkejte az se zhasnou svételné kontrolky na kontrolnim panelu a teprve
potom oteviete zafizeni. Kondenzator okruhu staleho napéti zistane pod nebezpeéné
vysokym napétim i po odpojeni ze sité.

Jsou povolena pouze pripojeni s pevnou kabelazi. Zafizeni musi byt uzemnéno (IEC
536 tiida 1, NEC a ostatni standardni opatieni).
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Elektrické svorkovnice a svorkovnice motoru mohou mit nebezpeéné napéti i kdyz je
zastaveny motor.

Pokud je napajeci kabel posSkozeny, musi byt okamzité vyménény technickym
servisem nebo odbornym personalem tak, aby se predeslo jakémukoliv riziku.

3. POPIS VYROBKU

[ = .'r.nn I Max
@ . |-10°C/ +11I:I°C 1
" [Max. 1.0 MPa @
- ppem— __[1III bar) |
{2} éfé Min. / Max.
0°C/+40° Cfl"-ll

Man. 95% RH O '

-

<43dB (A) }}]) |
IPX5

Obrazek 1: Cerpané kapaliny, varovani a provozni podminky
Obéhova Cerpadla série EVOSTA2 a EVOSTAS tvofi kompletni fadu ob&hovych ¢erpadel.
Tento navod na instalaci a pouziti se vztahuje na model EVOSTA2 a model EVOSTAS.
Typ modelu je uvedeny na baleni a na identifikacnim Stitku.

Nasledujici tabulka zobrazuje modely EVOSTA2 a EVOSTAS se zabudovanymi funkcemi a vlastnostmi.

Funkce/vlastnosti EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proporcionalni tlak ° °
Konstantni tlak ° °
Konstantni kfivka ° °
Spusténi s vysokym to€ivym momentem °
Automatické odvzdusnéni °

Tabulka 1: Funkce a provoz

4. CHARAKTERISTIKY CERPANE KAPALINY

Cista, bez pevnych latek a mineralnich olejd, neviskézni, chemicky neutralni, blizici sa charakteristikdm vody
(glykol max. 30%).
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5.

Cirkulaéni Cerpadla série EVOSTA2, EVOSTA3 umoziiuji integrovat regulaci diferenéniho tlaku, ktera
umoznuje pfizplsobit vykon Eerpadla vzhledem ke skuteénému pozadavku zafizeni. Z toho vyplyvaji znacné

POUZITI

CESKY

uspory elektrické energie, vysSi kontrolovatelnost zafizeni a snizena hluénost.

Cirkulaéni ¢erpadla EVOSTA2, EVOSTA3 jsou uréena na €erpani:

— vody pro tepelna a klimatiza¢ni zafizeni.
— vody do prumyslovych hydraulickych okruh(.
— uZitkové vody pouze pro verze s bronzovym télesem Eerpadla.

Cirkula¢ni ¢erpadla EVOSTA2, EVOSTAS3 maji vlastni ochranu proti:

6.

— Pretizeni
— Chybégjici fazi
- Prehrati

— Elektrickému pFepéti a podpéti

TECHNICKE UDAJE

Napajeci napéti

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Prikon

Viz.elektricky Stitek

Maximalni proud

Viz.elektricky Stitek

Stuperi ochrany IPX5
TFida ochrany F
Tfida TF TF 110

Ochrana motoru

Neni tfeba externi ochrana motoru

Maximalni teplota prostredi 40 °C

Teplota kapaliny -10°C + 110°C
Priitokové mnozstvi Viz.Tabulka 3
Vytlaéna vyska Viz.Tabulka 3
Maximalni provozni tlak 1.0 Mpa — 10 bar
Minimalni provozni tlak 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Index nadzvu
(pfiklad)

Nazev série

Rozsah maximalni vytlacné vysky (dm)

Vzdalenost os (mm)
5" = 1" %, zavitové otvory

= 1" zavitové otvory

Tabulka 2: Technické udaje

EVO|STA 40-70/ 130

5"

Standard (zadna ref.) = 1" % zavitové otvory

]/211
X

= 1" zavitové otvory

= 2" zavitové otvory
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabulka 3: Maximalni vytlacna vySka (Hmax) a maximalni pratokové mnozstvi (Qmax) Cirkulaénich ¢erpadel
EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. RIiZENi

7.1 Skladovani

Cirkulaéni Cerpadla musi byt skladovana v uzavienych, suchych prostorech, pokud mozno s konstantni
vlhkosti vzduchu a bez vibraci a prachu. Jsou dodana v originalnim obalu, ve ktrém musi zustat az do
okamZiku instalace. Pokud jste obal sejmuli, uzaviete dobfe saci otvor a vytlaény otvor.

7.2 Doprava

Zabrante zbyte€nym narazim a otfesim stroje. Na zvedani a manipulovani pouzivejte zvedaci zafizeni a
standardni palety (kde je pfedpokladano).

7.3 Hmotnost

Nélepka na obalu stroje ma oznaceni celkové hmotnosti cirkulaéniho ¢erpadla.

8. INSTALACE

Pred jakymkoliv zasahem na elektrickych €i mechanickych éastech odpojte elektrické
napéti. Pockejte az se zhasnou svételné kontrolky na kontrolnim panelu a teprve
potom oteviete zafizeni. Kondenzator okruhu staleho napéti ziistane pod nebezpecéné
vysokym napétim i po odpojeni ze sité.

Jsou povolena pouze pripojeni s pevnou kabelazi. Zafizeni musi byt uzemnéno (IEC
536 tiida 1, NEC a ostatni standardni opatreni).

Ujistéte se, ze hodnoty napéti a frekvence ozna€ené na stitku cirkulaéniho ¢erpadia
EVOSTA2, EVOSTAS3 odpovidaji hodnotam elektrické sité napajeni.
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8.1 Mechanicka instalace

& ine]

: Zl.

T 5
@ Dl

@ B

Obrazek 2: Montaz ¢erpadel EVOSTA2 nebo EVOSTA3

Sipky na télese &erpadla ukazuji smér proudéni &erpané kapaliny &erpadlem. Viz obr. 1, pol. A.
1. Obé tésnéni nasadte pfi instalaci Cerpadla do potrubi. Viz obr. 1, pol. B.

2. Cerpadlo instalujte s hfidelem motoru v horizontalni poloze. Viz obr. 1, pol. C.

3. Utahnéte Sroubeni.

8.2 Polohauzivatelského rozhrani

Montujte cirkulaéni ¢erpadlo EVOSTA2, EVOSTA3 vzdy s motorovou hfideli v
horizontalni poloze. Montujte zarizeni elektronické kontroly ve vertikalni poloze.

Obrazek.3: Poloha montaze

— Cirkulaéni ¢erpadlo muze byt nainstalované na tepelné &i klimatizacni zafizeni, jak na vytlakovou vétev
tak na zpétnou vétev; Sipka vytlaCena na télese Cerpadla oznaduje smér toku.

— Nainstalujte ¢erpadlo co nejblize nad minimalni uroven kotle a co nejdale od zahnutych &asti potrubi a
odbocek lateralnich trubek.

— Pro usnadnéni operaci kontroly a udrzby nainstalujte na saci trubku a na vytlak zaviraci ventil.
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— Pred instalaci cirkulaéniho €erpadla peclivé umyjte celé zafizeni teplou vodou 80°C. Potom celé zafizeni
uplné vypustte, aby jste odstranili jakoukoliv moznou Skodlivou latky, ktera by se mohla dostat do obéhu.

— Nemichejte do vody v obé&hu zadné pfimésy derivatt uhlovodikG ani aromatické latky. Protimarazovy
pripravek, pokud je to nutné, se doporucuje v poméru maximalné 30%.

— 'V prfipadé izolacniho plasté (tepelna izolace) pouzijte odpovidajici kit (dodany ve vybaveni stroje) a
zkontrolujte, jestli nejsou vypustni otvory kondenzatu zaviené nebo ¢aste¢né ucpané.

— Pokud provadite udrzbu, vzdy pouzivejte novou sadu tésnéni.

Nikdy neumist'ujte tepelnou izolaci na zarizeni elektronické kontroly.

8.2.1 Umisténi uzivatelského rozhrani u otopnych soustav a zafizenich na teplou uzitkovou vodu

Je mozné umistit uzivatelské rozhrani s kabelem orientovanym doleva, doprava a smérem dolU.

X

=

[.&
rv

.
=
=

Y]

E

|

Obrazek 4: Poloha uzivatelského rozhrani
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8.2.2 Umisténi uzivatelského rozhrani u klimatizaénich zafizeni a zafizenich na studenou vodu
Uzivatelské rozhrani m{ize byt umisténé jen s kabelech orientovanych smérem dold.

Obrazek 5: Poloha uzivatelského rozhrani
8.3 Otoceni uzivatelského rozhrani

V pfipadé, ze bude instalace provedena na horizontalné umisténych potrubich, bude zapotfebi otocit rozhrani
0 90° pomoci pfislusného elektronického zafizeni, aby se zachoval stupen ochrany IP a aby mél uzivatel k
dispozici komfortn&jsi grafické rozhrani.

Pied oto€enim cirkulaéniho éerpadla se ujistéte, ze jste ho uplné vyprazdnili.

Pfi ota€eni cirkulaéniho ¢erpadla EVOPLUS SMALL postupujte nasledovné:
1. Odstrante 4 uchytné Srouby na hlavé cirkulaéniho Cerpadla.
2. Otocte o 90 stupnll plast motoru a zafizeni elektronické kontroly po sméru hodinovych rucicek, v
pfipadé potfeby proti sméru hodinovych rucicek.
3. Nasadte zpét a utahnéte 4 Srouby na hlavu cirkulaéniho &erpadla.
4,

Zarizeni elektronické kontroly musi vZdy zlstat ve vertikalni poloze!

Obréazek 6: Zména polohy uzivatelského rozhrani
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POZOR!
Voda s vysokou teplotou.
Vysokéa teplota.

POZOR!

Zarizeni je pod tlakem

- Vyprazdnit ¢erpadlo pred jeho demontazi nebo uzaviit zaviraci ventily na obou
stranach éerpadla. Cerpana kapalina mGze mit vysokou teplotu a vysoky tlak.

8.4 Zpétny ventil

Pokud je zafizeni vybavené zpétnym ventilem, ujistéte se, Ze je minimalni tlak cirkulaéniho Cerpadla vzdy
vySSi nez zaviraci tlak ventilu.

8.5 lzolace télesa €erpadla (jen u Evosta3)

@

Obrazek 7: I1zolace télesa Cerpadla

Je mozné zredukovat ztraty tepla v Cerpadle EVOSTAS, izolovanim télesa Cerpadla izolaénimi kryty
dodavanymi s Cerpadlem. Viz obr.9

Neizolovat elektrickou krabici ani nezakryvat ovladaci panel
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9. ELEKTRICKE PRIPOJENI

Elektrické pfipojeni miize vykonavat pouze kvalifikovany a zkuseny personal.

POZOR! VZDY DODRZUJTE MiSTNi BEZPECNOSTNi NORMY.

Pired jakymkoliv zasahem na elektrickych ¢i mechanickych ¢astech odpojte elektrické
napéti. Pockejte az se zhasnou svételné kontrolky na kontrolnim panelu a teprve
potom otevrete zafizeni. Kondenzator okruhu staleho napéti zistane pod nebezpecné
vysokym napétim i po odpojeni ze sité.

Jsou povolena pouze pfipojeni s pevnou kabelazi. Zafizeni musi byt uzemnéno (IEC
536 trida 1, NEC a ostatni standardni opatfeni).

PROVEDTE SPRAVNE A BEZPECNE UZEMNENI ZARIZENI!

Na ochranu zafizeni se doporucéuje nainstalovat spravné dimenzovany typ
diferenéniho spinace: tfida A s regulovatelnym rozptylovym proudem, typ selektivni.
Automaticky diferenéni spina€¢ musi byt ozna€eny nasledujicimi symboly:

o TR
(YA i

> BB P

- Toto cirkulaéni ¢erpadlo nevyZaduje Zadnou externi ochranu motoru
- Zkontrolujte, jestli hodnoty elektrického napéti a frekvence odpovidaji hodnotdam uvedenym na
identifikacnim S&titku cirkulaéniho Cerpadla.

9.1 Pripojeni na elektrické napajeni

Pred zapojenim elektrického napajeni se ujistéte, Ze je viko kontrolniho panelu EVOSTA2, EVOSTA3
uplné zaviené!
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EVOSTAS
Faze 1 2 3
Navléknout matici a konektor
VySroubovat matici-pfichytku 2?/5;%%' 'p?)f‘lznooburggfuﬁ
Akce kabelu a vytahnout §yorkovn|0| Otocit svorkovnici o0 180°. Zapojit vodi¢e do
z konektoru a uvolnit jej z Kovni M ‘h
boénich Klipst svorkovnice, za soucasného
' dodrzeni faze, neutralu a
uzemnéni.
Obrazek
Faze 4 5
Zasunout zapojenou
svorkovnici do matice- Pripojit konektor s kabelem
Akce prichytky kabelu a zablokovat ji | k Eerpadlu zablokovanim
bocénimi klipsy. Utahnout zadniho Uchytu.
blokovaci matici.
Obrazek

;

Tabulka 4: Montaz konektoru Evosta3
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EVOSTA2
Faze 1 2 3
Navléknout matici a konektor
VySroubovat matici- na kabel. Stahnout plast
Akce prphytku kabelu a . Odstranit fixaéni Sroub. z vo@cu podle obra.zku. Zapoijit
vytahnout svorkovnici z vodi¢e do svorkovnice, za
konektoru. soucasného dodrzeni faze,
neutralu a uzemneéni.
Obréazek
Faze 5
Zasunout zapojenou
svorkovnici do matice- Pfipojit konektor s kabelem
Akce prichytky kabelu a k Cerpadlu a utahnout fixaéni
zablokovat ji bo€nimi klipsy. | Sroub.
Utahnout blokovaci matici.
Obrézek

Tabulka 5: Montaz konektoru Evosta2

10. AVVIAMENTO

VSechny operace spusténi

kontrolniho panelu EVOSTA2, EVOSTA3

musi byt provedené se zavienym vikem

Spust’e systém pouze az po dokonéeni vSech elektrickych a hydraulickych

pripojeni.

Zabraiite tomu, aby €erpadlo pracovalo bez vody v zafizeni.
Kapalina, kteréa se nachézivv, zafizgni mpie mit vysokou teplotu, tlak a také
skupenstvi pary. NEBEZPECI POPALENI!

Je nebezpeéné se dotykat cirkulaéniho éerpadla. NEBEZPECi POPALENI!
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Po dokonceni v8ech elektrickych a hydraulickych pfipojeni napliite zafizeni vodou a pfipadné glykolem
(maximalni procento glykolu viz odst.4) a opravnéte napajeni.
Po spusténi systému je mozné modifikovat ¢innost zafizeni, aby nejlépe odpovidalo pozadavkim zafizeni.

10.1 Odvzdusnéni cerpadia

o —

— ~ =
g L
EVOITA SN A

TP

Obrazek 8: Odvzdusnéni ¢erpadla

Cerpadlo se automaticky odvzdudni samo. Neni potfeba odvzdu$nit derpadlo pfed spusténim. Je mozné, ze
se vygeneruje hluk z divodu pfitomnosti vzduchu v erpadle, ktery vSak zanikne po nékolika minutéach.
Zvolenim rychlosti 3 na kratkou dobu se dosahne rychlého odvzdusnéni ¢erpadla. Rychlost odvzdusnéni zavisi
od rozmérl a provedeni soustavy. Po odvzdusnéni Eerpadla nebo po zaniku hluku nastavit ¢erpadlo podle
doporuceni.

Cerpadlo nesmi pracovat nasucho.

10.2 Automatické odvzdusnéni

Automatické odvzdusnéni se déje jen u Cerpadla Evosta3. Stisknout na 3” tladitko Mode a funkce se
aktivuje: po 1 minuté za maximalni rychlosti se znovu vrati na nastaveny rezim.

” evorras

Obrazek 9: Automatické odvzdusnéni cerpadla
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11. FUNKCE

11.1 Zpusoby regulace

Cirkulaéni ¢erpadla EVOSTA2, EVOSTA3 umoznuji regulacni rezimy podle potfeb zafizeni:
— Regulace s proporcionalnim diferenénim tlakem toku, ktery je pfitomny v zafizeni.
— Regulace s konstantnim diferenénim tlakem.
— Regulace s pevnou kfivkou.

Regulaéni rezim muze byt nastaveny pomoci kontrolniho panelu EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulace s proporcionalnim diferenénim tlakem

S
e — ____,_D V tomto regulaénim reZimu se diferenéni tlak snizuje
— nebo zvySuje podle snizeni nebo zvySeni
) pozadavku vody.
Q Set-point Hs muze byt nastaveny na dipleji.
Regulace je vhodna pro:
— Tepelna a klimatiza¢ni zafizeni s vysokou
EVOrTA3 ztratou
— Zafizeni s druhotnym  regulatorem
diferen¢niho tlaku
—  Primérni okruhy s vysokou ztratou
— Systémy recirkulace uzZitkové vody s
termostatickymi  vently na  nosnych
sloupech
evorraa P

11.1.1.1 Regulace proporcionalniho diferenéniho tlaku — Pokroc¢ilé menu

'H

Podrzenim stisténého tlaitka Mode na 20” ziskate
pFistup k Pokro¢ilému menu s moznosti volby z 6
kiivek proporcionalniho diferenéniho tlaku.
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11.1.2 Regulace s konstantnim diferenénim tlakem

E——— _
- ~
‘“~.III 1

V tomto rezimu je regulace diferenéniho tlaku
konstantni, nezavisle na pozadavku vody.
Set-point Hs mize byt nastaveny na dipleji.

Regulace je vhodna pro:

— Tepelna a klimatizaéni zafizeni s nizkou
ztratou

— Systtmy s jednou trubkou a s
termostatickymi ventily

— Zafizeni s pfirozenou cirkulaci

—  Primérni okruhy s nizkou ztratou

— Systémy recirkulace uzitkové vody s
termostatickymi  ventily na  nosnych
sloupech

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulace s pevnou kfivkou

..H

Za tohoto zpusobu regulovani cirkulaéni ¢erpadlo
pracuje po charakteristickych kfivkach s konstantni
rychlosti.
SVoSTA3 Regulace je vhodna pro tepelna a klimatizaéni
zafizeni s konstantnim pritokovym mnozstvim.
EVOTAR:a2
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12. KONTROLNI PANEL

Cinnost cirkulagnich erpadel EVOSTA2, EVOSTA3 se muzZe ovliviiovat pomoci kontrolniho panelu, ktery se
nachazi na viku elektronické kontrolni jednotky.

12.1 Prvky na displeji

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Obrazek 10: Displej

1 Svételné segmenty, které oznaluiji typ nastaveni kfivky.

2 Displej, ktery zobrazuje okamzity pfikon ve wattech, pratokové mnozstvi v m%h , dopravni vysku
v metrech a nastavenou kfivku.

Tlagitko volby nastaveni Eerpadla.

4  Svételné segmenty, které oznaluji nastavenou kfivku.

w

12.2 Graficky displej
12.2.1 vételné segmenty oznacujici nastaveni €erpadla

Cerpadlo méa nové moznosti nastaveni, které Ize zvolit tlaitkem @
Nastaveni Cerpadla je oznaCené 6 svételnymi segmenty na displeji.

12.2.2 Tlaéitko volby nastaveni €erpadla

Pfi kazdém stisténi tlacitka @ se zméni nastaveni Cerpadla. Jeden cyklus je sloZeny z deseti stisténi tlacitka.
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12.2.3 Funkce displeje

EVO[TA 3

Obréazek 11: Displej Evosta3

Obéhoveé cerpadlo Evosta3 je vybavené displejem schopnym zobrazovat nasledujici veli€iny:

VySka zvolené kfivky (1-2-3)

Okamzity pfikon ve wattech

Okamzitd dopravni vyska v metrech

Okamzité pritokové mnozZstvi v m3/h

Veli€iny jsou udavané sekvencénim zplsobem po dobu 3”. Po ukon&eni cyklu zobrazeni se displej vypne a
zUstane zapnuta pouze LED kontrolka operaéniho rezimu.

Jestlize dojde ke stisténi volby do 107, displej provede 6 cykll zobrazeni a potom pfejde do stavu stand-by.

Jestlize dojde znovu ke stisténi volby do 10”, displej provede dalSich 11 cykl( zobrazeni, aby se poskytla delsi
doba na nacitani.
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EVOSTAS EVOSTAZ2
2~ N

1 Nejnizsi kiivka proporcionalniho tlaku, PP1
2 Stredni kiivka proporcionalniho tlaku, PP2
3 Nejvyssi kfivka proporcionalniho tlaku, PP3
4 Nejnizsi kiivka konstantniho tlaku, CP1
5 Stiedni kfivka konstatniho tlaku, CP2
6 Nejvyssi krivka konstatného tlaku, CP3
7 Nejnizsi konstantni kfivka, |
8 Stredni konstantni krivka, Il
9 Nejvyssi konstantni krivka, llI

Tabulka 6: Provozni rezim Cerpadla
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13. TOVARNI NASTAVENI
Zpusob nastaveni: Tﬁ) = Regulace minimalniho proporcionalniho diferen¢niho tlaku

14. TYPY ALARMU

Popis alarmu
Pocet bliknuti EVOSTA?2
vyska krivky
i i TRIP: ztrata kontroly motoru mize byt zpisobena chybnymi parametry,
2 bliknuti , . - L,
zablokovanym rotorem, odpojenou fazi, odpojenym motorem.
3 bliknuti SHORT CIRCUIT: zkrat mezi fazemi nebo mezi fazi a uzemnénim.
4 bliknuti OVERRUN: porucha softwaru.
i ., SAFETY: porucha bezpeénostniho modulu mize byt zplsobena
5 bliknuti Y. . . .
nepredvidanym nadproudem nebo jinymi poruchami hardwaru desky.
Kéd alarmu EVOSTA3
El DRY RUN
£ TRIP: ztrata kontroly motoru mize byt zpisobena chybnymi parametry,
zablokovanym rotorem, odpojenou fazi, odpojenym motorem.
E3 SHORT CIRCUIT: zkrat mezi fazemi nebo mezi fazi a uzemnénim.
E4 OVERRUN: porucha softwaru.
SAFETY: porucha bezpeénostniho modulu mize byt zplsobena
E5 R L :
nepredvidanym nadproudem nebo jinymi poruchami hardwaru desky.

Tabulka 7: Typy alarmu

15. UDRZBA

Cisténi a Gdrzbu nesmi vykonavat déti do 8 rokt bez dohledu kvalifikované dospélé osoby.
Pfed jakymkoliv zdkrokem na systému, pfed zahajenim vyhledavani zavad je tfeba
¢erpadlo odpoaijit od pfivodu elektrického proudu (vytahnout zastréku ze zasuvky).

16. LIKVIDACE

Tento vyrobek nebo jeho €asti musi byt zlikvidovany v souladu s mistnimi zakony o
ochrané Zivotniho prostfedi; obratte se na mistni vefejna ¢i soukroma sbérna stfediska.

Informace

Casté dotazy (FAQ) ohledn& Smérnice 2009/125/ES o ekologicky kompatibilnim projektovani, ktera stanovuje
ramec pro specifikaci ekologicky kompatibilniho projektovani vyrobkl souvisejicich s energii a jejich
implementacnich nafizeni: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/guidance/files/20110429 fag en.pdf

Jde o navod na aplikaci smérnic o ekologicky kompatibilnim projektovani, ktery doprovazi nafizeni komise:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - viz Cerpadla
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17. ROZMERY

Rozméry Evosta 2

o1

CESKY

HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Rozmeéry Evosta 3

CESKY

T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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KRIVKY VYKONU
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EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTA3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. JELMAGYARAZAT

A kézikdnyv elsd oldalan olvashaté a dokumentum-verzi6 a kdvetkez8 formaban V.n.x. (lasd: V3.0). A V.n.x.
verzidszam arra utal, hogy a leiras minden n.y. jell szoftver-verzidhoz érvényes. Példaul: a V3.0 minden 3.y.
jell szoftverhez érvényes.

A kézikdnyvben a kovetkezd szimbdlumokat hasznaljuk a veszélylehet6ségekre torténd figyelemfelhivas
érdekében:

Altalanos veszélyhelyzet. A szimbdlumot kdvetd el6irasok figyelmen kiviil hagyasa
személyi és/vagy targyi karosodas lehetéségét jelenti.

Elektromos aramuités veszélye. A szimbdlumot kdveté elbirasok figyelmen kivil hagyasa
a személyek testi épségének sulyos veszélyeztetését jelenti.

2. ALTALANOS INFORMACIOK

A szivattyu installacioja (felszerelése a miikodés helyén) el6tt figyelmesen olvassa el
ezt a kézikdnyvet!

A mdiszer installaciojat kizardlag megfeleléen képzett szakember végezheti el, aki rendelkezik a targykori
normativak altal el8irt technikai ismeretekkel. Képzett szakembernek az szamit, akit a tanulmanyai,
tapasztalatai, a szakmabeli eldirasok, balesetmegel&zési szabalyok, szervizelési feltételek ismerete alapjan a
bendezés biztonsagaért felelés személy felhatalmaz arra, hogy barmilyen szikséges tevékenységet
elvégezzen és aki ismeretében van valamennyi veszélylehetéségnek, illetve képes megel6zni valamennyi
veszélylehetBséget, illetve képes elharitani azokat (IEC 364 szabvany szerinti “Képzett miszaki személyzet”
meghatérozasa)

Nyolc év alatti gyermekek, csokkent fizikai, érzéki vagy mentdlis képességli személyek, valamint mindazok
akik nem rendelkeznek megfelel6 tapasztalattal vagy ismeretekkel, onaléan vagy feliigyelet nélkil nem
hasznalhatjak a miszert vagy anélkil, hogy megfelel6 felkészitést kaptak volna a miszer biztonsagos
hasznélatara és a hasznélatbdl ered6 veszélyekre vonatkozdan. A gyermekeknek tilos a mlszerrel jatszani.

Ellenérizze, hogy a szivattyl nem szenvedett-e karosodéast a szallitas vagy
raktarozas folyaman!
Ellenérizze, hogy a szivattyu kiilsé, burkolati része ép allapotban, jé minéségben
vane.

2.1 Biztonséag

A szivattyl haszndélata csak abban az esetben engedélyezett, ha az aramellaté rendszer az installacio
orszagaban érvényes biztonsagi eléirasoknak megfelel.

2.2 Felelésségvallalas
A gyérté nem véllalja a felel6sséget a j6 mikodésért illetve azon karok tekintetében melyek illetéktelen

beavatkozasbdl szarmaznak, modositottdk, vagy nem a javasolt munkatartomanyban muakddtették a
szivattyut, vagy ezen leirasban szerepl6 eldirasok figyelmen kiviil hagyasaval hasznaltak azt.
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2.3 Kuldnleges figyelemfelhivasok

Miel6tt beavatkozast végez az elektromos vagy mechanikus résznél, aramtalanitsa
szivattyat! Varja meg a kezelépanel ledjeinek teljes kialvasat mielétt felnyitja a
berendezést! A kozbiilsé aramkor kondenzatora folyamatos (izemben dolgozik ezért
veszélyesen magas toltés alatt marad a haldzati fesziiltség lekapcsolasa utan is !
Csak fix kdbelezéssel megengedett a haldzati csatlakozas. A berendezést védéfoldeléssel
kell ellatni (IEC 536 /1. osztaly, NEC és egyéb vonatkoz6 szabvanyok.

A halézati csatlakozas és a motor csatlakoz6 sorkapcsai all6 motor mellett is
veszélyes fesziiltség alatt lehetnek.

Ha a héalozati tapkabel sérilt, akkor azt a szerviz szolgalat vagy képzett karbantarto
cserélheti ki Ggy, hogy minden veszélylehetéséget megel6zzon.

3. TERMEKLEIRAS

.[1I] bar)

[ i o [ Min. / Max |
@ .-1|]D‘CII+”I:I - 1!
— [Max. 1.0 MPa @'

— I

f f": Min, / Max |
0-¢rro-c @]

A <436B(A) ] |

Max. 05% RH '

PX5 0

1. bra: Szivattyuzott folyadékok, figyelmeztetések és mikdodési feltételek

Az EVOSTA2 és EVOSTA3 sorozatba tartozo cirkulatorok egy komplett, minden igényt kielégité cirkulator

palettat alkotnak.
A jelen installaciés és hasznalati itmutaté az EVOSTA2 és EVOSTA3 modelleket mutatjdk be. A modell

megnevezését a csomagolason, valamint a termék megkulénboztetd tablajan talaljak meg.

Az alabbi tablazatban az EVOSTA2 és az EVOSTAS3 modellek és azok beépitett funkcioi és jellemzdi lathatok

Funkcidk/jellemzdék EVOSTA 2 EVOSTA 3
Aranyos nyomas ° °
Alland6 nyomas ° °
Allandé gorbe ° °
Szarazonfutas-elleni védelem °
Automatikus gazmentesités o

1 tablazat: Miikodés és funkcionalitas

4. SZIVATTYUZOTT FOLYADEKOK

Tiszta, szilard részecskéktdl és asvanyi olajoktdl mentes, nem viszkoéz jellegii, kémiailag semleges, a vizhez
hasonl6 jellemz&ji (max. 30% glikol)
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5. ALKALMAZASOK

Az EVOSTA2, EVOSTA3 szériajell keringetd szivattyuk a differencialnyomas szabalyzasahoz beépitett
vezérléssel rendelkeznek mely lehetdévé teszi, hogy a szivattyl szolgaltatasa megfelelijen a flitérendszer
effektiv igényeinek. Ez jelent6és energia megtakaritast, jobb ellendrizhetéséget és alacsonyabb zajszintet

eredményez.

MAGYAR

Az EVOSTAZ2, EVOSTA3 keringetd szivattyuk az alabbi folyadékokhoz vannak tervezve:

- fiit6 és kondicionald berendezésekben lévé viz.

- Ipari hidraulikus kérokben 1év6 viz.

- Szaniter viz: csak a bronz szivattyutestekkel készul§ szivattyuk esetén.

Az EVOSTA2, EVOSTAS3 keringet6 szivattyuk énallé védelemmel rendelkeznek a kévetkez6 karos tényezdk

ellen:

- Tlterhelés
- Faziskimaradas
- Tul magas hémérséklet

- Tdl magas vagy tul alacsony tapfesziiltség

6. MUSZAKI ADATOK

Tapfesziltség

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Elnyelt energia

lasd: elektromos adattabla

Max. aramer@sség

lasd: elektromos adattabla

Védelmi fokozat IPX5
Védelmi osztaly F
TF osztalybesorolas TF 110

Motorvédelem

Nem szilikséges kulsé motorvédelem

Max. kérnyezeti h6mérséklet

40 °C

Folyadék h6mérséklete

-10°C +110°C

Széllitasi teljesitmény

lasd: 3.sz. tablazat

Emelési magassag

lasd: 3.sz. tablazat

Max. (zemi nyomas

1.0 Mpa — 10 bar

Min. (izemi nyomas

0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)]

<43

Megnevezési index
(példa)

Sorozat neve

Prevalens tér maximuma (dm)

Kereszttengely (mm)

15" = 1" Y-es menetes bemenet,
= 1"-es menetes bemenet

2 tablazat: Miszaki adatok

EVO|STA 40-70/ 130 "

Standard (nincs rif.) = 1" ¥2-es menetes bemenet

7 = 1"-es menetes bemenet

X = 2"-es menetes bemenet
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

3 tablazat: Az EVOSTA 2, EVOSTA 3 szériajelli keringet6 szivattyuk max. emelési magassaga (Hmax) és
max. szallitasi teljesitménye (Qmax)

7. A SZIVATTYU KEZELESE

7.1 Raktarozas

Minden keringeté szivattyat szaraz, fedett helyen kell tarolni, lehet6leg azonos legyen a levegd
nedvességtartalma és a tarolasi hely legyen vibracio illetve pormentes. A szivattylkat eredeti
csomagolasukban kell tartani az installaciéig. Ha nem lehetséges az eredeti csomagolasban tarolni, akkor
gondosan lezart torokrészekkel kell a tarolast végezni.

7.2 Széllitas

A szdllitas folyaman el kell kertilni, hogy a termék a felesleges it6déseknek és zuzédasoknak legyen kitéve.
Az emelést és szallitast az eredeti raklap hasznalataval végezze (ha létezik).

7.3 Suly

A csomagolason Iévé 6ntapado cimke tartalmazza a keringetd szivattyu teljes sulyat.

8. INSTALLACIO

Miel6tt beavatkozast végez az elektromos vagy mechanikus résznél, aramtalanitsa
szivattyat! Varja meg a kezel6panel ledjeinek teljes kialvasat miel6tt felnyitja a
berendezést! A kozbiils6 aramkor kondenzatora folyamatos lizemben dolgozik ezért
veszélyesen magas toltés alatt marad a hal6zati feszliltség lekapcsolasa utan is !|Csak
fix kabelezéssel megengedett a halézati csatlakozas. A berendezést védoéfoldeléssel
kell ellatni (IEC 536 /1. osztaly, NEC és egyéb vonatkoz6 szabvanyok).

Gy6z6djon meg arrél, hogy az EVOSTA2, EVOSTAS3 keringet6 szivattya adattablajan
feltlintetett fesziiltség és frekvencia értéke megfelel a halézati tapfesziltségnek.
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8.1 Geépészeti telepités

. :‘.

2 E=dl

=D - .
i
; B

2. abra: Az EVOSTA2 vagy az EVOSTAS telepitése

A szivattyhazon lathaté nyilak a folyadék aramlasi iranyét jelzik a szivattylban. Lasd az 1. abra,

1. Hasznalja fel a két tomitést, amikor a szivattyut a csévezetékre szereli fel. Lasd az 1 abra, B poz.
2. A szivatty(t vizszintes motortengellyel épitse be. Lasd az 1. &bra, C poz.

3. Hlzza meg a csavarzatot.

8.2 Felhasznéldi Interface felllet

Az EVOSTA2, EVOSTA3 keringetd szivattyut mindig vizszintes helyzetben 1évé
motortengellyel kell felszerelni.
Az elektronikus vezérlé berendezést fiiggdleges pozicidéban kell felszerelni

3. bra:Szerelési pozicid

A keringetd szivattyd a nyomd vagy a visszatéré agba egyarant installalhaté a fit6 és kondicionald
berendezésekben. A szivattyl hazrészén Iév6 nyil jelzi az aramlas iranyat.

Ha lehetséges, akkor a szivattylt a kazan legalsé pontja folotti magassagban kell elhelyezni, ivektdl,
konyokoktdl és elagazasoktol a lehetd legtavolabbi ponton.
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— A karbantartdsi munkak megkénnyitése érdekében a szivé és nyomé oldalon egy-egy zaro-szelepet
javasolt beépiteni.

— Aszivattyu installacioja el6tt célszerl gondosan atmosni a rendszert 80°C-os tiszta vizzel. Ezutan teljesen
le kell ereszteni a vizet a rendszerbdl, hogy az Uledék tavozhasson és kikiszdbolhessuk az esetleges
karos anyagokat.

— Hahészigetelést hasznal a keringet6 szivattyunal, akkor a tartozék egységcsomag (kit) anyagait hasznalja
(...amennyiben az megrendelésre kertilt) Ggyelve arra, hogy a motor hazrészének kondenzviz Urit6 furatai
ne zardédjanak el vagy ne valjanak bizonyos mértékben eltémédotte.

— A berendezés hatékonysaganak és a keringet6 szivatty(l hosszu élettartamanak garantalasa érdekében
a kovetkezbket javasoljuk: magneses Uledékszlrék beépitése javasolt az esetleges szennyez6dések
levalasztédsa és Osszegyljtése érdekében, melyek a rendszerben jelen vannak (homok, vastartalmu
részecskék, és saros lledék).

— Karbantartas esetén mindig hasznaljon uj, eredeti témité-készletet.

TILOS az elektronikus részegység hdszigetelése.

8.2.1 A felhasznaloi fellilet elhelyezése a meleg vizes és meleg gyogyvizes rendszerekben

A felhasznaldi feliiletet el lehet helyezni a vezetékkel balra, jobbra vagy lefelé.

1 X
b1

) (V)
iy

4. abra: A felhasznaléi felllet pozicioi
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8.2.2 A felhaszndldi felllet elhelyezése |Iégkondiciondld és hideg vizes rendszerekben

A felhasznaléi fellletet kizarélag lefele allé pozicidban lehet elhelyezni.

]
i,

5. &bra: A felhasznaloi felllet pozicioi
8.3 A felhasznaldi feliulet elforgatasa

Abban az esetben, ha az installacié vizszintes csdvekkel torténik, akkor a felhaszndl6i feluletet minden
esetben 90 fokkal elforditva kell beszerelni, a megfelel® elektronikus késziilékkel, amely meg tudja tartani a
biztonsagi IP beallitast, és amely lehetévé teszi, hogy a felhasznald kényelmesen hozzaférjen a grafikai
felllethez.

A keringetd szivattyu elforditasa el6tt gy6z6djon meg arrél, hogy a szivattyu teljesen
viztelenitve van!

Az EVOSTA2, EVOSTAS keringet6 szivattyu elforditasat a kovetkez6képpen végezze:
1. Tavolitsa el a szivattyu fejrészének 4 db. rogzitécsavarjat.
2. Forditsa el az 6rajaras szerinti vagy azzal ellentétes iranyba (sziikség szerint) 90 fokkal a motorhazat
az elektronikus vezérlé egységgel egylitt.
3. Szerelje vissza és feszitse meg a 4 db. régzitécsavart.

Figyelem: az elektronikus vezérld egységnek mindig fiiggdleges pozicioban kell
maradnia!

6. abra: A felhasznal6i felilet médositasa
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FIGYELEM
Magashomérsékletii viz.
Magas homérséklet.

FIGYELEM

A berendezés nyomas alatt all

- A pumpa szétbontasa el6tt, Uritsiik ki a késziiléket vagy zéarjuk el a csatlakozasi
szelepeket a pumpa mindkét oldalan. A felpumpalt folyadék hémérséklete nagyon
magas lehet, illetve nagy nyomast érhet el.

8.4 Egyiranyl szelep

Ha a rendszerbe egyiranyu szelep van beépitve, gy6z6djon meg arrdl, hogy a szivattyG minimalis nyomasa
mindig nagyobb, mint a szelep zarbnyomasa.

8.5 A pumpatest elszigetelése (kizarélag Evosta3-hoz)

7. dbra: A pumpatest elszigetelése

A pumpahoz ill§ szigetel6 héjjak segitségével megelézhetd, hogy az EVOSTA3 pumpa hét veszitsen. Lasd
9. abra.

Ne szigeteljiik az elektromos dobozt valamint ne takarjuk le az ellenérzé6 tablat
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9. ELEKTROMOS BEKOTESEK

Az elektromos bekotéseket tapasztalattal rendelkez6, képzett szakembernek kell végeznie.

> BB P

Figyelem: Mindig be kell tartani a helyi biztonsagi szabvanyokat.

Miel6tt beavatkozast végez az elektromos vagy mechanikus résznél, aramtalanitsa
szivattyat! Varja meg a kezelépanel ledjeinek teljes kialvasat mielétt felnyitja a
berendezést! A kozbiilsé aramkor kondenzatora folyamatos lizemben dolgozik ezért
veszélyesen magas toltés alatt marad a halézati fesziiltség lekapcsolasa utan is !

Csak fix kébelezéssel megengedett a hal6zati csatlakozas. A berendezést
védofoldeléssel kell ellatni (IEC 536 /1. osztaly, NEC és egyéb vonatkozé szabvanyok).

AJANLOTT HELYESEN KIVITELEZETT, BIZTONSAGOS VEDOFOLDELESSEL
ELLATNI A BERENDEZEST!

Tanacsoljuk, hogy iktassanak be egy differencial kapcsolét, amellyel megfeleld
védelmet biztositanak a berendezésnek, példaul: A osztdly allithato, kivalaszthato
elektromos leadassal.

Az automatikus differencial kapcsolot a kovetkezé megkiilonbozteto jelekkel kell
ellatni:

~ ""”““”“ﬂ
[ T

A keringet6 szivattyl nem igényel semmilyen kilsé motorvédelmet.
Ellenérizze, hogy a rendelkezésre allo tapfesziltség adatai megfelelnek a szivattyl adattablajan

feltiintetett értékeknek.

9.1 Elektromos bekotés

Figyelem: az EVOSTA2, EVOSTA3 keringet6é szivattyd aram ala helyezése el6tt ellenérizze, hoqy a

vezérlé panel fedele tokéletesen zart!
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EVOSTAS3
Fazis 1 2 3
Feladat Csavarjuk ki a vezetékszorité | Forgassuk el a Tegylk vissza a vezetékszoritd
gylrit és tavolitsuk el a csatlakozét 180° fokkal | gydrit és kapcsoljuk 6ssze Ujra
csatlakozébdl villakat, igy a csatlakozét a vezetékekkel.
felszabaditjuk az oldals6 Hantsuk le a vezetékeket, ahogy
klipszeket. az abra mutatja.
Csatlakoztassuk a vezetékeket
a csipeszekhez, figyelembe
véve a semleges, toltési és
foldelési pontokat.
lllusztracio 5
Fazis 4 5
Feladat A vezetékekkel 6sszekotott A vezetékekkel
csatlakozoét kossiik 6ssze a 0sszekotott csatlakozot
vezetékszorité gylrivel, kossik 6ssze a
majd szoritsuk meg az pumpaval és rogzitsik a
oldalso6 klipszekkel. héats6 kapoccsal.
Csavarjuk vissza a rogzité
csavart.
lllusztracio

i

4. tAblazat: Evosta3 csatlakoz6 beszerelése

473




MAGYAR

EVOSTA?2

Fazis

1

2

3

Feladat

Csavarjuk le a
vezetékszorito gylrit és
tavolitsuk el a
csatlakozébdl a villakat.

Tavolitsuk el a rogzitd

csavarokat

Csatlakoztassuk a gydri{t és a
csatlakozét a vezetékhez.
Hantsuk le a vezetékeket,
ahogy az dbra mutatja.
Csatlakoztassuk a vezetékeket
a csipeszekhez, figyelembe
véve a semleges, toltési és
foldelési pontokat.

Illusztracié

LN @
7uk 7
12 17

Fazis 4 5
Feladat A vezetek}<e| egyesitett A vezetékkel egyesitett
csatlakozot csatlakoztassuk .
. PR csatlakozo6t csatlakoztassuk
a vezetékszorito gydrivel. . " .
! : . .. | apumpahoz és csavarjuk
Csavarjuk vissza a régzité . o
vissza a rogzitd csavart.
csavart.
lllusztracio |

A\

e

10. A SZIVATTYU BEINDITASA

5. tAblazat: Evosta2 csa

—

lakoz6 beszerelése

Figyelem: Minden inditasi miiveletet ugy kell végezni, hogy az EVOSTA2, EVOSTA3
keringet6 szivattyu elektromos vezérl6 paneljének fedele zart allapotban van!

Csak akkor inditsa be arendszert, amikor minden elektromos és hidraulikus bekotés
befejezetté valt.

Elkeriilend6 a szivattya viz nélkiili miikodtetése.
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A keringtetett rendszerben lévé folyadék amellett, hogy magas hémérsékletii és
nyomas alatt van, még g6zt is tartalmazhat! FIGYELEM EGESVESZELY!
Tilos a keringetd szivattyut megérinteni! FIGYELEM EGESVESZELY!

Miutan minden elektromos és hidraulikus bekttés megtortént, toltse fel a rendszert vizzel vagy viz és glikol
keverékével és helyezze tapfesziiltség ala a rendszert.

Miutan a szivattya beindult, a mikddési méd médosithatd a rendszer altal elvart kdvetelmények teljesitése
érdekében

10.1 A pumpa gazmentesitése

e
-~

o
EVOSTA

/4 g \

0.5X3.0X80

8. dbra: Pumpa légkieresztés

A pumpat, maga a berendezés automatikusan légmentesiti. A beinditas elétt nem szikséges légkieresztést
végezni a berendezésen. Az esteleges zaj a pumpaban 1évd levegd miatt keletkezhet, ilyen esetekben a zaj
par perc mikodés utan megszinik.

Ha rovid ideig 3-as gyorsaségra allitjuk a berendezést, a pumpat gyorsan légmentesithetjiik. A [éEgmentesités
gyorsasaga a berendezés nagysagatdl és annak tervezettségétdl fliigg. Miutan a pumpat Iégmentesitettik,
azaz amikor a zaj megszlinik, az el6irdsok értelmében allitsuk be a pumpét.

A pumpat tilos szarazon hasznalni.

10.2 Automatikus légmentesités
A légmentesités kizardlag az Evosta3 pumpa esetében torténik automatikusan. 3"-en at, nyomjuk le a Mode

gombot és a funkcié mikodésbe is 1ép: 1 percen at maximalis sebességen majd felajanlja, hogy visszaall a
bedllitott sebességre.
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11.1 Beallitasi médok

FUNKCIOK

MAGYAR

9. abra: A pumpa automatikus Iégmentesitése

Az EVOPLUS SMALL keringetd szivattydk a rendszer igényeinek fliggvényében a kovetkezd beallitasi
modban mikddhetnek:
JAranyos differencialnyomas” mikodési médba torténd beallitds a rendszerben [évé aramlas

fuggvényében.
,Allando differencialnyomas” mikédési modba torténd beallitas.

Konstans jelleggdrbe szerinti mikddés.

A szabalyzasi méd az EVOSTA2, EVOSTAS vezérlépaneljén allithato be.

11.1.1 Aranyos differencialnyomas miikodési médba torténd beallitas

H
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Ebben a mikddési médban a vizmennyiségi igény
fuggvényében valtozik (csokken vagy né) a
differencidlnyomas. A bedllitasi pont (Hs set-point)
a display-n keresztil bedllithatd.

Ez a mikddési méd a kovetkezd esetekben javasolt:

— Jelent6s toltésveszteséggel mikodsd fitd
vagy kondicional6 berendezések.

— Masodlagos differencidlnyomés
szabalyzoval ellatott rendszerek.

— Primer kérok magas toltésveszteséggel.

— Szaniter viz recirkulaciés rendszerek
termosztat szeleppel a vizoszlopban.
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11.1.1.1 Az aranyos differencial nyomas beallitasa — Osszetett menii

H

Ha a Mode gombot 20"-en at lenyomva tarjuk az
Q Osszetett Menlbe léphetlink, ahonnan 6 aranyos
differenciél nyomas gorbéjét valaszthatjuk ki.

EVOrTA3

ol

evortTAe

N
TS

B

11.1.2 Allandé differencialnyomas szerinti beéllitas

..

M X

o
\-\.1
I 2
— _
.. N
B
I..-.-"\-.W e

Ebben a bedllitasi modban a differencialnyomas
alland6 marad, fuggetlendl a rendszer vizigényétél.
A beallitasi pont (Hs set-point) a display-n keresztill
beallithato.

Ez a mikddési méd a kdvetkezb esetekben javasolt:
— Alacsony toltésveszteséggel mikods fitd

EVOITAR3 vagy kondicionalé berendezések.
— Egycsoves rendszerek termosztat
szelepekkel.

— Természetes keringési rendszerek.

—  Primer korok alacsony toltésveszteséggel.

— Szaniter viz recirkulaciés rendszerek
termosztat szeleppel a vizoszlopban.

eEvorTrAa
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11.1.3 Allando jelleggdrbe szerinti miikodés beallitasa

= ..

Q Ebben a mikddési médban a keringet6 szivattyu
~ allandd sebességhez tartozé jelleggdrbe szerint
tzemel.

EvorTAs Ez a mikodési méd  az Allandészallitasi

teliesitménnyel Uzemeld fiit6 vagy kondicionald
berendezésekhez javasolt.

EVorTrAa

12. KEZELOPANEL

Az EVOSTA2, EVOSTA3 keringetd szivattyuk mikodési modja az elektronikus egység fedelén lévé
kezel6panel segitségével allithatd be.

12.1 Akijelz6 részei

= _'_._,_.——‘-_.-_-‘——..._H____

EVorTaR3

10. &bra: Kijelzb

1 Avillogo jelek a kivalasztott gorbét jelzik

2 Akijelz6é az azonnal felvett teljesitményt Watt-ban, a horderét m3/h-ban, a prevalenciat méterben
fejezi ki, valamint a kivalasztott gérbét mutatja.

3 A pumpa bedllitasahoz sziikséges gomb

4  Avillogé jelek a kivalasztott gorbét jelzik
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12.2 A grafikai kijelz6

12.2.1 A villog6 jelek a pumpa beallitasat jelzik

A pumpa kilenc beallitasi lehetéséggel bir, ezekb6l a gombbal lehet valasztani. A kivalasztott beallitast a
kijelzdn hat villogé jel jelzi.

12.2.2 A pumpa beallitasdhoz szukséges gomb

Minden alkalommal, amikor a gomb lenyomasra keril, a pumpa bedllitAsa megvaltozik. Minden egyes ciklus
tiz gomblenyomasbdl all dssze.

12.2.3 A kijelzé miikodése

EVO[TA3

11. abra: Evostagd kijelzd

Az Evosta3 cirkulatort, olyan kijelz6vel lattak el, amely az alabbi tételeket tudja megjeleniteni.

A kivalasztott gorbe magassaga (1-2-3)

Azonnali teljesitményfelvétel Watt-ban

Azonnali prevalencia méterben

Azonnali horder6 m3/h-ben

A Kkijelz8 a tételeket sorozatban jeleniti meg harom masodpercen at. Miutan a kijelzé feltintette a teljes
ciklust, kikapcsol és kizarolag a kivalasztott Uzemmdéd kijelzdje marad égve.

Abban az esetben, ha a 10™-en beliili kivalasztast nyomjuk le, a kijelzd 6 feltlintetési ciklust végez el és csak
azutan all &t stand-by lzemmadra.

Abban az esetben, ha a 10"-en bellli kivalasztast Ujra lenyomijuk, a kijelzé 11 feltlintetési ciklust végez el igy
sokkal hosszabb olvasati id6t biztosit a felhasznalonak.
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12.2.4 A pumpa miikédési uzemmébdjanak beallitasa

EVOSTAS3 EVOSTAZ2
= N
1 Alacsonyabb aranyos nyomasu gorbe, PP1
2 Kbzepes aranyos nyomasu goérbe, PP2
3 Magasabb aranyos nyomasu gérbe, PP3
4 Alacsonyabb allandé nyomasu gorbe, CP1
5 Kozepes allandé nyomasu gorbe, CP2
6 Magasabb allandé nyomasu gorbe, CP3
7 Alacsonyabb alland6 gorbe, |
8 Kozepes allandé gorbe, Il
&

9 Magasabb allandé goérbe, llI

6. tablazat: A pumpa miikddési modjai
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13. GYRIBEALLITASOK
Beallitds mddja: = Beallitas minimalis aranyos differencial nyomason

14. VESZJELZESEK TIPUSAI

Vészjelzés leirdsa
_\_/|Ilogas szama EVOSTA?
gbrbe magassaga
2 Villoads TRIP: motor feletti kontrol hidnya, ezt okozhatja a rossz beallitasi
9 paraméterek, az elakadt rotor, lecsatlakozott fazis, lecsatlakozott motor
3 villogas SHORT CIRCUIT: rovidzarlat a fazisokon vagy a fazis és a foldelés kodzt
4 villogas OVERRUN: software meghibdsodas
s SAFETY: hibas biztonsagi modul, ezt okozhatja egy varatlan tilfesziiltség
5 villogas PR o .
vagy a hardware kartyan tortént meghibasodas
Vészjel kddja EVOSTA3
El DRY RUN
E2 TRIP: motor feletti kontrol hianya, ezt okozhatja a rossz beallitasi
paraméterek, az elakadt rotor, lecsatlakozott fazis, lecsatlakozott motor
E3 SHORT CIRCUIT: révidzarlat a fazisokon vagy a fazis és a foldelés kozt
E4 OVERRUN: software meghibasodas
SAFETY: hibas biztonsagi modul, ezt okozhatja egy varatlan tulfesziiltség
E5 AR o X
vagy a hardware kartyan tortént meghibasodas

7. tAblazat: Vészjelzések tipusai

15. KARBANTARTAS

A tisztitasi és karbantartasi munkalatokat nem végezheti megfelel6en képzett felnétt
szakember felligyelete nélkili gyermek (8 éves korig). Miel6tt barmilyen beavatkozast végez
a berendezésnél, a hibakeresés elkezdése el6tt aramtalanitani kell a teljes berendezést
(huzza ki az elektromos dugaszt).

16. MEGSEMMISITES

Ezt a terméket és a részegységeit a hasznalatbdl vald kivonas esetén a természetvédelmi
el6irasok figyelembevételével kell megsemmisiteni, figyelembevéve a helyi eldirasokat.
Hasznalja a helyi hulladékbontasi cégek altal kinalt lehetéségeket.

Informaciok

Gyakori kérdések (FAQ) az un ,ecokompatibilis” tervezés 2009/123/CE szamu Direktivajara vonatkozéan
mely az ilyen jellegl tervezés tényezGlinek kidolgozasat régziti az energiafelhasznalassal kapcsolatos
termékekre illetve a szabalyozésra vonatkozoan: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco- design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Segédletek melyek az ecokompatibilis tervezésre vonatkozé Direktiva alkalmazdsahoz valé szabalyzast
kisérik:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm -lasd: keringetd szivattyuk.
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Méretek Evosta 2

o1

MAGYAR

HI

T
T

1 I

Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3

EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 @91 | 142 96
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Méretek Evosta 3

MAGYAR

St

~
-
T
i | - i 4 |
| E
i
1
\ x
S\ == |
% [t}
e E&O e o
%
. Bl
L H
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 | 130 | 144 | 45 99 1" 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 785 | 65 | 130 | 144 | 45 99 | 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 785 | 90 | 180 | 144 | 45 99 | 1"1/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 | 157 | 78,5 | 90 | 180 | 144 | 45 99 2" 110 | @91 | 153 | 107,5
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TELJESITMENY GORBEK

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. OZNAKE

Oznaka razli€ice na naslovni strani teh navodil prikazuje razli¢ico teh navodil v obliki Vn.x. Ta oznaka oznacduje,
da so ta navodila veljavna za vse razli€ice programske opreme n.y. obto¢ne &rpalke.
Na primer: Razli¢ica navodil V3.0 je veljavna za vse razli€ice programske opreme 3.y.

V izogib nevarnostim se v teh navodilih uporabljajo nasledn;ji simboli:

SploSna nevarnost. Neupostevanje navodil, ki sledijo, lahko povzroci poskodbe ljudi in
premozenja.

Nevarnost elektri€nega udara. NeupoStevanje navodil, ki sledijo, lahko povzrodi elektri¢ni
8ok s hudimi poSkodbami ali smrtjo operativne osebe.

2. SPLOSNO

Pred vgradnjo pozorno preberite ta navodila.

InStalacijo mora opraviti usposobljeno osebje z ustrezno kvalifikacijo, ki izpolnjuje vse zakonsko predvidene
zahteve. Za kvalificirano osebje se smatra osebe, ki jih odgovorni za varnost napeljave pooblasti na podlagi
njihove izobrazbe, izkuSenj in usposobitve, ter zaradi poznavanja veljavnih predpisov in ukrepov za
prepreCevanje nesrec¢, da izvajajo vse potrebne dejavnosti ter so obenem sposobne prepoznati in prepreciti
vse morebitne nevarnosti. (Definicija strokovnega osebja po IEC 364)

Naprave ne smejo uporabljati otroci, mlajSi od 8 let, niti osebe z zmanjSanimi fizi€nimi, zaznavnimi ali
duSevnimi zmoznostmi ter osebe brez zadostnih izku8enj in znanja, razen ¢e so pod nadzorom ali so bile
poucene o varni uporabi naprave ter razumejo, kakSne so mozne nevarnosti. Otroci se ne smejo igrati z
napravo.

Prepricajte se, da obtocna ¢rpalka ni utrpela nobenih poskodb med prevozom in
skladiSéenjem. Prepricajte se, da je ohiSje neposkodovano in v izvrstnem stanju.

2.1 Varnost

Uporaba obto¢ne ¢&rpalke je dovoljena samo, €e je elektricna prikljuitev izvedena v skladu z vsemi
varnostnimi ukrepi in v skladu z varnostnimi predpisi drzave, v kateri je obto¢na &rpalka vgrajena.

2.2 Odgovornost

Proizvajalec ne jamci za pravilno delovanje obtoCne Crpalke in za morebitno $kodo, ki jo je obto¢na Crpalka
povzrocila, Ce se je le-ta predelala, modificirala ali delovala zunaj priporo¢enih mejnih vrednosti navedenih
v teh navodilih, oziroma, Ce je obto€na ¢rpalka delovala v nasprotju z danimi napotki v teh navodilih.

2.3 Posebnaopozorila

Pred zacetkom dela na elektricnem ali mehanskem delu obto¢ne ¢rpalke vedno
izkljucite elektricno napajanje. Pred odpiranjem obto¢ne ¢rpalke pocakajte, da se
opozorilna lucka na kontrolni plos€i ugasne. Kondenzator vmesnega tokokroga
ostane pod nevarno visoko napetostjo tudi po izklopu elektriénega napajanja.
Napajalno oZi¢enje obtocne Crpalke mora biti izvedeno trdno in brezhibno. Obto¢na Erpalka
mora biti ozemljena (IEC 536 razred 1, NEC in ostali veljavni standardi).
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Omrezne prikljuéne sponke in motorne prikljuéne sponke so lahko pod nevarno
visoko napetostjo tudi takrat, ko je motor ustavljen.

V izogib kakr8nimkoli nevarnostim je potrebno poskodovan napajalni kabel
zamenjati. Zamenjavo mora obvezno opraviti pooblaséena oseba, oziroma za to delo
usposobljena oseba.

3. OPIS NAPRAVE

-

[ = .'r.nn I Max
@ |-10"Cr+n0°C 1
- [Max. 1.0MPa @,
f f 1 _[1III bar) |

r'..ln Mal
0=Ci+40° C{’l"ll
Max. 95% RH 0

<43dB (A) }]]) |
IPX5

Slika 1: Crpane teko&ine, opozorila in obratovalni pogoji
Crpalke iz serije EVOSTA2 in EVOSTAS3 tvorijo celovito serijo &rpalk.
V teh navodilih za instalacijo in delovanje so opisani modeli EVOSTAZ2 in modeli EVOSTAS3. To¢en model je
naveden na embalaZzi in na identifikacijski tablici.

V spodniji tabeli so prikazani modeli EVOSTA2 in EVOSTAS3 z vgrajenimi funkcijami in lastnostmi

Funkcije/lastnosti EVOSTA 2 EVOSTA 3
Sorazmerni tlak ° °
Stalen tlak ° °
Stalna krivulja ° °
Zascita pred suhim obratovanjem °
Avtomatsko odplinjanje [

Preglednica 1: Funkcije in delovanje

4. CRPANE TEKOCINE

Cista, brez trdnih snovi in mineralnih olj, neviskozna, kemiéno nevtralna, po lastnostih podobna vodi (glikol
max. 30%)

5. APLIKACIJE

Obto¢ne Crpalke serije EVOSTA2, EVOSTA3 imajo vgrajenim regulator, ki omogoc&a prilagoditev delovanja
Crpalke glede na trenutne potrebe sistema. Ta zagotavlja bistveno zmanjSanje porabe elektricne energije,
boljSe krmiljenje sistema in zmanjSanje hrupa v sistemu.
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Obtocne Crpalke EVOSTA2, EVOSTAS3 so namenjene za ¢rpanje:

- vode v ogrevalnih in klimatskih sistemih.
- vode v sistemih industrijske vode.
- sanitarne vode / samo izvedba z ohiSjem ¢rpalke iz brona.

Obtocne Erpalke EVOSTA2, EVOSTAS so varovane pred:

- preobremenitvijo

- izpadom fazne napetosti

- pregretjem

- previsoko ali prenizko napetostjo

6. TEHNICNI PODATKI

Napajalna napetost 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Elektricna mo¢ Glej plos€ico z elektriCnimi podatki
Maksimalni tok Glej plos€ico z elektriCnimi podatki
Razred za&¢ite IPX5

Izolacijski razred F

Temperaturni razred TF 110

Zasdita motorja Zunanja za&¢ita motorja ni potrebna
Maksimalna temperatura okolice 40 °C

Temperatura medija -10°C + 110°C

Pretok Glej tabelo 3

Tlagna viSina Glej tabelo 3

Maksimalni delovni tlak 1.0 Mpa — 10 bar

Minimalni delovni tlak 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Preglednica 2: Tehni¢ni podatki

Razlaga sestave imena
(primer)

EVOSTA  40-70/
Ime serije |
Obmocje maksimalne dvizne viSine (dm)
Vgradna dolzina (mm)

130

%" = navojni prikljuéek 1" %

5"

= navojni prikljucek 1”

Standard (ni ref.) = navojni priklju¢ek 1” V2
e = navojni priklju¢ek 1”
X = navojni prikljuek 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Preglednica 3: Maksimalna tlaéna viSina (Hmax) in maksimalen pretok (Qmax) obto¢nih Crpalk EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. SKLADISCENJE IN TRANSPORT
7.1 Skladis¢enje
Vse obtoCne &rpalke je potrebno skladisiti v pokritem in suhem prostoru brez tresljajev, prahu in s konstantno

zraéno vlago. Crpalke so dobavljene v originalni embalaZi, v kateri morajo ostati do trenutka vgradnje. V kolikor
to ni mogoce, je potrebno hidravli¢ne priklju¢ke ustrezno zapreti, da vanje ne pridejo necistoce.

7.2 Transport

Ne izpostavljajte &rpalke nepotrebnim udarcem in trkom. Za dvigovanje in transport Crpalke uporabljajte
naprave za dvigovanje, po moznosti jih dvigujete skupaj s paleto.

7.3 Teza

Samolepilna etiketa na embalazi obto¢ne Erpalke oznacuje skupno tezo Crpalke.

8. VGRADNJA

Pred zadetkom dela na elektricnem ali mehanskem delu obtoéne érpalke vedno
izkljuéite elektricno napajanje. Pred odpiranjem obtoéne érpalke pocakajte, da se
opozorilna luéka na kontrolni plos¢i ugasne. Kondenzator vmesnega tokokroga
ostane pod nevarno visoko napetostjo tudi po izklopu elektricnega napajanja.
Napajalno ozi¢enje obto¢ne €rpalke mora biti izvedeno trdno in brezhibno. Proizvod
mora biti ozemljen (IEC 536 razred 1, NEC in ostali veljavni standardi).

Prepricajte se, da sta napajalna napetost in frekvenca na prikljuénih sponkah enaki
kot napetost in frekvenca navedeni na podatkovni ploscici obtoéne ¢érpalke
EVOSTA2, EVOSTAS.
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8.1 Mehanska montaza

=D - [

& [
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Slika 2: Montaza &rpalke EVOSTAZ2 ali EVOSTA3

Puscice na ohisju ¢rpalke nakazujejo smer pretoka skozi ¢rpalko. Glejte sliko 1, pol. A.

1. Pri montazi ¢rpalke na cev namestite tesnili. Glejte sliko 1, pol. B.

2. Crpalko namestite tako, da je gred motorja v vodoravnem poloZaju. Glejte sliko 1, pol. C.
3. Pritrdite spojne elemente.

8.2 Polozaji uporabniskega vmesnika

Obtoéno érpalko EVOPLUS SMALL je potrebno vedno vgraditi tako, da je gred
motorja obto¢ne ¢érpalke v horizontalnem polozaju. Elektronsko kontrolno ploséo je
potrebno vedno vgraditi tako, da je le-ta postavljena v vertikalni polozaj.

Slika 3: Vgradni poloZaiji

— Obtoc&na &rpalka je lahko vgrajena v ogrevalnih ali klimatskih sistemih tako na dviznem kot na povratnem
vodu. Pusdica na ohisju ¢rpalke ozna&uje smer pretoka.
— Obtoc¢na ¢rpalka naj bo vgrajena kolikor je mogoc¢e nad minimalni nivo kotla in ¢im dlje od kolen, krivin in
cevnih odcepov.
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Za lazje opravljanje kontrolnih in vzdrZzevalnih del je potrebno na dviznem in povratnem vodu vgraditi
prestrezne ventile.

Pred vgradnjo obtogne ¢Erpalke je potrebno temeljito izprati sistem s &isto vodo temperature 80°C. Po
izpiranju je potrebno popolnoma izprazniti sistem, da se odstranijo vse necistoCe, ki bi lahko prisle v
obtocno &rpalko.

Izogibati se je potrebno dodajanju aditivov iz hidrokarbonatov in aromati¢nih produktov v €rpalno vodo.
Priporocljivo je, da dodatek etilen glikola, kjer je ta potreben, ne presega 30%.

Za izolacijo obto¢ne Crpalke je potrebno uporabiti poseben izolacijski oklep (v kolikor je ta dobavljen s
¢rpalko) in preveriti, da drenazne luknje na ohisju motorja niso zaprte ali delno blokirane.

Za zagotavljanje maksimalne ucinkovitosti napeljave in dolge Zivljenjske dobe obtoéne ¢&rpalke
priporoamo uporabo magnetnih filtrov za lo€evanje in zbiranje morebitnih necisto¢ (pescenih in kovinskih
delcev ter blata).

V primeru vzdrzevanja obtoc¢ne Crpalke je potrebno vedno uporabiti nov set tesnil.

Nikoli ne izolirajte elektronske kontrolne plosce.

8.2.1 Namestitev uporabniSkega vmesnika v ogrevalnih sistemih in sistemih tople sanitarne vode

Uporabniski vmesnik je mozno vgraditi s kablom v levo ali desno stran, ali s kablom navzdol.

X

-
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.
=
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|

Slika 4: Polozaji uporabniSkega vmesnika
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8.2.2 Namestitev uporabniSkega vmesnika v klimatskih sistemih in napeljavah mrzle vode
Uporabniski vmesnik je mozno vgraditi samo s kablom v smeri navzdol.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Slika 5: PoloZaji uporabniSkega vmesnika

8.3 Vrtenje uporabniSkega vmesnika

V primeru inStalacije na cevovode, ki so napeljani vodoravno, morate uporabniski vmesnik s povezano
elektronsko napravo zavrteti za 90 stopinj, da ohranite ustrezno stopnjo za&c¢ite IP in da uporabniku omogogite
laZjo uporabo vmesnika.

Pred obracanjem glave motorja poskrbite, da je obto¢na crpalka popolnoma
izpraznjena.

Pri obra€anju glave motorja obto¢nih &rpalk EVOSTA2, EVOSTAS se drzZite naslednjih korakov:

1. dvijte 4 pritrdilne vijake na glavi Crpalke.

2. Obrnite glavo motorja z elektronsko kontrolno plos¢o za 90 stopinj v smeri ure ali v nasprotni smeri
ure, kot pac je to potrebno za pravilno kon¢éno pozicijo.

3. Privijte in zategnite 4 pritrdilne vijake na glavi ¢rpalke.

Elektronska kontrolna plo§¢a mora biti vedno vgrajena v vertikalnem polozaju!

Slika 6: Sprememba poloZaja uporabniSkega vmesnika
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POZOR
Voda z visoko temperaturo.
Visoka temperatura.

POZOR

Sistem pod tlakom

- Preden odmontirate €rpalko, morate izprazniti sistem ali zapreti zaporne ventile na
obeh straneh érpalke. Crpana tekoéina ima lahko zelo visoko temperaturo in visok
tlak.

8.4 Nepovratni ventil

V kolikor je v sistemu vgrajen nepovratni ventil, mora biti minimalni izhodni tlak Crpalke visji od zapiralnega
tlaka nepovratnega ventila.

8.5 lzolacija ohisja ¢rpalke (samo pri modelu Evosta3)

=

Slika 7: Izolacija ohi$ja ¢rpalke

Toplotne izgube na &rpalki EVOSTAS lahko zmanjSate tako, da izolirate ohisje ¢rpalke z izolacijskimi ¢€iti, ki
so dobavljeni skupaj s Crpalko. Glejte sl.9

Ne izolirajte elektronske omarice in ne pokrijte krmilne plos¢e
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9. ELEKTRICNA PRIKLJUCITEV

Elektriéno priklju€itev mora vedno izvesti pooblad€ena in za to delo usposobljena oseba.

> BB P

POZOR! VEDNO UPOSTEVAJTE LOKALNE VARNOSTNE PREDPISE.

Pred zacetkom dela na elektricnem ali mehanskem delu obto¢ne ¢Erpalke vedno
izkljucite elektricno napajanje. Pred odpiranjem obtoéne €rpalke pocakajte, da se
opozorilna luéka na kontrolni ploséi ugasne. Kondenzator vmesnega tokokroga
ostane pod nevarno visoko napetostjo tudi po izklopu elektricnega napajanja.
Napajalno oZi¢enje obto&ne Erpalke mora biti izvedeno trdno in brezhibno. Proizvod mora
biti ozemljen (IEC 536 razred 1, NEC in ostali veljavni standardi).

SISTEM MORA BITI VEDNO PRAVILNO IN VARNO OZEMLJEN!

Priporo€éamo, da vgradite diferencialno stikalo za zaséito sistema, stikalo mora biti
pravilno dimenzionirano, tip stikala: razred A z nastavljivim uhajavim tokom, z
moznostjo izbire.

Avtomatsko diferencialno stikalo mora biti ozna¢eno z naslednjimi simboli:

L W ||I1I|r,||||1||'||
(YA TaTRRnE T

- Obtoc¢na Crpalka ne potrebuje nobene zunanje zasc¢ite motorja.
- Prepriajte se, da sta napajalna napetost in frekvenca na prikljuénih sponkah enaki kot napetost in
frekvenca navedeni na podatkovni ploscici obtoéne Crpalke.

9.1 Prikljucitev napajanja

Pred vklopom napajanja obtoéne ¢rpalke EVOSTA2, EVOSTAS3 se je potrebno prepricati, da je pokrov

kontrolne ploSc¢e popolnoma pravilno namescen!
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EVOSTAS
Faza 1 2 3
Vstavite matico in spojnik na
Odvijte matico, ki drzZi kabel in kabel, ogolite Zice, kot je
- izvlecite priklju¢no letvico iz Zavrtite priklju€no letvico prikazano na sliki. PoveZite
Dejanje s . . o <. . . .
spojnika tako, da jo sprostite s | za 180°. Zice na letvico, upostevaje
stranskimi zaponkami. fazo, nevtralni in ozemljitveni
vod.
Slika
Faza 4 5
Vstavite ozic¢eno priklju¢no
letvico v tesnilko in pazite, da Ozicen spojnik prikljucite
Dejanje se stranske zaponke vstavijo na Crpalko in ga zavarujte
na mesto. Privijte zaporno z zgornjo kljukico.
matico.
Slika

Preglednica 4: MontaZa spojnika Evosta3
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EVOSTA2
Faza 1 2 3
Vstavite matico in spojnik na
Odvijte matico, ki drzi kabel kabel. Ogolite Zice kot kaze
Dejanje in izvlecite priklju¢no letvico | Odstranite pritrdilni vijak. slika. PoveZite zZice na letvico,
iz spojnika. upoStevaje fazo, nevtralni in
ozemljitveni vod.
Slika igujﬁ»
-J
Faza 4
Vstavite ozi¢eno priklju¢no | Ozi¢en spojnik prikljucite na
Dejanje letvico v tesnilko. ¢rpalko in privijte pritrdilni
Privijte zaporno matico. vijak.
Slika
Preglednica 5: Montaza spojnika Evosta2
10. ZAGON

Vse zagonske operacije obtoéne €érpalke EVOSTA2, EVOSTAS je potrebno izvesti s
pravilno in brezhibno nameséenim pokrovom elektronske kontrolne plosce!

Zagon sistema se lahko opravi samo takrat, ko so pravilno in brezhibno izvedeni vsi
elektri€ni in hidravli¢ni prikljucki.

Izogibati se je potrebno zagonu in delovanju obto¢ne érpalke, ¢e v sistemu ni vode.

Medij v sistemu lahko pri visoki temperaturi in tlaku preide v paro. NEVARNOST

OPEKLIN!

PovrSina obtoéne ¢rpalke se lahko moéno segreje. NEVARNOST OPEKLIN! Dotikate
se lahko zgolj elektronske kontrolne plosce!
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Ko so pravilno in brezhibno izvedeni elektri¢ni in hidravli¢ni prikljucki, se lahko sistem napolni z vodo ali
ustrezno potrebno meSanico vode in etilen glikola (za maksimalno koncentracijo glejte toc¢ko 4) in zazene
sistem.

Po zagonu sistema je mozno spreminjati nacin obratovanja obto¢ne Crpalke s ciliem prilagajanja na trenutne
potrebe sistema

10.1 Odplinjanje ¢rpalke

// EVOorTA 3\}

AN

1 0.5X3.0X80

Slika 8: Odzracitev ¢rpalke

Crpalka se avtomatsko odzraéi preko sistema. Pred zagonom ni potrebno odzradevati &rpalke. Morda boste
slidali hrup zaradi zraka v Crpalki, vendar se v nekaj minutah zrak odstrani in hrup poneha.

Ce izberete hitrost 3 za kraj$e obdobje, bo odzradevanje &rpalke opravljeno hitreje. Hitrost odzragitve je
odvisna od dimenzij in zasnove sistema. Ko se zrak odstrani iz érpalke, oziroma ko hrup preneha, nastavite

¢rpalko skladno s priporogili.

Crpalka ne sme delati na suho.

10.2 Avtomatsko odplinjanje

Avtomatsko odplinjanje se izvaja samo pri Crpalki Evosta3. Pritisnite tipko Mode za 3 sekunde in funkcija se
zacgne izvajati: Crpalka dela 1 minuto z maksimalno hitrostjo, nato se vrne na nastavljeni nacin delovanja.

Slika 9: Avtomatska odzracitev ¢rpalke
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11. KRMILJENJE

11.1 Nagini krmiljenja

Obtocne ¢rpalke EVOSTA2, EVOSTAS3 omogocajo naslednje nacine krmiljenja v odvisnosti od zahtev sistema:
— Krmiljenje s proporcionalnim diferencialnim tlakom v odvisnosti od pretoka v sistemu.
— Krmiljenje s konstantnim diferencialnim tlakom.

— Krmiljenje s konstantno krivuljo.

Nacin krmiljenja se izbere in nastavi na elektronski kontrolni ploS&i obto¢ne ¢rpalke EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Krmiljenje s proporcionalnim diferencialnim tlakom

Hl o 3
B
f_,.f“’f ‘:l 1 V tem nacinu krmilienja se zviSuje ali znizuje
|~ _______-----*“.,_h_ |:| diferencialni tlak v odvisnosti od padajocCih ali
— rastoCih potreb po vodi.
— Nastavitveno totko Hs se nastavi na elektronski
krmilni plo&¢i.
Q
To krmiljenje se uporablja v:
— Ogrevalnih in klimatskih sistemih z relativho
visokimi izgubami tlaka v distribucijskih
EVOorTAa ceveh.
— Sistemih s sekundarnim regulatorjem
diferencialnega tlaka.
— Primarnih tokokrogih z visokimi izgubami
tlaka.
— Hisnih sistemih za cirkulacijo sanitarne
EVOfTA2 vode z termostatskimi ventili na dviznih

vodih.

11.1.1.1 Regulacija s proporcionalnim diferencialnim tlakom — Napreden meni

'H

Ce drzite tipko Mode pritisnjeno 20 sekund, vstopite
v Napreden meni, v katerem lahko izbirate med 6
krivuljami proporcionalnega diferencialnega tlaka.

evortae

) 2
o-golchche!
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11.1.2 Krmiljenje s konstantnim diferencialnim tlakom

E——— _
- ~
1

V tem nacinu krmiljenja se diferencialni tlak krmili na
konstantno vrednost, ne glede na potrebe po vodi.
Nastavitveno to¢ko Hs se nastavi na elektronski
krmilni plo3ci.
To krmiljenje se uporablja v:
- Ogrevalnih in klimatskih sistemih z relativnho
nizkimi izgubami tlaka v distribucijskih

EVOfTR3 ceveh. o
— Enocevnih sistemih s termostatskimi ventili.
— Sistemih z naravno cirkulacijo.
— Primarnih tokokrogih z nizkim izgubami
tlaka.
— Hi3nih sistemih za cirkulacijo sanitarne vode
z termostatskimi ventili na dviznih vodih
EVOTREZ

11.1.3 Krmiljenje s konstantno krivuljo

..H

V tem nacinu krmiljenja deluje obto¢na CErpalka na
karakteristiCnih krivuljah pri konstantni hitrosti.
SVoSTA3 To krmiljenje se uporablja v sistemih ogrevanja in
hlajenja s konstantnim pretokom.
EVOTAR:a2
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12. KONTROLNA PLOSCA

Krmiljenje obto&nih &rpalk EVOSTA2, EVOSTAS se opravlja preko elektronske kontrolne ploS¢e names¢ene
na obtoc¢ni Erpalki.

12.1 Elementi na prikazovalniku

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Slika 10: prikazovalnik

1 Osvetljeni segmenti, ki kazejo tip nastavljene krivulje.

2  Prikazovalnik prikazuje trenutno absorpcijo modci v vatih, pretok v m3/h, dviZno visino v metrih in
nastavljeno krivuljo.

3 Tipka za izbiro nastavitve ¢rpalke

4  Osvetljeni segmenti, ki kazejo nastavljeno krivuljo.

12.2 Grafiéni prikazovalnik

12.2.1 Osvetljeni segmenti kazejo nastavitev crpalke

Crpalka ponuja devet moznih nastavitev, ki jih lahko izberete s tipko @
Nastavitev €rpalke prikazuje Sest osvetljenih segmentov na prikazovalniku.

12.2.2 Tipka za izbiro nastavitve ¢rpalke

Ob vsakem pritisku na tipko @ , 8e spremeni nastavitev Crpalke. Celoten cikel sprememb je sestavljen iz
desetih pritiskov na tipko.
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12.2.3 Delovanje prikazovalnika

EVO[TA 3

Slika 11: Prikazovalnik Evosta3

Crpalka Evosta3 je opremljena s prikazovalnikom, ki kaZe naslednje vrednosti.

ViSina izbrane krivulje (1-2-3)

Trenutna absorpcija moci v W

Trenutna dvizna viSinav m

Trenutni pretok v mé/h

Vrednosti so prikazane zaporedno, vsaka je prikazana 3 sekunde. Ko se zakljuci cikel prikazovanja, se
prikazovalnik ugasne, vZzgana ostane samo led luc¢ka, ki kaze nacin delovanja.

Ce pritisnete tipko za izbiro v roku 10 sekund, opravi prikazovalnik 6 ciklov zaporednih prikazov, nato miruje.

Ce v roku 10 sekund ponovno pritisnete tipko, se na prikazovalniku ponovi $e 11 ciklov zaporednega prikaza
vseh vrednosti, kar uporabniku omogoci ve¢ €asa za odCitavanje.
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12.2.4 Nastavitve na€inov delovanja érpalke

EVOSTAS EVOSTAZ2
2~ N

1 Najnizja krivulja proporcionalnega tlaka, PP1
2 Vmesna krivulja proporcionalnega tlaka, PP2
3 NajviSja krivulja proporcionalnega tlaka, PP3
4 Najnizja krivulja stalnega tlaka, CP1

5 Vmesna krivulja stalnega tlaka, CP2

6 NajviSja krivulja stalnega tlaka, CP3

7 Najnizja stalna krivulja, |

8 Vmesna stalna krivulja, Il

9 NajviSja stalna krivulja, IlI

Preglednica 6: Nacini delovanja &rpalke
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13. TOVARNISKE NASTAVITVE
Nacin regulacije: T-) = regulacija z minimalnim proporcionalnim diferencialnim tlakom

14. VRSTE ALARMOV

Descrizione Allarme
St. utripov visina krivulje EVOSTA2
5 utri TRIP: izguba nadzora nad motorjem, povzrocijo ga lahko napacni
utripa . ; A A
parametri, blokiran rotor, nepriklju¢ena faza, neprikljuen motor
3 utripi SHORT CIRCUIT: kratek stik na fazah ali med fazo in ozemljitvijo
4 utripi OVERRUN: okvara programske opreme
5 utri SAFETY: napaka varnostnega modula, povzroci jo lahko nepri¢akovan
utripov . . -
nadtok ali druge strojne napake kartice
Koda alarma EVOSTAS3
El DRY RUN
E2 TRIP: izguba nadzora nad motorjem, povzrocijo ga lahko napacni
parametri, blokiran rotor, nepriklju€ena faza, nepriklju¢en motor
E3 SHORT CIRCUIT: kratek stik na fazah ali med fazo in ozemljitvijo
E4 OVERRUN: okvara programske opreme
SAFETY: napaka varnostnega modula, povzroéi jo lahko nepri¢akovan
E5 : . ;
nadtok ali druge strojne napake kartice

Preglednica 7: Vrste alarmov

15. VZDRZEVANJE

Otroci (mlajSi od 8 let) ne smejo izvajati postopkov &iS&enja in vzdrZzevanja brez nadzora
usposobljene odrasle osebe. Preden se lotite kakrSnegakoli posega na sistemu ali
reSevanja morebitnih tezav, morate prekiniti elektricno napajanje crpalke (elektricni vti¢
izvlecite iz vti€nice).

16. ODSTRANITEV ODPADA

Proizvod ali njegove dele morate odstraniti na okolju prijazen nacin in v skladu z veljavnimi
lokalnimi okoljskimi predpisi. Uporabite lokalne sisteme zbiranja odpadkov, bodisi javne
ali zasebne.

Informacije

Pogosta vpraSanja (FAQ) v zvezi z direktivo o okoljsko primerni zasnovi 2009/125/ES o vzpostavitvi okvira za
dolo¢anje posebne zahteve za okoljsko primerno zasnovo izdelkov izdelkov, povezanih z energijo, in njenih
izvedbenih predpisov: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/guidance/files/20110429 faq_en.pdf

Smernice, ki spremljajoa predpisov komisije za uporaba direktive o okoljsko primerni zasnovi:
http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation_en.htm - ks. kiertovesipumput
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17. DIMENZIJE

Dimenzije Evosta 2

SLOVENSCINA

HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1" 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Dimenzije Evosta 3

SLOVENSCINA

T
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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18.

O ERWENO N A

SLOVENSCINA

KRIVULJE ZMOGLJIVOSTI

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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1. CUMBOJIN

Ha nbpBaTa cTpaHuua Ha TO3M JOKYMEHT € yka3aHa BepcusiTa My BbB dpopmat Vn.x. Tasu Bepcusi o3Hayagea,
ye [AOKYMEHTBLT BaXu 3a BCUYKM COPTyepHu Bepcuu Tun n.y. Hanpumep: V3.0 e BanugHa 3a Bcuykn Sw: 3.y.

B 103K OOKYMEHT crnegHuTe CMMBOJIN Le Ce non3eaTt C uesl n3bsreaHe Ha 3J10MN0JTyKU:

CuTyauusa Ha obla onacHocT. HecnasBaHeTo Ha nocrneasaluTe MHCTPYKLUMM MOXe Aa
[aoBefe 00 yBpexaaHe Ha Xopa U UMYLLECTBO

CI/ITyaLI,VIS'-I Ha onacHOCT OT TOKOB yaap. HecnasaHeTo Ha nocneasawure MHCTPYKUMN
MOXXe Aa NPUYNHU CbLLECTBEH PUCK 3a JINYHaTa ©esonacHocT.

2. MPENOPBKU

npoqueTe BHMMaTENHO Ta3un AOKYyMeHTauusa npegm MOHTaX.

MHcTannpaHeTo TpsibBa ga ce M3BbPLUBA OT KOMMETEHTEH M KBanuduuupaH NepcoHarn, npuTexaBall
TEXHUYECKUTE KayecTBa, U3NCKBaAHN OT CbOTBETHUTE pa3nopeabu. KsanuduumpaH nepcoHan ca nuua, umatim
3HaHWEe U OMUT, UHCTPYKTUPAHU Ca, MMAT 3HaAHUSA MO CTaH4apTUTe U NpenopbkuTe 3a NpefoTBpaTsiBaHe Ha
WMHUNOEHTN B paboTHM YCnoBus, U ca OTOPU3MpPaHU Aa npeanpuemMaT BCUYKU OENCTBUS 3a pasno3HaBaHe u
nsbsaresaHe Ha MHUMAEHTU (onpeaeneHne 3a TexHu4ecku nepcoHan-lIEC 364)

YpeabT HE MOXe Aa ce n3nons3ea oT Aela Ha Bb3pacT nod 8 roanHn 1 nviua ¢ HamaneHa guamyecka, CeTMBHa

UKW NCUXMYecKa CrnocoOHOCT UMK NPUY NMNCca Ha ONUT UMK NO3HaHKS!, ako CbLLUMTE He ca Noa Haa3op Unu cnea
KaTo ca Mony4Ynnm MHCTPYKLMM OTHOCHO 6e30nacHOTO U3Non3BaHe Ha ypeaa 1 0Cb3HaBaHETO Ha NpUCHLUUTE
My onacHocTu. [leuarta He TpsAbBa Aa cu UrpasT ¢ ypeaa.

YBepeTe ce , Ye ypeabT He € NOBpeAeH Npy TPaHCNOPT UIK CbXpaHeHue. YBepeTe ce,
Yye BbHLUHATa ONaKoBKa e LsAna U B 4obpo cbCTosiHMe.

2.1 bBe3onacHocT

Ekcnnoatauudara e gonyctmMma CamMO aKO eJlekKTpu4yeckata CucrtemMa € CbOpbXeHa C HeobxogmMmunTe
3alnT B CbOTBETCTBME C HOPMATUBHUTE pa3nope/:|,6l/| Ha CTpaHaTa, KbAeTO € N3BbpLUEeH MOHTaXxa.

2.2 OTroBopHOCT

Mpon3BoaUTENAT HE HOCU OTFOBOPHOCT 3a (OYHKLMOHMPAHETO Ha ypeaa Unu 3a LWeTu, NPUYNHEHN OT HEro
B Cny4aun Ha HeyMmbIIHOMOLLEHO MoadmuupaHe u/unu onepupaHe U3BbH paboTHUS AManasoH, KakTo u
HecnasBaHe Ha HacCTOSLLMTE UHCTPYKLMU.

2.3 BaxHu npeaynpexaeHus

BuHaru usknouBanTe 3axpaHBalwus kaben npeau pabota No enekTpuyeckata unm
MeXaHW4Ha YacT oT cucTtemarta. M3yakanTe MHAMKaTOpUTE HA KOHTPOJTHUA NaHen Aa
u3racHat npeau ga otBopute ypeaa. KoHaeH3aTopbT Ha ANPEKTHUSA HENPeKbCBaeMm
TOKOB KpP'bI OCTaBa 3apefieH C ONacHO BUCOKO HanpexeHne Aopy U cnep U3knyBaHe
Ha 3axpaHBaHeTo.

HonycTtimMu ca camo HagexXaHO M3NbIHEHW 3axpaHBalLy Bpb3ku. YpeabT TpsibBa ga 6bae
3a3emeH (IEC 536 class 1, NEC n gp. ctaHgapTth).
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Knemute Ha 3axpaHBaHeToO 1 MOTOpa MOXe Aa ca oA OnacHO HanpexeHue Aopu u
npu cnpsiHa nomMmna.

Ako 3axpaHBawmAT kaben e noBpeneH, To cnegBa ga 6bae 3aMeHeH OT TexHU4yeckKaTta
noaapbXKKa UNu oT KBanuduympaH nepcoHan 3a aa ce n3berHe BCAKaKbB PUCK.

3. ONMUCAHUE HA NMPOAOYKTA

-

[ g} & [ Min, / Max |
@ ocrenoc 4
N [Max. 1.0 MPa

]
__[1III bar) @|

Min, / Max. I
fcem;m@'li

Man. 95% RH |
IPXS O

durypa 1: PaboTHM Te4HOCTU, NpedynpeXxaeHns 1 paboTHM
yCroBUs

LinpkynaunoHHmnte nomnn ot cepuata EVOSTA2 wn EVOSTA3 npegcrtaBnsBaT USANOCTHA rama
LUUPKYNaLMOHHM NOMMMK.

HactosiwuTte WHCTPYKUMKM 3a MOHTaX U (yHKUMOHMpaHe onuceaTt mogenute EVOSTA2 wn mopenute
EVOSTAS. BuabT Ha Mogena e ykasaH BbpXy OnakoBkaTa U BbpXy uaeHTudUkaumoHHaTa Tabena.

HonHaTa Tabnuua nokasea mogenute Ha EVOSTA2 n EVOSTAS c BrpageHnTe OyHKLMM U XapaKTEPUCTUKN.

DYHKUMN/XapaKTEPUCTUKH EVOSTA 2 EVOSTA 3
[MponopunoHanHo HansiraHe ° °
lMocTosAHHO HansiraHe ° °
KoHcTaHTHa KpnBa ° °
3awwTa cpelly paboTa Ha Cyxo o
ABTOMaTnyHa [erasauus °

Tabnuua 1: OyHKLUKN N DYHKLMOHAMNHW KayecTBa

4. PABOTHU TEYHOCTH

Uucrta, 6e3 TBbPAU BeLwecTBa M MMHEPAIHU Macna, He BMCKO3HA, XMMUYECKM HeyTparnHa, ¢ nogobHu Ha
BoJaTta xapakrepuctuku (rnukon makc. 30%)
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5. NPUNOXEHUA

EVOSTA2, EVOSTA3 e cepusa UMPKynaLMOHHU MOMMW C BrpageHo perynupaHe Ha AudepeHumnanHoTo
HansiraHe KOETO NO3BOMsIBA aAanTUpaHeTo Ha XxapakTepucTukaTa KbM peanHoTo noTpebneHne Ha cuctemara.
ToBa BOAM [0 CblUeCTBEHA MKOHOMUS Ha eHeprus, A0 MNoBuLIaBaHe Ha Bb3MOXHOCTUTE 3a KOHTPOS Ha
cuctemaTa 1 4o HaMmangBaHe Ha Lyma.

EVOSTA2, EVOSTAS3 umpKynauMoHHN NOMMNKU ca NPOEKTMPaHu 3a LMpKynaumna Ha:
— BOAA B OTOMIUTENHM U KNMMMaTU3aLMOHHN CUCTEMMU.
— BOJAa B MHAYCTpMarnHu BOOHU KPbrose.
— bBI'B camo 3a Bepcusita ¢ GpOH30BO TAJO.
EVOSTA2, EVOSTAS3 umart BrpageHa 3aiuuTa oT:
— [lpeToBapBaHus
— OrtnagaHe Ha da3sa

- CspbxTeMmnepaTypa
—  CBpbXHarnpexeHue unm HegoCTUr Ha HarnpeXxeHve

6. TEXHUWHECKN OAHHU

HanpexeHune 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
KoHcymauus Bux Tabenara c gaHHu
MakcumaneH Tok Bwx Tabenarta ¢ gaHHu
CteneH Ha 3awmTa IPX5

Knac Ha 3awuta F

TF knac TF 110

MoTopHa 3awuTa He e HeobGxoanma
MakcumanHa okornHa Temneparypa 40 °C

Temnepartypa Ha Te4YHocTTa -10°C + 110 °C

Heobut Bwx Tabn.3

Hanop Bwx 1abn.3
MakcumanHo paboTHO HansiraHe 1.0 Mpa — 10 bar
MwuH1manHo paboTHO HansiraHe 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabnuua 2: TexHM4Yeckn AaHHU

MHpekc 3a 0603HaYeHne
(npumep)

EVOSTA  40-70/ 130 78 X
Mme Ha cepusiTta |
O6xBaT Ha MakcumaneH Hanop (dm)
MexayocoBo pascTogHue (mm)
%" = 1" ¥ pe3boBaHu OTBOPU

= 1" pe3boBaHu 0TBOpPU

Standard (Heyk.) = 172" pe3boBaHu 0TBOPU
78 = 1" pesbosaHn 0TBOPU
X = 2" pe3boBaHu 0TBOPU
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabnwuua 3: MakcumaneH Hanop (Hmax) n makcumaneH gebut (Qmax) Ha EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. CbXPAHEHUE

7.1 CknagupaHe

Bcuuky UMpKynaumoHHM noMnu TpsibBa [a ce CbXpaHsBaT Ha CyXO U MOKPUTO MSCTO, MO Bb3MOXHOCT C
NOCTOSIHHA BNaXHocT, 6e3 Bubpauun 1 npax. Te ce AOCTaBAT U CbXpaHsABaT B OpuUrMHanHarta ornakoBka 10
MOMEHTa Ha MOHTaX. AKO TOBa He € Bb3MOXHO BHMMAaTESIHO 3aTBOPETE CMyKaTeSlHWs U HarHeTaTenHus
OTBOP.

7.2 TpaHcnopTupaHe

MaseTe ypeante oT u3NuWHM cBNbCcbUM 1 yaapu. 3a NnoBauraHe 1 npemecTBaHe Ha NoMnuTe U3nonssavTe
noBAurad, Kakto U TpaHCNopTHWUS naneT(koraTto e Hanu4yeH).

7.3 Terno

CTMKep'bT Ha OnaKkoBKaTa yKa3Ba o0LoTO Terno Ha UMpPKynaunoHHaTa nomMna.

8. MHCTANAUUA

BuHarn uskn4yBanTe 3axpaHBawWmA kaben npeau pabota nNo enekrpuyeckarta unu
MexaHM4Ha 4YacT OoT cucTtemarta. M3yakante MHAMKaTOpuUTe Ha KOHTPOSHUA NaHen Aa
u3racHat npeau ga otBopute ypeaa. KoHaeH3aTopbT Ha AUPEKTHUA HeNpeKbCBaem
TOKOB Kpbl OCTaBa 3apefeH C 0NacHO BUCOKO HanpexXeHne Aopy U cnep U3KnuBaHe
Ha 3axpaHBaHeTo. [lonycTMMM ca CaMO HaAeXAHO U3NMbIIHEHU 3aXpaHBaLLU BPb3KU.
YpensT TpAOBa Aa 6bae 3asemeH (IEC 536 class 1, NEC n gp. ctaHaapTtm).

YBepeTe ce 4Ye BONTaXbT U YeCcTOTaTa, yKa3aHM Ha Tabenkarta Ha UMpPKynauMoHHaTa
nomna EVOSTA2, EVOSTA3 ca cbluTe KaTo Ha 3axpaHBaljaTta Mpexa.
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8.1 MexaHn4YeH MOHTaX

F 2 _

.

A e B

@ Dl

durypa 2: MoHTpaHe Ha EVOSTA2 unu EVOSTA3

Crpenkute BbpXy Kopnyca Ha nomnarta obo3Ha4aBaT nocokaTa Ha ABWKEHWE Ha NOToKa nNpe3 nomnaTta. Bx.
dwur. 1, nos. A.

1.NocTaBeTe ABeTE yNITbTHEHMS, KOraTo MOHTUpaTe noMnarta KbM TpbbonpoBoga. Bx. dwur. 1, nos. B.

2. MoHTupanTe nomMmnaTa C XOpuU3oHTaneH Ban Ha gsuratens. Bx. dwr. 1, nos. C.

3. 3arerHete puTUHIUTE.

8.2 Mo3nuumn Ha MNMoTpebutenckna nHtepcenc

BuHaru moHTUpanTe uupkynaumoHHata nomna EVOSTA2, EVOSTAS3 Taka, 4ye ocTa Ha
MOTOpa Aa e B XOpu3oHTanHa no3uuus. MoHTMpanTe eneKTPOHHUSA KOHTPOSEH naHen
BbB BepTUKanHa no3vuus

durypa 3: MoHTaXKHO NonoxeHue

- LlI/IpKy.I'IaLI,I/IOHHaTa nomna Moxe ga 6vae MHCTannMpaHa B OTOIMJIUTENTHN N KNMMaTU3aumMoOHHN CUCTEMU
KaKTO Ha BXogAwunA, Taka U Ha O6paTHI/IF| Tp'b60I'IDOBO}J,; CTpernkaTta Ha T4anoTO Ha noMnarta yKasBa
NnocoKaTa Ha NoTOoKa.
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MoHTupaiTe nomnata nNo Bb3MOXHOCT Ha4 MWHUMMANHOTO HMBO Ha BOAOHArpeBaTtens U MakcumarHo
oTAaneyeHa oT KOfieHa 1 BPb3KK.

3a obnekyaBaHe Ha onepauuuTe No 0bCMNyXBaHe MOHTMpaNTe KpaHOBE KaKTO Ha BXoAslaTa, Taka M Ha
naxopgsiara nMHUS.

lMpeon MOHTaX Ha Momnarta BHMMATENHO MPOMMWTE cucTemarta ¢ yucta Boga Ha 80°C. Cnep ToBa
n3npasHeTe HaMbIIHO CUCTEMaTa 3a A4a eNMMUHMpaTE Bb3MOXHOCTTA Aa ca nonagHany HAKakBu YacTuum
B nomnara.

B umpkynauuoHHaTa Boda He ce gonyckaTt fobaBkuM Ha BbIIEBOAOPOAHA OCHOBA M apoMaTtusaTopu.
MpenopbunTtenHo e fobaBsHe Ha aHTUGpPM3Ha cMec (KoraTo ce Hanara) o 30%.

Mpu Tepmowmsonaumsa M3NOn3BanTe M3OMaALMOHHMA KOXYX (aKo e B KOMMMeKTa) U ce yBepeTe, 4ye
OPEHaXHUTE OTBOPM 3a KOHAEH3aTa OT CTpaHaTa Ha MOTOpa He ca 3agpbCTEHU WKW Y4acTUYHO
OnokmpaHu.

3a rapaHTupaHe Ha MakcMMarnHa edeKTUBHOCT Ha cucTemarta U Abfra ekcnioatauusd Ha nomnarta e
NpenopbYMTENHO U3MON3BaHETO Ha MarHWTHM UNTpM  3a oTgensHe M cbbupaHe Ha 6Goknyum
(NecwbYMHKKM, niocnu OT meTan 1 gap.).

Mpu AeMOoHTax BUHarn CMeHsnTe ynibTHeHUATA.

Hukora He nokpuBanTe eNEeKTPOHHUA GNOK.

8.2.1 MosnMumoHupaHe Ha NoTpebuTenckust UHTepceiic B MHCTanauuuTe 3a oTonneHuve U GuToBa
ropeiia Boga

Bb3amMOXHO € ga ce nosvumoHupa noTpeduTenckuat uHtepdenc ¢ kabena obbpHAT HaNABO, HAASICHO U
Hagony.

X

5 ]

durypa 4: MNo3nuun Ha noTpebutenckusa nHtepdenc
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8.2.2 Mo3uumoHMpaHe Ha NOTPeOGUTENCKUA MHTepcelc B MHCTaNauMmTe 3a KnuMaTuM3auma U cTyaeHa
BoAa
MoTpebuTtenckmaT nHTepdenc Moxe ga ce nosvumMoHupa c kabena obbpHaT camo Hagorsny.

]
¥,

durypa 5: MNosmuyum Ha noTpebutenckusa nHTepdenc
8.3 3aBbpTBaHe Ha NoTpeduTenckua nHTepdenc
AKO MOHTaXbT Ce U3BbPLLBA BbPXy TPBHOW, NOCTAaBEHM XOPU3OHTASHO, e € HeOOXOAMMO Aa 3aBbPTUTE ChC

CbOTBETHOTO E€MEKTPOHHO YCTPONCTBO nHTEpdenca ¢ 90 rpaagyca, 3a Aa 3ana3ute cTeneHTa Ha 3awwmTta IP u
3a fga npegocTasuTe No-yaobHO B3aumodencTemne Ha notpebutens ¢ rpadmyHmns nHtepdenc.

I'Ipe.qw 3aBbpTaHe Ha nomMnaTta ce yBepeTe, 4e e HanbJIHO Npa3Ha

3a 3aBbpTaHe Ha EVOSTA2, EVOSTA3 HanpaseTe crieHOTO:
1. PassunTte 4-Te cmkcmpawm 6onTa Ha cTtatopa KbM XugpaenuyHaTa 4acT.
2. 3aBbpTeTe gBuraTens 3aegHo ¢ enekTpoHHus 6nok Ha 90 rpagyca B HeobxoammaTa nocoka.
3. 3aBuiiTe obpaTHO 4-Te hmkcmpalm 6onTa Ha cTaTopa.

EneKkTpOHHUAT GNokK TpsAbBa BUHarM Aa e B BepTUKanHa nosuuus!

durypa 6: lNpomsiHa Ha nosuyusma Ha nompebumerickusi uHmepghelic
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BHUMAHUE
Bopa c Bucoka temnepartypa.
Bucoka Ttemnepartypa.

BHUMAHUE

WHcTanauus nop HansraHe

- Mpegn pa pgemMoHTMpaTe nomnaTa, M3npasHeTe WMHCTanauusTa unuM 3aTBopeTte
cnupaTtenHuTe BEHTUNM OT ABeTe CTpaHM Ha nomnaTta. TemnepaTypaTa U HansiraHeTo
Ha U3NoMMnBaHaTa TeYHOCT Morar Aa 6bAaT MHOrO BUCOKM.

8.4 Bwb3BpaTHa knana

Ako B cuctemata nma Bb3BpaTHa Kinana ysepeTte ce, He MUHUMalrtHUAT Hanop Ha nomMnaTta € BuHarm no- BUCOK
OT TO3U, npun KOMTO KnanaTta ce 3arBap4.

8.5 MWU3onauma Ha Kopnyca Ha nomnara (camo 3a Evosta3)

durypa 7: Msonaumsi Ha Kopryca Ha nomnaTa

3arybute Ha TonnuHa ot nomnata EVOSTAS moraT ga 6bgat HamaneHu, kKato usonupaTte kopryca Ha
nomMnaTa ¢ nsonaumoHHuTe obBMBKK, JOCTaBEHN ¢ nomnarta. Buxre dur. 9

He MsonwpaﬁTe KOHTPOJTHOTO Tabno u He HOKpMBaﬁTe KOHTPOJTHUA NaHen
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9. ENEKTPUYECKU BPB3KH

EﬂeKTpI/l‘-IeCKVITe BPBb3KU Tpﬂ6Ba 3a0bJDKUTENTHO Ja Ce U3BbpLUBaT OT KBaJ'IVI(bMLI,I/IpaH nepcoHarn.

BHAMAHUE! BUHATM OAC E CbBHLBINIOOABAT MECTHUTE HOPMATUBU 3A
BE3OMNACHOCT.

BuHaru uskniouBanTe 3axpaHBawuMAa kaben npeau pabota no enekrpuyeckara unu
MeXaHM4YHa 4yacT oT cuctemara. M3yakamnte MHOWKATOPUTE Ha KOHTPOJTHMA naHen ga
u3racHart npegu Aa otBopute ypeaa. KoHaeH3aTopbT Ha AUPEKTHUSI HenpeKbCBaeM
TOKOB Kp'bI OCTaBa 3apeieH C ONacHO BUCOKO HanpexeHne Aopy U cnej U3kiyYBaHe
Ha 3axpaHBaHeTo.

JonycTMmn ca camo HaaeXaHO U3MbIIHEHW 3axpaHBaLLM Bpb3ku. YpeabT TpsibBa ga 6bae
3a3emeH (IEC 536 class 1, NEC n gp. ctaHgapTth).

CUCTEMATA JA E KOPEKTHO 3A3EMEHA!

MpenopbunTenHo e Aa UHCTanupaTe AudpepeHUnaneH nNpeKkbLCBaY, 3a ga 3aluTuTe
MHCTanauusiTa, kosaTo TpsiGBa Aa e NpaBUITHO Opa3MepeHa KaTo Hanpumep: knac A ¢
perynupyem, cerieKTUBEH TOK Ha yTeukKa.

ABTOMaTUYHUAT AudepeHUnaneH npekbcBay TpA6Ba Aa 6bAe MapKupaH CbC
crefHUTe CUMBOJIK:

> BB P

~ AL
L (TR

- [MomnaTa HAMa Hy>X[a OT BbHLWWIHa MOTOpHa 3aluTta.
- YBepeTe Ce, 4e BOJITaXbT N 4eCToTaTa, yKa3daHu Ha TabenkaTa Ha UMPKynaunoHHaTa nomMmna ca CbLlinte
KaToO Ha 3axpaHBallaTta Mpexa.

9.1 EnekTtpo3axpaHBaHe

Mpegu ga BKNKOYMTE NOoMNaTa ce yBepeTe, Ye KanakbT Ha KOHTponHus naHen Ha EVOSTA2, EVOSTA3
€ 3aTBOpeH!
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EVOSTA3
®daza 1 2 3
MNocTtaBeTe rankaTa u
. cbeanHuTens B kabena.
OTBMHTETE rankaTta Ha
Oronete npoBOAHMLMTE,
kabenHua wyuep 1 n3sagerte
. 3aBbpTeTe knemopena KaKTO e MokasaHo Ha
OencrBue Knemopepa oT CbeanHUTeNs, A
Ha 180°. durypata. CebpxeTe
KaTo ro ocsoboauTe oT
NpoBOAHMLMTE C
CTpaHUYHUTE CKOOMW.
Knemopepna, kaTo crnassaTe
¢asa, HeyTpan n 3ems.
UnwcTtpaumsa
[~
I
®daza 4 5
MocTtaBeTe okabeneHns
Knemopep, B kabenHus CebpxeTe kKabenHusi
[eiicTBue Lyuep, kato ro énokupare cbeauHuTen ¢ nomnaTa,
CbC CTPaHNYHUTE CKOOW. KaTo ro 6rnokupaTe CbC
3aBuHTETE Brnokupaiiata 3apHaTa Kyka.
ravka.
UnwcTtpaumsa

¥
11

Tabnwuua 4: MOHTVIpIaHe Ha cbeamHuTensa Evosta3
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EVOSTA2
®daza 1 2 3
lNocTaBeTe rankata n
cbeanHuTens B kabena.
OTtBMHTETE KabenHUs
LIYLIeD U M3BageTe OroneTe NpoBOAHMLMTE, KAKTO
OencTtBue KnyeM(E’ ena or MaxHeTe pukcupallys BUHT. | e nokasaHo Ha durypara.
P CebpxeTe NpoBogHULMTE C
CbeauHuTens.
Knemopepga, kaTo cnassare
dasa, HeyTpan u 3ems.
i
UnrocTtpauusna
®da3za 4 5
MocTtaBeTe okabeneHns
CebpxeTe kabenHus
. Knemopen B kabenHus
DenctBue CbeaVHUTEN C nomMnaTa u
wyuep. 3aBuHTETE
. 3aTerHete GnkMpawms BUHT.
GnokupallaTta ramnka.
UnrocTpauus
Tabnuua 5: MoHTMpaHe Ha cbeguHnTenst Evosta2
10. CTAPTUPAHE

Bcuukmn onepauum no ctaptupaHe Ha EVOSTA2, EVOSTAS3 Tpsi6bBa fa ce nsBbpluBart
npw 3aTBOPEH Kanak Ha KOHTPOJTHUA naHen!

CrtapTupaitTe cuctemarta e4Ba KOrato BCUUYKN eNIeKTPUYECKU U XNAPABINYHUA BPb3KU

ca 3aBbpLUEHMN.

LinpkynaumoHHaTa noMna Aa He ce ctapTupa 6e3 Boga B cuctemara.
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Mopaau BUCOKUTe HanAraHUA U Temnepatypu conyuabT B cuctemaTa MoXe Aa e u nop
c¢opma Ha napa. OTACHOCT OT U3FAPAHE!
OnacHo e ga ce nuna nomnara npu pa6orta. ONTACHOCT OT U3FAPAHE!
Cnepn npuknioyBaHe Ha XMApaBNUYHUTE U eNeKTPUYECKM Bpb3KM HambIIHETE cucTemMaTa Cc Boga, AobaseTte

Npu HYXAa rMyKor (32 MakCUMarHoTO CbAbpXXaHue Ha rmukon B % BWXTe T. 4) 1 BKIOYETE 3axpaHBaHETO.

Cnen CTapTupaHeTo Ha CcuUcTtemMaTta € Bb3MOXHO Oa Ce HanpaBAT perynmpoBkM C uUen aganTtupaHe KbM
I'IOTpe6HOCTI/ITe Ha UHCTanauunAaTa

10.1 HOerasauus Ha nomnarta

R
\L‘.

// ~ evortAz

/l\

0.5X3.0X80

®urypa 8: Obe3rb3aylaBaHe Ha noMmnaTa

MomnaTta ce o6e3Bb3gyllaBa aBTOMATUYHO Ype3 MHCTanaumsTa. He e Heobxoammo ga obesBb3ayluaBaTe
nomMmnara, npeau 3a,CI,eVICTBaHeTO n. Bb3mMoxHo e Oa ce nodasu Wym nopagn HannmdmeTo Ha Bb34yX B noMnaTta,
ako TOBa Ce CIyyu, LWyMbT e Crpe crep, HAKOKO MUHYTH.

M3bupanku ckopocTTa 3 3a KpaTKo BpeMe, Liie ce NocTurHe 6bp3o obe3Bb3ayLlaBaHe Ha nomnaTa. CkopocTTa
Ha o0e3Bb3ayllaBaHe 3aBMCKM OT pasMepuTe M MPOEKTUpaHEeTO Ha MHcTanaumsita. Cnen kato nomnaTa e
06e3Bb3ayLleHa, T.e. KoraTo WyMbT Ce NpeycTaHOBW, HACTPOWNTE NommaTa KakTo e NpenopbYyaHo.

MomnaTa He TpsAGBa Aa paboTu Ha cyxo.

10.2 ABTOMaTM4Ha Aerasauus
ABTOMaTMYHaTa Aerasauus ce u3BbpLuBa camo npu nomnata Evosta3. HatucHete 6yToHa Mode 3a 3

CeKkyHaoun n (*JYHKLI,VIFITa e ce 3agencrtea: 1 MUHYTa Npu MakCnmariHata CKOpOCT U cliefl KOeTo Le ce
YCTaHOBW B 3aaeHnA pexnm.
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durypa 9: ABTOMaTuU4HO obe3Bb3gyLlaBaHe Ha nomnarta

11. ®YHKUUU

11.1 PaboTHM pexnmu

B umpkynaumoHnnte nomnu EVOSTA2, EVOSTAS ca BrpageHu cnegHute paboTHU pexnMm B 3aBUCMMOCT
OT HYXXANTE Ha MHCTanauusaTa:
- MponopumroHanHo gudepeHumanHo HansraHe B 3aBUCMMOCT OT AebuTta Ha MHcTanaumsaTa.

- [MocTosiHHO AndbepeHumanHo Hansraxe.
- [MocTtosHHa kpuBa (ckopocT).

PaboTHUAT pexxnm ce 3agaBa OT KOHTPONHWst naHen Ha EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Pexwum lNMponopuuoHanHo AudepeHuymnanHo HansraHe

H L 3
S ) I
N 2
" ‘_'_‘-_-}.‘ D B 103N pexum andepeHuManHoTo HandraHe ce
L~ — e L HamansiBa WNU YyBenuM4aBa B CbOTBETCTBME Ha
—_ g NPOMEeHUTE Ha cucTemara.

PaboTHoTOo HanaraHe Hs moxe aa 6bae n3BeageHo
a Ha aucnnes.

PexxnmbT ce npunara npu:

— OtonnutenHu n KNUMaTu3aunoHHu
CUCTEMU CbC 3HAYUTENHM TOBApPHU 3aryou

— Cuctemn ¢ gonbnHUTENEH perynaTop Ha
ancepeHLmManHoTo HandaraHe.

— [1bpBMYHM KpPBIOBE C BWUCOKU TOBAPHU
3aryou.

— Cuctemn 3a BI'B ¢ TepMmocTaTtHM BEHTUNU
Ha Bb3XOAsLWnTe TpLOU.
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11.1.1.1 Perynupase npu NMponopuuoHanHo AucdepeHumanHo HansaraHe - PaswupeHo MeHro

L
4

/’/ Hatuckaiku 6ytoHa Mode B npogbrxeHue Ha 20

CeKkyHOM ce nonlyyaBa AOCTbM A0 PaswmpeHoTo
Q | MeHio npu Bb3MOXHOCT 3a 1360p Mexay 6 KpuBKY ¢
nponopLUoHanHo aAvdepeHUmnanHo HansraHe

EVOfTA3

chclchechch

evortae

11.1.2 Pexum KoHcTtaHTHO OudepeHumanHo HansiraHe

..

e
.
. -
.,

M ;

"
R ™,
.

2

B T03n pexum pgudepeHUManHoTo HansraHe
ocTaBa HenpoMeHeHo, He3aB1CUMO oT
KOHCyMauusaTa Ha Boga. PaboTHoTo HansraHe Hs
Moxe Aa 6bae n3BeaeHo Ha gucnnes.

PexnmbT ce npunara npu:
— OTonnutenHn n KnnmaTtn3aunoHHN
CUCTEMUN C Malikym ToOBapHU 38Fy6l/l.

EVorTA3 — EpHONMbTHM cuctemn c TepmMocTaTHM
BEHTUMN.
— Cuctemn c ectecTBeHa UMpKynayus.
— [lbpBUYHM KpBIOBE C Marnky TOBapHU
3aryow.
— Cwuctemn 3a BI'B ¢ TepmocTaTtHn BEHTUIK
Ha Bb3XogALmTe TPBHOU.
EVOTREZ
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11.1.3 Pexum KoHcTaHTHa KpuBa

..H

B 103K pexummMm nomMmnarta pa60TVI B TUNMNYHUN KpUBU
npun NOCToAHHa CKOPOCT.

EVO[TAR3
PexumMbT e npunoxum B OTONAMUTENHW W©

KnumaTu3aumoHHM CUCTEMM C NOCTOSAHEH AE0WT.

EVOrTR:2

12. KOHTPOIJIEH NAHEN

OyHkummTe Ha EVOSTA2, EVOSTA3 morat ga ce NpoOMeHAT OT KOHTPOMHUA naHen BbpXy Kanaka Ha
€IeKTPOHHMSA BOK.

12.1 EnemeHTV BbpXy Aucnnes

.--""'H__‘- -.__H'""-.

EVOoOrTAR3

®urypa 10: Qucnnen

1 CBeTnUHHKU CErMeHTU, KOUTO NOKa3BaT BMAA HA 3afajeHaTa Kpuea
2  [ucnneit, nokassall MOMEHTHaTa KoHcymauus Ha eHeprus B Watt, neburta 8 mé/h, Hanopa B meTpu u
3ajajeHara kpuBa.

ByToH 3a n3bop Ha HacTpolikaTa Ha nomnaTa

4  CBEeT/MHHM CErMEHTU, KOUTO NOKa3BaT 3ajafeHaTta KpuBea

w
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12.2 TpadunyeH gucnnen
12.2.1 CBeTNMHHM CerMeHTH, yKka3Bally HacTponkaTa Ha nomnara

NomnaTta nma geset onumm 3a HaCTpOVIKa, KouTo morat ga obaat VI36paHI/I C 6yTOHa.@.
HaCTpOVIKMTe Ha noMnaTta Cce rnokassaTt OT WeCT CBETJIMHHU CEerMeHTa BbpXy Ancnrnes.

12.2.2 ByToH 3a u3bop Ha HacTpoMKaTa Ha nomnara

Bcekn nbT, KOrato 6yTOH'bT @e HaTUCHarT, HaCTDOIZKaTa Ha nomMmnarta ce NpoMeH4. EovH uukbn ce cbeTom
OT AeceT HaTUCKaHuA Ha 6yTOHI/ITe.

12.2.3 dyHKUMOHUPaHe Ha aucnnes

EVOfTAS3

(o

[
00
Ol

'

'
-

m

m3¥hm W

®urypa 11: Aucnnen Evosta3

LinpkynauunoHHata nomna Evosta3 e o6opyaBaHa ¢ gucnnen, B CbCTOSIHWE Aa yKa3Ba CreaHUTe BENUYMHM.

BucouunHa Ha n3bpaHaTta kpusa (1-2-3)
W MomeHmHO nornblyaHe Ha MoLwHocTTa B Watt

m MoMeHTeH Hamop B m

MomeHTeH aebut B mé/h

BennumHnTe ca ykasaHu nocrnefoBaTtenHo B npoabivkeHne Ha 3". Cried MpUKNOYBaHETO Ha LMKbMa Ha
BM3yanusauusl, OUCMNesT ce WU3KMYBa M OCTaBa BKIMHOYEH €OMHCTBEHO CBEeTOAMOAbLT 3a PeXuMnTe Ha

paboTa.
Ako BYTOHBLT 3a M3BOp ce 3aabpXKM HaTUCHAT B NpoabibkeHne Ha 10", gucnnesT usnbinHgaBa 6 UMKbAa Ha

BM3yanusauus, cneg Koeto NnpemMmHaBa B PeXXUM Ha roToBHOCT “stand-by”.
Ako oo 10", ByTOHBLT Ce HaTUCHE OTHOBO, AUCMNEAT U3NbNHABA owe 11 umkbna Ha Bu3yanusauus, 3a ga gage
Bb3MOXHOCT 3a NO-Ab/IN0 BPEME 3a YeTeHe.

533



IBEBITAPCKN

12.2.4 HacTpouku Ha pexuma Ha chyHKLIMOHUpaHe Ha noMmnaTa

EVOSTAS EVOSTAZ2
= N
1 Mo-HMCcKa KpuBa Npu NPONOpPLMUOHANIHO HansraHe,
PP1
5 MexauHHa KpMBa npuv nponopuuoHanHo
HansaraHe, PP2
3 Mo-BucoKa KpuBa npu NnponopunuoHanHo
HansiraHe, PP3
4 Mo-HMCKa KpuBa Npu NOCTOAHHO HansiraHe, CP1
5 MexxanHHaA KpuBa Npu NOCTOAHHO HansraHe, CP2
6 lMo-BucoKa KpuBa npu NOoCTOAHHO HansAraHe, CP3
7 Mo-Hucka nocTosiHHa KpuBa, |
8 MexanHHa nocTosiHHa KpuBa, |l
9 Mo-BMcoKka nocTosiHHa KpuBa, Il

Tabnuua 6: Pexxumn Ha yHKLMOHMPaHe Ha nomnara
534



IBEBITAPCKN

13. ®ABPWUYHU HACTPOWKU
Pesxum Ha perymupate: 5 = Perynvpate npu MUHIMANHO NponopLyoHanto AudepeHLManto HansraHe

14. BWAO ANNTAPMM

OnucaHue Ha anapmarta
N° MuraHums Ha EVOSTA2
BUCOYMHATaA Ha KpuBaTa
TRIP: 3aryba Ha KOHTpOria Ha ABUraTens, MOXe [a ce ObIKM Ha
2 Muranung HenpaBuHK NapameTpu, 6NokMpaH poTop, U3KkNYeHa dasa, U3KITHYeEH
asurarten
3 Muranumsa SHORT CIRCUIT: kbCco cbeguHeHne Ha dasn nnn mexay gasa u sems
4 MuraHus OVERRUN: noBpega npu codptyepa
SAFETY: rpeluka B mogyrna 3a 6e3onacHocT, Moxe fa 6bae npuynHeHa
5 Muranus OT Heo4YakBaHO NpeToBapBaHe Ha enekTPUYecKUs TOK Unu apyru
XapAyepHu nospeam Ha nnartkaTa
Koa Ha anapmarta EVOSTA3
E1l DRY RUN
TRIP: 3ary6a Ha KOHTpOa Ha ABuraTens, MoXe Aa ce ObJDKM Ha
E2 HenpaBuWITHM NapameTpu, 6NoKMpaH poTop, U3KNYeHa dhasa, N3KITHYEH
asurarten
E3 SHORT CIRCUIT: kbCcO cbeauHeHne Ha dhasm unm mexagy dasa n sems
E4 OVERRUN: noBpeaa npu codtyepa
SAFETY: rpewka B Mmogyna 3a 6e3onacHocT, Moxe ga 6bae npuynHeHa
ES5 OT Heo4aKBaHO NpeToBapBaHe Ha erekTPUYeCcKUsa TOK Unu apyru
Xap4yepHu noBpeamn Ha nnartkaTa

Tabnwuua 7: Bugose anapmu

15. NoAAPBXKA

MouncTBaHeTo 1 NogapbXKaTa He MoraT ga ce u3BbpLUBaT OT Aeua (4o 8 roguiiHa
Bb3pacT) 6e3 Hag3opa Ha kBanMduLuMpaHoO Bb3pacTHO nmue.

lMpeaun kakBOTO M Aa e AerCTBUE No cucTemarta Unm Npu TbPCeHe Ha HeM3npaBHOCTUTE,
TpsbBa fa npekbCHeTe enekTpUYecKoTo 3axpaHBaHe Ha nomnara (M3BajeTe Lencena ot
KOHTaKTa).

16. YTUNU3ALUUA

To3n NPoAYKT MK YacTu OT Hero TpsibBa Aa ce U3XBBLPNAT, CbobpassBalikM ce ¢ oKonHaTa
cpefa U B CbOTBETCTBME C MECTHUTE HOpPMaTUBM 3a oOKonHaTa cpena; Wanonssaiite
MEeCTHUTE, 0BOLLEeCTBEHUTE UMK YacTHUTE CUCTEMU 3a CbOMpaHe Ha oTnaabLW.

UHdopmauusn

YecTto 3agaBaHu Bbnpocu (faq) 3a OupektnBa 3a Eko [OusanH 2009/125/ec, yctaHoBsBaWa pamkuTe Ha
3a0bIDKUTENHUTE M3NCKBAHWA 3a €KOAM3alH Ha €HepryumHO 3aBUCMMUTE MPOAYKTU U TAXHOTO MmpunaraHe:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/guidanceffiles/20110429 faq_en.pdf

VIHCTpYyKUMM KbM NpunaraHeTo Ha M3UCKBaAHWATa Ha AupeKTMBaTa:
http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation_en.htm - BUX “ LUPKyNaLMOHHM NOMNMN.
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17. PA3MEPU

Pa3smepu Evosta 2

o1

IBBJTTAPCKU

HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Pasmepu Evosta 3

IBBJTTAPCKU

T
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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18. KPUBU HA PABOTHUTE XAPAKTEPUCTUKH

EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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1. APZIMEJUMI

Uz titullapas ir noradita $1 dokumenta versija $ada forma: Vn.x. ST versija norada, ka dokuments ir derigs
visam ierices programmatiras versijam n.y. Pieméram: V3.0 ir derigs visam programmatiaras versijam: 3.y.

Saja dokumenta izmanto $adus simbolus bistamu situaciju apzimésanai:

Situacija, kura pastav visparéja bistamiba. Turpmak izklastito noradijumu neievéroSana
var novest pie cilvéku savaino$anas un mantas bojajumiem.

Situacija, kura pastav elektrosSoka bistamiba. Turpmak izklastito noradijumu neievéroSana
var nopietni apdraudét cilveéku drosibu.

2. VISPARIGA INFORMACIJA

Pirms uzstadiSanas uzmanigi izlasiet o dokumentaciju.

Uzstadisana ir javeic kompetentam un kvalificeétam personalam ar tadiem tehniskiem rekvizitiem, ko pieprasa
attiecigie specifiskie noradijumi. Ar terminu “kvalificéts personals” tiek domatas personas, kas ar savu
apmacibu, pieredzi un praksi, ka art attiecigo normativu parzinasanu, un noradijumu parzinasanu saistiba ar
izvairisanos no negadijumu situacijam un darba apstakliem, tika autorizétas no iekartas atbildigas personas
puses, veikt jebkada veida nepiecieSamo darbibu, un pildot savu darbu zina, ka izvairities no jebkada veida
bistamam situacijam.(Tehniska personala definicija IEC 364)

lerici nedrikst izmantot bérni mazaki par 8 gadiem un personas ar samazinatam fiziskam, manas un prata
spéjam, vai arT personas bez pieredzes vai nepiecieS$amam zinaSanam, ja nu tikai tas tiek uzraudzitas vai ar1
péc tam, kad tas sanéma informaciju attieciba uz drosu ierices izmantoSanu un ar tas saistitam briesmam.
Bérni nedrikst rotalaties ar ierici

Parbaudiet, vai transportéSanas vai uzglabasanas laika izstradajumam nav nodariti
bojajumi. Parbaudiet, vai aréjais apvalks nav bojats un ir lieliska stavokli.

2.1 DrosSiba

LietoSana ir atlauta tikai taja gadijuma, ja elektroiekarta ir aprikota ar aizsarglidzekliem saskana ar
uzstadiSanas valsti spéka esoSajiem noteikumiem.

2.2 Atbildiba

RaZotajs nav atbildigs par iekartas pareizu darbibu vai par tas izraisitajiem bojajumiem, ja ta tika patvaligi
izjaukta, modificéta un/vai tika izmantota neatbilstosi ieteicamajiem lieto8anas veidiem, vai arT pretruna ar
citiem 8aja rokasgramata izklastitajiem noradijumiem.

2.3 Ipasi bridinajumi

Pirms darbu veikSanas iekartas elektriskaja vai mehaniskaja dala, vienmeér atvienojiet
to no elektribas tikla. Uzgaidiet, kad vadibas paneli izslegsies gaismas indikatori
pirms ierices atvér$anas. Starpkontira lidzstravas kondensators saglaba ladinu ar
bistami lielu spriegumu ari péc elektribas tikla atvienoSanas.

lerici drikst pievienot pie elektribas tikla, izmantojot tikai stingri pievienotos vadus.
lericei jabut iezemétai (IEC 536 klase 1, NEC un citi piemérojamie standarti).
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Tikla spailes un motora spailés var but bistams spriegums ari kamér motors ir

izslegts.

Ja barosanas vads ir bojats, tas ir janomaina specializétaja servisa centra vai tas ir
jaliek darit kvalificetam darbiniekam, lai izvairitos no jebkadiem riskiem.

3. PRODUKTA APRAKSTS

@.&I " 9 [ Min. 1 Max
o= [Max. 1.0 MPa
- — 1110 bar)
& @ e
0°C1+40°C
A <4368 (A)
Max. 95% RH ]
IPX5 0

A0°CH+10°C 1|

@

-

Attéls 1: Stukné&jamie Skidrumi, bridinajumi un darba apstakli

EVOSTA2 un EVOSTAS cirkulacijas sukni veido cirkulacijas suknu pilnu gammu.
Sis instalacijas un darboSanas instrukcijas apraksta modelus EVOSTA2 un modelus EVOSTAS. Modela tips
ir uzradits uz iepakojuma un uz identifikacijas plaksnites.

Talak dotaja tabula ir ietverta informacija par siknu EVOSTA2 un EVOSTA3 modeliem un to ieblvétajam

funkcijam.

Funkcijas/iezimes

EVOSTA 2

EVOSTA 3

Proporcionala spiediena vadiba

Konstants spiediens

Konstanta raksturlikne

Aizsardziba pret darbibu bez Skidruma

Automatiska gazu atdaliSana

Tabula 1: Funkcijas un darboSanas

4. PADODAMIE SKIDRUMI

Tirs, brivs no cietam vielam un mineralellam, nav viskozs, kimiski neitrals, tuvs ddens 1pasibam (glikols max.

30%)
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5. LIETOJUMI

EVOSTAZ2, EVOSTAS3 sérijas cirkulacijas stukni nodroSina integrétu diferenciala spiediena regulésanu, kas lauj
pielagot sikna raksturojumus iekartas vajadzibam. Tas |auj batiski ietauptt energiju, ka arT nodrosina labaku
iekartas vadamibu un zemaku trokSna limeni.

Cirkulacijas sukni EVOSTA2, EVOSTAS ir paredzéti $adu vielu cirkulacijai:
— Odens apkures un kondicionéSanas iekartas.
— Udens rupnieciskajos hidrauliskajos kontdros.
— sanitarais Gdens, tikai versijai ar bronzas siikna korpusu.

Cirkulacijas sukni EVOSTA2, EVOSTAS ir aprikoti ar aizsardzibu pret:

— Parslodzi

— Fazes iztrakumu

— Parak lielu temperataru

— Parak lielu un parak mazu spriegumu

6. TEHNISKIE DATI

BaroSanas spriegums 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Jaudas patéring Skatit plaksntti ar elektriskajiem datiem
Maksimala strava Skatit plaksntti ar elektriskajiem datiem
Aizsardzibas pakape IPX5

Aizsardzibas klase F

Klase TF TF 110

Motora aizsargs Arg&jais motora aizsargs nav nepiecieSams
Maksimala vides temperatira 40 °C

Skidruma temperatira -10°C = 110°C

Razigums Skatit Tabula 3

Hidrauliskais augstums Skatit Tabula 3

Maksimalais darba spiediens 1.0 Mpa — 10 bar

Minimalais darba spiediens 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabula 2: Tehniskie dati

Nosaukumu raditajs
(piemers)

EVOSlTA 40-70/ 130 " X

Sérijas nosaukums
Maksimala spiedienaugstuma laukums (dm)
Garenbaze (mm)
2" = vitnotie atvérumi 1” 2
= vitnotie atvérumi 1”
Standarta (nekadas ats.) = vitnotie atvérumi 1” /2
78 = vitnotie atvérumi 1”
X = vitnotie atvérumi 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabula 3: Cirkulacijas sdknu EVOSTA2, EVOSTA3 maksimalais hidrauliskais augstums (Hmax) un
maksimalais raZigums (Qmax)

7. VADIBA

7.1 Uzglabasana

Visi cirkulacijas sukni ir jaglaba slégta, sausa vietd ar nemainigu gaisa mitrumu, ja tas ir iesp&jams, kas ir
aizsargata pret vibracijam un putekliem. Sikni ir piegadati originala iepakojuma, kura tiem japaliek I1dz
uzstadiSanas bridim. Pretéja gadijuma rapigi nosedziet ieplides un izplades atveri.

7.2 Transporté$sana

Izvairieties no izstradajumu paklauSanas nejauSiem triecieniem un sadursmém. Cirkulacijas sukna pacel$anai
un transportéSanai izmantojiet pacélajus un piegade ieklauto paliktni (ja tas ir paredzéts).

7.3 Svars

Pie iepakojuma piestiprinataja uzlimé ir noradits cirkulacijas sikna kopéjais svars.

8. UZSTADISANA

Pirms darbu veikSanas iekartas elektriskaja vai mehaniskaja dala, vienmér atvienojiet
to no elektribas tikla. Uzgaidiet, kad vadibas paneli izslégsies gaismas indikatori
pirms ierices atvérSanas. Starpkontiira lidzstravas kondensators saglaba ladinu ar
bistami lielu spriegumu ari péc elektribas tikla atvienoSanas.

lerici drikst pievienot pie elektribas tikla, izmantojot tikai stingri pievienotos vadus. lericei
jabat iezemétai (IEC 536 klase 1, NEC un citi piemérojamie standarti).

Parbaudiet, vai cirkulacijas siikna EVOSTA2, EVOSTA3 tehnisko datu plaksnité
noraditas sprieguma un frekvences vertibas atbilst elektribas tikla parametriem.
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8.1 Mehaniska uzstadisana

=D ,.[ [
F = _
§ C h
g g g

Attéls 2: EVOSTAZ2 vai EVOSTA3 montaza

Ar bultinam uz sidkna korpusa ir noradits Skidruma plismas virziens cauri siknim. Skat. 1. att., poz. A.
1. Uzstadot sikni caurulé, uzstadiet abas starplikas. Skat. 1. att., poz. B.

2. Uzstadiet sikni ta, lai motora varpsta biitu novietota horizontali. Skat. 1. att., poz. C.

3. Ciesi pievelciet caurulvadu armatdru.

8.2 Lietotaja Interfeisa Pozicijas

Vienmeér uzstadiet cirkulacijas sukni EVOSTA2, EVOSTAS ta, lai motora varpsta bitu
horizontala stavokli. Uzstadiet elektronisko vadibas ierici vertikala stavokli

Attéls 3: Montazas pozicija

— Cirkulacijas stkni var uzstadit apkures un kondicioné8anas iekartas gan padeves, gan atgriezes
caurulvada; uz sukna korpusa eso3$a bultina norada plismas virzienu.

— Javien tas ir iespéjams, uzstadiet cirkulacijas sukni virs katla minimala Iimena un péc iespéjas talak no
pagriezieniem, llkumiem un atzarojumiem.
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— Lai atvieglotu parbaudes un tehniskas apkopes darbus, uzstadiet uz slcé&jcaurules un uz padeves
caurules slégvarstu.

— Pirms cirkulacijas sikna uzstadidanas ripigi izmazgajiet iekartu, izmantojot tikai adeni ar temperataru
80°C. Péec tam piln1gi iztuk3ojiet iekartu, lai novaktu visas vielas, kas cirkulacijas laika var radit bojajumus.

— Nemaisiet cirkuléjoSo tGdeni ar piedevam uz ogllidenraza bazes vai ar aromatiskam vielam. Antifriza
pievienosana, ja tas ir nepiecieSams, ir pielaujama proporcija ne lielaka par 30%.

— Siltumizolacijas gadijuma izmantojiet piemérotu komplektu (ja tas ir piegadats) un parliecinieties, vai
atveres kondensata drenazai no dzinéja korpusa nav aizvértas vai dal€ji aizsprostotas.

— Tehniskas apkopes laika vienmér izmantojiet jaunas blives.

Nekada gadijuma neizoléjiet elektronisko vadibas ierici.

8.2.1 Lietotaja interfeisa novieto$ana apkures un majsaimniecibas karsta tiidens sistémas

Ir iespéjams novietot lietotaja interfeisu ar kabeli vérstu pa kreisi, pa labi un uz leju.

. [AIX

-]

oy
=
=

Y]

E

|

Attéls 4: Lietotadja interfeisa pozicijas
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8.2.2 Lietotaja interfeisa novietoSana kondicionéSanas un auksta tdens sistémas
Ir iespéjams novietot lietotaja interfeisu tikai ar kabeli vérstu uz leju.

Attéls 5: Lietotaja interfeisa pozicijas
8.3 Lietotaja interfeisa rotacija

Gadijuma, ja instalacija tiek veikta uz caurulém novietotam horizontali, bis nepiecieSams veikt interfeisa
rotaciju par 90 gradiem ar atbilsto$a elektroniska mehanisma palidzibu, lai uzturétu IP aizsardzibas pakapi un
lai lautu lietotajam értaku mijiedarbibu ar grafisko interfeisu.

Pirms cirkulacijas siikna pagrieSanas parliecinieties, ka tas ir pilniba iztukSots.

Lai pagrieztu cirkulacijas sikni EVOSTA2, EVOSTAS rikojieties $adi:
1. Atskravéjiet 4 nostiprinatajskraves no cirkulacijas sukna galvas.
2. Pagrieziet par 90 gradiem motora korpusu kopa ar elektroniskas vadibas ierici pulkstenraditaja
virziena vai pretéji pulkstenraditaja virzienam atkariba no nepiecieSamibas.
3. Pieskrivéjiet atpakal 4 skrlives, ar kuram ir piestiprinata cirkulacijas sukna galva.

Elektroniskajai vadibas iericei vienmer ir jabut vertikala pozicija!

Attéls 6: Lietotaja interfeisa pozicijas maina
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UZMANIBU
Augstas temperaturas udens.
Paaugstinata temperatiira.

UZMANIBU

Sistéma zem spiediena

- Pirms demontét sukni, ir jaiztukSo sistéma vai ari jaaizver aizturéSanas varsti uz
abam sukna malam. Siknéjamais Skidrums var bat augsta temperatira un augsta
spiediena.

8.4 Pretvarsts

Ja iekarta ir aprikota ar pretvarstu, parliecinieties, ka cirkulacijas sikna minimalais spiediens vienmér ir
augstaks par ST varsta slégSanas spiedienu.

8.5 Sukna korpusa izolacija (tikai priek§ Evosta3)

Attéls 7: Stkna korpusa izolacija

Ir iespéjams samazinat sikna EVOSTAS karstuma noplidi ar izoléjoSiem parvalkiem, kas ir doti Itdzi sdknim.
Skat. attélu 9

I1zolejiet elektroniska kaste un parklajiet vadibas paneli.
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9. ELEKTRISKIE SAVIENOJUMI

Elektriskos savienojumus drikst veikt tikai pieredzejusi vai kvalificéti darbinieki.

> BB P

UZMANIBU! VIENMER IEVEROJIET DROSIBAS NOTEIKUMUS.

Pirms darbu veikSanas iekartas elektriskaja vai mehaniskaja dala, vienmeér atvienojiet
to no elektribas tikla. Uzgaidiet, kad vadibas paneli izslégsies gaismas indikatori
pirms ierices atvérSanas. Starpkontura lidzstravas kondensators saglaba ladinu ar
bistami lielu spriegumu ari péc elektribas tikla atvienoSanas.

lerici drikst pievienot pie elektribas tikla, izmantojot tikai stingri pievienotos vadus.
lericei jabut iezemétai (IEC 536 klase 1, NEC un citi piemérojamie standarti).

IESAKAM PAREIZI UN DROSI IEZEMET IEKARTU!

lesakam instalet diferencialo sledzi sistémas aizsardzibai, kas butu pareizi
dimensionéts, tips: klase A ar reguléjamu dispersijas stravu, selektiva tipa.
Automatiskam diferencialam slédzim bis jabat atzimétam ar sekojoSajiem
simboliem:

L W ||I1I|r,||||1||'||
(YA TaTRRnE T

— Cirkulacijas suknim nav nepiecieSama nekada veida aréja motora aizsardziba
— Parbaudiet, vai baroSanas spriegums un frekvence atbilst cirkulacijas sikna identifikacijas datu
plaksnité noraditajam vertibam.

9.1 BaroSanas pievienoSana

Pirms cirkulacijas sikna barosanas ieslégSanas parliecinieties, ka EVOSTA2, EVOSTA3 vadibas

panela vaks ir labi aizverts!
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EVOSTA3
Faze 1 2 3
| levadit uzgriezni un
Atskrivét kabela turéSanas konektoru kabell. Nonemt
uzgriezni un iznemt no Pagriezt spailu bloku par vadu apvalkus, ka tas ir
Darbiba konektora spailu bloku, go P P uzradits attéla. Pievienot
o . 180°. . ;
atbrivojot to no mal&jiem vadus pie spailu bloka,
klipiem. ievérojot fazi, neitralo un
iezemé&jumu.
Attels
Faze 4 5
levadit spe_\llu bloku p|e_:V|er10tu Pievienot konektoru
kabela turéSanas uzgrieznr, C L
- . . L pievienotu pie sdkna,
Darbiba blokgjot to ar malé&jiem klipiem. _ ; .
. _ — blokéjot to ar aizmuguréjo
Pieskravéet blokeéSanas Aki
uzgriezni. >
Attels

;

Tabula 4: Evosta3 konektora montaza
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EVOSTA2
Faze 1 2 3
levadit uzgriezni un konektoru
Atskrivét kabela turéSanas k?beh..Nor)?m_t Vadlf gpvalkus,
- Lo . S o ka tas ir uzradits attela.
Darbiba uzgriezni un iznemt spailu Nonemt fiksacijas skravi. . : .
Pievienot vadus pie spailu
bloku no konektora. S T
bloka, ievérojot fazi, neitralo un
iezemé&jumu.
Attéls
Faze 4 5
Igvaglt spailu bloku Pievienot konektoru
pievienotu kabela o L
- i T pievienotu pie sukna un
Darbiba turéSanas uzgrieznr. . o .
. _ g pieskruvét blokéSanas
Pieskravet blokéSanas _
e skraves.
uzgriezni.
Attéls

10. IEDARBINASANA

Tabula 5: Evosta2 konektora montaza

Visu iedarbinasanas operaciju veikSanas laika EVOSTA2, EVOSTA3 vadibas panela
vakam ir jabat aizvértam!

ledarbiniet sistemu tikai tad, kad visi elektriskie un hidrauliskie savienojumi ir

pabeigti.

Izvairieties no cirkulacijas siikna darbinasanas, ja iekarta nav udens.

lekarta esoSajam tdenim ir ne tikai augsta temperatira un spiediens, bet tas var but

ari tvaika forma. APDEGUMU BISTAMIBA!

Ir bistami pieskarties cirkulacijas siknim. APDEGUMU BISTAMIBA!
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Péc visu elektrisko un hidraulisko savienojumu veik8anas iepildiet iekarta Gdeni un nepiecieSamibas gadijuma
ar glikolu (maksimalais glikola procentualais saturs ir noradits par.4) un ieslédziet sisttémas baroSanu.
Péc sistémas palaiSanas var izmainit darbibas rezimu, lai to pielagotu iekartas vajadzibam.

10.1 Suakna gazu atdalisana

o —

— ~ =
g L
EVOITA SN A

TP

Attéls 8: Stkna gaisa izvadiSana

Sdknim tiek automatiski izvadits gaiss ar sistémas palidzibu. Nav nepiecieSams siknim izvadit gaisu pirms ta
iedarbinasanas. Ir iespéjams, ka izveidojas troksnis, ko izraisa siknT esoSais gaiss, ja tas ta notiek, troksnis
izbeidzas péc dazam minatém.

Izvéloties 3.atrumu uz Tsu laika bridi tiek panakta slkna atra gaisa izvadiSana. Gaisa izvadiSanas atrums ir
atkarigs no sistémas dimensijam un projektacijas. Kad stknim gaiss ir izvadits, vai arT, kad troksnis partraucas,
iestatit sikni ka to uzrada ieteikumi.

Suknim nav jadarbojas sausa veida.

10.2 Automatiska gazu atdaliSana

Automatiska gazu atdaliSana notiek tikai siknim Evosta3. Piespiest taustu Mode uz 3” un funkcija
iedarbojas: 1 minGte maksimala atruma, lai péc tam atgrieztos iestatita rezima.

" eworrtaas

Attéls 9: SUkna automatiska gaisa izvadiSana
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11. FUNKCIJAS

11.1 ReguléSanas rezimi

Cirkulacijas sukni EVOSTA2, EVOSTAS lauj veikt $adu reguléSanu atkariba no iekartas vajadzibam:
— Proporcionala diferenciala spiediena reguléSana atkariba no plismas iekarta.
— Nemainiga diferenciala spiediena reguléSana.
— ReguléSana péc nemainigas liknes.

Regulésanas rezimu var iestatit, izmantojot EVOSTA2, EVOSTAS3 vadibas paneli.

11.1.1 Proporcionala diferenciala spiediena regulésSana

e 3
B
e — ____,_D Saja regulésanas rezima diferencialais spiediens
— tiek samazinats vai palielinats, samazinoties vai
) palielinoties Gdens pieprasijumam.
Q lestatito vértibu Hs var iestatit displeja.
ReguléSana paredzéta:
— Apkures un kondicionéSanas iekartam ar
EVO[TA3 ieveérojamiem spiediena zudumiem
— lekdrtam ar sekundaro diferenciala
spiediena regulatoru
— Primariem kontdriem ar lieliem spiediena
zudumiem
— Sanitaram recirkulacijas sisttmam ar
termostatiskiem varstiem stavvados
EVOrTARa

11.1.1.1 Regulésana ar Diferencialo Proporcionalo Spiedienu — Uzlabota lzvélne o

'H

Turot piespiestu taustu Mode uz 207, tiek gita
piekluve Uzlabotai Izvélnei ar iespéju izvéléties 6
[Tknes ar diferencialo proporcionalo spiedienu
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11.1.2 Nemainiga diferenciala spiediena reguléSana

E——— _
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 ReguléSana péc nemainigas liknes

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2
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Saja regulésanas rezima diferencialais spiediens
tiek uzturéts nemainigs, neatkarigi no Udens
pieprasijuma.

lestatito vertibu Hs var iestatrt displeja.

ReguléSana paredzéta:

— Apkures un kondicionéSanas iekartas ar
zemiem spiediena zudumiem

— Sistémam ar vienu cauruli ar
termostatiskiem varstiem

— lekartas ar pasplusmas cirkulaciju

— Primarie kontdri ar zemiem spiediena
zudumiem

— Sanitaram recirkulacijas sistemam ar
termostatiskiem varstiem stavvados

Saja rezima cirkulacijas sikna reguléSana tiek
nodroSinata péc raksturltknes ar nemainigu atrumu.

ReguléSana paredzéta apkures un kondicionéSanas
iekartam ar nemainigu patérinu.
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12. VADIBAS PANELIS

Cirkulacijas suknu EVOSTA2, EVOSTA3 darbibas reZimu var izmaintt, izmantojot vadibas paneli, kas
uzstadtta uz elektroniskas vadibas ierices korpusa.

12.1 Elementi uz Displeja

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Attéls 10: Displejs
1 Gaismas segmenti, kas uzrada iestatitas Itknes tipu
2 Displejs, kas uzrada jaudas momentéano absorbciju izteiktu Watt, plismas atrumu izteiktu m/h,
spiedienaugstumu izteiktu metros un iestatitu Itkni.
3 Tausts, lai izvéletos sukna iestatijumu
4  Gaismas segmenti, kas uzrada uzstadtto Ikni
12.2 Grafisks Displejs

12.2.1 Gaismas segmenti, kas uzrada sukna iestatijjumu

Siuknim ir devinas iestatijumu opcijas, kas var tikt izvélétas ar taustu @
Sikna iestatijumus uzrada ses8i gaismas segmenti uz displeja.

12.2.2 Tausts siikna iestatijumu izvelei

Katru reizi, kad tiek piespiests tausts@ , izmainas sukna iestatijums. Viens cikls sastav no desmit tausta
piespieSanam.
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12.2.3 Displeja Darbosanas

EVO[TA 3

Attéls 11: Displejs Evosta3

Cirkulacijas suknim Evosta3 ir displejs, kas spéj uzradit sekojoSus parametrus.

Izvélétas ltknes augstums (1-2-3)

Jaudas momentana absorbcija izteikta Watt

Momentans spiedienaugstums izteikts m

Portata istantanea in m%/h

Parametri tiek uzradtti secibas kartiba 3” laika. Kad tiek pabeigts uzradisanas cikls, displejs izslédzas un paliek
ieslégts tikai operacijas rezimu LED.

Gadijuma, ja tiek piespiests izvéles tausts 10” laika, displejs veic 6 uzradisanas ciklus, lai péc tam ietu stand-
by.

Gadijuma, ja tausts tiek no jauna piespiests 10” laika, displejs veic citus 11 uzradiSanas ciklus, lai lautu lielaku
lasiSanas laiku.
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12.2.4 Sukna darbosanas rezima iestatijumi

EVOSTAS EVOSTAZ2
2 . N

1 Zemaka Itkne ar proporcionalu spiedienu, PP1
2 Vidéja likne ar proporcionalu spiedienu, PP2
3 Augstaka likne ar proporcionalu spiedienu, PP3
4 Zemaka Itkne ar pastavigu spiedienu, CP1
5 Videja Iikne ar pastavigu spiedienu, CP2
6 Augstaka likne ar pastavigu spiedienu, CP3
7 Zemaka pastaviga likne, |
8 Vidéeja pastaviga likne, I
9 Augstaka pastaviga Iikne, Il

Tabula 6: Stkna darbo8anas reZims
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13. RUPNICAS IESTATIJUMI

RegulésSanas reZims: E» = Regulé$ana ar minimalo diferencialo proporcionalo spiedienu

14. SIGNALIZACIJU TIPI

Signalizacijas Apraksts

Liknes augstuma
mirgojumu n°®

EVOSTAZ2

TRIP: dzinéja kontroles zudums, ko var izraistt kltdaini parametri, blokéts

2 Mirgojumi . - ; o
rotors, atvienota faze, atvienots dzingjs
S SHORT CIRCUIT: Tssavienojums uz fazém vai starp fazém un
3 Mirgojumi ; .
iezemé&jumu
4 Mirgojumi OVERRUN: software bojajums
. SAFETY: droSibas modula kllda, ko var izraistt neparedzéta parstrava vai
5 Mirgojumi

citi kartes hardware bojajumi

Signalizacijas Kods EVOSTAS

El DRY RUN

E2 TRIP: dzinéja kontroles zudums, ko var izraistt kltdaini parametri, blokéts
rotors, atvienota faze, atvienots dzingéjs

E3 _SHOR_T CIRCUIT: Tssavienojums uz fazém vai starp fazém un
iezemé&jumu

E4 OVERRUN: software bojajums

E5 SAFETY: droSibas modula k|lda, ko var izraisit neparedzéta parstrava vai

citi kartes hardware bojajumi

Tabula 7: Signalizacijas tipi

15. TEHNISKA APKOPE

TiriSanas un tehniskas apkopes darbibas nedrikst veikt bérni (jaunaki par 8 gadiem) bez
kvalificéta pieaugusa uzraudzibas. Pirms sakt jebkada veida iejauk$anos uz sistémas vai
bojajumu mekléSanu, ir nepiecieSams partraukt stikna elektribas savienojumu (ir jaiznem
kontaktdakSa no rozetes).

16. IZNICINASANA

Sai iericei vai tas dajam ir jabat iznicinatam, cienot apkartéjo vidi un atbilstiba ar apkartéjas
vides vietéjiem normativiem. Ir jaizmanto atkritumu vietéjas savakSanas, valsts vai privatas,

sistémas.

Informacija

BieZi uzdotie jautajumi (BUJ) par Ekodizaina direktivu 2009/125/EK, ar ko izveido sistému, lai noteiktu

ekodizaina prasibas ar

energiju  saistitiem raZzojumiem un to TstenoSanas noteikumiem:

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-

design/gquidance/files/20110429 faq en.pdf

Vadlinijas, kas papildina

Komisijas noteikumus par Ekodizaina direktivas pielietoSanu:

http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - v. cirkulacijas stkni
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17. DIMENSIJAS

Dimensijas Evosta 2

o1
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HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Dimensijas Evosta 3
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T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. PAAISKINIMAI

Antrastiniame lape pateikiama $io dokumento versija forma Vn.x. Si versija rodo, kad dokumentas galioja
visoms jtaiso n.y. programinés jrangos versijoms. Pvz., V3.0 galioja visoms Sw: 3.y.

Siame dokumente naudojami simboliai, kuriais siekiama atkreipti démesj j pavojingas situacijas:

Bendrasis pavojus. Nesilaikant prie jo esanciy nurodymuy, gali biti padaryta zala asmenims
ar daiktams.

Elektrostatinio smugio pavojus. Nesilaikant prie jo esanciy nurodymy, gali kilti rimtas
pavojus asmeny sveikatai.

2. BENDROJI INFORMACIJA

Pries montuodami, atidziai perskaitykite §j dokumenta.

Jrengimo darbus gali atlikti tik kompetentingas ir kvalifikuotas personalas, atitinkantis techninius reikalavimus,
numatytus atitinkamos srities specifiniuose norminiuose dokumentuose. Patyre ir kvalifikuoti darbuotojai — tai
atitinkamy ziniy, patirties ir jgldziy turintys asmenys, susipazine su nelaimingy atsitikimy prevencijos
taisyklémis ir informacija apie gaminio naudojimo sglygas, kuriuos uzvdarby saugg atsakingas asmuo jgaliojo
atlikti bet kokius reikiamus veiksmus ir kurie sugeba atlikti Siuos veiksmus taip, kad baty iSvengta bet kokio
pavojaus.(techninio personalo sgvoka pagal IEC 364)

Vaikai iki 8 mety amziaus ir asmenys su ribotomis fizinémis, jutimo ar psichinémis galimybémis ar neturintys
patirties ir reikalingy Ziniy gali naudoti §j jrenginj tik priZitrimi kity asmeny arba gave atitinkamas saugaus
jrenginio naudojimo instrukcijas bei susipazine su visais galimais su naudojimu susijusiais pavojais. Vaikai
negali Zaisti su prietaisu.

Patikrinkite, ar gaminys nepazeistas transporto ar sandéliavimo metu. Patikrinkite, ar
iSorinis apvalkalas nepazeistas ir yra geros buklés.

2.1 Sauga

Galima naudoti tik tada, jei elektros jrenginiui pritaikytos saugos priemonés pagal normas, galiojancias
gaminio montavimo Salyje.

2.2 Atsakomybé

Gamintojas neatsako uz gerg jrenginio veikimg ar galimg jo padarytg zZalg, jei jis neleistinai keistas ir (arba)
jis veiké kitame darbo lauke nei rekomenduojama arba nesilaikant kity Siame vadove pateikty nurodymuy.

2.3 Ypatingi jspéjimai

PrieS dirbdami su elektrine ar mechanine jrenginio dalimi, visada atjunkite tinklo
jtampa. Pries atidarydami jrenginj, palaukite, kol uzges valdymo pulto lemputés.
Tarpinés grandinés su nuolatine srove kondensatoriuje pavojingai auksta jtampa
blina visada, net ir atjungus tinklo jtampa.

Leidziami tik tinklo sujungimai tik su tvirtais kabeliais. Jrenginys turi bati jzemintas
(IEC 536, 1 klasé, NEC ir kiti su tuo susije standartai).
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Tinklo gnybtai ir variklio gnybtai gali turéti pavojingos jtampos, net jei variklis
neveikia.

Jei maitinimo kabelis pazeistas, jj turi pakeisti techninés prieziiros tarnyba ar
kvalifikuoti darbuotojai, kad buty iSvengta pavojy.

3. PRODUKTA APRAKSTS

' J—8 [ Min. / Max |
@ ocrenoc 4

o [Max. 1.0 MPa @

S __|:1_I] bar) bl

i T ix._qom. T
EI‘_C { +4'; *C fl-" l

Man. 95% RH |
IPXS O

1 pav: Sukné&jamie Skidrumi, bridinajumi un darba apstakl|i

EVOSTA2 ir EVOSTAS serijos cirkuliaciniai siurbliai sudaro platy cirkuliaciniy siurbliy asortimenta.
Siose jrengimo ir naudojimo instrukcijose aprasomi modeliai ,EVOSTAZ2" ir modeliai ,EVOSTA3“. Modelio tipas
nurodomas ant pakuotés ir identifikaciniy duomeny ploksteléje.

Talak dotaja tabula ir ietverta informacija par siknu EVOSTA2 un EVOSTA3 modeliem un to ieblvétajam
funkcijam.

Funkcijas/iezimes EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proporcionala spiediena vadiba ° °
Konstants spiediens ° °
Konstanta raksturlikne ° °
Aizsardziba pret darbibu bez Skidruma °
Automatinis degazavimas (dujy Salinimas) °

1 lentelé: Funkcijos ir funkcionavimas

4. SIURBIAMI SKYSCIAI

Svarus, neklampus, chemi$kai neutralus skystis be kietyjy medziagy ir mineraliniy aliejy, kurio savybés turi
bidti panasios j vandens savybes (glikolis, max. 30%)
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5. TAIKYMO SRITIS

EVOSTA2, EVOSTAS serijos cirkuliaciniai siurbliai turi integruoto diferencinio slégio reguliavimo funkcija,
leidZianCig pritaikyti eksploatacines cirkuliacinio siurblio savybes realiam jrenginiui. Tai leidZia Zymiai sutaupyti
energijos, geriau kontroliuoti jrenginj ir sumaZinti triukSminguma.

EVOSTA2, EVOSTAS cirkuliaciniai siurbliai sukurti Siy tipy cirkuliacijai:

— Vandens cirkuliacijai Sildymo jrenginiuose ir kondicionieriuose.

— Vandens cirkuliacijai pramoninése hidraulinése sistemose.

— Buitinio vandens cirkuliacijai tik modeliams su bronziniu siurblio korpusu.
EVOSTA2, EVOSTAS cirkuliaciniai siurbliai turi automatine apsaugg nuo:

— Perkrovos

— Fazés trikties

— Perkaitimo
— Vir§jtampio ir sumaZintosios jtampos

6. TECHNINIAI DUOMENYS

Maitinimo jtampa 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Energijos suvartojimas Zr. elektros duomenis ant plokstelés
Maksimali srové Zr. elektros duomenis ant plokstelés
Apsaugos laipsnis IPX5

Apsaugos klasé F

TF klasé TF 110

Variklio apsauga Nereikalinga iSoriné variklio apsauga
Maksimali aplinkos temperatira 40 °C

Skysc€io temperatira -10°C +110°C

Srauto galia Zr. 3 lentele

Pakélimo aukstis Zr. 3 lentele

Maksimalus darbinis slégis 1.0 Mpa — 10 bar

Minimalus darbinis slégis 0.1 Mpa —1 bar

Lpa [dB(A)] <43

2 lentelé: Techniniai duomenys

Pavadinimo paaiSkinimas

(pavyzdys)
EVOSTA 40-70/ 130 15" X

Pavadinimas, serija |
DidZiausio slégio diapazonas (dm)
Atstumas tarp asiy (mm)
5" = i” Y2 dydzio srieginiai atvamzdziai
= 1" dydZio srieginiai atvamzdZiai
Standartas (nezymima) = 1” % dydZio srieginiai

atvamzdZziai
78 = 1” dydZio srieginiai
atvamzdZziai
X = 2" dydZzio srieginiali
atvamzdziai
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

3: lentelé. Cirkuliaciniy siurbliy EVOSTA2, EVOSTA3 maksimalus pakélimo aukstis (Hmax) ir maksimali
galia (Qmax)

7. LAIKYMAS IR TRANSPORTAS

7.1 Laikymas

Visi cirkuliaciniai siurbliai turi bati laikomi uzdaroje, sausoje patalpoje, jei jmanoma — palaikant nuolatine
drégme, be vibracijy ir dulkiy. Tiekiami originalioje pakuotéje, kur turi likti iki montavimo momento. Jei taip
néra, atsargiai uzdarykite siurbimo ir tiekimo anga.

7.2 Transportas

Saugokite gaminj nuo smagiy ir susiddrimy. Cirkuliacinj siurblj kelkite keltuvais ir naudokite pridétg padékla
(jei numatyta).

7.3 Svoris

Lipduke, priklijuotame ant pakuotés, nurodomas bendras cirkuliacinio siurblio svoris.

8. MONTAVIMAS

PrieS dirbdami su elektrine ar mechanine jrenginio dalimi, visada atjunkite tinklo
jtampa. Prie§ atidarydami jrenginj, palaukite, kol uzges valdymo pulto lemputés.
Tarpinés grandinés su nuolatine srove kondensatoriuje pavojingai auksta jtampa
buna visada, net ir atjungus tinklo jtampa.

Leidziami tik tinklo sujungimai tik su tvirtais kabeliais. Jrenginys turi bati jzemintas
(IEC 536, 1 klasé, NEC ir kiti su tuo susije standartai).

|sitikinkite, ar jtampa ir daznis, nurodyti cirkuliacinio siurblio EVOSTA2, EVOSTA3
lenteléje, atitinka maitinimo tinklo duomenis.
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8.1 Mehaniska uzstadisana

=D - [

& [

: Zl.
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2 pav: EVOSTAZ2 vai EVOSTA3 montaza

Ar bultinam uz sidkna korpusa ir noradits Skidruma plismas virziens cauri siknim. Skat. 1. att., poz. A.
1. Uzstadot sikni caurulé, uzstadiet abas starplikas. Skat. 1. att., poz. B.

2. Uzstadiet sikni ta, lai motora varpsta biitu novietota horizontali. Skat. 1. att., poz. C.

3. Ciesi pievelciet caurulvadu armatiru.

8.2 Vartotojo sgsajos padétys

Visada montuokite cirkuliacinj siurbli EVOSTA2, EVOSTAS3, kai variklio velenas yra
horizontalus. Sumontuokite elektroninio valdymo jtaisg vertikalioje padétyje

3 pav: Montavimo padétis

— Cirkuliacinis siurblys gali bati montuojamas Sildymo ar kondicionavimo jrenginiuose tiek ant tiekimo, tiek
ant grjiztamyjy vamzdZiy; rodyklé ant siurblio korpuso nurodo srauto kryptj.

— Jei tik jmanoma, sumontuokite cirkuliacinj siurblj vir§ minimalaus Sildymo katilo lygio ir kuo toliau nuo linkiy,
alklniy ir iSsiSakojimy.
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— Kad bty lengviau atlikti kontrolés bei priezilros veiksmus, sumontuokite ant siurbimo ir tiekimo vamzdziy
uzdarymo voztuva.

— Prie$ montuodami cirkuliacinj siurblj, kruop&¢€iai iSplaukite jrenginj grynu 80 °C temperatdros vandeniu.
Tada iStustinkite jrenginj, kad paSalintuméte bet kokig kenksminga, j sistema patekusig, medziaga.

— NemaiSykite | sistemos vandenj angliavandeniliy kilmés priedy ir aromatiniy produkty. Jei reikia pridéti
antifrizo, maksimalus rekomenduojamas kiekis yra 30 %.

— lzoliacijos atveju (terminé izoliacija) naudokite specialy komplektg (jei pridétas) ir patikrinkite, ar
kondensato Salinimo angos variklio dézéje neuzdarytos ar dalinai neuzdengtos.

— Techninés apZitros metu visada naudokite naujy tarpiniy komplektag.

Nebandykite izoliuoti elektroninio valdymo jtaiso.

8.2.1 Vartotojo sgsajos diegimas Sildymo ir karsto techninio vandens sistemose

Vartotojo sgsaja gali bati jrengiama nukreipiant kabelj j kaire, j deSine arba j apacia.

o [AIX

i ; ?

S

4 pav.: Vartotojo sgsajos padétys
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8.2.2 Vartotojo sgsajos diegimas oro kondicionavimo ir Salto vandens sistemose
Vartotojo sgsaja gali bati jrengiama tik vienoje padétyje — nukreipiant kabelj j apacia.

o,
H{l—lﬁéﬂi

5 pav.: Vartotojo sgsajos padétys
8.3 Vartotojo sgsajos pasukimas

Jei vartotojo sgsaja diegiama horizontaliuose vamzdziuose, vartotojo sgsajg kartu su elektroniniu jtaisu reikia
pasukti 90 laipsniy kampu taip, kad bity uztikrinta IP apsauga, o vartotojui bty uztikrintas patogesnis sgsajos
vaizdiniy Zzenkly skaitymas.

Pries pradédami sukti cirkuliacinj siurblj, jsitikinkite, ar jis visiSkai tuséias.

Cirkuliacinis siurblys EVOPLUS SMALL sukamas taip:
1. Atsukite 4 cirkuliacinio siurblio tvirtinimo varztus.
2. Pasukite 90 laipsniy kampu variklio déZe kartu su elektroninio valdymo jtaisu pagal laikrodZio rodykle
ar prie§ jg pagal poreikj.
3. Veél uzverzkite 4 cirkuliacinio siurblio galvutés tvirtinimo varztus.

Elektroninio valdymo jtaisas visada turi buti vertikalioje padétyje!

6 pav.: Vartotojo sgsajos padéties keitimas
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DEMESIO
Auksta vandens temperatiira.
Auksta temperatiira.

DEMESIO
Sistemos spaudziama

- Prie§ ardydami siurblj, iStustinkite sistemg arba uzdarykite atkirtimo vozZtuvus i3
abiejy siurblio pusiy. Siurbiamo skysc¢io temperatura ir slégis gali biiti labai auksti.

8.4 Atbulinis voztuvas

Jei jrenginyje yra atbulinis voztuvas, minimalus cirkuliacinio siurblio slégis visada turi bGti aukStesnis uz
vozZtuvo uzdarymo slég;.

8.5 Siurblio korpuso izoliavimas (taikoma tik modeliams ,Evosta3“)

7 pav.: Siurblio korpuso izoliavimas

Galima sumazinti Silumos praradima siurblyje ,EVOSTA3" izoliuojant siurblio korpusg izoliaciniais gaubtais,
tiekiamais kartu su siurbliu. ZiGrékite 9 pav.

Neizoliuokite elektros dézés ir neuzdenkite valdymo skydelio
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9. ELEKTROS |TAISYU MONTAZAS

Elektros jtaisy montazg turi atlikti patyre ir kvalifikuoti darbuotojai.

> BB P

DEMESIO! VISADA LAIKYKITES SALYJE GALIOJANCIY SAUGOS NORMUY.

Pries dirbdami su elektrine ar mechanine jrenginio dalimi, visada atjunkite tinklo
jtampa. PrieS atidarydami jrenginj, palaukite, kol uzges valdymo pulto lemputés.
Tarpinés grandinés su nuolatine srove kondensatoriuje pavojingai auksta jtampa
bana visada, net ir atjungus tinklo jtampa.

Tinkla jungti leidziama tik su tvirtais kabeliais. Jrenginys turi biti jzemintas (IEC 536,
1 klasé, NEC ir kiti su tuo susije standartai).

TINKAMAI IR SAUGIAI |ZEMINKITE JRENGIN}!

Rekomenduojama jdiegti tinkamy parametry A klasés sistemos apsaugos diferencinj
selektyvinj jungiklj, reguliuojantj nuotékio srove.
Automatinis diferencinis jungiklis turi bati pazymétas tokiais simboliais:
o TR
(YA TaTRRnE T

— Cirkuliacinio siurblio varikliui nereikia jokios iorinés apsaugos
— Patikrinkite, kad maitinimo jtampa ir daznis atitikty cirkuliacinio siurblio identifikacinés plokstelés
duomenis.

9.1 Maitinimo prijungimas

Pries$ prijungdami cirkuliaciniam siurbliui maitinima, jsitikinkite, ar EVOSTA2, EVOSTA3 valdymo pulto

dangtis gerai uzdarytas.

580



LIETUVIY K.

EVOSTAS
Zingsnis 1 2 3
Uzmaukite verzle ir jungtj ant
Atsukite kabelio jvesties verzle kabelio. Apnuoginkite laidus,
. ir iSimkite gnybty dézute i$ Pasukite gnybty dézute kaip pavaizduota pieSinyje.
Veiksmas | . . SR o LA X :
jungties, atlaisvine jg 180° kampu. Prijunkite laidus prie gnybtuy,
laikancius Soninius fiksatorius. atsizvelgdami j faze, neutrale
ir Zeme.
PieSiniai
Zingsnis 4 5
|dékite gnybty dézute su
prijungtais laidais j kabelio Prijunkite jungtj su kabeliu
Veiksmas | jvestj ir uzfiksuokite Soniniais prie siurblio ir uzfiksuokite
fiksatoriais. UZverZkite galiniu kabliuku.
tvirtinamaja verzle.
PieSiniai

4 lentelé: ,Evosta3“ jungties jrengimas
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EVOSTA2
Zingsnis 1 2 3
Uzmaukite verzle ir jungtj ant
. . . kabelio. Apnuoginkite laidus,
Atsukite kabelio jvesties : ; R
Veiksmas verzle ir iSimkite gnybty ISimkite tvirtinamajj varzta. l;?i'j%r?ﬁ;’;'é?gg;apﬂ'eezgﬁiq
deézutg IS jungties. atsizvelgdami j faze, neutrale ir
zeme.
PieSiniai
Zingsnis
gﬁﬁﬁztg?syg%;’gzi“g;;io Prijunkite jungtj su kabeliu
Veiksmas ; A AN prie siurblio ir uzverzkite
jvestj. UzverzZkite . . .
o . N tvirtinamajj varzta.
tvirtinamaja verZle.
PieSiniai

5 lentelé: ,Evosta2” jungties jrengimas

10. PALEIDIMAS

Visi paleidimo veiksmai turi biti atliekami, kai EVOSTA2, EVOSTA3 valdymo pulto

dangtis uzdarytas.

Paleiskite sistema tik atlike visus elektrinius ir hidraulinius sujungimus.

Nejunkite cirkuliacinio siurblio, jei jrenginyje néra vandens.

Skystis jrenginyje yra ne tik aukStos temperatiiros ir suslégtas, bet gali bati ir gary

bisenos. NUDEGIMO PAVOJUS!

Liesti cirkuliacinj siurblj pavojinga. NUDEGIMO PAVOJUS!
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Atlike visus elektrinius ir hidraulinius sujungimus, pripilkite j jrenginj vandens, jei reikia glikolio (maksimalus
glikolio kiekis parodytas 4 sk.) ir prijunkite maitinima.
Paleidus sistemg, galima keisti veikimo bldg ir geriau prisitaikyti prie jrenginio ypatybiu.

10.1 Siurblio degazavimas (dujy salinimas)

o —

— ~ =
g L
EVOITA SN A

TP

8 pav.: Oro iSleidimas iS siurblio

Oro iSleidimas i$ siurblio vyksta automatiSkai per sistemg. Prie$ paleidziant siurblj oro iSleidimas nereikalingas.
Kartais siurblys gali skleisti triukSmg dél siurblyje susidariusio oro, tokiu atveju triukSmas iSnyksta po keliy
minuciy.

Jjungiant 3 greitj skatinamas greitas oro iSleidimas i$ siurblio. Oro iSleidimo greitis priklauso nuo sistemos
dydzio ir projektavimo parametry. ISleidus org, tai yra iSnykus triukSmui, reikia perjungti siurblj j
rekomenduojamg rezima.

Neleiskite siurbliui veikti sausaja eiga.

10.2 Automatinis degazavimas

Automatinio degazavimo funkcija veikia tik siurblyje ,Evosta3“. Paspauskite ir laikykite nuspaude mygtukg
.Mode“ 3 sekundes, funkcija veiks 1 minute didZiausiu greiCiu, o praéjus Siam laikui sistema grj$ j anksciau

nustatytg rezima.
= 9‘5}“

" eworrtaas

9 pav.: Automatinis oro iSleidimas is$ siurblio
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11. FUNKCIJOS

11.1 Reguliavimo budai

Cirkuliaciniai siurbliai, priklausomai nuo jrenginio ypatybiy, gali bati reguliuojami taip:
— Reguliavimas proporciniu diferenciniu slégiu pagal jrenginyje esantj srauta.
— Reguliavimas pastoviu diferenciniu slégiu.
— Reguliavimas pastovigja kreive.

Reguliavimo bddas nustatomas EVOSTA2, EVOSTA3 valdymo pulte.

11.1.1 Reguliavimas proporciniu diferenciniu slégiu

H "

_ Siuo reguliavimo bidu diferencinis  slégis

— — sumazinamas arba padidinamas, mazéjant ar
didéjant vandens poreikiui.

Q Nustatytoji verté Hs gali bati nustatyta i§ ekrano.

Reguliavimas tinka:

- Sildymo ir kondicionavimo jrenginiams su
dideliu nuostoliu

— Jrenginiams su antriniu diferencinio slégio
reguliatoriumi

—  Pirminéms sistemoms su dideliu nuostoliu

— Buitinio vandens recirkuliacinéms
sistemoms su termostatiniais voZtuvais ant
statvamzdziy

EVOfTA3

EVOfTAa

11.1.1.1 Diferencinio proporcinio slégio reguliavimas — ISpléstinis meniu

'H

Paspaudziant ir laikant nuspaudus mygtuka ,Mode*
20 sekundziy atsidaro ISpléstinis meniu, kuriame
Q | galima pasirinkti vieng i§ 6 diferencinio proporcinio
slégio kreiviy
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11.1.2 Reguliavimas pastoviu diferenciniu slégiu

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Reguliavimas pastovigja kreive

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2
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Siuo reguliavimo badu diferencinis slégis i$laikomas
pastovus, nepriklausomai nuo vandens poreikio.
Nustatytoji verté Hs gali bati nustatyta i$ ekrano.

Reguliavimas tinka:

Sildymo ir kondicionavimo jrenginiams su
nedideliu nuostoliu

Vieno vamzdzio sistemoms su
termostatiniais voztuvais

Nataralios cirkuliacijos jrenginiams
Pirminéms  sistemoms su nedideliu
nuostoliu

Buitinio vandens recirkuliacinéms
sistemoms su termostatiniais voztuvais ant
statvamzdziy

Siuo reguliavimo reZimu cirkuliacinis siurblys dirba
jam budingomis kreivémis pastoviuoju greiciu.

Sis reguliavimas tinka Sildymo ir kondicionavimo
jrenginiams su pastoviu srautu.
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12. VALDYMO PULTAS

Cirkuliacinio siurblio EVOSTA2, EVOSTAS funkcijos gali bati kei€iamos per valdymo pultg, esantj ant
elektroninio valdiklio danggio.

12.1 Elementai ekrane

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

10 pav.: Ekranas

1 Sviegiantys simboliai, kurie parodo nustatytos kreivés tipg

2 Ekrano segmentas, kuriame rodoma suvartojama energija vatais, nadumas mé3/val., momentinis
skysc€io stulpo slégis metrais ir nustatyta kreivé.

Siurblio parinkiy mygtukas

4  Sviegiantys simboliai, kurie parodo nustatytg kreive

w

12.2 Vaizdiniy simboliy ekranas
12.2.1 Svieéiantys simboliai, kurie parodo nustatytus siurblio parametrus

Siurblyje yra devynios parinktys, kurios gali bati nustatomos mygtuku @
Nustatytus parametrus parodo 3esi SvieCiantys simboliai ekrane.

12.2.2 Siurblio parink€iy mygtukas

Kiekvieng kartg paspaudziant mygtuka @ nustatomas kitoks siurblio parametras. Cikla sudaro deSimt
mygtuko paspaudimai.
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12.2.3 Ekrano funkcionavimas

EVO[TA 3

11 pav.: ,Evosta3” ekranas

Cirkuliacinio siurblio ,Evosta3" ekrane galima matyti toliau apraSomus parametrus.

Pasirinktos kreivés aukstis (1-2-3)

Suvartojama energija vatais

Momentinis skyscio stulpo slégis metrais

Momentinis naSumas, m3/val.

Sie parametrai rodomi pakaitomis 3 sekundes. Pasibaigus parametry rodymo ciklui, ekranas i$sijungia, lieka
jjungti tik Sviesos diodai, rodantys veikimo rezimus.

Jei nepraéjus 10 sekundziy paspaudziamas parink&iy mygtukas, atliekami 6 parametry rodymo ciklai, o jiems
pasibaigus ekranas pereina j budéjimo rezima.

Jei nepraéjus 10 sekundziy dar kartg paspaudziamas parinkciy mygtukas, atliekami kiti 11 parametry rodymo
ciklai, taip vartotojui suteikiama daugiau laiko parametrams perziaréti.
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12.2.4 Siurblio veikimo reZzimo nustatymas

EVOSTAS EVOSTAZ2
=2 N

1 Zemiausia proporcinio slégio kreivé, PP1
2 Tarpiné proporcinio slégio kreivé, PP2
3 Auksc¢iausia proporcinio slégio kreive, PP3
4 Zemiausia pastovaus slégio kreivé, CP1
5 Tarpiné pastovaus slégio kreivé, CP2
6 Auksciausia pastovaus slégio kreivé, CP3
7 Zemiausia pastovi kreivé, |
8 Tarpiné pastovi kreivé, Il
9 Auksciausia pastovi kreivé, ll|

6 lentelé: Siurblio veikimo rezimai
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13. GAMYKLINIAI NUSTATYMAI
Reguliavimo budas: W = Reguliavimas esant maZiausiam diferenciniam proporciniam slégiui

14. |JSPEJIMUY TIPAI

Ispéjimo aprasymas
EVOSTA2

TRIP: nevaldomas variklis, taip gali atsitikti dél netinkamy parametry,
uzblokuoto rotoriaus, atjungto fazés laido, atjungto variklio

SHORT CIRCUIT: trumpasis jungimas — faziy susijungimas tarpusavyje
arba su Zeme

4 mirksejimai OVERRUN: programinés jrangos gedimas

SAFETY: saugos modulio klaida, kurig gali sukelti nenumatytas virSsrovis
ar kiti plokstés aparatinés jrangos gedimai

Kreivés aukscio
mirkséjimy skai€ius

2 mirkséjimai

3 mirkséjimai

5 mirkséjimai

Ispéjimo kodas EVOSTA3
E1l DRY RUN: veikimas sausgja eiga
E2 TRIP: nevaldomas variklis, taip gali atsitikti dél netinkamy parametry,

uzblokuoto rotoriaus, atjungto fazés laido, atjungto variklio
SHORT CIRCUIT: trumpasis jungimas — faziy susijungimas tarpusavyje
arba su Zeme
E4 OVERRUN: programinés jrangos gedimas
SAFETY: saugos modulio klaida, kurig gali sukelti nenumatytas virSsrovis
ar kiti plokstés aparatinés jrangos gedimai

7 lentelé: |spéjimy tipai

E3

ES5

15. PRIEZIURA

Vaikai (iki 8 mety amziaus) neturi atlikti valymo ir priezidros veiksmy be kvalifikuoto
suaugusiojo priezitros. PrieS pradédami bet kokius darbus sistemoje ar nustatydami
gedimus, batinai nutraukite elektros energijos tiekimg j siurbl;j (iStraukite kiStukg i$ elektros
lizdo).

16. ATLIEKY TVARKYMAS

Sio gaminio ir jo sudedamujy daliy atliekos turi bati tvarkomos gerbiant aplinkg ir laikantis
vietos teisés akty, reglamentuojanciy aplinkos apsauga. Naudokite vietines, vieSgsias
arba privacias atlieky rinkimo sistemas.

Informacija

Daznai uzduodami klausimai (DUK) apie ekologinio projektavimo direktyvg 2009/125/EB, apibréziancig su
energija susijusiy produkty ekologinio projektavimo gaires ir taisykles:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Gairés, lydinCios komisijos reglamentus dél ekologiniams projektams taikomos direktyvos:
http://ec.europa.eu/enerqgyl/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - zr. informacijg apie cirkuliacinius
siurblius
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17. MATMENYS

»Evosta 2“ matmenys

o1
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HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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,Evosta 3“ matmenys
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T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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18. EKSPLOATACINIY SAVYBIY KREIVES

EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. YMOBHI CUMBOIUN

Ha TuUTynbHIA CTOpPiHUI HaBeaeHO Bepcito UbOoro AokymeHTa y ¢opmi Vn.x. Lla Bepcis Bkasye Ha Te, LUO
OOKYMEHT € JiicHum gns Oyab-sikol Bepcii mporpamHoro 3abesnedeHHs npuctporo n.y. Hanmpuknag: V3.0
JincHa ans 0yab-sKoro NnporpamHoro 3abesneyeHHs: 3.y.

Y LbOMY ﬂ,OKyMeHTi A5l No3Ha4YeHHs1 Hebe3neyHux CVITyaLI,iIZ BUKOPUCTOBYHOTbLCA Taki cMMBONM:

Cutyauis 3aranbHoi He6e3neku. [opyLueHHs HaBeAeHUX Aani iIHCTPYKLi MOXe NPU3BECTU
00 TpaBMyBaHHsi KOPUCTYyBayiB abo NMOLLKOMXKEHHS peyen.

CuTtyauiss Hebe3neKkn ypakeHHsA eNleKTPUYHMUM CTpyMoM. [opyLUueHHs HaBedeHux gani
IHCTPYKLN MOXe NPU3BECTU A0 BUHMKHEHHS CUTYaLii cepino3Hoi Hebeanekn ans nogen.

2. 3ATANIbHA IHPOPMALIA

Mepw HiXX NnepenTn 4O MOHTaXy, yBaXXHO NPOYNTanTe BCHO AOKYMeHTauUilo.

MoHTax Mae 34incHIOBaTUCA KOMMNETEHTHUM i KBasnicikoBaHUM NepcoHanom, sik1in Bignosigae BCiM TEXHIYHMM
BMMOram, nepegbadyeHMM YMHHUMK Yy Ui ccbepi HopMaTuBamu. TOHATTS «kBanichikoBaHMI nepcoHan»
O3Hayae ocib, sKi BiAMOBIOHO OO iXHiX OCBITM, AocBigy Ta 06I3HAHOCTI, @ TakoX 3HaHb Bi4MOBIAHMX
HOPMaTUBHMX [OOKYMEHTIB, MPUNUCIB WOoAO0 3anobiraHHa HewacHUM BuNagkam i YMOB ekchnyatauii
obnagHaHHA, MalTb 4O3BONK Bif BignoBiganbHOro 3a 6e3neky yCTaHOBKN HA BUKOHAHHA HEOOXiAHMX pobiT i
BiQNOBIOHUM YMHOM O3HAMOMIIEHI 3 MOXIMBMMW aBapiMHUMK CUTyauissMM Ta 3daTtHi 3abe3neunTn ix
YHUKHEHHS. (Bu3HaveHHs TexHiuHoro nepcoHany 3rigHo 3 IEC 364)

He gonyckaeTbCsl BUKOPUCTaHHA Npunagy AitbMu Monogie 8 pokiB i ocobamm 3 obmexeHnmmn isnyHumMu,
CEHCOpHMMN abo pPO3YyMOBMMM MOXIMBOCTSIMU, @ TakoX ocobamu, WO HEe MakTb A0CBiQY Ta HeobXigHWMX
3HaHb, 6e3 HanexHoro gornagy 3a Humu abo 6e3 nonepeaHboro IHCTpYKTaxy wono 6esnedHoro
BUKOPUCTaHHA Npunagy i 03HauoOMIEHHS 3 MOXNUBUMU, NOB’A3AHNMU 3 HUM pu3nkamun. 3abopoHaTLCS irpy
JiTen 3 npunagom.

NMepekoHanTecs, WO HAcOC He 3a3HaB MNOLWKOOXEHb Nig 4ac nepeBe3eHHA abo
36epiraHHA. lMepeBipTe, WO 30BHIWIHIO YNaKOBKYy He Oyro MOLWKOMKEHO i BOHa
3HaxoAUTbCA Y BiAMIHHOMY CTaHi.

2.1 bBe3neka

EkcnnyaTauis [03BOMNSETbCS NULIE SAKWO enekTpuyHa Mepexa BignoBigae YMHHUM HOpmaTuBam 3
Oe3neku Tiei kpaiHW, e mae ByTu BCTAaHOBIEHWIA HAcoC.

2.2 BianoBiganbHicTb
Bupo6HuUK He BignoBigae 3a cnpaBHiCTb po6oTn obnagHaHHSA abo 3a MOXNMBO HAHECEHI B pe3yrbTaTi Moro

poboTKn 30MTKK, AKLWO Hacoc OyB posibpaHuin, 3MiHEHWIA i/abo BiH BMKOPWUCTOBYBAaBCA AONA UiNen He
nepenbaveHnx iHLWMMU NOSNOXEHHSIMW LibOrO KEPIBHULTBA.
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2.3 Ocobnusi nonepemXeHHA

Mepw HiX ob6GcnyroByBaTM OyAb-AKi eNeKTPU4Hi abo MexaHiYHi KOMMOHEHTU
yCTaHOBKU, 060B’A3KOBO BiAKIMIOYITH ii Big enekrpomepexi. [loyekantecss BAMKHEHHs
CBITNOBUX iHAUKATOPIB Ha NaHeni KepyBaHHSA nepw HiX BigKpuBaTW cam npunag.
KoHgeHcaTop NPOMiXKHOro KOHTYpY NOCTINHOro CTPyMy NMPOAOBXKYE 3HaXoAUTUCSA Nig
Heb6e3ne4yHO BUCOKOIO Hanpyrok HaBiTb MiCNA BUMKHEHHS1 Hanpyru Mepexi.
[onyckaloTbca nuule HaAaiMHO 3’eQHaHi Kabensimu enekTpuYHi noegHaHHA. Mpunag
mae 6yTu 3aszemnenun (IEC 536 knac 1, NEC i iHwi BignoBigHi ctaHaapTh).

Ha knemax mMepexi i ABUryHa Moxe 3anuwiaTtvcs Hebe3neyHa Hanpyra HaBiTb nicns
BUMKHEHHS1 ABUTYHA.

Y BMNaaKy NOLKOMKEHHS Kaberto XXUBIEeHHSs, MOro 3amiHa NOBMHHA 34iMCHIOBaTUCS
cepBicHOK cnyx6o0t0 abo KBanicikoBaHMM NMepcoHanomMm Ans Toro, wob 3anobirtu
OyAb-IKOMY PU3MKY.

3. onuc BMPoObY

|
| (10 bar) @|

Min. / Max |
o-cioa0-c |

; =5 -.h'ln. | Max |
| i Max. 1.0 MP3

" 43 dB (A) }]]) |

Max. 95% RH '
IPX5 0

MantoHokK 1: PiguHu, WO nepekayyoTbCd, NonepeaKeHHs Ta yMOBHK
ekcnnyarauii

Linpkynsuinni Hacocn cepii EVOSTA2 i§ EVOSTAS3 cknagatoTb NOBHY raMy LIMPKYNSAUINHUX HACcOCIB.
Y uin iHCTpyKUiT 3 MOHTaxy Ta ekcnnyatauii HaBoauTbcs onuc sk mogenen EVOSTA2, Tak i mogenen
EVOSTAS. Tun Mmogeni BKasyeTbCA Ha yNakoBLi i Ha nacnopTHin Tabnuyui.

Y HwxkdeHaBegeHin Tabnuui nokasaHi mogeni EVOSTA2 ta EVOSTA3 3 BOygoBaHUMKM DyHKUisMKU Ta
XapakTepucTnkamu

PyHKUii/XapaKTepUucT1MKu EVOSTA 2 EVOSTA 3
IMponopuinHnin TUCK ° °
MocTinHWA TUCK ° °
KpurBa nocTinHMX 3Ha4YeHb ° °
3axucT Big "cyxoro xogy" °
ABTOMaTUYHUIA BUNYCK rasis °

Tabnuug 1: PyHKuii | dyHKUiOHaNBHICTL
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4. NMEPEKAYYBAHI PIAWHU

YucrTi, BiNbHI Big TBEPOUX YACTUHOK i MiHEparnbHUX ONMB, HE B'A3Ki, XiMIYHO HENTpanbHi, 6nNnabki 3a cBOIMU
Xapakrtepuctnkamu go sogu (Makc. BMIcT riikons 30%)

5. COEPU 3ACTOCYBAHHA

Linpkynsauinni Hacocu cepin EVOSTA2, EVOSTAS3 3abe3neuytoTb iHTErpoBaHy perynsuito gudgepeHuinHoro
TUCKY, WO OO03BONSiE ajanTyBaTM poOOTY LMPKYNSAUIMHOrO Hacocy OO AincHMX notpeb ycraHosku. Lle
NPU3BOAMUTL A0 3HAYHOT EKOHOMIT eHeprii, NOKpaLLEeHHSA KOHTPOIIO 3a YCTAHOBKOIO | 3HUXKEHHS LLIYMHOCTI.
LnpkynsauinnHi Hacocn EVOSTA2, EVOSTAS3 po3pobneHi 4ns umpKynsuii:

— BOAOM B CMCTeMax OnarieHHsi Ta KOHAWULIOHYBaHHS.
—  BOAM B NPOMUCOBUX MigpaBnivYHNUX KOHTYpax.
— nobyToBOi BOOU Nuwe y Bepcii 3 6GpOH30BMM KOpNyCOM Hacoca.

LinpkynsauinHi Hacocn EVOSTA2, EVOSTA3 camo3axuLLeHi npoTu:
— [lepeBaHTaxeHb

BiacyTHocTi chasu

3aHaaTo BUCOKOT TeMnepaTypu

3aHagTo BUCOKOT abo HU3BKOI Hanpyru

6. TEXHIYHI OAHI

Hanpyra xuvBneHHs 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

CnoxuBaHa NOTYXHICTb [vB. Tabnnyky 3 eneKTPUYHNMN JaHUMK

MakcumarnbHun cTpym [nB. TabnnyKy 3 eNeKTPUIHMMN JaHUMMK

CTyniHb 3axucTy IPX5

Knac 3axucty F

Knac TF TF 110

MoTtonpoTekTop He pagnmo BCTaHOBIOBATU 30BHILLHIN
MOTOMPOTEKTOP

MakcumansHa TemnepaTypa LOBKINmns 40 °C

Temnepatypa piguHm -10°C +110°C

Butpata Ous. Tabnuuto 3

Bucota HaTucky Ove. Tabnuuio 3

MakcumanbHuin pobounii TUCK 1.0 Mpa — 10 bar

MiHiManbHui poboumnin TucK 0.1 Mpa — 1 bar

3ByKoBUI TUCK Lpa [dB(A)] <43

Tabnuusa 2: TexHivHi gani

Po3swundcgpyBaHHA Ha3BuU

(npuknan)
EVOSTA 40-70/ 130 173 X

HasBa cepii |
MakcumanbHa BUcoTa HaTtucky (dm)
MixgiceBa BigcTaHb (MM)
12" = HapisHi oTBOpK 1” Y2

= HapisHi otBOpYK 1”
CranpgapT(6e3 nocun.) = Hapi3Hi otBopu 1" %2
L7 = HapisHi otBOpYK 1”
X = HapisHi oTBOpPYK 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabnuug 3: MakcumanbHa BMcoTa Hatucky (Hmax) i MmakcumanbHa Butpata (Qmax) umpKynsuinHux HacociB
EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. NOBOOXEHHA

7.1 36epiraHHA

Bci uMpKynsiLiiHi Hacocy NOBUHHI 36epiraTucs B 3aKpUTOMY CYXOMY NMPUMILLIEHHI, MO MOXIMBOCTI, 3 MOCTIHUM
piBHEM BOSIOroCTi MOBITPS, 3axuLLieHoMY Bif Bibpauii Ta nuny. Hacocm noctayaoTbCa B CBOIN OpuUriHanbHin
ynakoBUj, B K BOHW MalOTb 3anuiaTUCA OO MOMEHTY MOHTaxa. Y iHLWOMY BMMaAKy, LiNbHO 3akpuiTte
BCMOKTYHOUMIA | HAMipHWIA NaTpyoKu.

7.2 MepemileHHA

3anobiravite BUNaakoBMX yaapiB i 3iTkKHEHb HacociB. [nsa nigiiMaHHsA i nepeMilleHHst Hacoca, KOpUCTYMTeCs
CEepiNHOI NaneTolo, L0 BXOAUTb A0 KOMMNMEKTY (SKLWOo nepeadayveHo) i nignoMHMKamu.

7.3 Bara

Ha HakneeHin Ha ynakoBL,i eTUKeTLi BKa3aHO 3arasnibHy Bary LIMPKYnsuinHOro Hacoca.

8. MOHTAX

Mepw HiX ob6GcnyroByBaTM OyAb-AKi eNeKTPU4Hi abo MexaHiYHi KOMMOHEHTU
yCTaHOBKU, 060B’A3KOBO BiAKMIOYITh ii Big enekrpomepexi. [loyekantecss BAMKHEHHs
CBITNOBUX iHOUKaATOPIB Ha NMaHeni KepyBaHHS nepw HiX BigKpuBaTW cam npunaag.
KoHpeHcaTOp NPOMIXKHOFO KOHTYPY NOCTINHOrO CTPYMY NPOAOBXYE 3HaXoAUTUCSA NiAa
He6e3ne4yHO BUCOKOI Hanpyrok HaBiTb NiCNA BUMKHEHHS1 Hanpyru Mepexi.
[donyckaoTbcsa nuule HagaiMHO 3’eQHaHi Kabensimu enekTpuYHi noegHaHHA. Mpunag
mae 6yTun 3aszemnenunm (IEC 536 knac 1, NEC i iHwi BignoBigHi cTaHgapTwh).

MepeBipTe, WO 3a3Ha4eHi Ha NacnNOpPTHIN Tabnuydi LMpKynsauinHoro Hacoca EVOSTA
2, EVOSTA 3 Hanpyra i yacToTa BiAnNoBigaloTb UM NOKa3HUKAM B MepeXi XXMBMEHHS.
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8.1 MoHTax MexaHiYHOI YacTUHN obnagHaHHSA

IO i
F = _
§ C h
g - I

7 B

MantoHok 2: MoHTaxk EVOSTAZ2 abo EVOSTA3

CTpinku Ha koprnyci Hacoca BKa3yloTb Ha HaNpsiMOK Pyxy MOTOKY piavHM Yepes Hacoc. [us. puc. 1, nos. A.
1. BcTaHoBITb ABi NpOKNagku Npy BCTAHOBMNEHHI Hacoca y Tpybonposogi. AQus. puc. 1, nos. B.

2. BcTaHoBITb HAcoc Tak, Wob Ban enekTpoaBUryHa 3HaxoanBCS B rOPU3OHTarIbHOMY MOSIOXEHHI. [lMB. puc.
1, nos. C.

3. 3aTarnitTb iTNHIN.

8.2 PosmiweHHs iHTepdency kopuctyBaya

BcTaHoBiTb uUMpKynsuinHun Hacoc EVOSTA2, EVOSTA3 Takum 4uHOM, W06 Ban
OBUryHa 3aBXAu 3HaxoAUBCA B rOPU3OHTaNbHOMY MOMOXEHHi.
BcTaHOBITb NPUCTPIN €NeKTPOHHOIO KepyBaHHA B BePTUKalNbHe NOJIOXKEeHHS.

MantoHok 3: lMonoxeHHs MOHTaxy

— UwvpkynsauinHnin HacoCc MOXHa BCTAQHOBWUTU Ha YCTAHOBKAaX OMAarneHHs i KOHOWLIOHYBaHHA $K Ha
nogaearnbHOMY, Tak i Ha 3BOPOTHOMY TPYOOMNPOBOAi; CTPiNka Ha Kopnyci Hacoca Bkadye HanpPsIMOK MOTOKY.

— [lo MOXNKUBOCTI, BCTAHOBITb LMPKYNALIMHUIA HAcoC Hag MiHiManbHUM piBHEM KOTMa i AKkMmora gani Big
KOMiH, BUTMHIB Ta BiABOAIB.
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— [nsa nonerweHHs nepeBipoK i Texo0CcnyroByBaHHsi, BCTAHOBITb Ha MogaBaslbHOMY i Ha 3BOPOTHbOMY
TpybonpoBogax BiACiHHWUI KnanaH.

— [epw HXX MOHTYBaATU LMPKYNALINHWUA HAcoC, peTenbHO NPOMUNTE YCTAHOBKY fuLle BOAO, HarpiTol A0
Temnepatypu 80°C. MNoTiM NOBHICTIO CMOPOXHITL YCTAHOBKY 3 METOK BMAANEHHS Oyab-SKUX LIKIAIMBUX
peyvoBUH.

— He ponyckante gopaHHs OO Boau A00aBOK, WO MICTATb ByrneBoAeHb abo apomartm3atopu. AKWO €
HeobXigHICTb Ao0A4aHHS NpoTU3amMep3aroyoi piguHU, paguMo He nepesuLlyBaTy ii koHueHTpadii 30%.

— Y Bunagky isonauii (Tepmoisonsadi), KOpUCTyMTecs cneujianbHUM KOMMMEKTOM (SKWO BiH BXOAMTb B
nocTayaHHs), i nepekoHanTecsd y ToMy, LLO OTBOPU 3MNMBY KOHAEHCaTa 3 Kopryca ABUryHa € BiOKPUTUMMA i
BifTlbHMMM Bifl 3aCMiYEHHS.

— Tlpwn TexobcnyroByBaHHi 3aBXan BUKOPUCTOBYTE KOMMIEKT HOBUX NPOKNaAoK.

3a6opoHAETLCSA i30NOBaTU NMPUCTPIN €NTEKTPOHHOIO KEPYBaHHS.

8.2.1 Po3miuleHHs iHTepdelicy KopucTyBaya B yCTaHOBKaX onareHHs Ta NocTavyaHHs raps4oi Boau Ans
nobyToBux noTped

Mpwn poamilLeHHi iHTepdency kopucTyBada kabenb Moxe ByTu cnpsiMOBaHUiA NiBopyY, NpaBopy4 abo yHu3.

X

i ; ?

E03)-

MantoHok 4: Po3MilLleHHs1 iHTepdpelicy KopucTyBaya
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8.2.2 Po3MmiweHHA iHTepdency KopuctyBaya B yCTaHOBKaxX KOHAULIIOHYBaHHA Ta nocTavyaHHs
XOonoaHoi Boau
Mpwn po3milLeHHi iHTepdency kopucTyBada kabenb Moxe ByTH CpSIMOBaHWUIA NLLE YHU3.

o

L

MantoHok 5: PoaMillleHHs iHTepdpelicy KopucTyBaya

8.3 OO6epTaHHA iHTepdency kopuctyBaya

Y BUNaAKy MOHTaXy Ha ropuM3oHTanbHi Tpybu, HeobXigHO NOBEPHYTM iHTEpPdENC 3 BiANOBIAHNM €NEKTPOHHUM
npuctpoeMm Ha 90 rpagyciBs ansa Toro, wwob 36epertn cTyniHb 3axucTty IP i 3ab6e3neunTn KopucTyBadesi
3pYYHiWMn gocTyn Ao rpadiyvHoro iHTepgency.

Mepw HiX 3AINCHUTN 0GepTaHHSA LMPKYNALIMHOro Hacoca, NnepeKkoHauTecs, Wo BiH
OyB NOBHICTIO CMIOPOXXHEHUM.

[na obepTaHHa umpkKynsauiiHoro Hacoca EVOSTA2, EVOSTAS3 BUkOHanTe HaCTyMHi gji:
1. 3HiMiTb 4 KpiNWMbHI rBMHTA rOyIOBKU Hacoca.
2. [MoBepHiTb Ha 90 rpagycis KOpNyc ABUIyHa pa3oM 3 MPUCTPOEM €NEKTPOHHOIO KOHTPOSO 3@ FOAMHHOK
abo NpOTW rOAMHHOT CTPIMNKM B 3aNeXHOCTI Bif HEOOXigHOCTI.
3. TloBepHiTb Ha Micue i 3arBUHTITb 4 KPiNUMbHUX FBUHTA roMiBKW Hacoca.

MpurcTpin eNneKTPOHHOro KepyBaHHA NOBMHEH 3aBXAW 3anULIaTUCA B BepTUKaIIbHOMY
MOJIOXKEHHi!

MantoHok 6: 3MiHa NoNoXeHHs1 iHTepdency Kopuctyesava
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YBATA
Fapsya Boaa.
Bucoka Ttemnepartypa.

YBATA

YcTaHoBKa nig TUCKOM

- MepLw HiX 3HATKM HacocC, CMNOPOXHITb YCTAaHOBKY ab0 3aKkpunTe BiACiYHi KnanaHu 3
ob6ox 6okiB Hacoca. lNepekayyBaHa pianHa moxe byTn Ayxe rapsa4voro i 3HaxoauTUCA
nig BUCOKUM TUCKOM.

8.4 He3BopoTHUM KnanaH

Akwo Ha ycTaHOBUi BCTAHOBNEHWM HE3BOPOTHWA KhanaH, MepekoHanWTecs, WO MiHiManbHUN TUCK
LMPKYMALIMHOMO Hacoca 3aBxXam NepeBuLLYe TUCK 3aKpUTTS KnanaHa.

8.5 I3onsAuis kopnycy Hacoca (nuwe ana Evosta3)

MantoHoK 7: 13onsuis kopnycy Hacoca

3MmeHLwWwunTKM BTpaTy Tenna B Hacoci EVOSTA3 MoxHa, i30M0BaBLUM KOPNYC Hacoca 3a A0MNOMOIoH i305THHUNX
KOXyXiB, L0 NocTavyaloTbCs pa3om 3 HacocoM. [lne.man.9

He izontonTe enekTpnyHy KOPOOKY i He HaKpMBanTe NaHesnb KepyBaHHA
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9. ENEKTPWUYHI 3'€0HAHHA

EnekTpuyHi 3’e4HaHHS NOBUHHI 3[iNCHIOBATUCA A0CBIAYEHNUM i KBanihikoBaHUM NepcoHasom.

> B B P

YBATA! 3ABXAN AOTPUMYUTECA MICLIEBUX HOPM BE3MEKMW.

Mepw HiXX obGcnyroByBatM OyAb-iKi €NEKTPUYHi abo MexaHi4YHi KOMMOHEeHTU
yCTaHOBKU, 060B’A3KOBO BiAKIMIOYITH ii Big enekrpomepexi. [loyekantecss BAMKHEHHs!
CBITNOBUX iHAMKATOPIB Ha NaHeni KepyBaHHA, NepLl HiXK BigKpuMBaTM cam npunaa.
KoHageHcaTop NPOMiXKHOro KOHTYpY NOCTINHOro CTPyMy NPOAOBXKYE 3HaXoAUTUCSA Nig
Heb6e3ne4yHO BUCOKOIO Hanpyrok HaBiTb NiCNA BUMKHEHHS1 Hanpyru Mepexi.
HdonyckaloTbcA nulle HafiMHO 3’€AHaHi Kabensimu enekTpuYHi NnoegHaHHA. Mpunag
mae 6yTu 3asemnenun (IEC 536 knac 1, NEC i iHwi BignoBigHi ctaHaapTn).

YCTAHOBKA NOBUHHA BYTU NMPABUJIbHO | BE3NEYHO 3A3EMJIEHA!

Pagumo BcTaHOBUTM ANA 3aXMCTy YCTAaHOBKU AucepeHUiMHMA BUMMKa4 3
BiANOBIQHUMM XapaKTepUCTUKaMM TUNy: Knac A 3 perynboBaHUM CTPYMOM BUTOKY,
CENneKTUBHUN.

ABTOMaTU4YHUIN ancbepeHUinHUN BUMUKAY Ma€e ByTHU NOMIYEHUA TaKUMU CUMBOMaMM:

~ LA
(Y AY (TERRRAPIAEA

LinpkynauinHnm Hacoc He NoTpebye KOQHOMO 30BHILUHBOroO 3axXUCTy ABUIyHa
MMepeBipTe, WO Hanpyra i YyacToTa XMBMEHHSA BIiAMOBI4AKTb 3HAYEHHAM, BKa3aHMM Ha MaCMOPTHIN

Tabnuuui LMpKynsuinHoro Hacoca.

9.1 Migkno4vYeHHS XNBNEeHHSA

Mepw HX NiAKAKYUTU LUMPKYNALIMHUA HacoCc A0 MepeXi XXUBJEHHS, NepeKkoHauTecs, Lo KpuULLKa

naHeni kepyBaHHa EVOSTA2, EVOSTAS3 wWinbHo 3akpuTa!
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EVOSTA3
®daza 1 2 3
Hapgartv ranky i 3'egHyBad
. . Ha kabenb. 3a4ncTuUTK
BigkpyTuti raiky kabenbHoro
. NpoBoaMn, SIK 3a3Ha4YeHOo Ha
3aTUCKY | BUIYSUTMN KINEMHY -
. L [MoBepHyTU KNEMHy MantoHky. MNig’egHaTtu
Lis Konogaky 3i 3’egHyBava, o -
. - - konoaky Ha 180 nNpoBoOAM A0 KNeMHOI
3BiNbHUBLLKY NOTO Big 6GOKOBUX
; KOMOAKWN, AOTPUMYHOUMCS
3aXnUMiIB. o .
dasu, HenTpani i
3a3eMrl1eHHs.
IntocTpauin
®dasa 4 5
BcTtaBuTu nig’egHaHy KneMHy Mig’eaHatn 3’egHyBav 3
KonoAky oo kabenbHoro npoBogamu 4o Hacocy,
Ais 3aTuCKy, 3a6roKyBaBLLM i 3@ | 3aTWUCHYBLUM OrO 3a
JOMoOMOroto OOKOBUX 3aXKMMIB. | AOMNOMOrolo 3a4HbOro
3aTArHyTM CTOMOPHY ranky. raka.
IntocTpauin

Tabnuus 4: MoHTax 3'egHyBadva Evosta3

608




YKPAIHCbKA

EVOSTAZ2
®daza 1 2 3
Hapgartv ranky i 3'egHyBad Ha
. . kabenb. 3a4McTUTM NPOBOAN,
BigkpyTuTtu raviky
, SIK 32a3HAYEHO Ha MarltoHKy.
; KabenbHOro 3aTucky i . . .
Ais SHATU KPINUNBbHWIA TBUHT Mig’egHaT npoBoaun oo
BUNYYNUTU KITEMHY KOJOAKY .
C o KITEMHOT KOMNMOAKM,
3i 3’egHyBava.
AoTpumytodmcs dasm,
HenTpani i 3a3eMrneHHs.
i
IntocTpaudis
®dasa 4
BcraButn nig'eaHaH . )
A eAnary MNig’egHaTtn 3’egHyBay 3
. KNnemHy Konogky oo X
Lis nposodamu i 3arBUHTUTU
kabenbHOro 3aTucky. : o
. KPiNWUMbHWUIA TBUHT.
3aTAarHyTM CTONOPHY ramky.
IntocTpauis
Tabnuus 5: MoHTax 3'egHyBava Evosta2
10. 3AINYCK

Bci onepauii 3anycky NOBWHHI BMKOHYBaTMCA 3 3aKpUTOK KPULUKOK naHeni

KepyBaHHss EVOSTA2, EVOSTAS!

3anycTitb cuctemy nuuie nicns NigKMNIOYEHHA BCiX €NeKTPUYHUX i rigpaBnivyHux

3’c¢QHaHb.

3anobiranTte ekcnnyaTauii LMPKyNALIMHOro Hacoca 3a BiACYyTHOCTi BOAW B CUCTEMI.
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PiguHa, wo 3HaxoguTbCsA B yCTaHOBLi, MOXe OyTU He nuLle rapAavYoro i 3HaxoauTUcA
nig TMckom, ane Takox y surnagi napu. HEBE3IMNEKA OMNIKIB!

Heb6e3neuHo aotopkaTucs Ao umpkynsuinHoro Hacoca. HEBE3IMEKA OIMIKIB!
Micns nigknoYeHHA BCiX enekTpUYHMX | rigpaBniyHUX 3’€QHaHb, HamnoBHiTb YCTAHOBKY BOAOK i, 3a
HeobXigHOCTI, rnikonem (MakcMmManbHWIA BMICT rMIKOMIO 3a3HavyeHnin B po3a. 4) i BBIMKHITb CUCTEMY.
lMicnsa 3anycky ycTaHOBKM MOXXHA BHECTU 3MiH 4O pexumy it poboTu Ans kpawoi aganTauii 4o noTpeb cucremum.

10.1 Bwunyck rasiB 3 Hacoca

MantoHok 8: Bunyck rasie 3 Hacoca

Bunyck rasiB 3 Hacoca 3AiiCHIETLCA aBTOMaTUYHO Yepes yCTaHOBKY. Hemae HeoOxigHOCTi BUBOAWTU 3 HBOTO
rasu nepep 3anyckoMm. MoxnuBo, Lo Yyepes3 NPUCYTHICTb B HACOCi NOBITPS, BIH NOYHE LUYMITK, ane Len Lwym
NPUNUHUTBLCA 3a KiNbKa XBUMWH.

Hacoc MoOxHa LWBMAKO 3BINbHUTU Bif MOBITPS, YBIMKHYBLUM WOr0 HEHaAoOBro Ha wBuakictb 3. LUBuakicTb
BMBEEHHS MOBITPSA 3anexuTb Big rabapuTiB i KOHCTPYKUii ycTaHOBKM. [licnsi cCNOpoXXHEHHSA Hacoca, To0To
nicrs NPUNWHEHHS WYyMY, HanawTy/hTe Hacoc 3rigHO 3 pekoMeHaauismu.

Hacoc He noBMHeH npautoBaTu BCyXy.

10.2 ABTOMaTM4YHMW BUNYCK rasis
ABTOMaTMYHUI BMNYCK rasiB BigOyBaeTbCA nuwie B Hacoci Evosta3. HaTtucHiTb npoTarom 3" KHOMKY pexumy

Mode ans BBIMKHEHHSI Li€i oyHKLiI: 1 XBUNIMHA HAa MaKCUMarbHIl LWBUOKOCTI 3 HACTYNMHUM NepexonoM Ao
3ajaHOro pPeXnmy.
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MantoHok 9: ABTOMaTU4YHUI BUMYCK rasiB 3 Hacoca

11.  ®YHKUI

11.1 Pexumwum peryntoBaHHA

LinpkynsauinHi Hacocn EVOSTA2, EVOSTAS 003BONSA0Th 34IMCHUTY TaKi peXUMU perynoBaHHS B 3aNeXHOCTI
Big NoTpeb ycTaHOBKU:
— PerynioBaHHs 3a nponopuinHoro andepeHLinHOro TUCKY B 3aNeXHOCTI Big NPUCYTHLOrO B YCTAHOBLI
MOTOKY.
— PerynioBaHHs 3a NOCTiNHOIO AnepeHLINHOro TUCKY.
— PerynioBaHHS 3a NOCTIAHOI KPUBOI ( MOCTINHA KinbKicTb 06epTiB).

Pexnm perynioBaHHA MOXHa HanawTyBaTK 3a 4ONOMOroto naHeni kepysaHHsa EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 PerynioBaHHSA 3a nponopuinHoro audepeHUinHOro TUCKY

H "

2

e ‘:l 1

~ d_‘_'_‘::h.‘l I:l Y uboMy pexumi perynioBaHHS AndepeHLuiiHUn

L e e b TUCK 3HMXKYETbCSA abo MiaBMLYETLCS BigNoOBiAHO OO0

— e 36inblieHHs abo 3MeHLUeHHs noTpeb HeobxiaHoi
: BOAM.

PeryntoBaHHs pekoMeHOYeTbCs A1s:

— Cunctem onaneHHs i KOHOMUIOHYBaHHS 3i
3HAYHUMW BTpaTaMn HaBaHTaXKEHHS

— Sistemi a due tubi con valvole termostatiche
e prevalenza=z4 m

— YCTaHOBOK 3 BTOPWUHHMM pPErynATOPOM
andepeHLinHoro TUcKy

—  TlepBUHHMX KOHTYpPIB 3 BENUKMMU BTpaTaMu
HaBaHTaXXeHHS

— Cuctem peumpkynsaudii nobytoBoi Boau 3

EVOfTA2
TEePMOCTaTUYHNMU KIanaHaMn Ha CTOAKY
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PerynioBaHHA 3a nponopuinHoro audepeHuinHoro Tucky — NpocyHyte MeHio

Tpumatoun HaTuUcHeHow kHornky Mode npoTarom
207, BuKoHyeTbCs nepexia oo MNpocyHytoro MeHio 3
Q) voxnusicTio Bnbopy 6 KpvBMX NPOMOPLINHOIo
OndepeHUiNnHOro TUCKY

EVOrTR3

EvorrAaa

N - - o

11.1.2 Pel'anOBaHHﬂ 3a nocTinHoro andepeHLinHOro TUCKyY

T 3 ..

l

- Y UbOMY PEeXWUMi peryrioBaHHs andepeHLinHuiA
Tl TUCK  NIATPUMYETLCA  Ha  MOCTINHOMY  PiBHI,
HesarnexHo Big noTpeb soaw.

PeryntoBaHHsi pekoMeHOyeTbCs ANs:

— Cunctem onaneHHsa i KOHAMUIOHYBaHHA 3
HU3bKUMKW BTPaTaMn HaBaHTaXXEHHS

— Sistemi a due tubi con valvole termostatiche
e prevalenza<2m

—  OAHOTPYOHMX CUCTEM 3 TEPMOCTATUYHUMMU
KnanaHamu

— YCTaHOBOK 3 MPMPOAHOK LUPKYNALie0

—  [1epBUHHUX KOHTYPIB 3 HU3bKMMW BTpaTamMu
HaBaHTaXXEHHS

— Cwuctem peumpkynsauii nobytosoi Boau 3
TEPMOCTaTUYHUMMU KrnanaHamMu Ha CTOSIKY

EVOfTAS3

EVOorTRa2
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11.1.3 PerynioBaHHA 3a NOCTiINHOI KPUBOI

..H

Y UbOMY PpexuMi perynioBaHHS LMPKYNAUinHUIA
HacoC NpaLtoe No XxapakTePHNX KPUBMX Ha NOCTINHIN
LUBWAKOCTI.

EVDJ'TF!S
PerynioBaHHs  peKkOMEHAOYeTbCA  ONA  CUCTEM
onaneHHa i KOHAWUIOHYBaHHA 3  MOCTINHO
BUTPATOH.

EL/CJJ' TR 2

12. NAHEJb KEPYBAHHA

®yHKUIT uMpkynauinHux Hacocie EVOSTA2, EVOSTA3 MOXyTb OyTW 3MiHEHi 4yepe3 naHemnb KepyBaHHS,
pO3TalLOBaHy Ha KPULLILLi NPUCTPOIO €NEKTPOHHOTO KOHTPOSO.

12.1 EnemeHTM Ha gucnnei

= _._,_,_.——"-_--_-"——..._H___

EVOITRA3

MantoHok 10: Aucnnen

1 TligcBiTneHi cermMeHTy, WO BKa3ylTb Ha TUN 3a4aHol KpUBOIT

2 [Oucnnei, Wo BKa3ye MUTTEBE CMOXMBAHHS NOTY)XHOCTI B BaTT, BUTpaty B M3/rodl, BUCOTY HATUCKY B
MeTpax i 3aiaHy KpuBy.

3 KHonka ang HanawwTyBaHHs poboTK Hacoca

4  TligceiTneHi cermeHTH, WO BKa3yTb HA TUMN 3a4aHOoi KPUBOI
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12.2 TpadiuHun gucnnen
12.2.1 NMiacBiTNEeHi cermMeHTH, WO BKa3ylOTb Ha HanawTyBaHHSA Hacoca

Hacoc Mae geB’aTb N03uLin HanalwTyBaHHs, ki MOXXHa obpaTu 3a JOMOMOIOH KHOMKK @
HanawwtyBaHHA Hacoca BigMiYeHo LWicTbMa MiACBITNEHMMM CEFMEHTaMN Ha AMUCnnel.

12.2.2 KHonka ans BM6opy HanawTyBaHHA Hacoca

I.I.l,opasy, 3a HATUCHEHHA KHOIMKU @ , 3MIHIOETbCA HanawTyBaHHA Hacoca. Becb umkn Bkntoyae B cebe
[ecAaTb HAaTUCKIB KHOIMKM.

12.2.3 dyHKUioHyBaHHA [ducnnes

EVOfTAS3

(o

[
00
Ol

'

'
-

m

m3¥hm W

MantoHok 11: QucnnenEvosta3

LinpkynauinHmin Hacoc Evosta3 ocHaleHnin ANCNNeeEM, Ha SKUA MOXYTb BUBOLMUTUCA TaKi 3HAYEHHS.

Bucota o6paHoi kpuBoi (1-2-3)

W MwuTTeBE CNOXUBAHHA NOTY>XHOCTI B BatT

MwuTTeBa BucoTta HaTUCKy B M

MwutTesa ButpaTta B M¥roa

3HadeHHA BUBOOATBCA Ha Aucnnen no yepsi npotarom 3”. o 3akiH4eHHi uukny Bidyanisauii gucnnen
BUMWKAETBCS | 3aNMNLLIAETLCA BBIMKHEHMM NNLLIE iHOAMKATOP peXnmy gii.

AKLWO HAaTUCHYTK KHOMKY BMGOopy npoTtsrom 10", aucnnen nokaxe 6 UuMkniB Bidyanisauii i noTim neperge oo
PEeXnMy OYiKyBaHHS.

FAKLWO 3HOB HAaTUCHYTK KHOMKY npoTtsirom 107, aucnnen nokaxe iHWuX 11 yuknie Bidyanisauii gns Toro, wo6
Aatu Ginblue Yacy Anst 34MTyBaHHS.
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12.2.4 HanawTyBaHHA peXuMy po6oTu Hacoca

EVOSTAS EVOSTA2
AN

1 Husbka kpuBa nponopuiniHoro Tucky, PP1
2 MpowmixHa KpuBa nponopuinHoro Tucky, PP2
3 Bucoka kpuBa nponopuinHoro Tucky, PP3
4 Hus3bka KpuBa nocTinHoro Tucky, CP1
5 MpowmixHa kpuBa nocTinHoro TMcky, CP2
6 Bucoka kpuBa nocTinHoro Tucky, CP3
7 Husbka nocTinHa KpuBa, |
8 MpomixHa nocTiHa KpuBa, Il
9 Bucoka nocrTiiHa kpumBa, |

Tabnuus 6: Pexxumn poboTn Hacoca
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13. 3ABOAOCBLKI HANNALWLUTYBAHHA
Pexxum peryntoBaHHs: E) = PeryntoBaHHS 3a MiHiManbHOro NponopLinHoro audepeHLinHoro TUCKY

14. TWUMWU ABAPIMHUX CUTHANIB

Onuc aBapiniHoro curHany
KinbkicTb 6nwma"|-|b EVOSTA2
BUCOTU KPUBOI
2 GRMAHHS TRIP: BTpaTa KOHTPOSIO 3a ABUT'YHOM, MOXe OyTu BUKIMKaHA
NOMWIKOBMMMW NapamMeTpamu, Big egHaHHAM da3u, Big' egHaHHAM OBUryHa
SHORT CIRCUIT: kopoTke 3aMuKaHHS Ha da3ax abo Mix dasoro i
3 6rumaHHs
3emriero
4 BriMmMaHHs OVERRUN: HecnpaBHiCTb NporpamMHoro 3abesneyeHHs
SAFETY: nomunka mogyns 6esnekn, Moxe 6yTn BUKIMKaHa panToBuM
5 6numaHb nepeBaHTaXeHHAM Mo CTpymy abo iHLWIMMKW HeCcnpaBHOCTAMK 06ragHaHHS
KapTu
Kop aBapinHoro curHany EVOSTAS
El DRY RUN
TRIP: BTpaTa KOHTPOIO 3a ABUIYHOM, MOXe OyTu BUKITMKaHa
E2 NOMWIKOBMMMW NapamMeTpamu, Big ' egHaHHAM da3u, Big' egHaHHAM OBUryHa
SHORT CIRCUIT: kopoTke 3aMuKaHHS Ha da3ax abo Mix dasolo i
E3 3emriero
E4 OVERRUN: HecnpaBHIiCTb NporpamHoro 3abesneyeHHs
SAFETY: nomunka moayns 6e3neku, Moxe OyTy BUKNMKaHa panToBMM
E5 nepeBaHTaXeHHAM Mo CTpymy abo iHLWMMKW HeCcnpaBHOCTAMK 06ragHaHHS
KapTu

Tabnuvusa 7: Tunu aBapiiHUX curHanise

15. TEXHIYHE OBCJ1TYTOBYBAHHHA

He pno3BonseTbca NpoBOAUTM YMLLIEHHS | 0OcnyroByBaHHS AitaM (4o 8 pokiB) 6e3 Harnsay
JoceigyeHoro gopocnoro. lNMepen noyatkom Byab-akux onepadin B cuctemi abo NoLykom
HecnpaBHOCTEN HeODOXiAHO BIAKMOYNTM HACOC Bif €NEKTPOMEPEXi (BUTATHYTU BUSKY 3
PO3ETKM ENEKTPOXMBIIEHHST) | MPOYMTATK IHCTPYKLiO 3 eKcnnyarauii i TexobcnyroByBaH-
HS.

16. YTUNI3ALUIA

Ller npunag abo roro getani nignaraTb yTyunizauii 3 4OTPMMaHHAM BUMOT LLOA0
€KoJorii Ta y BignoBigHOCTi 3 MiCLLIEBMMM HOPMaMM LLOAO0 3aXMCTY HAaBKOJTULLIHBLOIO
cepeposua; BukopuctoByinTe micueBi gep>kaBHi abo npmBaTHi cuctemm 36opy
Bigxopnis.

IHbopmauin

Yacti 3anuTtaHHs (FAQ) wopo aupektmBu 3 ekogmusamHy 2009/125/CE, <ka BCTAHOBIIOE paMku AN
BU3HAYEHHs] BUMOr 3 eKoAM3ahHy €eHEeprocrnoXuBYMX NpPOAYyKTiB i ii  BMKOHABYMX pErfamMeHTiB:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

OCHOBHI NpUHLMNK, WO CYNPOBOMLXKYIOTb perfnameHTV KOMICIT 3 3aCTOCYBaHHA AMPEKTUBU 3 eKoOU3anHy:
http://lec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - AnB. LMPKYNALiIAHI Hacocu
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17. TABAPUTU

Fa6aputun Evosta 2

o1

YKPAIHCbKA

HI

T

T
| i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Fa6aputun Evosta 3

YKPAIHCbKA

T
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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18. TPA®IKU EKCMNYATALIMHUX XAPAKTEPUCTUK

EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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1. KASUTUSJUHEND

Frontispissi peal on margitud kdesolev kasutusjuhendi versioon formaadis Vn.x. See versioon osutab, et
kasutusjuhend kehtib k&ikidele seadme n.y tarkvara versioonidele. Naiteks: V3.0 kehtib k&ikide tarkvarade
puhul: 3.y.

Selles kasutusjuhendis kasutatakse ohtlike olukordade tahistamiseks jargmisi simboleid.

Uldine ohuolukord. Jargnevate ettevaatusabindude eiramine vdib pdhjustada kahju
inimestele vdi asjadele.

Elektrilodgi oht. Jargnevate ettevaatusabinBude eiramine vdib tekitada pdhjustada tdsist
ohtu inimeste ohutusele.

2. ULDIST

Enne paigaldama asumist lugege see kasutusjuhend hoolega labi.

Paigaldada tohivad kompetentsed ja kvalifitseeritud td6tajad, kes vastavad asjakohaste standardite tehnilistele
nduetele. Kvalifitseeritud personali all peetakse silmas td6tajaid, kelle hariduse, kogemuse ja véljadppe,
samuti teadmised asjakohastest ettekirjutustest ja todolukorras Gnnetuste ennetamisest on heaks kiithud
seadme ohutuse eest vastutajad. Need to6tajad on volitatud tegema mis tahes vajalikke toiminguid ning nad
on teadlikud igasugustest ohtudest ja vdimelised neid ennetama (IEC 364 tehnilise personali definitsioon

Ule 8-aastased lapsed ja vahenenud kehaliste, sensoorsete v6i vaimsete vdimetega isikud, vdi inimesed, kes
ei ole kunagi toodet kasutanud vdi ei tunne seda, ei tohi seadet ilma jarelevalveta vdi ilma seadme ohutu
kasutamise kohta kaivate juhiste saamist ja seotud ohtude mdistmist kasutada. Lapsed ei tohi seadmega
méngida

Kontrollige, et toode ei ole transportimise vdi ladustamise kaigus saanud kahjustada.
Kontrollige, kas Gimbris on terve ja heas korras.

2.1 Turvalisus

Seadet vdib kasutada ainult siis, kui elektrisiisteem vastab kdigile seadme paigaldusriigis kehtivatele
ohutusnduetele.

2.2 Vastutus
Valmistaja ei vastuta masina toimimise eest v8i selle tekitatud kahju eest, kui masin on valesti paigaldatud,

seda on muudetud vOi kasutatud valedes tingimustes vdi vastuolus muude juhistega, mis on selles
kasutusjuhendis ara toodud.

2.3 Erihoiatused

Enne seadme elektriliste vdi mehhaaniliste osade hooldamist, lulitage alati toide
vdlja. Enne seadme avamist oodake kontrollpaneeli tulede kustumist.
Vahesageduslilitustega kondensaator jddb mdneks ajaks peale toite valjaltlitamist
ohtliku pinge alla.
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Lubatud on ainult kindlate kaablitega elektritlhendused. Seade peab olema
maandatud (IEC 536 klass 1, NEC ja teised asjasse puutuvad standardid).

Ka peale mootori seiskamist vdivad pdhiklemmid ja mootori klemmid olla ohtliku
pinge all.

Kui toitekaabel on kahjustatud, siis peab selle vélja vahetama tehniline tugi voi selleks
kvalifitseeritud isik, et valistada igasugune risk.

3. TOOTE KIRJELDUS

4 Min. / Max

DS

A A
L\

|-10°C/ +1_1EI *C 1!

(Max. 1.0 MPa @1
__[1III bar) ) |

Min. / Max. I
0 Lcam;‘cfv‘li

<43 6B (A) }}]) |

Max, 95% RH |
IPX5 O

Joonis 1: Pumbatavad vedelikud, hoiatused ja to6tingimused
Seeria EVOSTAZ2 ja EVOSTA3 pumbad moodustavad koos téaieliku tsirkulatsioonipumpade valiku.
See paigaldus- ja kasutusjuhend kehtib mudelitele EVOSTAZ2 ja EVOSTA3. Mudeli nimi on kirjas pakendil ja
tunnussildil.

Allpool olevas tabelis on vélja toodud ALPHAZ2 ja ALPHA3 mudelite sisseehitatud funktsioonid ja omadused

Funktsioonid/omadused EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportsionaalne surve ° °
Konstantne surve ° °
Konstantne karakteristik ° °
Kaitse kuivkaigu eest °
Automaatne degaseerimine °

Tabel 1: Otstarve ja funktsionaalsus

4. PUMBATAVAD VEDELIKUD

Pumbatav vedelik peab olema puhas, vaba tahketest aineosakestest ja mineraaldlidest, mitteviskoosne,
keemiliselt neutraalne, vee sarnaste omadustega (glikooli maksimaalselt 30%)
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5. KASUTUSVALDKONNAD

Seeria EVOSTA2, EVOSTAZ3 tsirkulatsioonipumpades on integreeritud v8imalus reguleerida réhku nii, et see
vastaks konkreetse sisteemi vajadustele. Seetdttu hoitakse méarkimisvaarselt kokku elektrit, on vdimalik
paremini kontrollida seadet ja véhendada mira.

Tsirkulatsioonipumbad EVOSTA2, EVOSTAS on ette nahtud selleks, et hoida ringluses:
— vett kiitte- ja kliimaseadmetes;
— vett tdostuslikes hidrosusteemides;
— majapidamisvett ainult need mudelid, millel pronksjas korpus.
Tsirkulatsioonipumbad EVOSTA2, EVOSTA3 on kaitstud jargmiste olukordade vastu:
- Ulekoormus
— Faasi puudumine

- Ulekuumenemine
- Ule- ja alapinge

6. TEHNILISED ANDMED

Toitepinge 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Neeldunud energia Vaadake elektrisiisteemi andmesildilt

Maksimaalne voolutugevus Vaadake elektrisuisteemi andmesildilt

Kaitseaste IPX5
Kaitseklass F
TF klass TF 110

Mootori kaitse Véaline mootorikaitse ei ole soovitatav

Maksimaalne Umbritsev temperatuur 40 °C

Vedeliku temperatuur -l0°C +~110°C

Vooluhulk Vt tabel 3
Pumpamiskérgus Vt tabel 3
Maksimaalne tbosurve 1,0 Mpa — 10 bar
Minimaalne t6dsurve 0,1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Tabel 2: Tehnilised andmed

Uldnimetuste indeks
(naiteks)

EVOSTA 40-70/ 130 " X
Seeria nimi |
Maksimaalne pumpamiskdrgus (dm)
Teljevahe (mm)
15" = keermestatud avad 1" %2
= keermestatud avad 1"
Standard (ei ole viidet) = keermestatud avad 1" %2
" = keermestatud avad 1"
X = keermestatud avad 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTAS3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabel 3: Maksimaalne pumpamiskdrgus (Hmax) ja maksimaalne voolukiirus (Qmax) tsirkulatsioonipumpadel
EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. KASITLEMINE

7.1 Ladustamine
Kdiki tsirkulatsioonipumpasid tuleb ladustada siseruumides, mis on vee eest kaitstud, kus Shuniiskus on

soovitatavalt stabiilne ja kus ei ole vibratsiooni ega tolmu. Pumpasid miiiakse originaalpakendis, millesse nad
peavad ka paigaldamiseni jaama. Kui see enam nii ei ole, siis sulgege hoolikalt sissevoolu ja aravoolu toru.

7.2 Transport

Véltige toodete ebavajalikke raputusi ja kokkupdrkeid. Tsirkulatsioonipumba tdstmiseks ja transportimiseks
tuleks kasutada t6stukeid koos vastava seeria kaubaalusega (kui on véimalik).

7.3 Kaal

Tsirkulatsioonipumba kogukaal on kirjas pakendi peale kleebitud etiketil.

8. PAIGALDAMINE

Enne seadme elektriliste v6i mehhaaniliste osade hooldamist, lulitage alati toide
vdlja. Enne seadme avamist oodake kontrollpaneeli tulede kustumist.
Vahesageduslilitustega kondensaator jAdb mdneks ajaks peale toite valjalilitamist
ohtliku pinge alla.

Lubatud on ainult kindlate kaablitega elektrilhendused. Seade peab olema
maandatud (IEC 536 klass 1, NEC ja teised asjasse puutuvad standardid).

Tuleb veenduda, et tsirkulatsioonipumba EVOSTA 2, EVOSTA 3 ja kohaliku
elektrisisteemi pinge ja sagedus on omavahel vastavuses.
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8.1 Mehaaniline paigaldus

®

Joonis 2 EVOSTA2 vdi EVOSTA3 paigaldamine

Pumba korpusel olevad nooled naitavad liikumise suunda labi pumba. Vt joon. 1, pos. A.
1. Pumba torustikku monteerimisel paigaldage kaks tihendit. Vit joon. 1, pos. B.

2. Paigaldage pump nii, et mootori vdll jaaks horisontaalselt. Vt joon. 1, pos. C.

3. Pingutage liitmikke.

8.2 Kasutajaliidese asendid

Paigaldage alati tsirkulatsioonipump EVOSTA2, EVOSTA3 nii, et mootori véll oleks
horisontaalses asendis.
Paigaldage elektrooniline juhtseade vertikaalses asendis.

Joonis 3: Paigaldamise koht

— Tsirkulatsioonipumba v8ib paigaldada kiitte- ja ventilatsioonisiisteemidele, kas sissevoolu v8i aravoolutoru
killge; nool pumba korpuse peal néitab vee voolusuunda.

— Paigaldage tsirkulatsioonipump nii palju kui vdimalik kdrgemale minimaalsest boileri tasemest ja nii
kaugele kui vdimalik nurkadest, kiiinarnukkidest ja harukarpidest.

— Et kergendada kontrolli- ja hooldustoiminguid, paigaldage nii sisse- kui aravoolutorule kaitseventiil.

631



EESTI

— Enne tsirkulatsioonipumba paigaldamist, loputage slisteemi hoolikalt puhta veega temperatuuril 80 °C.
Laske suisteem tiihjaks voolata, et valtida mis tahes ohtlike ainete paasemine ringlusesse.

— Veeringlusesse ei tohi sattuda lisandeid, kus on susivesiniku v8i I6hnaainete Uhendeid. Soovitame
kilmumisvastast toodet, kui on vaja, lisada mitte rohkem kui 30%.

— Soojusisolatsiooni puhul kasutada vastavat isolatsioonikesta (kui see on kaasa pandud) ja on vaja
veenduda selles, et mootori korpuse kondensaadi aravoolu avad ei ole suletud v&i osaliselt blokeeritud.

— Hooldustoddel kasutage alati uute tihendite komplekti.

Araisoleeri kunagi elektroonilist juhtseadist.

8.2.1 Kasutajaliidese asetsemine kuttesiisteemides ja hoonete kuuma vee siisteemides.

On vBimalik asetada kasutajaliides nii, et juhe on kas vasakul, paremal véi all.

X

[ —
@

Joonis 4: Kasutajaliidese asendid
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8.2.2 Kasutajaliidese asetsemine kliimaseadmetes ja kiilma vee siisteemides
Kasutajaliides v8ib asetseda ainult nii, et juhe on suunatud allapoole.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Joonis 5: Kasutajaliidese asendid
8.3 Kasutajaliidese podramine

Kui paigaldatakse horisontaalses asendis torude peale, siis on vaja elektroonilist juhtseadist koos selle peal
oleva kasutajaliidesega poorata 90 kraadi. See on vajalik, et sailiitada IP kaitse astet ja teha kasutajale
kasutajaliidese kasutamine mugavaks.

Enne tsirkulatsioonipumpa po6dramist tuleb veenduda, et see on taielikult
tihjendatud.

Tsirkulatsioonipumba EVOSTA2, EVOSTA3 pddramiseks tuleb teha jargmist.
1. Eemaldada tsirkulatsioonipumba pea neli kinnituskruvi.
2. Po6orake mootori korpust koos elektroonilise juhtseadisega, kas kellaosuti likumise suunas véi
vastassuunas, vastavalt vajadusele.
3. Pange tagasi ja keerake kinni neli kinnituskruvi, mis hoiavad tsirkulatsioonipumba pead paigal.

Elektrooniline juhtseadis peab alati jadma vertikaalsesse asendisse!

Joonis 6: Kasutajaliidese asendi muutmine
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ETTEVAATUST!
Vesi on kuum.
Kérgendatud temperatuur.

ETTEVAATUST!

Torustik on surve all.

- Enne kui pump lahti v6tta, tuleb torustik tihjendada v8i sulgeda kaitseventiilid
pumba mdlemal kiljel. Pumbatav vedelik vdib olla vaga kérgel temperatuuril ja suure
réhu all.

8.4 Tagasiléogiklapp

Kui seadmel on tagasiltogiklapp, tagage, et tsirkulatsioonipumba minimaalne réhk oleks alati kdrgem kui réhk,
mille korral tagasilodgiklapp sulgub.

8.5 Pumba korpuse soojustamine (Ainult kui on Evosta3)

®

Joonis 7: Pumba korpuse soojustamine

Et vahendada pumba EVOSTAS soojakadu, on v8imalik pumba korpus isoleerida pumba kaasas olevate
isolatsioonikestadega. Vtjn. 9

Arge paigaldage soojusisolatsiooni elektrikarbi ja juhtpaneeli peale
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9. ELEKTRIUHENDUSED

Elektrithendused peab tegema selleks kvalifitseeritud oma ala ekspert.

ETTEVAATUST! JARGIGE ALATI KOHALIKKE OHUTUSNOUDEID.

Enne seadme elektriliste vdi mehhaaniliste osade hooldamist, lulitage alati toide
vdlja. Enne seadme avamist oodake kontrollpaneeli tulede kustumist.
Vahesageduslilitustega kondensaator jAdb mdneks ajaks peale toite valjalilitamist
ohtliku pinge alla.

Lubatud on ainult kindlate kaablitega elektritlhendused. Seade peab olema
maandatud (IEC 536 klass 1, NEC ja teised asjasse puutuvad standardid).

SUSTEEM PEAB OLEMA OIGESTI JA KINDLALT MAANDATUD!

On soovitatav muretseda diferentsiaallliliti torustiku kaitseks, mis on digete
suurusega, naiteks klass A, millel on kohandatav lekkevool, valiv.
Automaatsel diferentsiaallilitil peavad olema jargmised simbolid:

~ LA
(Y AY (TERRTT IR

> BB P

— Tsirkulatsioonipump ei vaja valist mootorikaitset.
— Kontrolli, et toitepinge ja sagedus oleks vastavuses sellega, mis on kirjas tsirkulaarpumba tunnussildil.

9.1 Toitega ihendamine

Enne tsirkulatsioonipump toitega ithendamist kontrollige, et EVOSTA2, EVAOSTAS3 kontrollpaneel on
taiesti kinni!
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EVOSTA3
Faas 1 2 3
Pange mutter ja
pistikuiihendus kaablile.
Keerake kaabliklemmide kruvi Eraldage juhtmed nii nagu
Tegevus lahti ja vBtke terminaliblokk Keerake terminaliblokki joonisel on naidatud.
pistikuihendusest vélja, 180°. Uhendage faasi-, neutraal- ja
avades kulgmised klambrid. maandusjuhtmed
Uhendusklemmiga.
Joonis
Faas 4 5
Asetage kaabliga - .
Uhendusklemm terminaliblokki U_hgndfﬂge kaabliga
X L pistikutihendus pumbaga,
Tegevus ning sulgege kilgmised :
. sulgedes tagumiste
klambrid. Keerake Kinnititeaa
kinnitusmutter kinni. ga.
Joonis

Tabel 4: Evosta3 konnektori paigaldamine
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EVOSTA2
Faas 1 2 3
Pange mutter ja
pistikuihendus kaablile.
Keerake kaabliklemmide Eraldage juhtmed nii nagu
Tegevus kruvi lahti ja v8tke vélja Eemalda kinnituskruvi. joonisel on naidatud.
terminaliblokk konnektorist. Uhendage faasi-, neutraal- ja
maandusjuhtmed
Uhendusklemmiga.
Joonis
Faas 4 5
Asetage kaabliga )
Uhendusklemm Uhendage kaabliga
Tegevus terminaliblokki. pistikuihendus pumbaga ja
Keerake kinnitusmutter kinnitage kinnituskruviga.
kinni.
Joonis

Tabel 5: Evosta2konnektori paigaldamine

10. KAIVITAMINE

Kaivitamisega seotud toimingute ajal peab EVOSTA2, EVOSTAS3 kontrollpaneeli kate

olema kinnitatud.

Kaivitage pump alles siis, kui k8ik elektri- ja hlidraulikallhendused on valmis.

Tsirkulatsioonipumpa ei tohi t66le panna, kui torustikus ei ole vett.
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Torustikus olev vedelik vBib olla kérge temperatuuriga ja vesi vOib olla isegi
aurustunud. POLETUSE OHT!

Tsirkulatsioonipumba puudutamine on ohtlik. POLETUSE OHT!

Kui kdik elektri- ja hidraulikaihendused on tehtud, laske torustikku vesi ja vajaduse korral ka glikool
(maksimaalse gliikooli protsendi leiate jaotisest 4) ning lilitage toide sisse.

Peale sisteemi kaivitamist on vdimalik seda hillem Umber seadistada, et paremini kohanduda veevérgi
vajadustele.

10.1 Pumba degaseerimine

Joonis 8: Pumba 6hutustamine

Pump 6hutustatakse torustiku kaudu automaatselt. Enne kdaivitamise ei ole vaja pumpa 6hutustada. On
vBimalik, et pumbas olev 8hk pdhjustab mira, kuid sellisel juhul mura lakkab paari minuti parast.

Valides luhikeseks ajaks kiiruse 3, 8hutatakse pump kiiresti. Ohu valjumiskiirus séltub veevargi suurusest ja
projektist. Kui pump on 6hust tuhi, st mira on jargi jadnud, jatkake pumba seadistamist jargides vastavaid
soovitusi.

Pumpa ei tohi kdimas hoida ilma veeta.

10.2 Automaatne degaseerimine
Automaatne degaseerimine toimub ainult mudeli Evosta3 puhul. Funktsiooni aktiveerimiseks vajutage kolme

sekundi jooksul nuppu Mode. Pump tdétab Gihe minuti jooksul maksimaalselt kiirusel, seejarel jatkab
vastavalt valitud reZiimile.
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Joonis 9: Pumba automaatne éhutustamine

11. OTSTARVE
11.1 Reziimid
Tsirkulatsioonipumbad EVOSTA2, EVOSTA3 vdimaldavad jargnevatel viisidel kohandada seadet veevérgi

vajadustele.
— Proportsionaalne r6hkude vahe reguleerimine vastavalt veevargis parasjagu olevale veevoolule.

— Reziim, kus r6hkude vahe piisib samana.
— Uhesuguse tunnuskdéveraga reziim (fikseeritud pumba poérded)

Reziimi saab reguleerida EVOSTA2, EVOSTAS kontrollpaneeli abil.

11.1.1 Proportsionaalne rédhkude vahe reguleerimine

H

— Selles reziimis rbhkude vahe reguleerimine
vaheneb v8i suureneb vastavalt sellele, kas vajadus
o] vee jarele langeb vdi tduseb.

ReZiim sobib jargnevatel juhtudel.

— Kutte- ja klimaseadmetele, kus on korged
réhukaod.

— Veevargid, kus on veel kaksi réhkude vahe
regulaatoitr.

— Primaarahelad, kus on kérged r6hukaod.

— Vee taaskasutussisteemid, mille tulpadele
on monteeritud termostaatilised ventiilid

EVOfTA2
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11.1.1.1 Proportsionaalse rohkude vahe reguleerimine-menii edasijdudnutele

H

.
LT
.,
.

:

EVOfTA3

11.1.2 RezZiim, kus rédhkude vahe pusib samana

e
~
. -
... 2
———
T,
. y
.
‘.r.h‘
e \

H 3

.

EVOfTAS3

EVOorTRa2
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Hoides all klahvi Mode 20 sekundit, avaneb Menii
edasijoudutele, kus on v8imalik valida kuue kévera
vahel, et reguleerida réhkude vahet.

Selles reziimis hoitakse rohkude vahe muutumatuna
sbltumata sellest, kui suur on néudlus vee jarele.

ReZiim sobib jargnevatel juhtudel.

— Kautte- ja klimaseadmetele, kus on vaiksed
réhukaod.

- Unhetorulised
ventiilidega

— Loomuliku ringlusega veevargid

— Primaarahelate pumbad, kus on vaikesed
réhukaod.

— Vee taaskasutussisteemid, mille tulpadele
on monteeritud termostaatilised ventiilid.

sUsteemid termostaatiliste
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11.1.3 Uhesuguse tunnuskdveraga reziim

..H

Selles reziimis  tsirkulatsioonipump  t6otab
Uhesuguse  kalibreerimiskdveraga  konstantsel
kiirusel.

EVO[TAR3

See reziim sobib kitte- ja klimaseadmetele, kus
veevool on kogu aeg sama.

EVOrTR:2

12. KONTROLLPANEEL

Tsirkulatsioonipumpade EVOSTA2, EVOSTAS3 t66d saab reguleerida elektroonilise juhtseadise peal oleva
kontrollpaneeli abil.

12.1 Kuva elemendid

.--"'"H__L- -.__H'""-.

EVOITRA3

Joonis 10: Kuva

1 Valgustatud osad, mis naitavad valitud kéverat

2 Kuva, mis naitab kui palju hetkel tarbitakse véimsust vattides, voolu hulka m3/h, pumpamiskdrgust
meetrites ja valitud kdverat.

3 Klahv pumba seadmete valimiseks.

4  Valgustatud osad, mis naitavad valitud kdverat.
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12.2 Kontrollpaneeli kuva
12.2.1 Valgustatud osad naitavad pumba seadeid

Pumbal on tiheksa seadistatavat valikut, mida saab valida nupuga @
Pumba seadistatavad valikud on nahtavad kuval kuues valgustatud osas.

12.2.2 Nupp pumba seadistuse valimiseks
Iga kord, kui vajutate nuppu @ muutub pumba seadistus. Uks tsiikkel koosneb kiimnest nupuvajutusest.

12.2.3 Kuva toimimine

EVO[TA 3

Joonis 11: Evosta3 kuva

Tsirkulatsioonipumbal Evosta3 on kuva, mis on suuteline kuvama jargnevaid naitajaid.

Valitud kévera kdrgus (1-2-3)

Hetkevdimsus vattides.

Hetke pumpamiskdrgus m

Vooluhulk m8/h

Naitusid ndidatakse jarjestikku 3 s kaupa. Kui nditamiststikkel [6ppeb, lilitub kuva vélja ja p6lema jaab ainult
tooreziimide LED.

Hoides nuppu 10 sekundi jooksul allavajutatuna, jaab kuva toole veel 6 tsiikliks ja laheb peale seda ootereziimi.

Kui nuppu uuesti 10 sekundi jooksul, jaab kuva tddle veel 11 tsiikliks, et oleks rohkem aega seda lugeda.

642



EESTI

12.2.4 Pumba tdoreziimi seaded

EVOSTAS EVOSTAZ2
2N

1 Madalaim proportsionaalse r6huga kéver, PP1
2 Keskmine proportsionaalse r6huga kéver, PP2
3 K&rgeim proportsionaalse r6huga kéver, PP3
4 Pisiva r6huga madalaim kdver, CP1
5 Pisiva réhuga keskmine kéver, CP2
6 Pisiva r6huga kérgeim kdver, CP3
7 Pidev madalaim kover, |
8 Pidev keskmine kéver, Il
9 Pidev kdrgeim kdéver, lll

Tabel 6: Pumba t66reziimid
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13. TEHASE SEADED
Todreziim: T-» = madalam proportsionaalse rdhkude vahega reziim

14. VEATEATED

Vea kirjeldus
Kc.)vera_korguse EVOSTA2
vilkumiste arv
. . TRIP: mootori viga, mis vdib olla pdhjustatud valedest parameetritest,
2 vilkumist . L C . - :
rootori blokeerimisest, faasi vdi mootori lahti thendamisest.
3 vilkumist SHORT CIRCUIT: luhis faaside vdi faasi ja maanduse vahel
4 vilkumist OVERRUN: tarkvara rike
. . SAFETY: viga turvalisuse moodulis, mida v8ib p&hjustada ootamatu
5 vilkumist ) ~ - .
ligvoolu v6i muud riistvara rikked
Vea kood EVOSTAS
El DRY RUN
TRIP: mootori viga, mis vdib olla pdhjustatud valedest parameetritest,
E2 . o D ) L .
rootori blokeerimisest, faasi vdi mootori lahti thendamisest.
E3 SHORT CIRCUIT: luhis faaside vdi faasi ja maanduse vahel
E4 OVERRUN: tarkvara rike
E5 SAFETY: viga turvalisuse moodulis, mida v8ib p&hjustada ootamatu
ligvoolu v6i muud riistvara rikked

Tabel 7: Veateated

15. KORVALDAMINE

Alla 8-aastased lapsed ei tohi seadet ilma vastavate oskusteta taiskasvanu jarelevalveta
puhastada ega hooldada. Enne kui mis tahes moel slisteemi sekkute v8i asute riket otsima,
tuleb pump elektrivdrgust eemaldada (votta juhe pistikupesast valja).

16. KORVALDAMINE

Toode vbi selle osad tuleb koérvaldada keskkonnahoidlikult ja kooskdlas kohalike
keskkonnamaarustega.  Kasutage  kohalikke, avalikke  vdi erakates olevaid
jaatmekogumisjaamu.

Informatsioon

Vastused korduma kippuvatele kiisimustele (FAQ) otkodisaini direktiivi 2009/125/EU kohta, mis kehtestab
nduded keskkonnasdbralikkuse osas energiamdjuga toodetele ning sellega seotud rakendusmaaruste kohta
leiate aadressilt: http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Suunised, mis kaasnevad komisjoni méaéarusega 6kodisaini direktiivi kohta, et seda praktikasse rakendada:
http://lec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm — vt tsirkulatsioonipumpasid
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17. MOODUD

Evosta 2 m66dud

o1

EESTI

HI

T

T
1 i
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1’ 94 @91 | 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 @91 | 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 @91 | 142 96
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Evosta 3 m66dud

EESTI

T
ﬂ h !
|
~
I
i)
=z
Mod. L L1 L2 L3 B Bl B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 | 144 45 99 1’ 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 | @91 153 | 107,5
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